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ELOGIO DELLA VITA VIVACE 


R ammkn' 1'O, iiuulclie fn, di aver clt llt* 

dt'i |)rep;i di'lla viln. w<‘iiijilicp, Spo^liat’o 
la vila di liiltf! 1 p coiiiplicazioiii iiiiilili 
clic* picivcnj^oiio ]iriiiripalmoiitc dal culli) 
delle* \:init;i iniiaiu*, ora il Credo elio ban¬ 
divo allora. Ma ripensandoci con più <*uliìia 
jni ftoiin accollo clip l)ÌHof(na essere piiillo- 
.sto coiii|)lcssi pc'r aiiprczzarc* i ineriti della 
vitii sciii|)liee. Non è da tulli esser seiiiiiìici. 
(bn-iindo iin Viin^clu i-hc potesse adattarsi 
alla vita di tutti e, s’intendo bene, priiiei- 
palinonte alla niia, poiché nelle foniìvile j;e- 
neiJili è sciiiiire |M“r sò die si jiarla u si fji 
— ben presto mi persuasi che quel che più 
conta ù iì modo di vedere le cose. Troppo 
spe.sso guardiuiiio la vita attraverso le lenti 
^rifiic della noia, quelle }<ial!o de! dispetto c 
<ii'irodio, se nnn addirittura attraverso il 
nero della disperazione, liisoi^na curarsene. 
Ma anche questo non sarebbe die oltiiiiisnio. 
Non liastu. nisop,ni,i rime oltiinistiraiiiento. 
\ ivcrc sapentlii elio oK'd palpito di questa 
vila dii* pii ipnai ì lasciano scorrere senza, 
depilar <li nti riuipianto, è pregno <li tutte 
le possibililà. Opni istante die pn.ssa 6 un 
<-oiiipendio di tutta hi vita. l'I in ogni istante 
si devo Gsallarla, vivincuila, goderla. Keu- 
dcrla. sigiiillcativa e nieinorahile in ogni sua 
fornui. bieco In vila vivace ili cui varrei lian- 
liir la ii'uciata.. Mi .spiego rnl [di'i banale do¬ 
gli esempi, 

Ognuna di noi, se è cittadino, lia gionial- 
monto l'occasiono di percorrere le vie della 
città. l'i, se è canipagiiDlo, ima strada, un 
vii»(lf>Io fra i rallini: rhó alle cose della na¬ 


tura l’osc’nipio si udutla a.iiclit! meglio. E 
certo ngtiimo di noi raiiiMienta un giorno 
iH'l quale, por motivo di una data ilisposi- 
ziono d’animo, ipioila passeggiala i-he soli- 
lainonte oompiva ctunc* a ocdii cliiusi — gli 
occhi deda sensiliilità voglio dire — si co¬ 
lorì di una luce piu vivida e md riimrdo 
rimase tu scia di un’ora più lidia. 1'] le so 
lite prospettivo di case, le nio.stro dei ne¬ 
gozi, da* so io, e la genio, so[)ratUit|o la 
gente, pai've vivessero in un altro etere, più 
vivo, in una vita (he veramente confava. 
Parreblic duiupin che basbiis.qft metterai in 
quella disposizione d'animo per arricchire 
di molto la vila. F.d 6 vero. Ma (jnesto non 
sarebbe die la vila coscientt*; imparare oioò 
il godere coscientemente di tanto che si la¬ 
scia cadere scnz.i gustarlo. Kd è molto. Ma 
in questa vita vivace di cui vorrei fjii’ini ban¬ 
ditore, profeta, .sacerdote e soldato, si tratta 
non più di serbare quelle S(*nsazioni por noi 
ste.ssi soUunlo, .suiiLario piacere egoista, 
liensì di manifestarle, di comunicarle e, nei 
( oimiuicnrlf. riviverle più irtensamente, co¬ 
me nel ricordo le co.se risuscitando, diven- 
ii*n piu lidie. Nidla di più seinplico pnri’oh- 
be. (? liillavin nulla ci trova meno arrende¬ 
voli a farlo. 

Provatevi. (ìuante ispide, bairiere non si 
alzano in noi a) primo le.ntalivo. Se già per 
(lonumdnre la strada a uno sconosciuto dob¬ 
biamo vincere una certa innata contrarietà, 
a (filalo sfoi'zo di volere non dóvreninio ri¬ 
correre. per esempio, in una di queste prime 
belle gimnale. nello quali la .stagione as- 
siinu* tanta inipor- 
lanza, e vivc'ie é bel¬ 
lo .solianfo perchè 
risptende il sole e 
nel ciclo c sulla ter¬ 
ra, fier dire alla gen¬ 
te che passa: « ('he 
bellfi giornata e en- 
nie si sta bem* al 
niomlo!». Eppure .sa- 
lebhe una piccola 
ma non trascurabile 
gioia e per noi e ]ier 
loro. Per il piacere 
di averla comuidca- 
ta, la nostra gioia 
sarebbe resa viva, 
sensibile. Poiché 
quello di cui l’tionio 
più di ogni altra co¬ 
sa lia bisogno, è di 
coni II nicursi, di 
('sprimere se stesso. 
Ma se per una sem¬ 
plice osservazione 
sul toifipo che fa, 
già occorre uno sfor¬ 
zo, lìguriunioci che 
cosa avverrebbe se 
si ajiilas.se verso una 
persona che ci ]iia- 
ce. dalla quale nel 
passare é scoccala 
verso di noi una 
scintilla di benvole¬ 
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re, di armonia fra gli («seri, e si provasse 
ad esprimere quel che si firova: «< Lei è una 
persona clu» mi riesce simpatica )i. Se la 
cosn, rome mi par di sentire, è reciproca, 
percliè non essere aiiiiei invece di perdersi 
V non trovarsi mai più? E il più delle volto 
<i passa e si perdo una cosa elle, cliissù, 
pntrdjbe essere prt'ziusa. 

l’ercliè? Perchè siamo stali educati a re- 
[iriiuere tutto quello che di semplice e di ve- 
rn vorreldie vivere in noi. (li liuimo inse¬ 
gnato a repiiinere i nastri i.slitdi per parere 
virtuosi (non |icr esserlo, la virtù è im’alira 
(lisa); ei hanno insegnato a reprimere la 
gioia, per parere [lìù'.seri e importanti, a 
re|irimer gli affetti per paura deiramoro (te¬ 
mere l amore, oh beHleiumia!). a reprimer 
rmiiore per coiiHiderazioni di eonveiiienze 
(‘lYiiiu-re e comunque fallaci. Persino repri¬ 
mere il doloro è diventata virtù, e (pianta 
profonda coiiivinione con gli esseri non pei - 
difitno nel non dare agli altri, a coloro cho 
amiamo, qiioUo elio nlibiarno di meglio, ehe 
pu(i essere henissimo il dolore, e allora di¬ 
venta la gioia piu alta. 

Avviene d’iiiconl rursi con esseri co.sl affini 
il, noi, che .soltanto a tuffare gli occhi nei 
toro è una gioia iniìnita. fjouo.scerli, farsi 
conoscere, firenderli per mano aarelibe la 
fflicilà. Ei son neeessari. Ma dobbiamo re¬ 
primerci. l'ercliè? Per [laura di dar.si, di a- 

prirsi, di vivere. l’aura di vivere! Triste 

condizione umana; dovere avere pjiura di 
vivere! E alloi-a per die cosa .siamo al mon¬ 
do? Per sentirsi morire goccia a goci'ia, p('r 
ii.speftiir di morire? Non è una fniuiui di sui¬ 
cidio, la peggiore, la più vile, il suicidio quo¬ 
tidiano? Ma è upiiunlo così, ci si uccide sem¬ 
pre da sé. E non è un sacrilegio disiirezzare, 
respingere questo <lono die ahbijimo avuto 
Lutti alla nascita, o viverlo volgniuueide, che 
è peggio die timi vivere? 

Tutte le grandi opere dello H[urllo urini¬ 
no, non sono cho (]ueslo, lo sforzo deiruoini» 
di esaltare la vila. (lonit: immaginare la vitst 
di uno Shakespeare, che ha dato vita a lan- 
le creature, se non vivace sino aircstreiim 
limite della j*ossihilità umana? Parlo della 
sua vita interiore, beninteso. E questo si 
pini dire di lutti coloro che nelle opere han¬ 
no ouiilato, .sublimato la vita. Chi, meglio 
di San Francesco col Cantico delle Creature, 



S. E. il Ministro Giacosio Acerbo, ebe ba pronunciato il discornp inaogurale della 
Mostra deli’Agricolturn a Firenze. [Foto Loccht). 
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ha esaltatn In vita vivace’ Mu non occorre 
Hauti o iioeti per viverla: Imsta essere 
tMuiiiiii, sentirsi uomini e voler vivere da 
tioiniiii 

Nè è neceflsario esser gin\anl. Non si spen¬ 
de Ui vita nei veecJii; cHinhia, nssutne altre 
foitrie. Si spen^^e i|(miidn nui Ui spengiamo. 
Si è vecchi Hnltanto di spirito. Ma vi è cosa 
più triste — p io direi ]iiù malvagia — del 
V. •echio che si sente giovane, vivace voglioso 
di npriisi, e, per decoro, ris})Ptto, conve- 
iiien/a, vergogna, atrofizza l'eU'rnu gioventù 
die gli viene da Dio? K’ peggio die suici- 
diiisi: è un iinitilarsì da sé della rosa più 
-‘‘.icrii che si a3)bia. 

(Ir ilunqne, poicliè spero ili avervi mandati 
piTsnasi, ascoltate il l'reviario dei precetti 
per vìvere della buona vita vivace. 

In primo: tiattnglìa a morte airìndìffc- 
reiizu, allo seetticisiiio, alla prudenza e al 
cosiddetto InioM senso. Non aver paura di 
shagliare, oiniiiirando ed amando. Tìattaglia 
alla flnzìoiH- intcriore, la peggiore delle ipo¬ 
crisie, ijiiella vcj’so se stessi. Non preten- 
«lero fe noi non facciamo nitro) di essere 
(pidlii che non siumo. hen.sì avere il corag¬ 


gio dì essere noi stessi, chù allora saremo 
• pialcuno. Non dio questo sia facile; è una 
lunga disciplina e può <lar luogo a sorjircsa, 
ma in sè ini la sua ricompensa. lnt(‘r])retfire 
[ii>f‘iicamente In vita, anche nelle coso più 
normali e IrascuraliiJi in apparenza. Nel go¬ 
dere ilelio piccole cose, renderle grandi, 
(niparare a vivere spontaneamente. Cmn- 
liatiere la rrpressiorif? dei scntiinciiti in ludc 
le sue fonile \<*lgari e malsane, Non cre¬ 
dile al male, o, alla })e.ggio, sorriilerne. Di- 
nio.slrare tniona volontà verso gli altri e 
ciedere alla hiiumi viilontù degli altri, sino 
a prova in contrario. E magari esigere ima 
<eei>nda piana, t’.i sono i suoi pericoli, certo, 
\la non \ivero è peggio. 

E que.*<ta è la condizione essenziale: comu¬ 
nicarsi, afu'irsi agli esseri, perchè gli esseri 
si ajiruno a noi. \'oJer bene e avere il co¬ 
raggio (li dirlo. Noiiclitì la condizione essen¬ 
ziale della vita vivace, qiiasla è la più gran 
soinltà della vita, la gioia migliore. 

t^i badi, io dico sul serio. E’ una cosa ìin- 
f'ortaidf. Non si può impunetiUMite respin¬ 
gere, mulilare, soffocare la vita! 

DELFINO CENEUl. 


Crociera di Maggio 


in Dalmazia 


A quell'illustre sconosciuto, belgradese salvo 
errori, cli'ebbe giorni addietro a procla¬ 
mare « la proprietà indivisibile » (e non 
sappiamo quali altri aggettivi ancora) deìl’A- 
driatlco. diciamo che egli ha. non una ma milk 
volto ragione. 

L’Adriatico, e le sue sponde, costituiscono una 
unità 

Proprio in queste settimane, una rapida cro¬ 
ciera in Dalmazia, fra labirinti marini, isolotli. 
detserti di rovine e misero squallore di viventi, 
fra l'aoquc scintillanti sotto il sole nel loro pro¬ 
fondo color di cobalto, fra canali, rocce e tri¬ 
stezze. ci ha immedesimati una volta di più 
nella storia che è la realtà la più viva in quel¬ 
l'abbandono. 

Rivedemmo spalti diroccati, gruppi di pallidi 
olivi presso nudi colli, villaggi annidati fra i 
sassi: ed ovunque una tragicità di vita che pare 
immeritata condanna. 

Perchè, in Dalmazia, quando una realtà di vita 
civile ha voluto affermarsi è stata sempre latina. 
Risalivamo il declivio dove Nicolò Tommaseo, 
pensieroso nel marmo, pare osservi l garofanini 
fioriti del giardinetto che circonda quel monu¬ 
mento nella sua città. Avvizzivano nella polvere 
le rose. Ritrovammo fra le calU in penombra, 
presso portali e poggioli marmorei traforati, la 
casetta dove egli nacque. Beninteso che la 
viuzza, in onore di questo italianissimo fra i 
dalmati, reca la targa: « Nikola Tommasea ». 
Anche il cognome può cambiar sesso, dopo la 
morte, per motivi di politica linguistica. 

Eppure, a qualche cinquantina di passi, rivive 
ancora la ragion d'essere nostra che sfida 
uomini, ingiustizia e secoli: festoni, nicchie, an¬ 
gioletti. oornicjoni. trafori: e cupole: cd all sot¬ 
tili spiegate veramente aeree nella loro levità 
quasi articolata, come per ricongiungersi ad 
altri angelelll dell'altra sponda. 

Sono questi gli unici angeli protettori della 
Dalmazia. E. dove non sono angeli, sono mau¬ 
solei, intercolunni, peristili, realtà immortale 
e severa che parla ^ ammonisce con la forza 
d’una storia di duemila anni. Poiché, dairanfi- 
teatro di Fola alle necropoli romane di Nona. 

E resse Zara, al palazzo di Diocleziano a Spa¬ 
lto. non v’è che progressione di moto e di gran¬ 
diosità. 

Fra gli archi enormi vennero costruite le case : 
dagb archi romani soigono scale alte di pietra 
neUe calli; le mura romane, annerite o bian¬ 
castre. a grandi blocchi possenti, son ancora 
l'essenza, il fulcro della città. Non vi furono 
inva^oni, distruzioni, incendi, odli suflicenti a 
cancellare, ad Infrangere la possanza mannorea 
di quésta romanità cc^ imi^rialmente viva ed 
ammonitrice. 

Il tramonto tinge^ di fiamma Vacque di Spa¬ 
lato ed una gaia fona doménf^àle, con lentezza 
quasi estiva, andava e veniva lungo la riva del 


porto ìJ un'automobile, italiana come il guida¬ 
tore, cl recò a pochi chilometri dalla città, sotto 
l'ampio arco del monti di Salona. Salona, Ir. 
città morta, viva di tanta Iucp. 

Groasl avanzi di mura a destra ed a sinistra 
fino sul bordo della strada, e presso le siepi. 
Poi. sempre più massicci e più alti, presso le 
falde del monte dove una fila di cipressi si pro¬ 
fila, Sostammo: e suonammo ad una casa dove 
brani di capitelli antichi eran murati. Esci un 
rosso uomo tenendo fra le mani un disegno in 
cornice sotto vetro: quello d'una basilica cri¬ 
stiana. 

Si procedeva verso il pulviscolo d’oro del tra¬ 
monto, lungo un viale di colonne antichissime: 
fra archi e sarcofaghi: molti abbattuti o spez¬ 
zati: qualcuno intatto con nomi ed iscrizioni 
latine. Due bimbe scalze offrirono fiorellini gialli 
e ramoscelli d’oleandro. 

P’ra Terbe ed il granturco tenero, fra le viti, 
gli alberi e perfino tra reticolati di guerra e ser¬ 
batoi di petrolio, dal declivio al piano, tutte le 
rovine seminascoste e le mura alte ed i tratti 
di vie romane lastricate e ranflteatro. risorsero 
all'ultimo sole. E parve avessero voce e lamenti, 
oltreché anima solidale e possente, quei docu¬ 
menti d’una civiltà insostituibile che recava l'au- 
splcto scolpito nei marmi Deus noster propitius 
rato Rei publicae Romafiorum. 

Al largo, nella notte, quando Tultiina visione 
di Spalato, della sua cerchia montana, degli archi 
severi, delle colonne, delle mura romane incrol¬ 
labili è svanita, come a confondersi nell'essenza 
della medesima civiltà d’ambe le sponde adria- 
tichc. la scia del battello (fivìene la strada dei 
nostri pensieri; e dei ricondl. I luccichii lunari 
e le fosforescenze marine cl sono accanto come 
se immergendo le mani potessimo ritrarle lumi¬ 
nose E quanto v'ha di orgogliosa realtà nelle 
tragedie secolari di questo mare esala la sua 
sintesi neU’ombre diffuse, nei chiarori irreali 
di là dai monti, come se una precoce alba 
avanzasse. 

Cosi uno scoglio piatto, proprio (lavanti 11 
porto di Lesina, bianca sotto la luna, pareva 
volerla nascondere. Due vecchi forti nella pe¬ 
nombra. L’aria era tepore e profumo; la lana 
penetrava, come protettrice curiosa e gentile, in 
tutti ì segni della latinità solenne, sulla loggia 
del Sanmicheli sulle colonnette delle balaustra¬ 
te, sulla torre. E quella luce, e le ombre, davano 
perfino alle solide architetture una vaporosità 
immateriale, fuori della realtà. 

' Eppure, quale realtà quella della civiltà ita¬ 
liana ! Senza di essa la Dulmazia sarebbe ancora 
nel più profondo buio mentale. Senza questa 
realtà italiana che dette spirito e lingua, che 
costruì rive e porti, baluardi e monumenti, vie e 
ponti, strade e basiliche la vita della Dalmazia 
non esisterebbe. Le poche centinaia di chilometri 
di ferrovia che ne congiunjgono alcimi centri di 
terraferma, di cùi la metà a scartamento ridotto, 
non veirrebbero che a riprovarne l'abbandqno, 
in contrasto con i progetti verbali e con le con¬ 
cioni di certi illustri sconosciuti d’oggidi... 



Curzola • Palazzi veneti diroccati e abbaodonali dopo 


In peste del 1571. 

Notte di luna (aie ci avvicinò a Curzola dai 
tondi torrioni veneziani e che fino nel chiostro 
della sua badia reca l'eleganza delia gran madre 
lagunare, quasi a rivendicarne la memoria ed 
a farne rivivere i grandi spiriti. 

In quelle acque. tra.sparenU tanto che le bar¬ 
che alle rive sembrano sospese neH’ariu. parla 
sempre la storia. 

Lamba Doria con ottanlacinque galee geno¬ 
vesi e Andrea Dandolo con novantacinque galee 
veneziane vi si scontrano in una battaglia epica 
<ii manovre accerchiantl e micidiale pel furor 
del vento, per gli abbordaggi, per gli incendi, 
per gli affondamenti. 

Breve a dirsi. Ma, clic v’ha di più fatale di 
questa storia resa eterea nel mare stesso dove 
fu crudamente vissuta, che pareva, nell'alta 
notte lucente, una pianura tremolante fra nevi 
e biancori scintillanti di ghiaccioli che si per¬ 
dessero nello spazio e nel tempo? Fra i prigio¬ 
nieri fqriti. d'allora, vi fu anche Marco Polo 
che poi. nel carcere, annotò i suoi viaggi mera¬ 
vigliosi. Che cosa di più grande di questo nostro 
destino che lanciò il veneziano, ai tempi di 
Dante, quasi scopritore d’un continente fin nel 
cuore della Cina, come due secoli appresso il 
genovese sul lido d’America: e che, dopo quella 
di Roma, nelle glorie di "Venezia e di Genova, le 
quali non s’elidono ma si sommano, preparò le 
fertili sementi per la gloria nuova della stirpe? 

La luna volle illuminare quest’itinerario rude 
e grave, e non molle nè patetico, fino al suo 
tramonto, con una luce che, scolorendo ed incu¬ 
pendo. sembrava far apparire, negli intervalli 
delle brevi onde, figure di fantasmi che emer¬ 
gessero dal fondo e s’irradiassero, verso l'alto 
del cielo. Poi si spense in una baia racchiusa 
da monti neri, in im semicerchio intravisto di 
oscure case. Qualche rintocco da un campanile, 
grave; U cielo si allarga in chiarore. L’acqua non 
ha rimnanze nè fremiti. Dorme ancora cci suoi 
vivi e coi suoi morti. 

Cosi intravedemmo Comisa nell'Isola di Lissa, 
quasi visione spettrale: finché U battello riprese 
la via del Sud. Poi l’aurora, la luce, il sole, inve¬ 
stono, scuotono, fiammeggiano fra cielo, mare 
ed isole. 

Dal luglio 1866 passarono cinquantaduc anni 
prima della riscossa. La riconquista italiana non 
fu solo, materialmente, di tutto l’Adriatico, ma 
del diritto a proclamarlo nostro, ed a ricon¬ 
giungerci, finalmente, col diritto di Roma e di 
Venezia. 

BATTISTA PELLEGRINI. 
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L a « MaurlLana * di Siracusa è tornata alla ca¬ 
rica. La nostra ironia non l’ha disarmata, ma 
ha cambiato obbiettivo: prima si era rivolta al 
nostro spirito: nella seconda lettera tenta rag¬ 
giungere il nostro cuore; « Vi do per buono tutto 
quanto avete scritto, anche se evasivo e mali¬ 
gno, ma una grazia dovete farmela: quella di 
farmi sentire le due ultime commedie Falconi- 
biancoliane. Se non disponete di De Sica, pa¬ 
zienza! Mi accontento di qualche altro attore, 
ina che abbia della passione ». 

Della rwista f Caterina... siorzati d i’Eiar ha 
dato quel tanto che era Tìossibile irradiare -, per 
la coìnmedia Alla moda*, che è carina e pie- 
7iamente rispoJidcnie ai criteri che l'Eiar dei>c 
seguire nella sedia delle commedie, il suo desi¬ 
derio potrà ess'.re soddisfatto. 

I L signor Bernardo G. Triches da Izmlr (Smir- 
• ne): «Scrivo a nome di un gruppo di amici, 
tutti italiani residenti a Smirne, per far loro sa¬ 
pere che facciamo dei voti ardentissimi perchè 
i giorni in cui i concerti deH’Emr saranno pro¬ 
fanati da musica « negra ^ siano ancora lontani, 
molto lontani- La musica .oincopata suona ai no¬ 
stri orecchi come una cosa stonata: e quando la 
sera, riuniti in famiglia, con il cuore palpitan¬ 
te accendiamo le lampade dei nostri apparec¬ 
chi per sentire la voce della Radio italiana, 
non è certo della musica sincopata, vanto del¬ 
l’ispirazione negra, che attendiamo di sentire, 
ma le squisite melodie che vengon fuori spon¬ 
tanee nel nostro incantevole Paese grazie anche 
alla nostra lingua armoniosa ». 

Posta la discussione sulla rnusica da jazz {.mu¬ 
sica sincopata, musica negra, musica barbara, co- 
?ne lei vuole) in tali termini, cade ogni contrasto. 
Che i nostri connazionali che risiedono all’estero 
quando aprono la Radio siano accesi dal desi¬ 
derio di sentire, anche se ripetute sino alla sazie¬ 
tà, delle melodie 7iote. facilmente riconoscibili 
carne voci del nostro Paese, è naturalissimo e la 
Radio, di questo patriottico desiderio deve te¬ 
ner conto, ma non può limitarsi a diffondere 
solo ciò che può essere particolarmente gradito 
agli italiani che vivono oltre confine: non le pa¬ 
re? D'altra parte la Radio non può straniarsi da 
quelle che sono le correnti artistiche contempo¬ 
ranee, siano esse musicali o letterarie (cosi come 
non può dismteressersi di questo o di quell'avve¬ 
nimento che fa parte della cronaca), e ciò sema 
preoccuparsi, eh è non è suo compito, di stabilire 
quale importanza potrà avere neVu storia del¬ 
l’arte e nella storia della musica una delerrni- 
nata correlile. Se anche alla musica sincopata 
non vuole dare che il valore di esperienza, non 
per questo può essere trascurata: va eonfenufa 
dentro determinati limiti, questo si!, e dà per 
lasciare ampio posto a quella musica che rappre¬ 
senta la nostra grande tradizione e a’ìa quale, 
con altra sensibilità, si finirà per tornare. 

I L signor Argo Galluzzi. da Cremona, chiede al- 
VEIar di voler far trasmettere da qualcuna del¬ 
le sue grandi Orchestre la «Sinfonia incompiu¬ 
ta» di Franz Schubert. 


« StAler Heitiry », coBCcrto di dam fiemicti ck« k« tenuto con ••cceuo «nn terie di concerti n Rndio-Palerno. 


Signorinn Maria 

fiorno 28 per le 


che li prodarrà il 
di RMBn-Napoli-Bari. 


La * Sinfonia incompiuta», che ha servito co¬ 
me tema ad un’azione cinematografica che sta 
occupando gii schermi di mezzo mondo, è stata 
trasmessa dad'Eiar anche di recente e precisa- 
mente nel concerto di sabato 31 marzo diretto 
da Rito Selvaggi. 


D a Firenze l'abbonato 198.980; «Qualche .setti¬ 
mana fa vi scrivevo a proposito della nota po¬ 
lemica tra musica da Jazz e musica nostra, lodan¬ 
do i programmi dcli’ffiar; non mi disdico oggi, 
ma protesto. Dalle 13,10 alle 14,15 di domenica 
erano in programma dei dischi di celebrità. Un 
programma dettagliato che costituiva una vera 
gioia. Ebbene, tra la cronaca della * Corsa delle 
mille miglia » ed altre notizie del genere, la metà 
dei dischi, tra i quali quello della «Casta diva», 
cantato dalla Ponselle, quello della romanza dei 
«Pescatori di perle», cantato da Gigli, e quello 
del «Sogno* della iifenon, anch’esso cantato da 
Gigli, non sono .stati eseguiti. Per sua bontà la 
signorina annunciatrice ha creduto di eliminare 
quelli, ma di non privarci della « Sinfonia » del¬ 
la Semiramide che era Tultimo disco in pro¬ 
gramma; sinfonia bellissima, senza dubbio, ma 
troppo conosciuta. Queste delusioni cagionano 
delle amarezze. Trangugiare tutto quello che in¬ 
teressa più o meno per poter sentire 11 brano o 
i brani desiderati e poi mancare proprio di que¬ 
sti, vuol dire entrare in uno stato d’animo esa¬ 
sperante ». 

C’è il suo perchè e lei è troppo ìniélligente per 
non averlo trovato : perchè i dischi potevano, ma¬ 
gari a malincuore, essere rinviali ad un'altra 
trasmissione, ma la stessa cosa non poteva farsi 
per la cronaca della « Corsa delle mille miglia * 
avente il massimo pregio nella tempestività. 

L ’abbonato XYZ da Oristano; «Osservo, con 
grande soddisfazione, che la passione per la 
musica sinfonica e classica in genere, va sempre 
più penetrando in profondità nella gran massa 
del pubblico. Ho sempre visto che alla musica 
classica ci si avvicina con una certa diffidenza e 
ritrosia, quasi col timore, che è del resto una 
pura prevenzione, che non se ne debba capire 
niente. Dopo alcune audizioni, a meno che non 
si sia assolutamente refrattari per vizio conge¬ 
nito. se ne resta invece completamente conquisi. 
Ed allora non vi è altro genere di musica che 


Il giornale per ragazzi « Ma«(ro Remo » pabblica nel 
•no nomerò di questa lettimana un'eccezioaale fotograiia 
ottenuta da $. A. R. il Duca d’Aoita. In cita zi am¬ 
mirano le due Principeisine, Margherita e Maria Cri- 
«lina di Saroia-Aosta, intente ad arcoltarc le traimit- 
sioni per i piccoli, davanti al loro apparecchia radio, 
nel cattello di Miramare, a Trie»te. 

possa sostituirla. L'Eiar trasmette spesso della 
musica sinfonica, e fa bene, ma o.sservo che dif¬ 
ficilmente si ripete. Perchè? Molte volte, si sa, 
occorrono due. tre e anche piu audizioni prima 
d'aver Interpretato e gustato un buon pezzo di 
musica sinfonica, specie se appartiene a maestri 
poco conosciuti. Perchè le famose sinfonie di 
Beethoven vengono trasmesse cosi di rado? Per¬ 
chè costringerci a rivolgerci spc.ssisslmo all’e¬ 
stero per poterle sentire? Non poLrebb? l'Eiar, 
almeno due volte al mese, trasmettere una sin¬ 
fonia di questo grandissimo maestro? E ripfùerle 
spe.sso? Io penso che molti, che oggi vanno pazzi 
per l’operetta, lo jazz e la musica leggera in ge- 
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nere, vinta la priiim riuo:»!» e avvicinatisi a 
questo Sommo tra 1 So;L'a:r.l. conìmc::rebt)cro a 
peuaarla diversamente e manderebbero in sof¬ 
fitta 1 loro non mal abbastanza deprecati jazz, 
1 loro malinconici sassofoni e lutto queU'orrlbile 
nuovo, cannibalesco armamentario di pentole c 
di padelle che pseudo-musicisti hanno inventato 
per torturare le nostre povere orecchie ». 

In sofista, perchè? Non siamo affatto della 
sua opinione, e proprio per le ottime ragioni che 
ella premette alla vivace mani/estazions del suo 
credo musicale che la fa cosi intransigente. Non 
si gusta quella musico che piace a lei e che rap¬ 
presenta l'espressione ra/flnata dell’arte sema 
una lunga c intrliigente preparazione, ma questa 
può farsi in tanti modi; e noi non ci sentiamo di 
giurare che non si possa arrivare alla compren¬ 
sione di essa anche attraverso alla musica da 
jazz, che può essere ritenuta barbara nel ritmo 
e nelle forme, ma che ha delle profonde ed ori- 
ghiali venature di sentimento. 

D a Roma il signor Terzi Teodoro scrive; cA 
mio modo di vedere la Radio deve tendere a 
due scopi fondamentali; 1) dare modo all’audi¬ 
tore. per le opere già viste al teatri, di rilevare 


FIIAHtESCO (lUSEPrE IDDÌI 

A ppena 125 anni ton passati dalla morte di 
r\ Francesco Giuseppe Haydn. avvenuta <i 
Vienna il 31 maggio 1809; breve perìodo, nella 
lunga storia del genere umano, ma auanta ricr- 
chezza, in esso, di avvenimenti e trasforniazioni! 
Da/repoca cfe/lo parrucca incipriata, della can¬ 
zonetta metastasiana, del minuetto e della dili¬ 
genza. sia/no passali a quella dciraeroplano. del 
fox-trot, del teatro sintetico e... della muso¬ 
nerta perpetua: e dalla mt^sica chiara, sorridente 
e cerimoniosa di papà Haj/dii. a quella nevro- 
patica e lacerante di tonti modem» compositori. 
La lieta serenità, senza urti né dissonanze, piena 
di brio e di spirito, della musica di Haydn n//ett( 
la imperturbabile iranquVliià con la quale egl’. 
trascorse pressoché tutta la sua vita. * Dovun¬ 
que — dice il Combarieu — a proposito di que¬ 
sta musica, regna un'allegria insistente, una 
grazia sorridente, un pensiero, che si compiace 
dell'idUlio e che. senza essere abitualmenie pro¬ 
fondo. non è. privo di eloquenza e di espressione 
patetica >. L'opera di Haydn. che va giudicata 
riportandosi al suo tempo e al suo ambiente, 
può essere divisa in tre gruppi: musica teatrale, 
musica sacra, musica strumentale. 

Nella musica per teatro. Haydn non ha stam¬ 
pato un'orma profonda o comunque personale; 
segue il solco glorioso deliopcra italiana, spe¬ 
cialmente buffa, senza neppure ef 7 uag'/tarc i mt- 
fifliori compositori suoi contemporanei. Supe¬ 
riore è nella musica sacra c. specialmente negli 
oratori con i quali segna una restaurazione del 
genere. Ha dove ha veramente una personale 
flsonomia ed una importanza grandissima è nella 
musico strumentale alla quale fa compiere no¬ 
tevoli progressi. 

£' di/ftciìe stabilire, pensando ad Haydn e a 
Mozart fioriti nella stessa epoca e nati e tiitsufl 
nello stesso paese — per quanto lo vita del se¬ 
condo rientri come durata circa due volte in 
qruella del primo — quale sia stato più grande 
nel genere sinfonico. Carlo Krebs, confrontando 
li diverso metodo adottalo da Haydn e da Mo¬ 
zart nel comporre musica, dice: <In Mozart la 
composizione ha quasi sempre carattere di una 
improvvisazione; in Haydn quello di un lavoro 
metodico e regolare. Lavoro faticoso, conte ne 
fanno testÀmonianza alcuni manoscritti, e in 
isfiecie quello dell'inno austriaco, nel quale si 
scorge come la melodia, lungi dall'essere stata 
scritta di getto, è U frutto di una paziente e te¬ 
nace ricerca». Fu dunque, in questi due grandi 
musicisti, differenza di stile: e tenendo, perciò. 
conto di questa dl.fferenle personalità — cfte 
neli’Haydn fu più semplice, nella gioia e nel do¬ 
lore. con una certa tendenza alla giotdalttà e ad 
un umorfsmo tanto spontaneo quante cònsono 
alle sue origini e alla famiglia campagnola a 
cui egli apparteneva, e nel Mozart più fine, più 
dolce, più squisito ed appassionata — si può 
forse dire che le sinfonie del maestro di Rohraii 
vengono prima, psicologicamente, di auelle del 
genio di Salisburgo (cronologicamente non tut¬ 
te: le dodici Icmdlnesl sono state tutte composte, 
dopo il 1791. durante cioè gli anni di soggiorno 
di Haydn nella capitate inglese, e sono tutte 
molto elaborate e di proporzioni assai più ampie 
delle altre centoquattro). Le sinfonie di Haydn 
mantengono la loro efficienza artistica soprat¬ 


e a.?simllafe. dietro opportune preventive illu¬ 
strazioni di compeU-nti, le gemme sftiggite quan¬ 
do le opere furono intese senza Tausilio di una 
guida sapiente; 2i dar modo allo stesso, per le 
opere non viste, di prepararsi spiritualmente ad 
apprezzarne tutti i principali pregi, non solo 
musicali ma bene anche letterari. Molte opere 
non sono giustamente apprezzate solo perchè 
non ne .sono state messe In evidenza tutte le 
principLili bellezze. Esprimo il desiderio di veder 
Intensificate le conversazioni artistiche e musi¬ 
cali nel senso suesposto e che queste siano afTi- 
dale ad una unica persona la quale, senza spro- 
fondax-si in soverchio tecnicismo ma mantenen¬ 
do il suo dire alla portata del popolo, illustri 
volta per volta opere, drammi, musicisti, dram¬ 
maturghi e lìbretlifiti italiani e .stranieri col pre¬ 
cipuo intento di appassionavo al teatro, specie 
lirico, tanti e tanti che ora ne sono refrattari, e 
di appassiojiare maggiormente il popolo ed 1- 
strulrlo in un’arte che è certamente fra le più 
Ijelie ». 

La illustrazione delle opere che vengono tras¬ 
messe dal/’Eiar, particolarmente per quelle che 
non sono state ancoro rappresentate e anche per 
quelle che mai sono state trasmesse, la fa il Ra- 


diocorriere. Di ogni opera che viene trasmessa, il 
nostro giornale pubblica la favola, dei disegni 
illustrativi ed anche degli articoli di chiarimento 
e di commento. Delle conversazioni musicali, con 
esemplificazioni sui generis, sono state iniziate 
recentemente dal Ciampelli ed hamio moltissimi 
ascoltatori; così ci vien fatto di pensare pei molti 
che ce ne gerirono /at>orcuo/mente. 

D a Firenze l'abbonato 107.240: •» Perchè dalle 
12,30 alle 14, anziché trasmrltere della buona 
musica. l'Eiar persiste nel far suonare dei dischi 
americani tutti di musiche di un cannibalismo 
arrabbiato? Dalle 12,30 alle 14 gli operai e gli 
impiegati, d’abitudine, si sofTennaiio nei Caffè 
dove c’è la Radio e godrebbero un mondo a sen¬ 
tire dei brani d'opera o, meglio ancora, delle 
opere intere ». 

S/amo arcipersuasi che le trasmissioni d'opera 
S07ÌO quelle che raccolpono il maggior numero dei 
suffragi, ma non ci sentiamo di condividere l'op¬ 
portunità di trasmettere delle opere in dischi 
dalle 12,30 alle 14. Anche le pernici, che pure 
sono squisite, finiscono per stancare/ 


tutto per la semplicità delle forme melodiche, 
per la freschezza degli effetti e delle trovate 
.strumentali, per la studiata perfezione della ela¬ 
borazione, che s'adagia, non di rado, nella quieta 
immobilità spirituale di un lavoro di giustaposi- 
zioni e di simmetrie formali, mentre, in Mozart, 
si manifesta una maggiore complessità di sen¬ 
timento, si trovano temi più raffinati e pere¬ 
grini. maggiore profondità e varietà di sriluppii 
in una parola, una più intensa attività uriisUca 
'■ssenzialT/iente creativa. 

Campo ancora molto fecondo di studi è quello 
iella ricerca dell’influenza che ?nusicisti prece¬ 
denti (le scuole di Vienna e Mannlieivi, il mila- 
:c$e Giambattista Sammartinì) esercitarono so- 
tra le forme e lo stile sinfonico di Haydn. Nel 
iguardi del Sammartini. sommamente impor- 
anti sono gli studi del Torrefranca: dolorosa 

■ -vcndicazione storica di una priorità artistica 
• el nostro paese troppo spesso in passato ne- 

■ 'ella e sconosciuta. L'appellativo di padre del- 

sinfonia, da molti dato all'Haydn, non può 
avere quindi un valore assofuto.* ben è vero, 
d'altra parte, ch'egd è stato il padre di numero¬ 
sissime sinfonie e che in tal campo ha creato 
:in modello strumentale in cui largamente sì 
'nanifestano, oltre la sua particolare personalità, 
le caratteristiche della sua razza non sempre 
corrispondenti a quella della nostra, che ttitta- 
!»ia. ancor oggi, accetta e comprende largamente 
l'opera sua. L’appellativo in questione va dunque 
inteso in questo 8en.so; Haydn, fatto tesoro del 
ricco patrimonio di musica strumentale creato 
prima di lui dagli italiani, con la metodicità, 
i’equilibrio e la riflessività propria del suo tem¬ 
peramento. fu il prijno a dare a questa musica 
quella quadratura, quella finitezza strumentale 
e quella determinata forma logica che è poi ri¬ 
masta come tipo classico. 

Ma se Vascoliare una sinfonia Ai Haydn pro¬ 
duce, nella tormentata nostra anima moderna, 
UH effetto di refrigerio che si può paragonare a 
quello che proìHi colui che respira la pura aria 
dei campi o si disseta ad una sorgente di acqua 
limpida e fresca, è, ciò. su/ylciente a farci con¬ 
siderare Hopdn un * p^ta? ». No. egli non fia 
avuto questo dono divino. Nella sua musica si 
trova, si, la grazia più serena, urta dolcezza inge¬ 
nua, una freschezza simile al profumo dei bo¬ 
schi-. e anche della poesia, ma essa è priva del 
fremito deli'in/inito, dell'incanto misterioso del¬ 
l'amarezza, dell'ironia, della morbidezza... E’ un 
genere di poesia che si potrebbe definire, in 
ottima salute! 



ROMA-NEW YORK E RITORNO 

I paragoni non sono sempre odiosi: e non Io 
' sono affatto, cllorcìiè sian suscitati dal bisogno 
di mettere a confronto decisivo certi rapporti di 
valore, fra individui come fra popoli; tra con¬ 
cezioni e regimi. Ecco perchè l’autore di questo 
libro, partito da Roma per New York e ritorno, 
te in questo ritorno è un po' sirnbolizzato il pia¬ 
cere di chi va via dalla sua casa soltanto per una 
nuova esperienza e ben convinto che ci tornerà 
per starci meglio), ha 
■atto benissimo a sbar¬ 
care a New York con 
mimo fascista e a va¬ 
gliare polso riimo poi- 
noni cuore muscoli e os- 
aiura delta mefropob 
con indagine fascista. 

.'Veic York era stata sco¬ 
perta. descritta, decan¬ 
tata, ironizzata da moi- 
'i. Scrittori e giornalisti 
■ivean per il passato 
compiuto vaste scorri- 
baJide tra le curiosità, 
le anomalie, le enormità 
le grandezze e le mise¬ 
rie di Neio York, da un 
punto di vista puramen¬ 
te esteriore e comunque 
dilettantesco. Raramente, artistico. Franco 
Ciarlantini, davanti a tutti i fenomeni vivi del 
sistema Americano si è posto coscienziosamente 
il problema di valutarli o svalutarli, nel tempo 
e nelle cause e tiegli effetti, con riferimento 
continuo al sistema del Fascismo e di Roma 
Mussotiniana. Pacatamente, senza letteratura 
e senza iperbole. Ma nessun problema gli è 
sfuggito. Urbanesimo e motorismo, crisi mo¬ 
rale e materiale, pacifismo e armamenti, lette¬ 
ratura e poesia, scienza e religione, Stato e fa¬ 
miglia, edilizia e Horsa, spiritualismo e positi¬ 
vismo. forma e sostanza, tutto è analizzato In 
corpore vivo, con formidàbile appoggio di due 
documentazioni inoppugnabili: la statistica e l’a¬ 
neddoto. Ferrea runa, ironico l’altro. Ambedue, 
in perfetto equilibrio. L’aneddoto diverte, sor¬ 
ride. scherza, affiora, a ogni pagina. La statistica 
impone, dimostra, fissa, approfondisce, in ogni 
capitolo. E il riferimento a Roma nasce per na¬ 
turale contrasto o per ovvio rifugio. La potenza 
dei valori spirituali a cui si appoggia il sistema 
fascista balza evidente, in opposizUme al mate¬ 
rialismo voluttuario che laggiù ha compiuto un 
Tniracolo di vita pratica, veloce, pulsante, di¬ 
struggendo inconsciamente le fonti dell'umane- 
simo. Il regno del motore, degli affari, del 'be¬ 
nessere, mostra i tarli roditori e i piedi di creta. 
Fugate dalle vie e dalle case le ombre del dolore, 
del sentimento, della melanconia, e della sen¬ 
sibilità caritatevole, perchè solo il piacere vi re¬ 
gni, spettri di solitudine vi han preso dimora, la 
solittùiine di chi ha fatto un deserto in sè e 
nella speranza delValtruisTno. 

Volume poderoso, significativo e profondamen¬ 
te fascista. Mai come quando si intravedono le 
minacciose nèmesi degli errori commessi in ca¬ 
sa d’altri, si illuminano meglio di verità e di 
fede i proprii idealL A. C. 



Franco Ciarlantiai. 
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Avvenimenti radiofonici 

XXIV Maggio; mentre andiamo in macchina, la 
Radio sta per assolvere uno dei suoi compiti più 
alti che ci dà, vivo e pieno, il senso della sua 
nobilissima missione, educativa e incitatrice. La 
data luminosa dell’Intervento, dalla quale s’ini- 
zia la rinascita nazionale, è stala scelta dal Re¬ 
gime come giorno propizio per rimmissioue 
nelle file del Partito dello nuove forze generate 
da queU’ormai storico Maggio: la Leva fascista 
si compie nella luce gloriosa di un ricordo auda¬ 
ce, e alla presenza dei reduci che di quel ricordo 
sono le viventi testimonianze. La consacrazione 
della Leva fascista trova oggi, nella Radio, un 
motivo di unità, di organicità, di sincronismo na¬ 
zionale; centinaia di migliaia di Balilla e di Gio¬ 
vani Italiane, adunati sui campi sportivi di tutta 
l'Italia, obbediscono simultaneamente ad una 
unica grande voce che proviene dallo stadio 
Mussolini e simultaneamente ai manipoli balil- 
leschi schierati in quel magnifico campo agonale 
e alle Giovani Italiane di tutte le province con¬ 
venute nell'Urbe per il loro concorso nazionale, 
eseguono gli esercizi, ordinati al microfono in¬ 
stallato sul breve podio metallico eretto di fronte 
alla tribuna d'onore dello Stadio. 

Esercizi per le membra e per lo spirito, prove 
collettive ginnastiche e cori unanimi di vecchie 
e nuove canzoni: dalla «Ronda* quarantottesca 
che esprime romanticamente le prime speranze 
e le prime audacie del nostro riscatto ai canti 
d.1 guerra e agli inni del Fascismo liberatore. La 
Nazione, iii ascolto, sotto un cielo luminoso che 
tiene sollevale con esultanza le selve tricolori 
delle bandiere, oggi avrà mezzo e modo di sen¬ 
tire attraverso la Radio il miracolo di una gio¬ 
vinezza accordata come un perfetto strumento 
di bellezza e di potenza; miracolo di omogeneità, 
raggiunta attraverso una serietà disciplinata di 
preparazione non soUaiiio meccanica e stilistica 
ma specialmente spiritui.le. 

XXrv Maggio; festa del ricordo e della speran¬ 
za. del passato e deU’avveniro, compresi entrambi 
nell'illimitata latitudine della Radio che, comi' 
l'antico aedo, canta, a gola spiegata e con tutti 
i toni, con tutti gli accenti, senza impedimenti 
spaziiUi. il poema molteplice della slirptv 

AHau^sia presenza di S. M. il Re, sabato 
19 maggio, si è inaugurata solennemente a Fi¬ 
renze la Mostra Nazionale di Agricoltura. L'im¬ 
portantissimo avvenimento ha avuto un’eco ra¬ 
diofonica con la tra.smissione del discorsa pro¬ 
nunciato da S. E. Giacomo Acerbo. Ministro del¬ 
l’Agricoltura e Foreste, davanti al Sovrano. La 
massa dei rurali, ai quali la Radio, con apposito 
Ente, dedica ormai settimanalmente programmi 
speciali di istruzione professionale e di cultura 
generale, ha avuto cosi la possibilità di ascoltare 
dalia voce del Ministro una parola di elogio, 
di incitamento e di orientamento per l’avvenire 
S. E. Acerbo, dopo aver riaffermato il prestigio 
e la nobilita del lavoro rurale che il Fascismo 
considera fondamentale pier l’economia della 
Nazione, ha ricordato che l’agricoltura è ormai 
chiamata a riassumere annualmente, in espre.s- 


sive rassegne, i tenaci sforzi della sua opera co¬ 
struttiva nella feconda gara che anima tutte le 
energie nazionali. Cosi la Mostra delle realizza¬ 
zioni agricole, assurta ad imo dei più importanti 
.avvenimenti segnati nel Calendario del Regime, 
diviene prova delle fatiche e delle conquiste 
della scienza agraria. S. E, Acerbo ha ancora 
rilevato che la nostra agricoltura ha saputo ri¬ 
solvere pasitivamente alcuni dei suoi maggiori 
problemi avendo assicurata con l’aumentala pro¬ 
duzione dei cereali l’indipendenza alimentare del 
Paese, mentre l’aUività rurale va sempre più 
industrializzandosi e prosegue vittoriosamente 
la battaglia delle bonifiche destinate a risolvere 
in modo duraturo gli altri problemi della disoc¬ 
cupazione e dello sviluppti deinograflco. 

Nella settimana trascorsa e precisamente la 
sera del 21 maggio, S. E. Ercole, nelle « Cro¬ 
nache del Regime », si è occupato della Mostra 
delle Biblioteche, che tanta importanza hanno 
assunto in Regime fascista per la penetrazione 
culturale Ira il popolo. 

Inchiesta su! radio-teatro 

Un grande settimanale parigino, Les nouvelles 
littéraires, ha iniziato una inieressanie inchie¬ 
sta suU’arte dravunatica radiofonica. La radio 
ha reso enormi servigi all'arte musicale per¬ 
mettendole di raggiungere, quotidianamente, 
masse imponenti ed imprevedibili; diffondendola 
là dove era ignorata: facendola ornare e capire. 
Potrà essa rendere gli stessi servigi anche al¬ 
l'arte drammatica? Verrà, forse, uri giorno in 
cui l’ìnuumerevole pubblico invisibile dei radio- 
ascoltatori attirerà talmente gli scrittori teatrali 
da far si che nasca quella formula nuoxm per la 
quote rimmaginat'ione e la poesia lìerranno a so¬ 
stituirsi alle impressioni semplicemente visive? 
Il settimanale parigino ha affroritato il problema 
ed. ha voluto chiedere il loro parere alle persona¬ 
lità francesi artisticamente più eminenti. 

Secondo Bernard, c. la radio oggi ha torto di in- 
.sisterc nel diffondere le commedie che sono state 
scritte per il teatro, cosi come esse sono state 
scrìtte. Sarebbe necessario che ogni autore, prima 
della trasmissione, portasse al suo lavoro quelle 
modificazioni che talvolta sono leggere, via sem¬ 
pre indisi>en.sablli per situare un'azione invisi¬ 
bile. Bisogna creare il teatro per i ciechi. Intro¬ 
durre alVinizio di ogni atto delle scene che * di¬ 
pingano * interpreti ed ambienti. Con le parole s; 
possono fare magnifici scenari, meravigliosi co¬ 
stumi Tristan Bernard è persuaso che un'arte 
teatrale radiofonica deve necessariamente na¬ 
scere. Jean Cocteau, invece, non crede affatto in 
un teatro radiofonico perchè «eoa la radio il lato 
spettacolo scompare ». Con la televisione, forse. 
Ma, oggi, il microfono si limita a diffondere com¬ 
medie che sono scritte per essere viste oltreché 
ascoltate. Ogni invenzione nuova, richiede proce¬ 
dimenti nuovi e, di fronte al microfono, bisogne¬ 
rebbe trovarne altri di espressione assolufaxnente 
diversa. Conclude dicendo che. un giorno, forse 



S. E. Marconi e Coniorte alla Mo»(ra deH’ntHca 
a Firenze. 


SI deciderà a studiare il problema e ad affron¬ 
tarlo ina tad ogni modo, la formula drammatica 
che nascerà dal ?«icro/ono sarà separatissima da 
quella del teatro e non lo potrà mai sostituire >. 
Alessandro Arnoux. dal canto suo, vede nella ra¬ 
dio utia ringiovanitrice dell'arte. 

Il teatro attuale non serve alla radio. Non ba- 
sta leggere una^ didascalia all'inizio di un atto 
per dare una sensazione d'ambiente. Bisognerà 
trovare combinazioni di rumori, di suoni e di pa¬ 
role che possano co/pire /'immaginazione deU'a- 
scolialore. C’è ancora tutto da fare e. soltanto 
pensando veramente a cosa è il pubblico della 
radio, si potrà scoprire le formule nuove. L'arte 
è oggi anemica perchè si rivolge a piccoli strati. 
Michelangelo con la sua-arte parlava ai conta¬ 
dini, cosi come ai mercanti o ai prixicipi e non 
è impossibile conciliare il gusto popolare con la 
più raffinata poesia. Alfredo Savoir afferma che 
.'a radio si rivolge contemporaneamente a tutti 
i pubblici diversi: a quello delle prime eleganti, 
come a quello dello spettacolo di barriera o a 
quello del ritrovo artistico raffinato e lo spetta¬ 
tore è isolato e quindi non influenzato da alritna 
delle correnti che si manifestano, 7 )ro o contro, 
in una sala da spettacolo. Bisogxierà ricorrere a 
forxnulc semplicissime. Savoir non crede che il 
radio-teatro possa dare il « capolavoro » poiché il 
capolavoro non può essere capito che da rari 
eletti. Ma non è favorevole alla creazione di un 
radio-teatro poiché la troppo diffusiorxe porte¬ 
rebbe ad una volgarizzazione, nemica dell'arte e 
il pubblico, inoltre, è troppo. La radio — ha con¬ 
cluso l’intervistato — sani per il teatro ciò che è 
il giornale per un volume di Ixisso. Secondo 
Edoardo Dourdcl il radio-teatro, così come è oggi, 
è utile soprattutto agli autori che, ascoltandosi, 
possono avere un concetto esatto delle loro opere. 
Egli afferma che con la voce si può molto ed al 
inicrofono giovano le commedie in cui il dialogo 
ha più importanza che l'azione: quindi ii teatro 
di idee e di carattere. Ad un radio-teatro non ha 
mai pensato ma lo troverebbe magnifico soprat- 
tutto come effetto di diffusione. Denys Amici, m- 
fine, o^ernta che il microfono può rendere grandi 
servizi al ieairo sia diffondendolo, sia restituen¬ 
dogli e valorizzando la musicalità della lingua. Si 
potrà avere un'arte drammatica radiofonica. I 
Ciechi, ancor oggi, provano grande diletto alle 
rappresentazioni teatrali e non hanno bisogno di 
molte spiegazioni. Non bisogna cercare troppe 
formule nuove. Molte commedie, anche antiche, 
sono perfette per la trasmissione. Denys Amici 
conclude dicendo che raramente ha provato pia¬ 
cere più grande come quello di seguire, testo alla 
mano, la recitazione al microfono di alcuni clas¬ 
sici. Ma essa richiede uno sforzo supremo da 
parte degli attori poiché ogni incrinatura appare 
come davanti ad una lente di infftandimento. 



Il Dopoiafuru del » Credito Romagnolo » m visita al tratmettitora di Fireaze, 
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!.• tifitora Keaéc Nabsi, aota piaaisU vi«ait«te che 
•i i •^cialiuata b«ì cmccrti di noiica UaliaKi. 

E dell* ftoatra ngtica soilra di avena pieBinente 
coHpreto l’anÌBi>' c Io stile. 

Concerti notturni. 

La trasmittente rt» Co/otim diffonde, da qualche 
tempo, guottàianamenie un concerto notturno 
dalla mezzanotte alle due del mattino. I nu¬ 
meri del programma vengono amiunzlati in te¬ 
desco. /ratteese ed inglese Anche la stazione di 
Amburgo ha iniziato una serie di consimili con¬ 
certi notturni annunziati però in tedesco e neilt 
llugue scandinave. 


Notizie francesi. 


Il Presidente Douincrguc inteiidc epurare seve¬ 
ramente la Radio francese dopo che gli è .•<tata 
sabotata anche l'ultima conferenza. Tutti gli 
impiegati dovrajino passare sotto il controllo del 
ministro Mallarmé e tutti coloro che avramio 
partecipalo ai rcceiiti scioperi verranno licen¬ 
ziati I licenziamenti sono così fo/ttinciafj fi fioc¬ 
care. Inoltre gli higressi alla stazloìic radio sta¬ 
tale di Parigi saramìo sottoposti ad una con¬ 
tinua sorveglianza. E' in vendita una stazione 
trasmittente. cosfrMtffl nel 1924, per ima S07?n?/a 
dì 350 mila franchi, ma sinoggi non si c potuto 
trovare alcun acquirente. Tutti i possessori di 
apparecchi riceventi che noìi li avra?i7io notifi¬ 
cati in tempo, saranno conddnnnfi a pagare il 
triplo della tassa. 

La difficìie sistemazione deile stazioni. 

La stazione norvegese di Frederickstad ha 
cambiato, dal gennaio ad oggi, per ben sei 
volte la sua lunghezza d’oHdff, Dopo aiK’r pro¬ 
vato due onde norvegesi, una romena ed una 
polacco era passa/a a quella di Belgrado. Ma in 
seguito alle lagnanze della trasmitteìite serba, 
ha assunto, ora. l'onda di 776 m. appartenente 
a Tolosa e ad una stazione russa. Monaco di 
Baviera ha preso tutta la sua potenza di 100 kW. 
cosi come Beromiìnster 


La celebre attrice Cécile 
Sorci ha una gratide pas¬ 
sione per la radio. Tiene 
delle conferenze educative 
alle Ore infantili, e arti¬ 
stiche per i grandi. Gior¬ 
ni sono ha chiesto agli 
ascoltatori di spedirle le 
loro impressioni. Avrebbe 
regalato in cambio una 
sua fotografia con de¬ 
dica. L’esca ha attirato. 
In meno di due ore la Stazione riceveva dtiecen- 
to lettere e. dopo due giorni, i radioamatori en¬ 
tusiasti salivano a duemila! La celebre attrice 
non alerebbe mai sognato un cosi clamoroso 
successo. 

Tutela della radio. 


Cécile Sorci. 



La verità vera. 


Si era parlato di un saòotainento della comme¬ 
morazione del ministro degli esteri frajiccsc Bar- 
inou in onore di Lafayctte. Gii nsco/iofori otne- 
rtcani, invece delle parole elevate, ai'evano ri- 
Cf'Lute le gaie note della Piccola cioccolataia. 
Il Mitiistro delie Comunicazioni ha ordinato una 
inchiesta e da essa è risultala la verità vera. 
Eccola: l'allocuzione di Barthou doveva venir 
diffusa da una delle trasmittenti ad onde corte 
di Poufoise. Ma il conferenziere ai^ern appena 
pre.so la parola, che un tubo di alimentiizionc 
per l'acqua di raffreddayyiento si rompeva e pro¬ 
vocava lo scopato di una latnpada. Il Ministro 
delle Comunicazioni, presente, diede subito or¬ 
dine che l'allocuzione venisse passata ad un'al¬ 
tra trasmittente. Però gli ascoltatori americani, 
non ricevendo la continuazione del discorso, cre¬ 
dendo si trattasse di una dispersione cercarono 
di modificare i condctisfiiori e caddero così a 
captare la Piccola cioccolataia che era diffusa 
rifill'aiira stazione di Pontoise con una quasi 
uguale lunghezza d'onda. 

Il microfono viaguiatore. 


Anche la Ravag — a si- 
miglianza di guanto si fa 
in molte altre Nazioni — 
annunzia Tinaugurazione 
del suo microfono viag¬ 
giatore (Mikrophone Wan- 
derer) con una serie di 
colorite trasmissioni. La 
priìna si effettuerà dal ce¬ 
lebre Prater. l'immenso 
giardino pubblico vien¬ 
nese. e la seconda sarà 
costituita da un viaggio sul Danubio tra Pas- 
sau e Vienna in una giornata festiva, e colorita 
quindi di gaie comitive. Seguiranno una dif¬ 
fusione da bordo di una locomotiva, da villaggi 
alpestri e della piana ecc. Inoltre la Ravag ha 
deciso di rctidere più popolari j suoi profTrammi 
diffondendo, il penerai e ii sabato, concerti di 
musica da ballo e tutte le sere, verso le 19. 
progravuni di bande musicali. Le conferenze 
saranno ridotte al tninimo. 


Abbiaìno, a suo tempo, citato una prima sen¬ 
tenza che dichiarava l'apparecchio radio inse¬ 
questrabile come oggetto di prima necessità. 
Ora il principio giuridico è stato ribattuto dal 
Tribunale di Francoforte sul Meno il quale, tro¬ 
vandosi davanti ad un caso consimile, ha sen- 
lenziato che « un apparecchio radio non può 
essere suscettibile di sequestro o piffnora?ncnio 
dal momento che iìi Gennariia si à fatto tanto 
per rendere la radio accessibile a tutto il po¬ 
polo. Ed è con l'ausilio della radio che si è 
raggiunta Tunificazione della nazione germa¬ 
nica. Ogni casa deve avere il suo «ppareceftio 
che é parte integrante della vita spirituale, 
come i libri della religione e delia scienza, e 
quindi insequestrabile ». 

Radioteatro. 


L'intendente della Kudw tedesca, Beumel- 
burg, ha dichiaralo che coloro i quali vogliono 
scrivere per il microfono non bisogna perdano 
tempo negli Stridi e negli auditori. E' meglio si 
seggano davanti ad un apparecchio radio per 
reiìdersi conto di ciò che sono le trasmissioni, 
le loro esigenze, le loro peculiarità. Tutti gli ar¬ 
gomenti sono buoni. Ma bisogna ricordare che 
viviamo in un momento rndio/onico in cui la 
JHUsica ha l'assoluto primato e bisogria cercare 
di trarre da ciò 11 maggior profitto. La parola 
deve essere Wnitata ed usata intelligentemente. 
Non si può parlare di « modelli » di teatro ra¬ 
diofonico poiché bisogna creare e non copiare. 
L’artista vero non ha bisogno nè di norme, nè 
di modelli. L'esperienza ha infatti dimostrato che 
opere vecchie, ma umane e originali, si sono 
sapute imporre anche al modernissimo micro¬ 
fono. Questo è il parere del dottor Beumelburg. 

Novità nell’etere. 


La Radio polacca trasmette tutte le sere la salve 
alia bandiera della flotta da guerra come pro¬ 
paganda per il mare polacco, l radioascoltatori 
tedeschi e stranieri che confermino la ricezione 
della stazione ad onde corte tedesca riceveranno 
uno speciale diploma. E’ stata inaugurata in 
Norvegia la stazione di Troendelog di 20 kV/. 
Il 16 agosto si aprirà a Londra la Mostra Inglese 
della Radio. 



u Le bestie v. 

Cosi è intitolato il primo 
teyitativo di radiopcra per 
ìmnbi realizzatosi in Rus¬ 
sia. Lu musica è di So- 
koìor. ed è giudicata otti¬ 
ma. Soprattiitlo la c danza 
delle lepri » ha ottenuto 
il favore di tutti i piccoli 
radioascoltatori. Tutta la 
partitura dimostra una 
perfetta conoscenza della 
psicologia infantile tratta¬ 
ta con mezzi nuovissimi: il coro delle rane, l’in¬ 
cubo dei lupi, l'offensiva degli orsi sono tutte 
pagine musicali piene di verità e di umorismo. 
Anche la parte vocale è trattata allo stesso modo 
Il testo è di una semplicità eccezionale, gufisi 
primìtipa. Tutta l'opera non dura che 25 minuti, 
e si chiude col pianto di uno scarabeo. 

Radio africana. 


Il Comitato di direzione di Radio Algeri ha in 
progetto l'aumento di potenza della stazione lo¬ 
cale che verrebbe portata a 120 kW. ampliabili 
o 250. Il sultano del Marocco ha emanato un 
ndahir» {decreto) contro i radiodisturbatori. 
Nel Congo Belga, a Matadi. si procede agli espe¬ 
rimenti di una trasmittente portatile. 

Scambi di programmi. 

Tra la Russia e gli Stati Uiiiti si è iniziato un 
regolare scambio di programmi e la N B C. ha 
cóllegalo per le sue stazioni un concerto di mu¬ 
siche moderne diffuso da Mosca. Il concerto è 
stata seguito da un programma speciale stu¬ 
diato dalle autorità radiofoniche sovietiche. La 
inaugurazione degli scambi di programmi è stala 
preceduta da un messaggio in inglese e russo. 
Giorni sono è stato effettuato — sempre con 
successo — il secondo coUegamenta. 

Scene di bimbi ». 


La Radio belga ha voluto diffondere tm'opera 
che, opportunamente commentata, ha destato 
grande commozione negli ascoltatori. Si trattava 
di Scene di Bimbi di Schumann, scritta nel 1838. 
quando il Maestro già da cinque anni era tor¬ 
mentato dai sintomi di quella malattia che lo 
doveva portare alla follia. «Calma felice dcll'in- 
fanzta, calma divina; guanic volte sosto dinanzi 
a te. in silenzio, e ti contemplo con amere .. ». 

La Casa della Radio belga. 

Nella fine del corrente mese saranno iniziati i 
lavori per la costrtizione della Casa della Radio 
belga a Bruxelles. L'edifizio, che sarà costruito 
entro 18 mesi, sarà alto 25 metri ed avrà tutta 
la base, sino al primo piano, in marmo nero. 
Gli altri quattro piani saranno in mattoni bian¬ 
chi. L'edifizio conterrà dodici Studi compieta- 
mente isolati da ogni rumore esterno. 

Gastone Knosp. 

Il maestro Knosp. alle cui musiche la Radio bel¬ 
ga ha dedicato tutta una serata, è nato — come 
pochissimi sanno — a Milano da padre belga e 
madre francese. Perciò egli ama definirsi inter¬ 
nazionale, ma è fierissimo di questa sua origine 
italiana. A 19 anni, a Vienna, incontrava Mas- 
senet che lo spingeva a studiare. Fu quindi 'le¬ 
gato da affettuosa amicizia con Giacomo Puc¬ 
cini. Il suo studio è il modello del disordine più 
caotico sul quale troneggia il pianoforte. Per 
giungere ad esso bisogna spesso scavalcare muc¬ 
chi delle cose più eteroclite. 

Douglas al microfono. 


La BB.C. ha portato al 
microfono Douglas Fair- 
banfcs che sinoggi non 
aveva mai parlato alla 
radio. Negli Studi di El- 
atree, presso Londra, si 
sta girando ti film La vi¬ 
ta di Don Giovanni che 
è interpretato appunto da 
Douglas. La S.B.C. ha col¬ 
locato i suoi microfoni 
nella sala di posa duran¬ 
te la ripresa di alcune scene del film. Lo spea¬ 
ker ha descritto lo spettacolo eccezionale, la vita 
febbrile degli operatori, interpreti, direttori, mac¬ 
chinisti. Quindi è stata dti^usa una scena del 
nuovo film, sono stati intenHstati gli interpreti 
principali, ed infine Alessandro Korda — il di¬ 
rettore — ha descritto al microfono la trama 
del film. 
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LA RUBRICA DEL RAYON 



il‘‘ in foiiin n Sinioììi’ (n 

rniir'iijlio. di bniflior 

• di Itici, hn lirulo nii'ficciitj 


Id.-iilirii ì'/iri-.iflii'iiZ'i di 'l'j'i'liln c 

Mntfiiifirii pri'liidt'ii }ii >• /»• nllrr hiiipr. dtu'i- rmilai 
(hd/r « riiii/itfinil.i inìiih'i il-d vniinii » kì }ir<‘.\nili-rà 
xvo fiiiiitiriit fl'iJitiif'i di lalh' l<’ faiiiiijìir. riKjirl- 

Itmo htiilo ilidir htjrtif hfii foriiilc, t/iiiin/n ili ifucllr 
fiiniih' Hit ]io' ìiii'tm. 


Dii Milani) a Tn'iiln, da Venezia a (leiu/i'U, da Torino 
a H'iHìii. raiilidreim tiri iiufaii percnn'erà tulle le via/j- 
fliovi ^strade dell'Italia .settentfianale e cevlvale. Dove 
.v'».W''/vì, farà una dixlnbuziane ih carredini per neunaU. 

di corredi da fipiisa, di di¬ 
vise per Italillu e }icr Tir- 
Il p.<li(li<..< del R.,o, m'C'-in 

all. XV Piar, di Milana. ''' Minili, illxnmilin. hvn- 

ita anch'essa in inoinenfi 
lìiin irappo .sereni. 


— Ia) .sai? Ieri, ditranl. 
idl'nutotrcììo del ratfan 
unii dei .soliti elenii mal- 
eanleidi deniijrovn i te.s- 
.sud l'.sjiosli, (ìli si è pian- 
tata dinanzi un oniutn 
r/ie r/ta ijniirdnla hrulli 
e gli ha dallo: tufjue.slf 
è tes.svin! ». 

— K duello^ 

— Quoììo... ò fUnto. 


— Amici rfìdinabbtmaii. . . ^ ^ 

ittre addiritlura di im- 
pronlitudinc. Come.' Ser~ 
virsi della tcdcfvnia srn- =. 

za fili per fare la propn- | ' 

(janda di itv fdo? (! van j.. ‘"*1 

riu.scird una nnsa seti- 
cilnì 

No, amici. Ne.ssuria l>rucilura è possibile col rayon. 
Del resto è vna abitudine di famiglia: sapete bene che 
il rayon proviene dalla cellulosa e dir la cellulosa forma 
una gran parte dei... tessuti vegcdali. 

A proposito. Mi pare di sentire qualcuno di voi chie¬ 
dermi ansiosamente in che modo l'uomo sia riuscito a 
produrre artifìcialmenle un filo. Nulla di piii semplice: 
Vuomo, che è osservatore, hn fenico ben berte d'occhio il 
buco da seta, altrimenti detto filugello, ed ha visto che 
prima mancfiava la foglia, poi faceva il filo; allora 
anche l’uomo ha mangiato la foglia, ed ha fatto il filo 
anche lui. 

Unyon, rayon diippcrlufto. Hui giornali, sui muri delle 
case, sulle ali della radio, sui cartelli dei grandi magnz- 
zini, sui fianchi deWautnireno del rayon, baltezzulo delle 
* cinquemila miglia del rayon >, sui molivi della can¬ 
zone... Insamma: * E’ tulio rayon, rayon, rayon! >. 

L'autotreno del rayon è jmrfilo da Milano: prima tappa. 
Bergamo. Nella città che diede tanta gioventù ai Mille 


L'autotreiK delle < 5000 raiglis 
del Rafon » nel cortile delle 
Rocckelte, al Catlello Sforsetcìt 
di Milano. 


Le Tetrine del Rafon alla 111 Mo*tra NasioMle della Moda di Toriao. 
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LA RADIO A MONDRAGONE 


C Kl.KBUf. iiftU'lIrbf- V iiL'ircjrlit’ il il ( > 

ili M<-*iì()rag^)n<‘; auzi, il " Nobili! r.nl- 
». fotiu; unicialmi'iiti’ s'iiilitola. 
Olii Kiov.niPlIi «li faniiglii! cosiiiciii* — unii 
Kolo roiiitiiH' f‘ ihiliiiiir, ina |iiir iraltri' na- 
/i.Hii — aOvtiiiono H im (liliKt‘iil<“ corso di 
sliitli, c noi'voiio iin iiiifToiila cristiiuia c 
cattolica cìm' noti si f:iiicrll)i, I-'orso pili 
lardi, l'cr tiiialcmio di loro, le ospcriciizi- 
dism-diiialc liella gioxim-zzu soiobrcTami" 
dis.sii»arc J’ai'moiiia coutposUi in (iiicsti nnni. 
IC liillitvia i|ual(!ln' Imoii scino riinarrà iia- 
‘.cishi nel cuore e darà ini giorno i suoi 
fi-iitli. l'ii'i d’iiii c8cni)iio ci viene alla mente- 
di questi virili ritorni. 

'l'risle cosa e sempre iiii collegio, dove la 
giornata si chiude .soii/a il hacio della iiiant- 
ma. .Ma ipii la direzione amorosa o sapienti’ 
dei l’adri; la distribuzione oi-ulata del lem- 
po; la vista aerea di un orizzonte seonfiiiulc. 
Irn i colli e il mare; la coiii|iagnia delle 
liiante; lutto contribuisi'c a cninjiorre un re¬ 
gime dì viUi, anello per ilei giovani, iiniano. 

Del buon ricordo che resta negli indichi 
fonvitlori fu felle il loro annuale convegno, 
la firiina ilomenica di maggio. Allora pei 
viali ombrosi del piirco è un gnm rombo di 
macelline; nelle aule solnimì del pii lazzo ni. 
festevole ritroviirsj di vecclii bambini. Si im- 
baiHiiscono nel salone degli Svizzeri lo men¬ 
se; sedeva qiiosUi volta al posto d'onore il 
lieneriile delhi Compagniii di Gesù, padre 
bedoidiowski : il /'«pa lU’ro, come dice hi 
plebe. làmpìdi occhi ed iizzvirri, lui il jiadre 
l,e<iocliowski : candidi i capelli intorno al 
visd «piriliiale. Di nero... non e ij che la 
veslt, 

Or.’iltire conviviale di circostiinza — fervi¬ 
do. bona rio. .sinipalicissinio — è da parecchi 
iiiini don Dmspi-ro Coloana, principe di Son- 
loiio. senatore del Regno, lifficiiile — in 
congedo - di eavalleria. siiolai'o — a silo 
tempo di Roma. 

Smino saliti Ji Moinirugont' Taltro giorno, 
e vi ahhiamo trovato una gran novità. Ge 
ne ha dato Jiotizìa, fin daU’ingreaso. sorri¬ 
dendo, il Ui'ttore, padre Deliiiiranì, amico e 
maestro dei giovani, spirito delicaU> e coni- 
picnsivo, 


— Mettiamo la radio — ci dice; o addila 
gli elotf ricisti intenti al lavoro. 

Sicuro, la radio. Un modernissimo iiii- 
piaiilo, con dcMlici diflusori, sistemali nel 
conile, nelle sale di convegno, nei refettori, 
nelle camerate; senza ilimenticare i’infcnne- 
ria, per consoiare ipialclie malato occasio¬ 
nale. 

l.ti nppureccliin centrale di comando Irovu 
posto nello sludio ilei Heltorc. Di ijiii egli 



il giardino tegrcto di Paolo V. 

lU.i una raccolta rtl stampe ili dio FaKla). 


controlla la rietzionc e distribuisce ai ra¬ 
gazzi — nelle ore in cui la vita del collegio 
lo conséiite — iHiisica, notizie, .soprattutto 
confercii/.e isirullive; renile jiartocipi i con¬ 
vittori delle celehrazioiii nazionali di parti¬ 
colare rilievo. 

A<i integrare i programmi rudiofuiiici 
provviMlc — si capisce — la riijroduzionc ili 
dischi (Jidaltici: lezioni dì lingue, canto gre¬ 
goriano. edito da jioco in una discoteca ita¬ 
liana, iinniune dalle deformazioni di certo 
latino tedesco, che Infestavano i dischi di¬ 
sponibili finora. 

Nè Jrasta: il Rettore slessn può parlare ai 
convittori, grazie a un circuito inierofonico, 
collegato con gli altopnrlanli. 

— A Mondrugone — egli ricorda opportu- 
nariienli' — la r'adio nnn è nuova. Di fjiti l in- 
gegncrc Mathiou corrispondeva con Marconi, 
rimasto in Vaticano, in alcune delle prime 
esperienze <li frasmìssione con microonde, 
eseguite su terra ferma. 

Mu.ssiccio sugli sproni a sghembo come 
una for tezza è questo p.rlazzo che il cardi¬ 


nale Marco Silice Altemps alzò dulie fmida- 
tneni.i \er-so la line del Cinquecento, e il 
cardinale Scipione Rorghese eomlusse a ter¬ 
mine. tniirundovi le aquile o i dr-aghi della 
sua ca.sii, 

■ 1 .S0rilU0S<l fabbriru — lo.SÌ .«i es]>lljiic il 
llaglintii —, nii.iTliiii!i ;ì ved-'t'L’ su[lerha, la 
quale spaviTitcfia ogni Rriiicipe ». 

Da (Iregiu’io Nili ;i rTbatin \||| fu Mon- 
dragntic villeggialuru prediletta dei l'ajii. 
Uni, in una sala al [iritmi piano, pa|iii (Ire- 
gorio lìi-inò lii lutila ili i'ifi.iriiia del Calen¬ 
dario, il lò’t felihraio del laS:?. 

.Anche iiticsso i giorni della Civiltà ucci- 
denlalu sono impuidrati conforme quello 
schema, che impegnò vari unni di jirepnra- 
ziotic c richiese il contributo ilei jtiu insigni 
astronomi e nmlcmalici del tempo. 

Bello è atfaeciursi dal balcone papale. Sta 
ai piedi (loll'edilicio una tcn-azza di romana 
gi-andez/.a, ondeggiante di lìeiio, entro la 
halaiistr'a di jiietra « Spei'one », [talinuta 
dai secoli. (I)'mi rai'o coioi’ hr'iino capimc- 
l ino è questa piett’i, <“osr calda scaiira o 
diii-GVoie, (' -jture uiitluHiiente allo scalpello). 
Indi comincia il declivio, [tallido di olivi e 
fosco di lecci. Lo taglia al mezzo un viale 
di cipressi, di citi non fu visto l’eguale, ol¬ 
tre il declivio, la piamnii: c suggerisce 
senza ostentazione nomi inuuortiili. Nello 
lorrtananzc azzurre scintill.'i il mare. 

(Jiii obbero stanza in altri tempi tesori 
d arle, poi disi>ersi pel niomlo. (Le guiiii; 
del '7IH) addiUivano ai forestieri Oliere di 
insigni maestri, da. Raffaello d'LTrbirm aii 
.Alberto Diircr. Antinoo di Mondragoae si 
chioma ancor oggi la colossale statua mav- 
inorea che sui primi del secolo scorso fu 
colliK'ata nel Musco di \'iltn, Borghese, in 
Boma..' 

Per il parco jiasseggiaiio i pavoni: e vo¬ 
lano airclic, iju.'ilclic volta, eiui un volo ru¬ 
moroso (• pesante. Si raccolgono pel rijio.so 
imttui-MO sugli alberi pi’esso la casa. 11 luro 
grido rauco nel criquiscolo induceva nel¬ 
l'animo dei couvilUiri come un se.greto 
sgomento. 

Ora, non più. l'crchc un gain liinuiUo di 
musiche c di canzoni inuiid.'L le camerate; 
Iiei'cliè la radio diseìiiiido nuove vie di eva¬ 
sione da questo ])Oggio pensieroso, meni re 
Roma sfavilla — lont-ano — di lumi, e il 
curvo cielo — vicino — di stelle. 

EDOARDO LOMBARDI. 



Veduta dairappartameato papale. 
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PADRE GUIDO ALFANI 

C HI non conosco questo Scolopio dalla fronte 
ampissin’a, dallo guardo profondo e in¬ 
dagatore, dalle folte sopracciglia, magro, 
noncurante della persona, con l’abito talare che 
par gli s’allargln ogni giorno: chi non ha avuto 
con lui una certa intiinità può dire che sia il 
più distratto uomo della terra o assai duro di 
orecchi. Vero è che. da ragazzo, sopportò una 
dolorosissima operazione chirurgica all'orecchio 
interno sinistro (nientemeno che la scalpella¬ 
tura della apoflsl mastoidea) ed in conseguenza 
il suo udito non può dirsi perfetto. Ma Padre 
Alfani ode benissimo .quel che vuol udire. Se 
lo interrogale su fatti che riguardano la sua 
persona, non ode; se lo volete « intervistare ». 
non ode: se gli scrivete per domandargli qual¬ 
che notizia per un articolo che avete promesso 
su di lui e sull'opera sua. vi risponde che... è 
convalescente deH'ennesima polmonite buscatasi 
lassù, scrutando le stelle, e che quindi non può 
affaticarsi, o magari vi comunica che ha finito 
di installare una nuova macchina, di sua inven¬ 
zione per le registrazioni sismiche. Se credete 
di sorprenderlo o confonderlo con le chiacchie¬ 
re, v’ingannate! Egli è insuperabile maestro in 
sismologia ed in fisica ed in tante altre cose, 
ma è anche maestro nello scombussolarvi ogni 
piano strategico per farlo parlare. E’ — vi assi¬ 
curo —■ impresa difflcilisaima. Se un amico 
osasse, per esempio, domandargli se è vero quel 
che si va susurrando, che cioè sarà proposto 
Accademico d’Italia, sapete quale sarebbe la sua 
risposta? «Giusto, lei (o, giusto, te), mi hanno 
detto che quest’anno hanno aumentato i premi 
d'incoraggiamento e che 11 Consiglio delle Hi- 
cerche ha fatto ImFwrtantissime comunicazio¬ 
ni!». E continuerebbe a parlare senza sosta, 
portandovi allegramente dov'egli vuole ed im¬ 
pedendovi di proseguire il vostro discorso. Si 
che il ijovero illuso che va a cercar notizie al- 
rOsservatorio di Padre Alfani, può, tutfal pivi, 
sapere con matematica sicurezza l’ora precisa, 
od apprendere se durante la notte si sono regi¬ 
strati terremoti e forse anche qualche notizia 
meteorologica. Chi, dopo aver conversato con 
lui per la prima volta, ridiscende la buia e lun¬ 
ghissima scala dell’Osservatorio di Piazza S. Lo¬ 
renzo in Firenze, constata la magrissima pesca 
di notizie e non può che mormorare; «Po- 
ver’uomo! E’ sordo come una campana ed è 
distratto come un ragazzo ». Ma provate a dir¬ 
gli, anche sottovoce, che dubitate seriamente che 
il motore a scoppio sla Invenzione del padre 
Barsantil Allora lo sentirete scioglier la lingua! 

Si capisce dunque facilmente come di questo 
Scolopio e scienziato (egli tiene prima di tutto 
ad essere sacerdote e quindi... sto attento al- 
Tordine delle parole) si sappia ben poco e che, 
quel poco che se ne sa, si è saputo per vie tra¬ 
verse ! Io che lo conosco da quasi vent'anni. gli 
dissi che avrei voluto scrivere di lui sul Radio- 
corriere e pubblicare una sua recente fotografia. 
Sapete che cosa mi ha risposto? Che desiderava 
vedermi, che attendeva dettagliate notizie no¬ 
stre, che era stato ancora una volta gravemen¬ 
te ammalato, ecc., ecc. Ma notizie c fotografie, 
niente! E allora sono andato a prenderla nel 
quartiere di Borgo San Lorenzo, dove s’eleva il 
convento di San Glovaimino ed il suo Osserva¬ 
torio. Quest’Osservatorio Xiraeniano — scrive il 
Pizzolari in una pregevole bic^rafìa dell’illustre 
Scolopio — è tutto, si può dire, per Padre Al¬ 
fani: campo del suo lavoro, delle sue ricerche, 
delle sue esperienze, dei suoi colloqui, delle sue 
creazioni; per esso e per assicurarne la vita e 
lo sviluppo egli ha lottato e sofferto, si è sacri¬ 
ficato e non s'è dato pace sino al giorno in cui. 
grazie aH’intelligente e generoso concorso dei 
suoi concittadini, lo ha visto In piena efficienza, 
dotato perfino di queU'ascensore che ora gli 
risparmia la quotidiana salita e discesa di pa¬ 
recchie centinaia di gradini. Quello è il suo 
regno, ha detto Gianlodovico Pizzolari: che. dai 
profondi sotterranei, dove non pochi e perfetti 
apparecchi registrano anche l più lievi movi¬ 
menti sismici, sale al quinto e al sesto piano 



dove sono le sale dcU'Oaservatorlo astronomico. 
Ed è qui, fra libri, carte, strumenti, che Padre 
Alfani vi appare nella sua luce di scienziato; 
alto, magrissimo, il volto emaciato, gli occhi 
vividi e profondi, d; giorno e di notte egli par 
che ascolti o che frughi sotterra o in alto, fra 
le stelle. Misteriose carte rigate per diritto e 
traverso, punteggiate, bucherellate, si allineano 
sul tavoli: ed egli le interroga, le scruta, le inter¬ 
preta, le legge, le commenta, continuando cosi 
con un magnifico apporto di nuove esperienze 
e di nuovi istrumenti. le gloriose tradizioni scien¬ 
tifiche dell’Osservatorio Ximeniano che. per il 
lavoro di ognuna delle sue sezioni — uieteorlca, 
astronomica e sismologica — è annoveralo fra 
i migliori, pur essendo un osservatorio privato. 

Gli italiani dovrebbero meglio conoscere, aiuta¬ 
re, apprezzale questo centro di studi fiorsulino 
che ci è invidiato dall’estero. 

Sono sessantatre le opere — qu<asi tutte sc’.on- 
tiiiche — che questo infaticabile studioso, por il 
quale anche la notte è giorno, ha pubblicato dai 
1899 ad oggi; ma il materiale raccolto ne con¬ 
sentirebbe altrettante. Padre Guido Alfani ha 
dunque superato di gran lunga tutti i suoi illu¬ 
stri predcces,sori per l'apporlo dato alla .scienza 
meteorologica, sismologica specialmente, ed 
astronomica. Inutile dire ch'egli parla e scrive 
perfettamente sette od olio lingue che ha im¬ 
parato da sé, fra cui il giapponese ed il russa 
e che i suoi rapporti epistolari e radiotelegrafici 
con tutti gli Osservatori più importanti del 
mondo sono pressoché quotidiani. Fu amico di 
Edison, è stimatissimo amico di Guglielmo Mar¬ 
coni. fu intimo dell'Illustre Cardinal Matti e 
molti Papi lo hanno considerato come figlio pre¬ 
diletto, con attestati che il buon Padre Ou^tìo 
nasconde nei suoi misteriosi cassetti. 

Per dire delfarguzia tutta fiorentina di Padre 
Alfani occorrerebbe un volume. Egli è veramente 
un fedele seguace del fondatore del suo Ordine 
che amava i giovani e che ad essi insegnava 
come e perchè la vita — che è dono di Dio — 
è bella e santa e come in letizia bisogna viverla, 
sulle traccie del Divino Maestro. 

Bene disse di questo sacerdote e scienziato 
Silvia Ferrighi; c Muovere gli spiriti ftiia. sete 
del sapere è il suo costante assillo, perchè egli 
sa che dall'amore alla Scienza, a quello della 
Bellezza e della Bontà non c'è che un passo. E 
lo sa per esperienza poiché, risvegliando parec¬ 
chi spiriti alla ricerca dei misteri fisici, li ha 
portati poi all'avidità dei grandi perchè meta¬ 
fisici e religiosi ». Ma egli non ha piacere che 
si parli di questa sua attività benefica (pare 
impossibile, ma uix> dei piaceri più grondi del 
buon amico nostro, sono... le scosse di terre¬ 
moto!) altrettanto forse maggiormente benefica 
di ogni suo risultato scientifico. Infatti quando 
si accenna alla conversione di Gkwuè Borsi, ope¬ 
rata per merito suo, si affretta a domandarvi 
che ore sono ed a dirvi che è atteso non so dove, 
non ricordando che, davanti, di fianco, dietro 
a lui un'infinità di orologi a pendolo, cronometri 
di ogni forma e dimensione segnano instanca¬ 
bilmente le ore! Ed allora, con molta affabilità, 
vi accompagna alla porta. E' veramente un 
grande distratto volontario! 

DATEUE. 


ARCOBALENO 

« O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra è cantabile >, 


PIOGGIA DI MAGGIO. 

Passa una nuvola come un cigno 
nel lago d'aria senza rughe. 

Scioglie la pioggia nell'orto verdigno, 
tocca fronde, lava lattughe. 

Sfatta la nuvola rimane il bello 
e questo fiato di terra in amore, 
l'orto fresco di colore 
e la musica d'un ruscello, 

Rimane il cielo cosi pulito 
con im’allodola così sincera 
che se dici una preghiera 
ne rintrona rtnflnito. 

PISA : IL CAMPOSANTO. 

Qui l'uomo ha vinto l’orrore della morte. Osn 
questo inno di marmi leggeri ha ammansito la 
crudele: Tinvincibìle spirito ha chiesto aiuto 
alle arti e la vita incorruttibile abita questo 
silenzio pieno dell’attesa di Dio. I muri sono 
fatti incorporei dairaffresco e il tetto è un'ala 
d’angelo nero. Non c’è spavento di mistero nè 
odore di corrotte ghirlande. Il sole gioca sotto 
gli archi delle finestre, giovane come un putto. 

In quest’aria mite la morie parla piano per 
non disturbare la vita. 

Tu senti che per entrare in Paradiso si deve 
passare di qui. 

ELOGIO DELLA CICALA. 

Non hai mai pensato come peserei^ il cielo 
estivo se non ci fosse la cicala a tenerlo distants 
dalla terra? E’ lei, la povera cicala, che chiama 
11 vento tra le chiome del bosco; è lei ebe lodo 
giugno, sulle corde d'una chitarra di poche note. 

Ma c’è anche una leggenda che la descrive 
fissa nell'idea di diventar regina; e non si stanca 
di limare un raggio di sole per farsi una corona. 

SPERANZE DI GIUGNO. 

Verrà aH'improvviso l’estate e dalle gabbie ce¬ 
lesti ruggirà il solleone. Sarà precoce il grano e 
magro il vento e rada la pioggia. 

Qua e là violenza di temporali; eccessive ca¬ 
lure a metà mese; tranquilli i nostrt mari; magr* 
l frutteti; accogliente la montagna; pingui di 
ogni ben di Dio le pianure. 

SI vedrà rid.ire il contadino... Buon segno. 

PAROLE DA MEDITARE. 

Noi non risentiiuno il nostro bene e U nostro 
male che sulla misura del nostro amor proprio 
Le anime grandi non sono quelle che hanno 
meno passioni, ma quelle capaci di pensare cose 
sublimi. 

L’estremo piacere che noi prendiamo a parlare 
di noi medesimi cl deve far temere di non damo 
alcuno a quelli che ci ascoltano. 

Il buon gusto è figlio del giudizio più che dello 
spirito. 

Vi sono persone che non avrebbero mal amato 
se non avessero sentito parlare d'amore. 

Non dobbiamo giudicare del merito d'un uomo 
dalle sue grandi qualità, ma dall'uso che ne sa 
fare. 

La gelosia è il più gran(te dei meli e quello 
che fa meno pietà a chi ce k) procura. 

'Ditti quelli che conoscono il loro girilo non 
conoscono il loro cuore. 

Le virtù si perderne neU’interesse come i fiumi 
si perdono nel mare. 

La gentilezza dello spirito consiste nel pen¬ 
sare cose delicate. 

La passione che meno trovasi nella galanteria 
è l’amore 

Nè il sole nè la morte si possono guardare 
con occhi fissi. 

ARIDITÀ’. 

In grembo a terre azzurre il giorno muore, 
n respiro di Dio denuda gli astri; 
mi disseto del mio stesso dolore. 

Povero cuore, sonaglio di piombo. 

L’agito invano, Invano lo torturo: 
ogni preghiera in me diventa rcanbo. 

Invano cerco Dio: Tansia che rode 
questo giorno mortale, ora m’acoeca. 

Non veggo più il mio angelo custode. 

E' calala la notte. Il firmamento 
tormentato braciere, ora sfavilla; 
ma 11 mio cuore non è che un cero spento. 

IL BUON ROMEa 
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LA STAGIONE LIRICA DELL'EIAR 



D '/ iliir l'ìf'incnti rìiP rosUluixroiin U 
ilniiìimn f/*‘f Ixm Oaiios ver<liiimi, 
iltifHo (nnoroxo (pfiisinfi ildVinfclin' 
unntre drU'Infanlc />/■/• fUixtihvtlfi e del- 
iiufuii'firo Ehiili rhn si creile ciiiialn 

slrssn liiftinl''], •’ (iiiihii'ulnlp 

[tt‘ tre ritfinoxr pfrsonr di rr ["tìippo, dpi- 
ì'aiiit'itorp lUiilriijo, ih'ICJinniisHoie), è in- 
diihl'i'iwiih' il Sfcoiidn tiupflo rhe più iiilcil- 
siinii'iitr rin/niiosxi' il rollifiosilinr. Si din' 
iiiulneulnh' non uri snisu di iiijiiirexi'uhi- 
zivnr drsmllirn, mu in i/ut'llo fi' tonniifù 
drii/niitiitini, in rui rfiitjnno a (ondcixì vii- 
rip parsone, alienti e rfnijcnti jni loro in 
sprrilirhc roinlizioni psiroloi/ifhr e scenirln', 
donde il defri minarsi di ifunilri drammfitiri 
di rni rntinosfcni sendira vibrare dei palpili 
di f/M/’? peisoiindui rd intonarsi ad essi. 



AmImìo Meludri. 


L'plf’inenlo miìiiroso non reca seijni pre¬ 
cisi d'una speciale emozione del Verdi. Era 
i/ui da esprimere la lorfnra d'uii amore 
inconfcssalnle, il dibattersi di due anime 
infelici fra. pudori e convenzioni sociali, la 
impossibilità di acquetarsi c soddisfar.si, più 
che l'amore s/es.so, in cui é falalineiite in¬ 
sito il dolore. La Iraijcdia dì Carlo e di Eli- 
suhctla sla fi<i due semplici momcnli. .\l 
primo allo Klisahethi, d'infervenlo 

pres.so il Re perchè mandi Carlo in Eian- 
dro, vede in Carlo « suo pylio n, donde lo 
srallo dì lui: <i Tal nome no, ma quello d'al¬ 
tra volta il. .‘Ml'ullimo allo, quando Carlo 
ed. Elisnbclta stanno per separarsi, la don¬ 
na lo saluta eroe, ma nbn può rinvcre la 
sua femminile emozione, ni è Carlo che con 
puro cuore, senza alcun palpilo di umana 
passione, la rliinma: amia madre n. Fra 
quc.sti due moineuli capitali Verdi ha svolto 
alcuni pezzi rhe esprimono qenerirainenle 
l'amore, senza ìndividua.zinnr. Più espres¬ 
sivo è rultirno diietlv, quello detto dell'ad¬ 
dio, quiiniio, cessato il conjltllo ainjoseioso. 
che non aveva destalo una sufficienle eco 
mu.^icale, potè emergere il canto della ìihe- 
razione e. dell'amore trascendente. Ma sia 
perchè minori, sia perchè frammenta.rie, le 
pagine di Carlo, di Elisahctla e di Kfiuli, 
pur ricche qua e in di accenli commossi ed 
efficaci, non si offrono a speciali considera¬ 
zioni. E' più inleressanle Lo studio dei vasti 
fruminenli tualraii, che />rc»i:a/io Vaiupiezza 
e la profimdilà deiremozione verdiana. 

Un eccellente saggio di unilù drammatica 
è pre.se.ntato, alla, fine deU'altuale primo 
alto, dalle pagine iniitolate scena di Filippo, 
romanza di EHisahetta, scena e ducilo di 
Filippo e Rodrigo. Questi frammenli appar¬ 
tengono alla, parte amlnenlale. Conchiuso 
il duetto di Carlo e di Elisabetta, Tebaldo 
annuncia: n II Re! )>, e l'orclieslra jiiesenta 
marziulmentc il fosco personaggio. Con voce 
dura, aspra, fredda, Filippo dice la sospet¬ 
tosa accusa per tu soUludine in cui fu la¬ 
sciata la regina e pronuncia la condanna 
della contessa d'Aremberg. Un'eco marziale 
ITI orchestra, un breve commento susurrato 
timidame.nle dai cortigiani, poi Veffusione 


Urica della trisle regina. Flcbilmenle an¬ 
nunciala da un iainenlo che ha in se la. le- 
nr.re.zza della futura canzone del salice, Eli- 
snbetla consola l'amica ingiuslamenli; pn- 
nila: « !\'on pianger, mia compagna t>, sn 
un palpilanlc commo.sso ritmo slrumcn'ale. 
E' H canili di chi, vinto did dolore, si .sforza 
di consuìnrc un aìlrn e per poro dissimula 
la propria pena. Infulti il ricordo delVinti- 
mità ainiralc, del tniiiio felice della miseria, 
(t Con le del viver mio fu lieta l'alba au¬ 
rora », imluce come ad un sospiro di sol¬ 
lievo, ma il pensiero del suol natio ridà 
angoscia iiUa voce, ed è in una .‘tuprema fio- 
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rilura rfolorosfi, Unìckiia a fiietia raro {l'rro 
Kìi (lixeytìo nidiiiiirio cfif (liventn iilfo i/riilo 
l/ricu.'), file In regiua itifelìcp. (a sjmsn In- 
■sle, hi quoxi - esiliata, roìirìutle il suo slru- 
zia file addio. La nmifiinugoiìo soiiì}ties.-:a- 
vienU’ i rortigiaui, mentre il Ile rimane lari- 
turno. Ilipensu se stes.<;o, i jiroprìi alli di 
Ile e di sposo, i sospclli sulla consorlr. la 
diffirile laditlea del suo regno; nè gli sfugg'' 
la presenza di quel marchese di Posa, re- 
nulo ora soltanto alla Corte, a lui anrora 
ignoto e tdqnnfilo nii.sierìoso. 


Il Jle.slale! n, ordina il He al Posa, mentre 
.s'allontanano la Ilegina e la dama pujiitn. 
Egli interroga accortamente, menire l'or¬ 
chestra sostiene con breoi incisi la sua voce 
i:oìuiaìnenle ittsìnunnle; si dice pronto a 
favorire il Posa. Ma questi ri.spundff fiera- 
menlc, unimosnmenle, che nt/Ua chiede. I.u 
vibrata risposta sorprende, non sdegna il 
He; le sue. fra.si il'audncia. quasi di sfida, 
dicono al He, dubbioso, isolato, perpIe.sso, 
diffidente, che gli sta davanti uno, non cor¬ 
tigiano, il anale polrebhe giovargli. Su una 
rtifiidit prosa musicale, breve, rolla, ad ac- 
reniì, si svolge il loro dialogo, che perfel- 
lanicnle carallecizza il cupo sovrano e Car¬ 
denie agitatore. Fallo più audace dal suc¬ 
cesso conseguito sul He, il Posa non esiln 
ad iniziare il .suo 'i(tarpi) politico. Verdi die 
itU'ogilalore una eloquenza non rnlorica, 
che se v'é retorica nelle parole del libretto 
e nell'impeto vocale nelle frasi, in orehesiru 
ó un'ansia, i/7in concilnzione sincerissiniu. 
Il duetto si smdge in una prosa varia nel 
discorso e neirarcenlo. Ora è lo scatto pa¬ 
tetico di Itodrigo, che dopo aver deserittu 
l'orrore della Fiandra insangainata sollei:ii 
il pensiero a Dio e lo ringrazia d'avergli 
concesso di arrivare all'orecchio ed al cuore 
del He.. Ora è il He che .su accordi quasi 
.solenni rievoca com'egli stroncù l'orgogiio 
dei iioiuiori infedeli e proclama solenne 
mefite che la morte in sua. mano ha un 
avvenire fecondo. A't/ofa imyclnosa ripresa 
oratoria del Posa: h Questa è la pace che 
noi date al mondo? », nella cui musica con¬ 
viene cercare più Veffetlo dell'eccitazione 
che recritaziofie stessa. Egli conclude enlxi- 
siastir.amenle: a Date la libertà!». La sua 
baldanza scfnbra al He un giovanile errore: 
pure non del tulio vane hnntio risuonafo 
quelle frasi airorecchio di Filippo. Questi 
nnifnovisce il Posa, ma non lo scaccia; ami 
vuole averlo accanto. Con lunghe pause, 
frammezzanti le decisioni del He, Verdi rap¬ 
presenta ti tumulto dell'anima di lui. E poi¬ 
ché l'altro riflutn, orgogliosamenle, Filippo 
ha. uno scatto, magnifico di drummaficilà e 
di sponianeit'i, che fa ricordare qiiello di 
Otello, quando lago, accesagli febbriimenlc 
la fantasia, è sibillino, misterioso, gode della 
lortura di lui. Ora Filippo mole che il Posa 
lo aiuti a diradare i fantasmi della .sua 
mente, a chiarire il fosco mondo della sua 
Corte. « Osé lo .sguardo tuo penetrar il mio 
soglio ». La sua frase eloquente, disror.siv<i, 
riflette il rancore, poiché le sue angustie 
soJio state scoperte, e la preghiera del soc¬ 
corso aniicheoole. Ecco il temuto Monarca, 
quasi ai piedi del giovine ribelle. Non è tl 
He che cede; il vecchio m.arito d'una troppo 
giovine sposa paventa pel suo onore; è la 
vergogna per la tresca ch'egli crede an'no- 
data fra sua moglie e suo figlio, incotifes- 
sabile vergogna, che fa di Filippo II un mi¬ 
sero uomo nelle mani del Posa, ila il gio¬ 
vane ardito è ebbro della vittoria. Qualun¬ 
que origine abbia l'inattesa dedizione del 
He, egli trionfa. Ha conquistalo la fiducia 
di Filippo II. K Inaspettata aurora in del 
appare! ». Egli lancia la frase squillante 
cenne un grido giocotido. Nè gli s'agghiaccia 
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li se FHì/ipo ijli rifroni il CifiDUÌ'' 

iniiuisilurr : t ini'liiihiiulo tninquil- 

l'tmfnit' il Sorriitiì>. 

In srf/ift (li'vimii ili'l ffizo ullti 
ii>fl Iion Curlns ili SrhiilPr p. l'iiiiiiiitf fl/nih' 
Vfriliuno ì'i iiitrnt uit ailrqualt) romnii'tiiii 
inilsirnlf /li i/inlhi. 

Un /litro iiiniiio frnmmvnto è il colloquiti 
ili Filippo con l'inqifisilurc. Non si }inò non 
TÌ)>/'n.sarp ulto prima senni del terzo allo 
ni nU<i decima del quinto di Schiller. Mn 
lespressione verdiana è più forte. La co.viil- 
dettu II introduzione e scena di Filippo n è 
un muijniltcu monologo, che non impallidi¬ 
sce nella sua srhirlta essenz/i verdiana, s'in¬ 
tende, di fronte alle meditazioni di un Pimeu 
o di un lliins Surhs. La preparazione or¬ 
chestrale è giri l'espressione del personag- 
f/fo; la fra.se dolente, Cnijilazionc d'allernn 
intensìtri. e.Kposte dagli archi, il rar- 

roglimcnto e la stanchezza di luì, disfallo 
dai dubiti, roso dai sospetti, vinto ed ini po¬ 
tente. .M iliscor.so orchestrale .vi aggiunge 
ìa parola di Filippo. T.n mediltizione passa 
dagli sfnnnenti alla voce. Movmorn i> conte, 
tra.sognalo »; ricorda il primo incontro con 


S EGUIRE, sia pure in un breve articolo di gior¬ 
nale, le vicende che accompagnarono Tela- 
borazione del Don Carlos, è lo stesso che 
acquistare una più profonda conoscenza del 
vigile sentimento di italianità, che fu di Verdi. 
In politica non meno che In arte, e per tutta la 
vita, una delle corde più sensibili e pronte a 
vibrare. 

Richiesto dunque, dal Perrin. d'un’opera nuo¬ 
va. per l’Opéra. il teatro da lui diretto, Giuseppe 
Verdi, pure non avendo dimenticato le noie die 
ebbe già a sopportare nello stesso teatro durante 
le prove del Vespri siciliani, accetta l’invito e si 
mette alla ricerca d’un libretto. Gli torna in 
mente 11 Re Lear, ma ne abbandona l’idea per¬ 
ché non lo crede adatto allo « splendor di sce¬ 
na » Imposto dairOpéra. Gli torna anche in 
mente la Cleopatra, ma se questa tragedia si 
presta ottimamente a una messinscena spctta- 
colo-sa, le passioni che in essa sono in giuoco 
suscitano, secondo lui, poca simpatia. Ripensa, 
e con una tal quale inclinazione, a una Saiambo 
tratta dal romanzo del Flaubert, ma, tutto som¬ 
mato, non sa decidersi per nessimo di questi 
argomenti. Porse inconsciamente, dal Re Lear 
lo allontana la grandezza stessa dello scrittore. 
« tal poeta — scrive — che non si può toccare 
senza togliergli queiroriginalità e quel carattere 
che è tanto potente in lui ». Noi sappiamo in¬ 
vece che Verdi, quanto a libretti, vuol fare com¬ 
pletamente a suo modo. Altro che toccare! 

Possono così dei mesi, ed ecco che la fonte è 
finalmente trovata: Dou Carlos di Federico Schil¬ 
ler. A cavarne un buon libretto penserà Giu¬ 
seppe Mcry, il quale. Infatti, si mette allopera. 
ma muore prima che il libretto sia finito, e a 
continuarlo è chiamato Camillo Du Lode. 

Il libretto, naturalmente, non solo sarà scritto 
in francese, mn seguirà nei taglio la moda del 
giorno, che è ancora quella della cosiddetta 
« grande opera francese ». macchinosa, a grandi 
effetti e prolissa; il Don Carlos. Infatti, consterà 
di cinque atti. 

Siamo però al principio del 1866, anno per noi 
fatale. Verdi vorrebbe scrivere, ma a Parigi non 
gli riesce. Meglio la quiete campestre di Santa 
Agata, dove giunge. InfatU. il 24 marzo. Lavora 
di buona voglia, e per lavorare trascura financo 
le sue predilette occupazioni rurali e le amene 
passeggiate pei campi. Deve consegnar l'opera 
nell'estate, ed è sicuro di fare In tempo, ma pur¬ 
troppo l'Incerta atmosfera politica dun tratto 
si rabbuia, e si rabbuia con essa Taniraa del 
Maestro. Dal musicista vien fuori il cittadino 
Perde la pace e scrive lettere che. a leggerle, ci 
empiono anche oggi di commossa ammirazione 
« M'aspetto da un momento all’altro — scrive 
aU'Escudler. che è come il «suo uomo» a Pa¬ 
rigi — m’aspetto di sentire il cannone, ed io 
sono qui cosi vicino ai campi d’armata, che non 
mi sorprenderebbe di vedere qualche palla ro¬ 
tolare un bel mattino nella mia stanza. La guerra 
e inevitabile. Le cose sono spinte a un punto 
tale, che se anche tutto il mondo non lo volesse, 
lo vorremmo noi ». 

L'Italia è alleata con la Prussia contro l'Au- 
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VERDI MENTRE SCRIVEVA 
IL -DON CARLOS» 


Stria. Verdi ha il cuore in tumulto. Egli ha 
scritto in parte la musica del Don Carlos, ma 
la tragedia della Patria gii impedisce oggi di 
continuare quella artistica che ha per le mani. 
E' obbligato per contralto a consegnar l'oix'ra 
in un dato termine, e cerca di pigliar tempo. 
Scrive nuovamente all’Escudier: «Vi prego di 
andare da Mr, Perrin e dirgli che gli dimando 
in grazia di lasciare che io resti in Italia più 
del tempo che si era prefisso ». E si scusa: «Che 
coloa ne ho io se ora c'è la guerra che mi mette 
tutte le smanie del mondo? ». E‘ un uomo che 
geme e sanguina, tanto più. in quanto nulla 
può fare in soccorso della Patria. 

Gli eventi volgono a noi infausti. A Custoza. 
non ostante l'ardiraentoso valore dei no.stri. ci è 
toccata la peggio. Si sparge la voce della ces¬ 
sione del Veneto, e Verdi, italiano, investe quasi 
con violenza TEscudier francese. Sul dolore pre¬ 
domina la fierezza. Ma come? E’ proprio vero? 
« L’Austria cede la Venezia aH’Impcratore del 
France.sl? ! ! ! E’ possibile? E cosa ne farà l’Im¬ 
peratore? La riterrà? La vorrà dare a noi? Ma 
noi — sembra Garibaldi, sentitelo — noi non 
possiamo accettarla, e spero che i nostri rifiu¬ 
teranno». E incalza: «Voi che siete così suscet¬ 
tibili in fatto di onore, capirete e rispetterete 
questo sentimento negli altri! No: l’imperatore 
non può. né deve in alcun modo, nè sotto verun 
rapporto accettare la Venezia ». 

E viene al vivo. L’anima gli brucia, Custoza. 
« Alla fin dei conti, questo fatto non disonora 
nessuno. Un colpo non riuscito, è vero, ma bi¬ 
sogna bene ammetlere la difficoltà d'attaccare 
a muso scoperto un nemico in casa, al coperto, 
e con posizioni formidabili ». E del resto, chi osa 
giudicar male gli Italiani? « Tutti han mostrato 
il petto, e se abbiamo dei morti, i Tedeschi ne 
hanno avuti altrettanti, e forse più. E giacché 
si grida che sia una giornata perduta, mi si dica 
che cosa hanno guadagnato i Tedeschi ». E qui 
una frustata in faccia, e di santa ragione: «E 
Parigi fa illuminazioni!!! No. No. la pace non 
è fatta e non può farsi in quel modo. Vi sono 
ancora degli uomini e dei soldati... ». 

E il Don Carlos? 

Sì, nella lettera vi sì allude, ma con parole 
che suonano come rintocchi funebri: «Dovrei 
parlarvi di altre cose, ma ho la testa grossa 
grossa, e d'altronde, in questi momenti difficili 
e tanto angosciosi per noi. ho fino vergogna di 
occuparmi di note. Avvertite il Mr. Perrin che io 
non scrivo, che non posso scrivere e che non 
saprei come fare una nota. Sono ammalato mille 
volte ». 


la sua troppo gioì ine sposa, lo sgiinrilo pe¬ 
noso /li lei. r'i.ssegnato. Ella non piii) 
amurlo. Più che mai gli è grave il fluire del 
teiiìfio: le sue notti vegliale lo lasciano sem¬ 
pre. più disfallo. (Junnla .slonehezza, quanto 
rinijiianin nelle niflodirlte. fra.si vocali! Si 
arquela nel pensiero della morie, ristoratri- 
re, e giri, si vede, spoglia pomposamente, 
adorna, nel tempio stdenne, degno d'un suo 
puri. Ma erro si insinua nella fanlastira 
risiane un jtensiero rabbioso di dominazio¬ 
ne umana, e scaerìa momenlaneamenle (a 
russegnazioìie. Poi egli ricade nella silen¬ 
ziosa niedilazione. Lo scuote In voce dell'In- 
qni.sitore. Dialotjo rapido, serralo, n.scen- 
denle di tono in tono. .Xinore paterno ed. 
odio, orrore di .sangue e seie di vendetla, un 
rozzo formidabile di pus.sioìii. ICd anche qui 
si svolge unti, libera prosri musicale, che 
muiu d'islanlt: in istanle, ed ha cento .sfa- 
inaline. E' aiipa.s.sionala ed ironica, vio¬ 
lenta e liinidu. J..'oiijoglio dì rosta germina 
due forti canilleri. Venii giuoca miriihil- 
mente con essi, e lienc soggiogala la nostra 
allenzione ron una delle sue più polenti 
rreazion ì d va m m a Urli e. 

SiMPLICISSlMUS. 


« Ammalato mille volte»: vero e divino ardore 
di Patria, che ci fa ancor meglio capire le pa¬ 
triottiche espansioni musicali del Nabucco, de 
I Lombardi alla prima Crociata, deirAffi/a, quan¬ 
do alle parole: 

Avrai tu l'universo. 

Resti l’Italia a me. 

il pubblico ruggiva: «A noi! L’Italia a noi!», e 
quando nel '49. a Roma, mentre sulla scena ri¬ 
suonavano i versi dcirErnaHi: 

A Carlo quinto sia gloria ed cnor, 
ì romani scattavano in piedi per tutto il teatro, 
e gettando fiori e bandierine tricolori sulla scena, 
cantavano; «A Pio nono sia gloria ed onor! » 

Il Don Carlos, non ostante che Verdi desi¬ 
derasse — ma non gli fu consentito — sciogliere 
il contratto, giunse in porto l'undici marzo 1867. 
Pubblico solennissimo. Non mancano l’Impera- 
tore e rimperatrice. Fu un successo tiepido. Ver¬ 
di. esagerando in peggio, scrive la stessa notte 
a un amico; «non fu un successo». Il giudizio 
dei crìtici è discoi'de. Chi vede nell'opera una 
nuova maniera, chi un disorientamento, chi un 
affievolirsi dell’estro. Verdi lascia dire. Non vede 
l’ora di ritrovarsi a casa sua. Appena il tempo 
di suggerire alcuni tagli che desidera sian fatti 
all’opera, e dopo ventiquattr’ore dalla prima 
rappresentazione è in viaggio per Tltalia. 

Il Don Carlos sarà poi dal Maestro rimeditato. 
Anche nella lunghezza era camuffato alla fran¬ 
cese; cinque atti, come già ho detto. Sarà ri¬ 
dotto a quattro, e sfrondato e alleggerito. L'opera, 
a dire il vero, è rimasta im po’ ingombrante e 
pesantuccia, ma procede piti agile e rapida di 
prima. Un progresso sulle opere precedenti c’è 
senza dubbio: una maggior cura della forma, 
una continua nobiltà nelle idee, neH’armonizza- 
zione, nell’orchestra. E’ un Verdi che mentre 
crea si sorveglia. Nel Don Carlos non ci sono 
più gli impeti travolgenti e caratteristici di 
Verdi, ma. in compenso, nessuna — diciamo la 
parola — volgarità. E’ palese l'aspirazione a 
uno stile più raffinato, e aH’aspirazione è seguito 
reffetto: il risultato, da questo punto di vista, 
è felicemente conseguito; ma, insomma, il mi¬ 
chelangiolesco sbozzatore di figure untane, quello 
che con la prepotente irruenza delle sue note 
aveva creato, per retemità, caratteri dì compiu¬ 
tezza assoluta quali un Rigoletto, un’Azucena, 
una Violetta. 11 Verdi miracoloso ch’io dico, nel 
Don Carlos non si ritrova intero: c'è neH'operp, 
o vi manca, una qualche cosa, per la quale le 
varie figure non ci vengono sempre innanzi cia¬ 
scuna con la sua inconfondibile personalità. 

Ciò — badiamo — non toglie che lo spartito 
splenda e lampeggi di bellezze innumerevoli; il 
sentimento, ad esempio, deiramicizia, ha forse, 
nel duetto mirabilissimo tra Don Carlos e il 
marchese di Posa la sua più alta e calda espres¬ 
sione, e per trovare qualche cosa degna di stare 
accanto a queirondata, di dolorante umanità 
che è l’aria di Filippo II: «Ella giammai mi 
amò », bisogna cercare fra le immagini musicali 
più eccelse e pure delTOfclZo. F. P. MULE’ 
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FEDERICO SCHILLER 

L a breve, tormentala ma laboi’iosa vita di 
Federico Schiller é un esempio. qua.<?l unico, 
della lotta per l'ideale. La celebrità, nel 
campo drammatico fu da lui conquistata a brano 
a brano, con una volontà indomabile. Non v'è 
dimque da stupire se la sua debole costituzione, 
estenuata daironorine lavoro della mente, si e 
spezzata anzitempo. Superato il periodo di ardo¬ 
re e d'impetuosità che si rivela nei svici tre 
primi drammi <1 maanadieri; La congiura di 
Fiesco a Genova; e Intrigo ed amore), la poesia 
di Schiller, ascesa a stupenda nobiltà di concetto, 
dà vita a granitici personaggi <Don Carlo-s, il 
marchese di Posa, Elisabetta di Valois), creando lo 
stupendo dramma Don Carlos in cui già traspare 
il proposito (mutamento, nella mente dello scrit¬ 
tore, del concetto pessimistico della sorte umana 
espresso nei suoi primi lavori) di scindere la 
personalità deU'uomo dal potere divino e di ele¬ 
varla dalla marea delle vicende terrene. -A'^'si- 
milata la legge filosofica morale di Kant — 
l'idea deH'inflessibile dovere posta come prin¬ 
cipio nel dominio della ragione pura, legge che. 
però, egli riteneva troppo assoluta e cj-uda — 
ecco aspirare aH'armonia tra il pensare ed il 
sentire: egli divenne l'ainere dello spirito e del¬ 
l'ideale e nel suo ciramma La sposa di Messina 
— ove gli uomini caduti in balia delle pa.ssioni 
sono preda dell'oscuro e tremendo Fato, che 
li lega fra le maglie dcH'illacerabile catena di 
causa ed effetto — così esprime il suo iiensicro; 
«Il maggior dei beni non è la vita — ma il 
maggior dei mali è la colpa». In tutta l’opera 
di Schiller permane intatta la fede vittoriosa 
nella latenza del divino c nella sua realizza¬ 
zione nell'idea morale degli uomini. 

NeU'agosto 1784 Schiller scriveva a Dalbcrg, 
sovrintendente del teatro di Mannheiin, che 
stava lavorando intorno al tema di Don Carlos 
e sperava, col tempo, di dare al teatro dramma¬ 
tico del lavori che gareggiassero per bellezza e 
profondità di pcn.siero con le più famose ojwr? 
di Corneille, Racine c Voltaire: e fu buon profe¬ 
ta! Nella trasformazione a libretto d'opera, il 
poema di Schiller — .scrive l'illustre critico o 
mu-sicista Adriano Lualdl nel suo libro «Serate 
musicali » — ha subito, per mano di MCry e Ca¬ 
millo Du Lode, parecchi mutamenti di forma 
più che di sostanza. Il dramma giovanile di 
Schiller, giudicato da alcuni con tanta severità, 
e dallo stesso autore con tanta serenità nelle 
sue «Lettere sul Don Carlos», ha conservato, 
come significato intimo, quello che è la base 
di tutto il teatro schilleriano; Tclogio e l’esalta¬ 
zione della gioventù, unica leva capace di muo¬ 
vere il mondo verso più alti e migliori destini. 

L’amicizia e la comunità d'ideale fra Rodrigo 
e Don Carlos sono tracciate dallo Schiller fer¬ 
vide. piene e senza ombra. La- fiamma d’amore, 
la volontà di giustizia, la sete di rinnovamento 



La caia dove nacqae il poeta, a Marback. 



Federico Schiller. 


sono così potenti e ardenti nel due giovani che 
muovono tutta l'azione schillcriana, che sem¬ 
brano investire e travolgere quasi, talvolta, anche 
alcune figure appartenenti al mondo che contro 
i giovani si erige, e finirà col soffoeai'li. 

Ma se nella trasformazione a libretto d operà 
il significato del dramma è rimasto presso a 
poco inalterato, per quanto l belli ideali di Ro¬ 
drigo c Don Carlos siano stati dai librettisti un 
po’ relegati in soffitta per lasciar più spazio 
all intrlgo passionale e per far luogo a qualche 
scena di «colore», tutte le figure sceniche de: 
libretto rLsultano, in confronto di quelle del 
poema dranrmatico di Schiller, assai scialbe. I 
due giovani Rodrigo e Don Carlo.s si fanno l’un 
l’altro del gran complimenti, ma nè Carlos ci fa 
capire bene se in lui possa più la febbre di un 
amore sfortunato o l'an.sia per il jxjpolo fiam¬ 
mingo (questo, veramente, è un po’ oscuro anche 
In Schiller), nè Rodrigo ci appare, come in 
Schiller, un vero campione delle idee di rinno¬ 
vamento. 

La regina Elisabetta e la principessa d'Eboli 
perdono molto del loro caratteri. Re Filippo 
— che nella leggenda d'Ulenspiegel del De Co- 
ster è presentato di una ferocia inaudita ecl 
inflessibile — è rappresentato da Schiller come 
niente affatto privo di sentimenti umani; e lo 
si vede resistere all'opei-a diabolica del frate Do¬ 
mingo e del Duca d'Alba e si avverte, nel fondo 
del suo e.ssere, una segreta aspirazione al bene 
e alla verità. 

Nel libretto di Méry e Camillo Du Lode la 
figima di Filippo è presentata sotto un unico 
aspetto: quello della debolezza. E’, questo, un 
re che dà sempre ragione aU'ultìmo che parla: 
aspira ad una pace, ma ad una pace che ri¬ 
guarda soltanto la sua ^rsona e puramente 
formale. Non è agitato nè turbato da magna¬ 
nime incertezze. Piatisce con Rodrigo, del qua¬ 
le mo.stra di non aver compreso 1 ragionamenti, 
e chiede pace ai suoi dubbi di marito e di padre 
tradito; piatisce con l’Inquisitore. chiedendo 
pace alla potenza offesa e oblio dei trascorsi e 
conclude filosoficamente; «Dunque il trono pie¬ 
gar — dovrà sempre all'altar». 

Le contraddizioni di parole e di fatti nelle 
quali cade, e la catena di dLsastrl ai quali assi¬ 
ste o dà una mano, non sono prodotti dagli 
errori di una coscienza tormentata da una ri¬ 
cerca di un bene e di una verità che non .sa 
dove trovare, ma dalla impotente passività di 
un essere molle e ridicolo. 

In conclusione, dal vasto dramma di Schiller, 
1 signori Méry e Du Lodo .sono riusciti a trarre 
un tetro e prolisso libretto in cui anche se il 
carattere di alcuni personaggi è scultoreo e ben 
difterenzlato, appare, nel suo complesso, pesante 
e aisconlinuo. Il genio di Verdi, per fortuna, ha 
rivestito di superbe ed elette melodie questo 
dramma alla Meyerbeer, che pur era tanto lon¬ 
tano dal suo spirito creatore, tutto sveltezza ed 
irruenza, 


La favola del «Don Carlos» 

. 1 •’ii.Kiii) 'li'l ■•«'Iivi-Iilo ih .Sali Ihii-I.. In M.eln i, 
(III miHoV'» !•, |iiMNiiat<i miII.i 

imiili.T 111 t'iirlu V. .Ma al .-uiiram,!iiiiilt'ri- lii lnin 
l'ai'li.' l'hr iialli'i I l'il tu l•^r^l .sullo li- volto 

• II'] il iiiiii- 111ii-iji>iii|K> le >iiL' ora/lotil •' si 

avvili liuiatin'itli' vri-su il iiioiiasinu |i,,ii (•a^lo^ 
il'.aiiiui-i- |M'i' la inalia^iia, la n-'^iiia Mlisaln-tt.’i 
(Il ViiliMS, tnà '•Ila lliliuua'n (irliiia ilu- raglimi lU 
Malo Iji n s|ii,Mir>‘ 11 i> (i Sii.-iunu, FI- 

II. iiaili'c Ih l'oii ('aTlii>. Nfl rlii-i'iiu, fliiraiilii 
Dilli t'arlos s iiiiiiiiira '•oii Uuih'iiro, iiiarchi"’i' ih l*ù.sn. 
lul i|ii.'ili’ si'aiiihla i*iinaim'ii(o ili ciiTna aiiili'l/Ui, 
iluim aviM- (la Ini a]i|>rf-u cfn- lu'llu l''ia>nliv il [miinlo 
.«•l aitila H l'onia >ul siiii .'ihilii t>'T tii'uuqiil^lurc, 
.'•uiio il '•un iDiuaiHiit, I |iri>(iri iliriui. ! niii.iH'i hi vii 
una r,Giuliana, :uiiii]iii'i;liii i rairlvo tji'l i», inicrroii,. 
IMiK) Il (-iilli>(|iMi) ili'j lini' Kinvani Killiipo II, l ui'O 0 
hos)icl lo'-d I' la l'i'isuia Kll>atM'ila, ilio scuririuivlii li ni 
Darlo?, (l'iiia invano <11 liviiari' la pniiin.i «‘iiio/)>>ni*. 
ahifivcf-aiio 11 clil(i>lro. .vi-ftiiili «lai frali, per l•^•l’urHi 
n iiri'garf iii'tla ('aiipcllii ih-l coiivniilu. 

I.,T Spronila |jarh> (Ini prinm allo al fivnlgn In un 
Hiaixllno prcs-o il nuiVfiiiu di .San (SiuhIo. Ir. tilh-Ha 
(h ll.i rovina, clif “vi 0 rrctiia al iiiiii)a>Li‘ni, daim* ili 
lui'i- r pattuì liilratti'iittiiiiu, roii liPli l’onversarl o 
lanii, la priii(-i(n"<sa il Klmli. (i>llpni«‘n«! Innainoralu 
ih Doli ('.ii'lii'., qua'l voiih'iiiporani'ainciilo alla r<v 
Kiii.i Ki|‘-:ihi‘iia, ttiiiiige Uudrlgo rtip l« roiiM'Kiia. 
lini IMI ph.ii ih'l n*. un Ingliclto di Duri Carlos: egli 
di'MdPfa ìliit iila. iiriina di {lartlri* per le i-'lninli-o 
p III Ilo sIi'sm; lenjpij pri'iiarla d'IiiliTrisIcre presso 11 
le in f.'ivnr.' del pupillo riaiiiiiiiiitti). Ma diiitinle II 
rulli iinlo. raiilira hatiiinu d'ainoi'e divampa tinprov. 
vi.sa III'] inori' dei ilio* ul'iv.iol ehe, sul piiuio di ra¬ 
dei.’ ! lino nelle iii'Hi'i lii ilell aliro. t ii'-reno a duiui- 
nar.'-i iina'idu iiiiintie il iv Killpiio. ipip.ii, Irato di 

trovali' S'iiii la ... suo linliu. rinvia in 

Krain ia la coiile'-.a d'.Ai'einlier}r. daiii.t 1 he dovev.a. 
(l'ivarsi al fiatilo della fettina- li/i rpilinll un l'ollo- 
<|iiiu fon Kodrittu • che Klllpt«i llctio in p'i'iiiide 
sMira in Sibilìi.I ,11 ipi.-iir i siispelll del re sull ;itiiore 
del littiio iii'i- la fettina veiittoiio dissipali ilalle parole 
di liudritto elle h'iita anche, ina invano. <ti isplrarttll 
si-nliiiii-ii11 (Il liherla (irr il suo pnprdo. 

Nella jiriiiia parte del secondo .•Ufo, nel tthinhiii 
della ri'ttina a .Mmli'hl, Dmi t'ai-lo- U-ttlfc il liiulieihi 
il lina dolina clic gli chiede un a)ipuniikiiieiilii. va 

;il loiivettini uve sjiera iruvai'si con Klisnlietla, ma chi 
viene iiivei'P e la Idioll, elle, fpsplnla. giura <li veli¬ 
li n ai s) rer-x'einenie. I ni aulii Itoili igo si fa consK'ttiuiro 
ila Don Cai'liis Mule le (.'irle comproineii'nii 1, Ne|i:i 
sie.ind!! pnvh' di ipiesto .ilio l'.'i/ioiin lui luoan nell 1 
tti-aii pi:iR/.a ove Mirgc ia rahedrale di N’-slra U”iiii;i 
ii‘M‘>cha. I Tia liiiitt.a llla di frati, (he aciotnp.'ittii.iiio 
al I ciitiil.'iiiiiaii dal santo rni/iu, loiravcisa la 

I Ira le frilil.a ih ttlula del popolarelo t- i ih)' 

Imi . hi delle c.ainpaiu*. Quando ap|i.ir>* 11 re con !.a 
<'oi'ie. alcuni deiMil.'ili haiiUTHiittlii. condoMl da Don 
( ailos, clifi'd'iji.) Invano pieni per la palr.a oppi-' is.i 
li'M Carluh sjinii.i ia spada, iiroiiii'tieiido d'essere li 
saiva'iife ihdia Fiandra, l-'ilippo lo fa di'atni.aie da 
lv''dritto, (Ile iiuiiiliia diii.j. e COI) nula l.i Corp- m 
avvia ail assistere .airaiitu-da fé. 

Viiclie iaih» 'lev?:u e divno tu due iiain. Nel stp* 
ualiinello, (liipo una noth- iti.siuini-, FjHi'Po hi iluoln 
dì iioii Rsser ,•linaio, Uleeviiio il liraiide lippiisilon-, 

I liiede a lui se può far iond.aiiti.vre ii fittii - l’Ihelli; 
e ne oiiirii” 1 aniori7/:i7iaiie, tnirche etti! reila .ni Trl- 
t'iiuali* deiriii(|ni'i7loiie la le.slii di itixlritto. tiiMvi, 
ali'aho pndalo, per il 'Uu spirilo di lilierlà. 1. nc- 
luido 1 ! concluso, (piando eniru la reiriiia a chl<' l"r» 
i:insil7ia pen-liP le fu 1 r.'ifuuHin un roi.-pn-iio. ('In lo 
iraiiitto i-, hi Fl'idl 11 re, al ipialc il curaiieiio i; .stalo 
loiisettnato, l'iipre e vi h'uva (lenirò il j'iirailo dd 
littli". ma il l'oiilvuno della reuma cancella dalla .sua 
Irienle i sospelli che niitnv.i sulla feile'h't (lidia liUI- 
sorie. hi.tfaiiiuLllice é invece la Fhoh clip pi'(»sa dal 
rimorsi, confissa alta reirina d't'A.scre spila laiiiiiiil.i 
ilei re. I.a sei’ooda parte dell'allo ino'la lo sjicilaou'u 
nella priutoiie In cui lancile fimi l'ai'los e ove U >• 
dritto .si reca per s.diiiarlu e per dirttlt ilie le carh» 

1 oiopisinielleiili da lui con-ettnitteuli. tth huiiin> atll- 
rain |■odP^ del Ciraiidc liii|nisIiore Fn c<dpn rl'arihl- 
tnittio ncciile InfaUt il ueneroso niiino, iiieiiire II re 
hi persone, areIam.-i(o dal imuolo. sj reca a Iiher.iro 
il hUllO. 

PrevisNiiiK' Il ipiarlo allo, Nid cliloslro del ciinMid'» 
di S. Diiislo. Flj'ialieiIn. prima d'iivpr uii colloipilu 
con hon ('arlo*!, lire»,'» sull avello di lailu V N n-, 
a'roiiifiattiiain dal Draiide Iinpiedioi'i', s irpreiide in->- 
‘Die p fittilo, e •iiiiilaiiiia I ima e l'aKr". Poli Cnrlos, 
difeiidendoel. airetra veisi> 11 rnmisujeu, ili cui. Un- 
l>rovvisaini>ii(e s'apre li caiieello. Ne es-e tl frnte iid- 
.slefiorvo i|p| primo ailf». in fili I pro.x'ii'l ravvisano 
Carlo V. Con 11 inalilo e la corona reni". Egli, ira lo 
spavetilo det prespiih, uaw’lna nel chlósIriJ Doti Car¬ 
los. mentre cala JcTitameiilP la irla, 

'Co.sa Miishnle dlcordi - .Milano). 
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Uno dei nnaggiori esponenti tecnici 
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Le Valvole italiane F. I> V. R. E. sono fabbricate 
su brevetti e disegni "licenza R. C. A. Radiotron,, 
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SUSURRI DELL'ETERE 

C orrispondenza ufficiale, autorevole, anche 
stavolta: documento quindi da ospitarsi de- 
gnaviente La Presidenza della Federazione 
Esperantista Italiana mi scrive la lettera se¬ 
guente: 

«. Riferendoci al suo articolo nella rubrica < Su- 
surri deU'eteie » del Radiocorriere, cl pcrmet- 
liamo inviarle in visione: un esemplare del pe¬ 
riodico Heroldo de Esperanto di Colonia, con» 
tenente un articolo su Littoria, pregando di te¬ 
ner conto deli'oi>era di propaganda italiana al¬ 
l’estero che la scrivente Federazione svolge, in 
relazione alla relativa modestia dei propri mezzi, 
in accordo con le superiori Autorità e Gerar¬ 
chie: alcuni numeri del periodico L’Esperanto. 
con articoli contrassegnati, nei quali sono, più 
o mono brevemente, confutate alcune comuni 
obiezioni contro Tesperanto. particolarmente ri¬ 
guardo al latino. 

« Ci permettiamo far notare che, a parer no¬ 
stro. la diffusione dell'esperanto non nuoce af¬ 
fatto. ma anzi grandemente giova alla indiretta 
difTusione del latino, particolarmente nei paesi 
orientali, poiché esso è una lingua di tipo net¬ 
tamente neolatino e familiarizza perfino le classi 
meno colte dei popoli di r:^za gialla con le ra¬ 
dici latine: mentre la sua facilità è infinita¬ 
mente maggiore. D’altra parte, latino ed espe¬ 
ranto hanno campi di azione nettamente di¬ 
stinti- Gli esperantisti italiani hanno sempre 
incoraggiato gli sforzi per la diffusione dello 
studio del latino, e sembrerebbe desiderabile che 
chi propugna l’uso sempre più vasto del latino 
si astenesse dal criticare od attaccare inutil¬ 
mente l’esperanto. 

« Abbiamo apprezzato del resto, malgrado al¬ 
cune gravi inesattezze, il tono signorile e cortese 
dei suo articolo e, mentre ci auguriamo che Ella 
voglia compiacersi di ritornare sull’argomento 
per mettere in giusta evidenza i pregi, le bene¬ 
merenze e le realizzazioni — ben significative, 
anche se non aticora imponenti — dell’esperanto, 
abbiamo l’onore di porgerle i nostri più distinti 
ossequi ». 

Ho visto l'articolo su Littoria del giornale 
esperantista tedesco; e non ho se non da com¬ 
piacermene. poiché esso ini si dice essere un 
frutto della buona propaganda d'italianità che 
la Federazione Esperantista Italiana compie e 
realizza. Propaganda tanto più lodevole e gio¬ 
vevole in guanto che, come la Federazione Espe¬ 
rantista Italiana sa benìssimo, esiste un altro 
raggruppamento internazionale di società espe- 
rayiiislc. cosi il gitale essa, naturalmente, non ha. 
rapporti, che, dato il suo carattere talmente in¬ 
ternazionalista. si serve invece dell'esperanto per 
diffondere germi che non si riscontrano entro 
l’ainiosfera intellettuale e sociale in cui vive 
l'Italia fascista. Onde anche dell'esperanto si 
può dire ciò che è vero di tutte le invenzioni 
degli uoìfiini: che tornano utili o nocive secon¬ 
do l'intenzione e la capacità di chi le adopera. 

Quanto agli articoli contra.ssegnati sul perio¬ 
dico L’Esperanto, ne ho fatto lettura attenta; 
non vi ho trovato alla mia tesi sulla preferenza 
da darsi al latino per la divulgazione fra le per¬ 
sone colte dei trovati scientifici, alcuna obbie¬ 
zione che io no?i abbia già esaìninata e con¬ 
trobattuta. 

Io 71011 so quali siano le « gravi inesattezze » 
in cui — secondo asserisce, ma non spiega, la 
lettera della Federazione Esperantista Italiana — 
io sarei caduto. Ma poiché mi si sollecita a tor¬ 
nare sulVargomcnto « per mettere in giusta evi¬ 
denza i pregi, le benemereme e le realizzazioni 
dclVespcrantn». io non ho niente in contrario a 
ripetere guanto già dissi, ossia che la lingua espe¬ 
ranto avrà pregi, vantaggi e praticità per chi la 
parli e la studii, come avviene per ehi parli e 
studii qualsiasi lingua: l'esperanto o l'inglese o 
il giapponese, il latino o l'etrusco (salvo per 
chi rischiasse, occupandosi di Quest'ultimo, di 
diventar vittima di una delle solite crisi di follia 
che gettano ogni tanto un galantuomo a gridare 
sui giornali ài avere sciolto l'enigma della lin¬ 
gua degli antichi etruschi: e sempre finisce che 


nessuno gli crede e l'enigma rimane altrettanto 
oscuro quant’era prima... del falso allarme!). 

Non so persuadermi invece dclVattendibilità 
della tesi, accennata nella lettera, sul giovamento 
che la diffusione dell’esperanto arrecherebbe 
4. alla indiretta diffusione del latino*, persino 
fra i popoli di razza gialla. Curiosa tesi, che ba¬ 
sterebbe invertire, affermando che il latino giova 
indirettamente alla diffusione delVesperanto, per 
poter allora domandare ai signori esperantisti 
perchè mai s'accalorano tanto a voler dimostrar¬ 
mi ch'io ho torto di attribuire al latino le t'irfù 
divulgative che essi riconoscono all’esperanlo. Se 
una mano lava l'altra e l’esperanto aiuta il la¬ 
tino e Quest'ùltimo il primo, come si spiega la 
loro insistenza nel negare al latino il diritto di 
essere richiamato a funzionare come lingua in¬ 
ternazionale auailfarta di informazione scien¬ 
tifica? 

Asserisce la Federazione Esperantista che «la- 
fino ed esperanto fiatino campi di azione netta- 
tnente distinti». Lasci dunque l'esperanto al la¬ 
tino, come campo d'azione, l’informazione scien¬ 
tifica e ipotechi pure per sé i /'apporli diploma¬ 
tici, turistici e commerciali, nei quali i suoi fau¬ 
tori credono (ho già dimostrato come io ci creda 
assai relativamente) che una lingua internazio¬ 
nale ed artificiale possa servire. E la polemica, 
che sembra tanto preoccuparli, non avrà più ra¬ 
gione di esistere. 

Intanto, per la materia che vorremmo riservata 
al latmo. ci si comunica infatti che l’Istituto di 
Studi Roiiiani ha. da qualche tempo, iniziati, e in 
parte raggiunti, speciali accordi col Ministero 
dell'Educazione Nazionale, in seguito ai quali 
vennero dalla Direzione Generale dell’Accademia 
e Biblioteche diramati inviti a chi di ragione, 
onde far si che di tutte le relazioni, comunica¬ 
zioni e discussioni pubblicale fiegli Atti ufficiali 
delle maggiori istituzioni scientifiche italiano, 
nonché nei più importanti periodtct scientiylci, si 
pubblichino dei sunti in lingua latina. 

Si dirà che ciò si potrebbe fare anche in espe¬ 
ranto. invece che in latino; ma è precisamente 
qui che l’esperanlq viene pretendere d’inserirsi ir. 
un settore che non gli apparfienc, poiché appunto 
il latino è una lingua colta e l’esperanto é una 
lingua che vuole, al contrario, riuscire facilissima 
da apprendersi dalla gente men colta. Una lin¬ 
gua che si insuperbisce di aver in tutto sedici re¬ 
gole e nessuna difficoltà grammaticale e sintat¬ 
tica. sicché può agevolmente impararla un conta¬ 
dino semlanalfabeta, quale diritto ha. insomma, 
a pretendere di farsi veicolo di scambi culturali 
e scientifici, che interessano le persone colte? 
Cuique suum, insegnava Ulpiano; io non so come 
questo semplice concetto si esprima in esperanto. 
Ma sarà bene che gli esperantisti si rassepmno 
a non voler lottare contro l'idioma di Roma. 
Quando questo rivendica a sé l'antico privilegio 
di essere la lingua intemazionale della cultura. 

C. SOMMI PICENARDI. 
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SETTIMANA 

RADIOFONICA 

F ervono, sotto l’esperta guida del mae¬ 
stro Franco Capuana al Teatro di To¬ 
rino e del maestro Antonino Votto 
all’auditorio di Roma, le prove per 
rallestimcnto del Don Carlos e della 
Turandot che, rispettivamente per 
Mllano-Torino-Genova-Pirenze e Ro- 
ma-Napoli-Bari-Trleste, iniziano la 
grande stagione Urica dell'E.r.A.B 
La Turandot. l’ultimo canto di un’anima che 
ha saputo cosi bene esprimere l’nmore ed il do¬ 
lore degli uomini, avrà un’efiecuzlone accuratis¬ 
sima affidata ad artisti di grande rinomanza e 
pure, artisti rinomablllssimi. interpreteranno 11 
Don Carlos, l’opera con la quale Verdi — ab¬ 
bandonando gli schemi sino allora seguiti e che 
attraverso numerose opere acclamate da per 
tutto, gli avevano già data fama mondiale — 
incomincia il rinnovamento della sua arie e lo 
incammina per la via c|ie lo condurrà ai mira¬ 
coli di Aida. Otello e Falstaff. 

Una replica del Don Giovanni di Mozart .sarà 
ritrasmessa, in relais generale, nel pomeriggio 
di domenica 27 dal Teatro Comunale di Firenze. 

Il 125’ anniversario della morte di Francesco 
Giuseppe Haydn è celebrato dalle stazioni cen¬ 
tro-meridionali con un Indovinato concerto: il 
programma comprende varie composizioni nelle 
quali è possibile scorgere tutte le caratteristiche 
deU’arte fecondissima di questo grande musici¬ 
sta austriaco. Arte semplice, se si vuole, nelle 
forme e nell'Ispirazione, ma fresca, riposante e 
piena anche oggi, quando bene Interpretata, di 
vitalità e di attrattive. Senza dubbio il mondo 
dell’Haydn non è quello nostro: esso non cono¬ 
sceva dubbi nè spasimi; o per lo meno questi, 
se pur travagliarono la vita del buon maestro, 
non lasciarono risonanze profonde nell'arte sua. 

Oltre a interessanti conversazioni di Benelli 
e di Padre Facchinetti, che celebrerà il cente¬ 
simo anniversario della nascita di Pio X. sono 
in programma numerose commedie, tutte di ca¬ 
rattere brillante, e precisamente: in un atto. 
La lettera smarrita di Dario Nlccodeml, Una 
partita a scaccili di Giacosa, Volt di Pietro Gi- 
rola e Viaggio di nozze... a piedi di Gigi Miche* 
lotti, In cui la poesia semplice e villereccia delle 
nozze, e la novità del viaggio di nozze, Bla pure 
a piedi sulla strada maestra, si dissolvono, in 
questa rapida e folcloristica commedia, in una 
truffaldlna avventura tri^lcoznica. Ma, poiché, 
11 torto non si divide mai esattamente a metà, 
resta a considerare, e gli ascoltatori giudiche¬ 
ranno, se ci sia-più poesia in una moglie tutta 
saggezza e realtà oppure In un marito lutto fumi 
di vino e vaghi sogni d'amore. In tre atti: Lo 
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tiosfra pelle di Sabatino Lopez. Il battesimo de! 
fuoro di Lucio d'Ambra e Bernardo l’eremita di 
LulKl AnlonelU. Chi è Bernardo l'eremita? Un 
gambero, la cui prerogativa consiste nel servirsi 
delle conchiglie altrui per farsi il proprio domi¬ 
cilia. — Il pittore Luciano Riva ha assunto tale 
pieudonimo in arte e. nelle circostanze speciali 
che formano li Pjsauto di questa divertente com¬ 
media. anche come simbolo di un'avventur?. stra¬ 
na e poetica, per la quale gli avviene di pren¬ 
dere il posto di un povero fidanzato, deformato 
dagli orecchioni, nel cuore e nella vita di una 
fantasiosa fanciulla. — Situazione, dunque, mol¬ 
to slmile a quella In cui spontaneamente, usano 
mettersi i gamberi suoi omonimi. 

Nel campo della musica leggera e operettistica 
notiamo, oltre l consueti programmi sla diurni 
che serali, di canzoni e musica da ballo, l'esecu- 
alone di quattro operette: La baiadera di Kàl- 
m&n. da Roma-Napoli-Barl. La figlia del Tam¬ 
buro maggiore di Offenbach. dalle stazioni set¬ 
tentrionali. e / pranafieri di Valente, da Palermo 
che ha pure programmato, per martedì 29, la 
registrazione dell'opera comica San Martino di 
Silver. 

Un concerto del violinista Arrigo Serate, uno 
della celebre artista Gabriella Besanzonl e 1» 
ritrasmissione, venerdì l*. dal Politeama Ro.s- 
setti di Trieste, di un concerto corale del rino- 
matlsslmo Coro di Adria, completano 1 pro¬ 
grammi di questa settimana. Per gli sportivi con¬ 
tinueranno giornalmente le trasmissioni dei ri¬ 
sultati del Giro ciclistico d'Italia, della Coppa 
d'Oro del Liitorlo e. Inoltre, domenica 27. verrà 
radiodifTusa la registrazione della cronaca del 
Gran Premio all’Ippodromo di S. Siro. 

iBERT Coates. che dirigerà Torche- 
stra della B. B.C. nciresecuzione 
del concerto sinfonico del 30 
maggio, trascorre molto tempo 
deiranno in Russia, come diret¬ 
tore ed è quindi In grado di co¬ 
noscere molto bene la moderna 
musica slava. In Spfnpkont/ Con- 
ceit. che fa parte del programma 
nazionale del 30, egli ci pre.sonterà Shaporln. 
c^ continua ad essere uno dei più originali 
compositori rus.<ii del nostri giorni, sebbene abbia 
già quarantutlc anni. Shaporin fu compagno di 
studi di Colingwood che recentemente ha fatto 
rappresentare una -sua opera, intitolata Mac- 
bef/i. Shaporin lavora, adesso a ben due opere, 
ima. Madre, su lesto di Gorky, suo grande ami¬ 
co. Taltra, / DeceJtibristi, su testo di Tol.stoi. 
Di Shaporin sarà eseguita una grandiosa sin¬ 
fonia irta di difficoltà tecniche ma della quale 
si dice molto bene, come espressione vigorosa e 
geniale di una potente personalità. 

Degli altri due compositori ru.ssl. Shostoko- 
vitch e Prokoflev, che figurano nello stesso pro¬ 
gramma, ascolteremo due suites e precisamente 
lé'amore delle tre melarance di Prokofiev e L'età 
dell'oro di Shastokovltch. Quest’ultimo musici¬ 
sta. ancora assai giovane (trentasci anni) è 
autore di un'opera. Lady Macbeth (non sul te¬ 
sto di Shakespeare), di cui molto si è parlato. F' 
anzi in progetto una esecuzione londinese di 
quest'opera nuovissima nella quale 11 Coates 
ripon" molta fiducia. 



Padre Grcforìo Maria SimI. 


Engel Lund nacque nelle regioni artiche da 
parenti danesi. Studiò a Copenaghen e in altre 
città famose per tradizioni musicali. Si specia¬ 
lizzò neU'arte di interpretare i canti folclori¬ 
stici delle più svariate regioni. Questa specia¬ 
lizzazione fa della Lund una vera poliglotta 
perchè l’artista, nella sua squisita sensibilità, 
mai si adatterebbe ad interpretare una canzone 
se non nella lingua alla quale appartiene, sia 
per rispetto alle origini letterarie di essa, sia 
per il giusto Umore che una traduzione possa 
sciupare il significato e il colore delia poesia. 
In Folk Songs of Many Lands che fa parte del 
programma nazionale del 31 maggio, Engel Lund 
cl offre un panorama linguistico e folclorìstico 
europeo. 

Nel programma inglese della settimana notia- 
ino ancora il secondo atto dei Maestri Cantori 
i28 maggio). 11 terzo atto di Arabella (29 mag¬ 
gio) e il primo atto della Bohème di Puccini 
i31 maggio). Dion Oow in un articolo sul libretto 
della Bohème afferma che è un trionfo ed è con 
compiacimento che abbiamo Ietto questo giudi¬ 
zio perchè ben di rado gli autori dello favole 
liriche sono ricordati. 


ucENio Labiche, ben noto autore dram¬ 
matico francese, era dotato di una 
fecondità inesauribile, di una verve e 
di una gaiezza tali, che lo resero il 
più dilettevole del vaudevillisti. Fra 
1 molti suoi lavori basti ricordare Le 
chapeau de paille d'Italie, opera che 
gli procurò specialmente clamorosa 
faina. Ora trattasi della commedia in 
un atto dal titolo: La poudre aux yeux. che la 
gladio Parigi eseguisce domenica 27, alle ore 18. 
La stazione stessa, alle ore 20, mette pure in 
esecuzione un Concerto Music-hall diretto da 
M. André, con orchestra e soli diversi (sedici 
numeri I. 

Lunedi, dalla stazione dì Strasburgo, vten dato 
un concerto dedicato a Wagner, ed ha luogo una 
t Emissione Federale», da Lilla, all'ora consueta 
delle 20.30. 

La Radio Parigi martedì produce II principe 
d'Amburgo di Kleist (adattamento radiofonico 
di J. Variot), mentre la stazione di Tolosa mette 
in onda la ben nota operetta di Fr. Lehàr; La 
ccdova allegra, in tre atti. 

Nella cTrasmlasione Federale* si radiodif¬ 
fonde un concerto di musica e canti coloniali, 
dal Con.servatorlo di Parigi con orchestra diretta 
dal M' Tornasi (quattordici numeri). Mercoledì 
©trasburgo offre un Gran Concerto di mu-sica 
da camera con canto (quindici numeri), trasmes¬ 
so da Metz; e la stazione di-Lyon-la-Doua of¬ 
fre anch’essa un Gran Concerto Orchestrale de¬ 
dicato alle audizioni comparative di opere cele¬ 
bri. Tale concerto si rende .interessante poiché, 
con la esecuzione di lavori diversi, si riproducono 
le varie caratteristiche, in arte, di illustri mae¬ 
stri compositori, quali: Mozart. Rossini, Men- 
delssohn. Grteg, Salnt-Saèn.-;, Goimod, Berltoz, 
Liszt, Puccini, Massenet. 

Pierre Augustin de BeaumarchaLs, nato a Pa¬ 
rigi nel 1732 e deceduto all'età di circa 67 anni, 
oltreché del Barbier de SéviUe, opera che la 
stazione di Radio Parigi eseguisce alle ore 17. 
giovedì, fu autore di altri notissimi lavori, come 
Le mariage de Figaro e la Mère eoupable, com¬ 
posizioni piene di spirito e di singolare vivacità, 
che assunsero anche notevole importanza sotto 
l'aspetto sociale. 

Il Beaumarchals fu considerato in Francia 
come scrittore drammatico il più originale e ti¬ 
pico. dopo Molière. Le sue commedie ispirarono, 
com’è noto, il genio musicale di sommi maestri, 
quali il Paislello, il Mozart. 11 Rossini. 

La sera dello stesso giovedì vien diffuso dalla 
stazione di Tolosa l'opera Werther in quattro 
atti di Giulio Massenet; opera che fu eseguita 
la prima volta a Vienna il 16 febbraio 1892. 

Dal Teatro deU’Opéra Oomique ha luogo la 
emissione nazionale dell'opera / pescatori di 
perle, in tre atti, di G. Bizet, sotto la direzione 
del M” P. Bastide. 

Venerdì la stazione di Marsiglia mette in 
onda r<^ra Le déìuge, poema biblico In tre 
atti, di C. Saint-Saèns (orchestra, soli e coro, 
con 120 esecutori). 

Chiuderanno la settimana, sabato: Radio Pa¬ 
rigi alle ore 20. con la commedia Les temps 
difficiles, in quattro atti di E. Bourdet, e Parigi 
Poste Parìsien con una «Serata teatrale*, dan¬ 
do L'illusione comica, commedia In cinque atti 
di P. Corneille. Questi, nato a Rouen li 6 giugno 
del 1606, fu considerato 11 creatore o il padre 
della scena tragica in Francia. Egli morì all'età 
di circa 80 anni, trascorrendo 1 suoi ultimi gUmii 
senili fra le angustie e la tristezza. 




OMACeiO I|ELL'E.I.A.II. 

Al ..PIONIERI» 

12-27 Agosto 1934-XII 

GRANDE 

PELLEGRINAGGIO 

NAZIONALE 


TERRA SANTA 

Organizzato o chiusura c/e) 'Anno Santo G uti- 
)are del/a Redenzione c/aD'Opera Cattolica 
Italiana Pro Luoghi Santi io to la Presidenze 
di 5.E./ff.mo e Rev.ma Mcns. Erco.'ano Morim', 
Arcivescovo di Amalfi. 

Vlf'lt del Luoghi Soni! In Polecino ed In Eg'Mo - Ekui- 
elone focollallva cl Cairo • Tiover>;la del M«dl(«rceneo 
In 48 ere o b rdo delle grandi Motonavi AUSONIA ed 
EiPcRIA di t4O.CO0 onrtellate di sloue. - Mduzonl Irne 
vlor'e del 50 ., 

In segno di simpatia per l’opara di 
collaborazione svolta doi proprii Pio¬ 
nieri» i* EIAR estrarrà a torte fra t 3831 
Pionieri in carico ol 1° moggio 1934 Xil 

1 POSTO GRATUITO in seconda elesse 

(velOT* d*l pesto l. 1700) 

1 POSTO con la riduzione del 50*^ ,. In 
prima daste (valor# M peste t. 2200 ) ed 
in seconda class?, o scelta 

L'assegnozione dei posti verrò sorteggiata 
Domenica 1° luglio - )(ll presso lo Sede del'a 
Direzione dell'ElAR - Via Arsenole, 21 - Torino 


ARXEDi’ verrà irasniessa un'opera 
m quattro atti, diretta dal 
Kaba.sta che dirige l’orche¬ 
stra sinfonica di Vienna ed il 
coro del « Teatro dell’Opera *. 
Autore ne è Hermann Goetz ed 
il soggetto è tratto dalla Bi¬ 
sbetica domata di Shakespeare 
che J. Viktor Widmann ha ric- 
laborata lasciandole lo stesso nome; ecco una 
commedia musicale in sei quadri dal titolo 
Quando fiori.scono t lillà, composta da H. Bauer 
e P. Krempl che si potrà ascoltare sabato sera 
e poi Haydn colla sua flannonie Messe in si 
bemolle maggiore (giovedì). Beethoven col set- 
tetto per violino, viola, clarinetto, corno, fagotto, 
violoncello e contrabba&so in mi bemolle mag¬ 
giore (lunedì, alle 22,25). e poi l concerti di mu¬ 
sica militare, le indiavolate orchestrine di mu¬ 
sica zigana, i travolgenti valzer e fox-trot... 

Mercoledì alle 20 troviamo ad Ambui’go una 
trasmissione dedicata a due vìventi: Hugo Dis- 
tler ed Hermann Simon. Ambedue sono com¬ 
positori seri, esponenti del nuovo stile corale te¬ 
desco. Simon, il più anziano, ha scritto alcuni 
inni ora usati ufficialmente dagli hitleriani, ed 
alcuni canti per musica da camera il cui testo 
fu scritto talvolta in « plattdeutsch ». L’altro, 
nato a Norimberga, vissuto in Lipsia e stabili¬ 
tosi ultimamente in Lubecca. dove copre il po¬ 
sto di organista della chiesa di S. Giacobbe, pre¬ 
senta un ciclo di opere corali che lo hanno-in 
poco tempo reso noto nei Circoli musicali della 
regione. Figura anche, nel programma la sua 
Partita, scritta appositamente per la chiesa che 
gli è cara e che .sarà eseguita sul suo organo dal 
compositore stesso 

Il 27 Maggio ha inizio in Dresda la « Setti¬ 
mana del Teatro di Stato > con un discorso di 
Goebbels, subito seguito dal primo atto del Tri¬ 
stano di Wagner, 

Gli ascoltatori potranno mettersi in sintonia 
con una qualsiasi delle stazioni tedesche chè 
questa trasmissione fa parte dell'Ora della Na¬ 
zione. 
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INTERVISTE 


R ina Franchettì ha cantato poche sere /a, da¬ 
vanti a un pubblico veramente prezioso di 
un centinaio di scrittori e artisti, alcune vecchie 
canzoni. 

Ha cantato, in principio, con quella sva aria 
un po' caricaturalo, che le desse diritto di ciiia- 
dinaìiza in urt cerchio di intellettuali: la spa¬ 
gnola, la francese, e poi, a poco a poco, si è di¬ 
menticata anche di essere iroìiica e. quando ha 
potuto metter la voce su una di quelle grandi 
canzoni napoletane. Come facette mammeta, 
doi>e ripre7ide forza la sua natura un poco zin¬ 
gara. ha lasciato vedere, senza ritegno, amiche il 
suo volto drainmatico e commovente. 

CoìigrattilaziOìii. battimani, fiori e sorrisi. Per¬ 
fino proposte di darsi senz’altro alla canzone. 

Fra un complimento di editore e una fragola 
gigante, le ho fatto una specie di intervista al 
« ralenti ». poiché la 7iostra giovane stella é lenta 
a rispondere c cava i suoi propositi, come da 
un pozzo, su da un fondo di pigrizia orientale. 
Fare l'attrice drammatica resta sempre il suo 
sogno. L'Italia è un Paese di ordine e di gerar¬ 
chia L'attrice drammatica é pur sempre una 
posizione seria. Dire delle canzoni è il diverti¬ 
mento di mia sera d'estate: Ivette Guilbert. Isa 
Krcmer. e ora la più giovane Lucienne, sono 
un po' delle irregolari, che l’attrice italiana, 
anche se molto intelligente, non sa bene dove 
classificare. 

Ma la nostra Franchetti si accorge sùbito che 
un po' di scandalo ci vuole, e alzando graziosa¬ 
mente la piccola mano sin davanti al suo mu¬ 
setto. illuminato dagli occhi semiseri, dichiara : 

— Se non facessi Pattricc, mi piacerebbe di 
essere una grande daìizatrice! 

— Nicnte7neno? ! 

— Certamente; la daiiza è l’espressione piu 
perfetta, olire che del nostro mondo spirituale, 
di quelle riserve, come dire, di vita istintiva che. 
lanciate fuori di noi. liberano tutta la nostra 
personalità qualunque essa sia. 

— Dunque, dopo una Franchetti attrice drain- 
inatira, dopo /'Innocente del villaggio diventata. 
Dio sa perchè, la Provinclalina, dopo la diseuse 
di Ciribiribin e la imitatrice eccezionale della 
sigjiora Pavlova e di Marta Abba, c'è caso di 
vedervi danzare il Can Can di Pabst o la danza 
ài Salomè? 

— Tutto è possibile, lo sono di una curiosità 
senza limiti, anche credo che tre quarti di gtiello 
che faccio, lo faccio per curiosità. State in guar¬ 
dia. di rivelare soltanto una parte di voi: perchè 
non mi interessereste più assoìtUamente.' 

La ?io,stra piccola vedetta si ferma come in 
ascolto; ha sempre molto pudore di quello che 
dice e. tcjne. di over detto troppo; sta a sentire, 
cofi aria birichina, come un coniglio, con un 
orecchia su e l’aUro giù, se c'è pericolo! Ma 
poiché tutti la guardano sorridendo, dà fuori 
in una di quelle risate da favola, che pare le 
facciano riconquistare ogni volta i suoi quindici 
amii pie7ii di vita! 

— Sono buffa, eh? 

— Niente affatto! 

— Ma sono anche seria, sapete: pensate che 
ora sto leggendo nientemeno che Le affinità elet¬ 
tive di Goethe e. contro le mie aUtudini. le 
leggo /ino in foìido. Di solito mi piace piluccare 
i libri qua e là. secondo il mio gusto: altrimenti 
mi annoio. Infine la letteratura non è che una 
interpretazione della vita. La vita preferisco in¬ 
terpretarmela da me. Il male è che sono tanto 
pigra ! 

Rina Franchetti ridiventa silenziosa, assorta. 
Corruga la fronte e pare che stia inseguendo 
un pensiero trascendentale, ma, appena la guar¬ 
do, scoppia in un’altra bella risata, che le im¬ 
porpora il visino troppo pallido. 

— Si metta un po’ di rossetto, ché sembra 
di cera. 

— Se mi metto if rossetto, me lo metto fin sulle 
orecchie. 

Mi ^Marcia con il suo sguardo acuto e ripiomba 
nel suo pozzo di inerzia, pronta a scattare ap¬ 
pena senta qualcosa di autentico intorno a sè, 
come i puledri all'odore del fieno. Fra questa 
giovane attrice e la vita, c’è Io spazio irritabile 
che sta fra le punte platinate di una candelo 
da motore. Avvicinatele, e sùbito ecco scoppiare 
la scintilla. FER81ERI. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II • TORINO II 

KOMVt kc. 7JH - m. 420,S - KU . ;<> 

K- II'', - III. ‘/TI,7 - kW. 1,:. 
liu.i. kr. I0.7'i - ni. - k\V. ‘/ii 

Mll.AMi I!: )i.-. rUS - -Il 2-22/. - kW. /, 

TiiMMi II- I;i\ I,Ò7 • III. 2vl I k\V. (i,-? 
I<()M.\ li '.iiKlc fi.rfc). k •. ll.SId - in, iir, in - KW. i 
iiii/.Ki In ini-iiiis-inni :illf oi-n 17 10 
Mir.Wd II p T-ilJlNO II .killi- ni'P 20.ir. 

Alle ore 7.30, 12.15, 14, 16.15. 18,15, 20. 23 c 
nel primo intervallo del programma .serale sa¬ 
ranno trasmessi i comunicati ufficiali del 
R.AC.I-, sullo svolgimento della prima tappa 
del Primo Gino AtiTOMOBiusTtco d’Itai.ia (Cop"a 
d'oro del Littorio), 

9.40; Notizie - Annunci di sport e spettacoli. 

10- 11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 

11- 12: Messa solenne dal Tempio votivo della 
Pace dedicato ai. Sacro Cuore di Gesù’ Cristo Re, 
IN Roma, alla memoria dei caduti in guerra. 

12- 12.15: Lettura e spiegazione del Vangelo: 
(Roma): Padre dott. Domenico Pranzè; (Bari): 
Monsignor Calamita. 

12.30- 12,45: Dischi. 

12,45: Notizie sulla settima tappa del Giro ci¬ 
clistico d’Italia. 

13- 13.30: Programma Campari. Musiche richie¬ 
ste dal radioascoltatori alla Ditta Davide Cam¬ 
par! é C. di Milano (vedi Milano). 

13.30- 14,15: Dischi di canzoni (Vedi Milano). 

14; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. 

16: Trasmissione dal Teatro Comunale di Fi- 
venze; 

Don Giovanni 

opera in duo atti di W. A. MOZART. 

(Vedi Milano). 

Nell'intervallo; Notizie sportive - Notizie sulla 
settima tappa del Giro ciclistico d’Italia - Noti¬ 
zie del Primo Giro Automobilistico d'Italia - 
Cronaca del Gran Premio d’Italia a S. Siro 
(registrazione). 

19.30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A R. - Notizie sulla settima tappa del 
Giro ciclistico dTtalia - Notizie del Primo Giro 
Automobilistico d’ItaUa. 

20.15: Dischi. 

La Baiadera 

Operetta in tre atti. 

Musica del M*» E. KALMAN, 

Direttore maestro Renato Josi. 
Interpreti: 

Principe Radimi .Guido Agnoletti 

Odette d'Arimonte .... Carmen Roccabella 

Napoleone Saint Cloche . . . Tito Angeletti 

Luigi Filippo Latourette . . Ubaldo Torricini 

Marietta .Minia Llses 

Negli intervalli : Notizie del Primo Giro 

Automobilistico d'Italia - « Vagabondaggio ». 
di Luigi Antonellì - Notiziario teatral?. 

Dopo l’operetta: Notizie del Primo Giro Au¬ 
tomobilistico dTtalia - Giornale radio. 



ROMA . Napoli - bari 

MILANO . TO.'-NO . GfNOVA • IRIISIE • fIRIN/f J 

r GIRO AUTOMOBILISTICO 
D’ITALIA 

COPPA D'ORO : 
DEL LITTORIO i 

ALLE ORE 7.30 - 12.15 • 1 
16,15 - 18.15 - 20 - 23 E NE!. 

PRIMO INTERVALLO DEL PRO- ' 

GRAMMA SERALE TRASMISSION.l 

DEI COMUNICATI UFFICIALI DEL 

R.A. C. I. SULLO SVOLGIMENTO | 

DELLA PRIMA TAPPA DELLA C0^•■ I 



MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

Mli.iMi: k<',. «14 - III. .TIH.G - kW. r/i — Tniil.Mi ki’. IMO 
III. 20.1,2 - k’,V- 7. - (iLNu\i kc. Ortc - III, • kw io 
TRIESIF: kc. - 111. SU. & - k\V, 10 
MKRN/.K: kiv «IO - III «l.H - kW »0 
RiiML IH: kc. ISSS ' 111. - k\V. 1 

lid.MA Jll eiiti-.i ili collccfaniniitc .'ìMi; ore 

Alle ore 7,30; 12,15. 14. 16.15, 18,15 , 20. 23 e 
nel primo intervallo del programma serale sa¬ 
ranno trasmessi i comunicati ufficiali del R.A.C.I. 
sullo svolgimento della prima tappa del Primo 
Giro Automobilistico d’Italia (Coppa d’oko del 
Littorio). 

9,40-9.55: Giornale radio. 

10- 11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 

Tra.smissione a cura dell'ENTE Radio Rubale. 

(Vedi Roma). 

11- 12; Messa solenne dal Tempio votivo della 
Pace dedicato ai. Sacro Cuore di Gesù' Cristo Re, 
IN Roma, alla memoria dei caduti in guerra. 
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MIL.ANO - TOklNlì 


ROMA - NArOl.l ■ BAHI 

UKNOVA - iniESTK 


MILANO 11 - TOKLSO li 

BOL/ANO Ift'.MA HI 



Ore 21.30 



VIAGIilO DI 


LA BAIADERA 

NOZZE... A PIEOI 


Operetta In tre atti 

Rodlccommadla 



In un so'o tempo 


Musico di 

e molte pause di 



GIGI MICHELOTTI 


E. K A L M A N 


12'12.1S; Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
p. Vittorino Facchinetti: «Gesù neH’Evangelo »; 
(Torino): Don Giocondo Fino: «Figlio»; (.Ge¬ 
nova): P. Valerlano da Finale; «Vangelo vìb- 
suto»; (Firenze): Mons. Emanuele Magri; «Epi¬ 
sodi Evangelici»; (Trieste): P. Petazzl; Conver¬ 
sazione religiosa. 

12.15; Notizie del Piimo Giro Automobilistico 
d’Italia. 

1250: Dischi. 

12,45; Notizie sulla VII tappa del Giro ciclistico 
ditalia. 

13; Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I,A.R. 

13,5-13,35: Progr.\kma Campaki. Musiche ri¬ 
chieste dai radioascoltatori (oilcrte dalla Ditta 
Davide Camparl e C. di Milano). - Dischi di 
celemitA: 1. Verdi; Attila, «Se sol quest'a¬ 
nima » (tenore Gigli, soprano Rethbcrg, bas¬ 
so Pinzai; 2. Mascagni: Cavalleria Rusticana. 
«Tu qui. Santuzza > (tenore Glgn, soprano Gian¬ 
nini); 3. Bellini: Norvia, «Mira o Norma» (so¬ 
prano Ponzelle); 4. Puccini: La Bohème. «O Mi¬ 
mi, tu pm non m'ami » (tenore Gigli); 5. Verdi: 
/ Lombardi. «Qual voluttà trascorrere» (tenore 
Gigli, soprano Rethberg e basso Pinzai. 

13.3S-14.15: Dischi oz canzoni. 

15,30; Dischi e Notizie sportive. 

16; Trasmissione dal «Teatro Comunale» di 
Firenze ; 

Don Giovanni 


Opera in due atti di "W. A. MOZART. 
Direttore d'orchestra M’ Tinxio Serafin. 


Personaggi’. 

Dtm Giovanni. 

Don Ottavio. 

Donna Anna . 

Donna Elvira . 

Zeriina . 

Leporello . 

Masetto. 

Commendatore . 

Maestro del coro: 


.Ezio Pinza 

.... Dino Boi^oU 

.Iva Pacetti 

.Gina Cigna 

. . Mafalda Pavera 
. . Tancredi Pasero 
. . . Ernesto Badlni 
.. . . Giulio Tornei 
PlOELIO FbNZT. 


NeU'lntcrvalio: Notizie sportive - Notizie sulla 
settima tappa del Giro ciclistico d’Italia - Cro¬ 
naca del Gran Premio dltalia a 8. Siro (regi¬ 
strazione). 


CALZE EiaSTICHE 

*C. 9 . tossi. VCNI VARICOSI, HMITI, •<*. 

NUOVO TIPO SENZA CUCITURE, SU MISURE, RIPARABILt. 
LAVABILI, POROSE. MORBIDE. VERAMENTE CURATIVE. NON 
'ANNO NOIA. • 6ARANZIA 01 AOATTABIIITÀ PEflPETTA. 

Orota • riMfvolA catalogo N. 6 con opiiteoloawllo vono «oii- 
cooa, iodkesioBl por prondoro do to notti U nfturo, prozi. 

Fobbrich* di Colza Boslicl»* C.F. ROSSI 
tm. DI». « MAROHRllttA tIOORI 


16,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.AJt. - Dopolavoro. 

19,40: Notizie varie e sportive - Dischi. 

20: Notizie sulla settima tappa del Giro cicU- 
stioo d’Italia - Notizie sul Primo Giro Automobi¬ 
listico dTtalla. 

20,10: Dischi. 

20.30: Varietà 

Nell’intervallo: Notizie del Primo Giro Au¬ 
tomobilistico d’Italia - Conversazione eli C. 
Zavattini: «Le canzonette». 

21,30: 

Viaggio di nozze... a piedi 

Radioconimedia in un solo tempo e 
molte pause di GIGI MICHELOTTI 

Interpreti; Riria Pranchetti. Franco Becci, 
Aldo Silvani, Ern(ìsto Ferrerò. 

22 (circa): Mìjsica da ballo. 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Ki’. £'3C - ni. r*<J.7 - kVV. 1 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

10: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura dell'ENxE Radio Rurale 
(Vedi Roma). 

11: Musica religiosa. 

11.30- 11,45: Lettui-a e spiegazione del Vangelo 
(Padre Canclido B. M. Penso, O. P.). 

12,30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni del!’E.I.A.R. - Notiziario sportivo. 
12.35-13.30: Dischi. 

17; Concertista di cetra Giovanni Bernardon. 

I. Fryberg: Musica del villaggio: 2. Di Capua: 
O sole mio; 3. Toselli; Rimpianto: 4. Bixio: Na¬ 
poli tutta luce; 5. Braga: Leggenda valacca; 6. 
Mario: Sanfn Lucia; 7. Bixio: La canzone dell'a¬ 
more: 8. Di Lazzaro: Tango appassionato; 9. 
Arlcn; Tempesta: 10. Morelli: Speranze perdute; 

II. ’Wach.smann: Mi sento un non so che...; 12. 
N. N. : Afcrcia finale. 

Neirintervallo ed alla fine: Dischi. 

17,55-18; Notizie sportive. 

19,50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R, - Notizie .sportive. 

20.10: Dischi. 

20.30- 23: (Vedi Milano). 

PALERMO 

Kc. 565 - HI. .'>31 - k\V. 3 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico dTtalia. 

10-11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura dell’ENiB Radio Rurale. 
(Vedi Roma). 

11,45: Spiegazione del Vangelo IP. Benedetto 
Caronia), 

12 (circa): Messa dalia Basìlica di 3. Fran¬ 
cesco d’Assisi del Frati Minori Conventuali. 
12,45: Giornale radio. 

13-14: Concerto di musica varia. 

1330: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18,30: Dischi. 

20; Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio. 

20,20-20.46; Dischi. 

20,25: Notizie sportive. 

20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni de]l'E.IJ\.R. 

Concerto teatrale 

diretto dal M” Fortunato Russo. 

1. Donizetti: Favorita: a) Sinfonia, b) Duetto 

Fernando e Leonora (mezzo-soprano N. 
Algozino, tenore Salvatore Pollicino), 
c) «O mio Fernando», aria di Leonora 
(mezzo-soprano Algozino), d) Duetto at¬ 
to quarto e finale (tenore S. Pollicino e 
mezzo-soprano N. Algozino). 

2. Puccini: La Bofiéme: Atto I, duetto Mimì- 

Rodolfo (soprano Lydia Attisani, tenore 
Salvatore Polbcino). 

3. Verdi: Don Carlos, « O don fatai » (mez¬ 

zo soprano Nlna Algozino). 

4. Verdi: Aida. cO cieli azzurri» (soprano 

Lydia Attisani). 

5. Snietana; La sposa vendtUa, ouverture. 
Neirintervallo: G. Longo: «Il sarcofago di 

Fedra in Agrigento », conversazione. 

D(^ U concerto: 

DISCHI DI MUSICA LEGGERA 
23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALfABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SKr.NALAZlONIi Ore’IB: La poudre aux yeux. rum- 
niodia in uà allo di Laliiche c Mariiii. - Ore 20: Music- 
hall dirti(tu da M. Aiulrù cuti uichcslra c sull diversi 
(^se<)iri numeri). — Beroniiiiistcr • Ore 21,10: La prova 
dell'opera, cuera comica in un atto di A, Lortziiii;. — 
Daventry National - Ore 21,30: Concerto strumentale 
(quintetto) con arie |>er soprano. — Ililver>;um - 
Ore 21.5: Concerto deH’orchestra della sladone eoa 
arie per soprano c tciioi-e. — Franruforte - Ore 23: 
Concerto orchestrale e vocale. Selezione (lell'« IJuino 
del Vangelo». — Bruxelles 1 - Ore 20: Concerto or¬ 
chestrale sinfonico. — Lipsia - Ore 22.50: Concerto 
dell'orchestra della stazione enn musiche di illuslri inii- 
siristi (undici numeri). 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 592; in. 506,8; kW 120. - Graz: kr 866; 
tu 838,6; kVV. 7. Oro 17.30: Hnihocrunucu di una 
iiianirc.'luziune spurtiva. 18: Trasiiilssntiie di una 
iiiiiinrostazJoiK' iii.rijulai'c. — 19: (:‘>nvvr->a/iono o 
lettine. -- 29,30; Segnale orario - iNollztan» - Ale- 
leornlnHin. 19.45: ('(ini-evio vocale di Ltrih'i' jiopo- 
lari - 20,15: Delli e tiHiverbi. -- 20,20: MiiMCa 

hriliantc e da tallio. 21,60: Notizie sfiociive. — 
22: Notiziario - 22,15: Mii.'iira poiiolavc e tiiillaiito. 
BELGIO 


Bruxelles I [l'rancese) : kc. 620; in. 483,9; kW. 15. _ 

l'ir 17: Kaillo-uri'licsda. — 17,30. llDlliittino siJOitivu. 

18: nisclil. — 18,15: Uaillo-mrhe.stia. 19.15: (.oii- 
ter-azlone reltsio.'sn. — 19 30: (liornalii joilaio. — 
20: Ci.iir-'rlo matit>!>iral*'. sinfoniin: 1 Hoii.-tacl II poe- 
ma ileil.ii l'jirxia- D'indy; l.n fmesla ntidiilatft; 
; l-'TCninlle. \-llii /nre-/u liu-nahiUi: V Straa--- I.dT- 
•.fhile /leil'L /yr«.s/« men7>e.<e. - 2i: Mouoltigiii, — 
21,1B: ( oniiiiiiazicini^ «Ivi loncorln- 1. Mozart. oiivtìi>- 
luri.» de! /lalir. dal •.rri-iiflio; lViilh»ii: tmi lesta 
/ìiilroriale al V'Iag- :( liH'iivczzi yo/donlti/Ji.- 

1, I.isz!: Lf.s inrluilr^. — 22: ((i-'rnalo iiai-ia'<i. — 
22.10: Mu«K'a. (la balio - 24: Fine «Iella lra-'ii'i-sH>n«\ 

Bruxelles II f l'iaiiiiiiiinia ) : kc.’sst; in. 321,0; kVV. 15. 
- ore 17: Musila la :i:ill.>. — 17 30; Holleiifiin .spor¬ 
tivo. - 18: Disvili 18.30: Concerto d'orc.iiio «l:r 
Ulta rlile.stj. -• 19: Dimìiì. — 19,16: Coiivei'sazione 
ivliitidsu - 1930: <>i'U'iialc parlato. — 19 65: C'Oli- 
lor.-azlone inusjiaiJc. - 20: ('uui<‘rif> urrlic.sl lalo «li 
iiiii.sii-a popolare. Paul Abraham. Selezione da T'K- 
(orbi I’ Il Hit ) Hfsnuj. 20,46: Uccitaztotic. - 21: <?on- 
tln:iazloue «H'ila st-lezkuie. — 2t Cilnrnale l'tirlalo. 

29 10 24; Miistca da hallo. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. 838; ni. 470,2; k\V 120. — Oie I7i Di¬ 
schi. 17.30: Couv.Tsuziont*. — 17,48: Dischi. — 

17,55: Urlio, - 18,55: Nolizlufio m te4losco. - 19: 

Notiziario - f'onversiizlone. — 19,20: Ilhibhicek; Saf- 
Vwiiln 20(1, «oinmedia i-a<li«;rniiii'ii, - 19,58: rrji.'iinls- 
sloius da IMlversuni. — 20.55: Coinerto tiellorcho- 
slra della stazione: AIusìca olamlrse: 1. Uiscor.so; 
•2 Dlepontmxk: Gli uccelli, ouverture jilt una 
lOiiiun.'dla antica; 3. Voyrmoien: / tre cin'aili, va- 
rUiziniil su un leina olandese antico; \Vac;i’naur: 
Curano de Bergerui. otiverture. - 21,55: Dischi. — 

22: Segnale orarlo - Nóllzlano. -- 22,20; DImD!. — 
12,26: Notiziario in ledesro. -- 22.30 13: Pomerto «lei- 
l'orchestra della stazione- l. .Stole: l.n corda d’a¬ 
more. valzer; •?, iUXee: Mar/.lii soieime; 3. Morena*. 

pot-pourri; 4. Vetlral. incordi di .V(z3a, 
valzer; 5.- Piskacek: Fiori del T«lr«f. p«tL-|*<»urrl; 

6, Tichy: Marcia dell’esercUo dei feuLvuau. 
Bratislava: kc. 1004; ni. 298,8; kW. 13,6. ~ OfB 
17: Trasinis.'vtoiie di mia festa |>opcilare. — 18,10: 
■rr.nsmissioiie In ungherese. - 18 &5: Praga. — 22,20: 

Notiziario in ungherese — 22.30-^: Pratra. 
Brno: kc. 921; ni. 326,4; ftW 32. Ore 17: Dischi — 
17,80: Conceria oichesirnln ' e rorale. — 17.65: l’ras- 
mls,slnne iuii>K'Rle hrillante iti tedesco, - 18.65: 
Priiga. — 19.55: POnrorl.o vocalo di arie. — 20.20: 
Concerlo «li fanfare —• 20.96: Praga. — 21,65; Dischi. 

12 23: Pnitfa. 


CASA DI VENDITA A RATE 

L. BUZ2AGGHI - MILANO - Via Dante, 15 


V OREFICERIA - ARGENTERIA 
J OROLOGI - REGOLATORI 
I POSATERIE-CRISTALLERIE 
1 MACCHINE FOTOGRAFICHE 
I BICICLETTE - BINOCCOLI 
^ FUCILI - RIVOLTELLE, ECC. 


Chiedete Catalogo unendo Lire una in franccbolll 
nominando questo giornale. 
















RADIOCORRIERE 



Grane Radio and Television Corp. 

CHICAGO, ILLINOIS - U. S. A. - AGENZIA PER L'ITALIA 

TORINO • CORSO CAiROii. « . mir. 53 743 


• CONTRO I RADIO-DISTURBI 


RADIOAMATORI 


Provate oggi stesso i nostri dispositivi anti-disturbatori. Vi diamo tre giorni di tempo. Qualora, per 
cause imprevedibili, non rimaneste contenti de! nostro VARIANTEX o del nostro RETEX, rispediteceli 
pure; vi rimborseremo immediatamente il prezzo pagatoci, meno le nostre spese postali. 


L..--"'' 


^^^ATTEhUAlTOE , REGOU^ILE VARIANTEX 

Ifl Questo nostro dispositivo applicabile a qualsiasi tipo 

di ricevitore ha tre funzioni distinte: 

\ un'ontenno esterna di una lunghezza di 

I IRÒ ri ’ /' circa 30 metri aumentando quindi considerevolmente 

I rendimento dell'apparecchio rodio e permettendo 

' ' di ricevere le stazioni piccole e lontone con la mas- 

1^- Filtra l'onda coptoto attraverso il collegamento 

TiKKA - \ terra mediante un sistema bobina-congegno conden- 

__-> satori riducendo quindi i disturbi otmosferici (scariche 

temporalesche, fading, disturbi di antenna, ecc.) ad 
un minimo trascurabile. 

3° Accorda mediante il suo regolatore la sensibilità del ricevitore con le condizioni di ricezione permettendo 
quindi d'aumentare notevolmente la selettività del ricevitore eliminando quasi completamente le interferenze. 

Si spedisce c/ assegno di L. 48. 


RETEX , , , , 

_ Questo nostro dispositivo filtra la 

corrente elettrica, mediante un congegno di bobina 
invertìtrice - condensatori, dalle sue impurità, sbalzi 
bruschi e scosse. Indicatissimo quindi contro i disturbi 
provocati da apparecchi disturbatori convogliati con la 
rete (motori elettrici, trams, trasformatori, linee ad alta 
tensione, campanelli, oscensori, lampade al nèon, ecc.). 
Di facilissimo applicazione a qualsiasi tipo di oppa* 
rocchio radio. 

Si spedisce c ' assegno di L. 60 



RADIOAMATORI ! Voi stessi constatate giornalmente quanto la Vostra ricezione 

sia continuamente disturbata, sla dai disturbi atmosferici che 
dai disturbi elettrici. Contro ambedue gli inconvenienti Vi raccomandiamo caldamente ì nostri due 
dispositivi anti-disturbatori VARIANTEX e RETEX abbinati, dispositivi che Vi spediremo al prezzo 
ribassato di complessive L 1CX) assegnate. 


Chiedete listini delle nostre insuperabili Supereterodine originali americane ORANE 
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RADIOCORRIERE 


DOMENICA 


27 MAGGIO 1934 -XII 


KoaiCA! k.' lllJi tu. M9.5; kW »,«. -- Ore 

17: Or.iO.slava. »*: 18.15: Tia'Hil'-'tlunt 

4 lt una rt'ciiu (iniH.larr. 18 S6: Nutl/iarin Iti «iii- 
KlUTO'-i- 19: l’i ik-'.i Jl.M: J2 30 23: 

l’rata 

Mornvaka'Otlrava: kf 1158; ni 259,1; KW 11.2. — 
<Hi' 17 30: 17,45: IX'illi 17 66: 

llitif 11.55: l’raun. 19 30: Mti-.li a linllaiite t ila 
hallo 10 55 *3; IM.-iEa 

D A N I M A RCA 


CosenBtih4ii: k' 1176; i.i 255,1; kU. 10. — 

KBUmdborg: ki MI; ut. I29li KW 75. Oro 

17 50: lii-'lu 15,20: Juiivt-rsA/ionp. 1IS.B0: Mt'teo- 

rolojii.! 10,16: St'Kiialo orar.u. - 19.30; 

(Vmvt r>{i7iiiih' 20: fnini>ano - ^•l>nrcrl^^ unhcMrale 

_ 20.30: liUh'Pihi hi.iiil'lli t' 20.60: 4'iUiVt'tsiizlonr 

inii'-ir.:I*' 21.45: t'iuiirft ) vnin.'ii <11 cauli luipulai'i. 

— 22,5: Noll/.iarH>. — 22.15: ( unccrM ilrli mrlu’sira 
tirila .'.la/lune; l. linriKlin ouvcrturr <l<'l l’iincipe 
lllfir. vieuxieiiipi. Kivene per violino e orcUeslra; 

Monliikzko; I-rainmeiilo di 4. Mrrulels.iohn 

Fraininriito litlla Sin/ontn 5 Welter. Dal 

iH-r rnttotl» o orohe'-lra in fa ii.iuriiinrei r 
Hi'rlu'? Kraniiiifiiii della luinrttiitouf iti hnnl. ~ 
23 0 33: .Mugica da tjall<' 
FRANCIA 

BorOeauii-LalayeMe: ki . 1077: in. 278.0| KW. 12. — ore 
18.16: H.ailtotrt'Tiiale ili l•■^:«nl■la. 19,46: conversa 

zi..Ili- s[ii.riiv;» 20: I II «|iiftru> tl'ora |.er grU ex 
lloiiihaltenii 20.16: Fslrazloiie <ll lireiiii. - 20.20: 

ciuuertn dt diselli. — a).60: iìcrala ra:lio-(ealralL- 
Uaciih ìilntileiifs. cciinTiiedla In versi In sepiiMc- 
Nutuuino - Seiniale orarlo. 
Lyon.lR.Doua: kr 848: m 468; kW. 15. -- On- 

18 15: lludlo-plurnale di Kran. la, 19,30: roiuerto di 

10 45: Coiivenazinne |>er i ra.liu cosi niltori 
19.62: Ci.iiviTsfuloiie. - 20: Cuinerto iH dis. hl, - 
U.30; Si ral.i radio loatrale: I. .1 J. Heiiianl: [.'inrl- 
t(i7i<in (in i'finotje, euniiiiedia in (piailrt. ijuadri: ‘i 
Kmliiliie Lr lemteur <!<* ''dr/1. riiidasla in mi aitn - 
•Niiiularlo - Mii--ii-a da hallo. 

Marsiglia: k> 749; in 40.),5; kW. 6. — Ore 

9 46 10: l'oiiver-azionc in osiieiaoto. — Dalle 18,16: 
rume Lyoii-la-Dotm. 

NizzB-Juan.Ios.Pifi»; kc 1249; in 240,2; kW 2. — Ore 

»: ridiBii.-a di riti, laltolicu. - 20,30? 



h '■ 5ETMANI „ non é da confondersi con 
l’onto seinplicemcnle loslalo, tl Quale non è 
altro che un cereale qualunque ben loniano 
dalle prerogalive del caffè Mallo. 

Il ” SETMANI Invece si olitene da tino 
speciale quahiÀ di orzo, che viene soiloposto 
ad un lungo e particolare iraiiainenio per il 
quale le sostanze amidacee in esso conlenule 
vengono irasforniale in desinila e. .sopfalutto. 
In un cnmrifìslo zuccherino dello Malinsio, al 
q uale appunto l'orzo, ridotto io vera autentico 
" QTtalto .. deve i woi grandi pregi .salulan. 
Indispensabile per i Bambini 

per i Nervosi - per i Vecchi 

per j Convalescenti 

Si vende nelle miglior) Drogherie; state at¬ 
tenti però alla Marca qui sopra ripro¬ 
dotta e al nonne “ SETMANI .. 

Dc»id«rimlo un cinpionc |r*la>lo Inviare Ceni 50 
> rìNihono tpete postali iDa 

Sk. «a. SETWINt « C- • MIUM • Via Forceila, 5 


GINNASTICA DA CAMERA 


be /ezion/ della settimana: 

lo ESKUCIZD); PosiZlmiC supina - Bi-a<X’la Jii 
alto In tlii'ivluiip dui rapo. — t'iei'are h'/i/ti 
/ne/itc il huslu e i/ifì/ttll /Iettarlo ocnidl («rit- 
rlnure In fronte allf iiiiioir/iia e le ninni, al 
pleUl) • Tmnure inolio Icnlninente alla posi¬ 
none ili i>inten:a. lE.<'?ijiizioiii' Iritlu, a iiu.Vi- 
luriilt l■^>lltlllui;. 

’2v KSKKCTZIO: l’<)--i/ii;iii‘ In aiii'XrliiO - li)- 
rmcrliiu ilvstr.j a li'i-ra - lìaiiili.i .siin:drn 
III luui'l - lluvtu iiorpriidirolari; ul sii'ilo. — 
P'Ii-ltere II Inisto laternimrnle a .linlslm 

la iiiiinii slnl.'tiii ul piede loirhiiun 
arnie) e iiiilniti rilonutre alla ponizione (li 
pnrtenzu ■ l'umblare posizione di purteiiza. di- 
s\iii-<lrfì a terra e tjuinl<a delira te.ta 
ili fuori e ./Illudi ripetere auuto'/auieure la fles- 
dour (all 'ale del busto a de.vfra. 'fc:»..*. uzloiiv 
l.-id.’i) 

.!■> KSF.Kr 17.10. Poxi/ioiio in pie li - GHiiii.e 
ritli*. av;iiii|i:<Mii avvicinati, Draccia |n fimri. 

l'ierjiiTr. le auinljr con >nuUcdui<i'nriiU> f 
riiufemporf/urdmeufr flellere U basto ln•rtu/i ed 
f).«'l/f<ire le brarrla Ut. basso. (Esci uzione ron- 
limia, eJaalloa. con inovlmento di ahhandono). 

4° ESKKCIZIO. Posiziono prona (rio. iihlto 
vpiitralp) • UrarcUi lunKo il corpo - iMliiie 
dello niiinl a terra — Kle.vnre il liiislo {dUon 
lunare iiuniito piu possibile il pcllo tini sw’lo] 
c iiatntll nliliassarlo {lomarc alla posizione ili 
partenza), (Rsi'cnziono lenta). 

&'» ESF.HCIZIO; Po.si/ione in jdpdi • nr.-icii.t 
III runrl all altezza delle siiallr - l’.ilnie rivolta 
111 alto. — Di.'.si'iIcere rini l'aiiur tirile illlii tiri 
piirotl l■ill■<l^l liilrratl ■ lìsriei:i ili irsplra 
zlonr. 

8« ESKKCIZIO: Pi.i.'-iZKiiie In |>i<'iU. - Ksn- 
t'Izl (Il Tesiiiraitiine. 

N.H. - I.'csociJZioiH' di iijnii esei'c./lo i* r.'izo- 
liit:i COI) kII iitli i’i‘spir:)li)rl 


Notiziario • fmlleiluio .■sjw.r ivo 20.40: H.adio-con- 
ici'U). -- 21: Informazioni - 21,15: It.adio coiicerio. 

22; TiasiiiiS'iintc di dlsrtn a richicsla defili ascol- 
lal'jrl. - 22,30; riasmisiutiio spi'cialc in uirIcjc. 

ParlRl p. p Po-t-.' Parisipn): kc. 969, ut. 312,S- k\\, 190, 
— Oro 18,60: l'onversazione ndigiosa. - lO.W: <.»ior- 
iialo latini della sin/iono. 19.25: (.onversazlono e 
holleliiiio siioriivo. 19.35: Diselli. ie.46: Concerto 
ofTerlo lini Cafffi dei Dolosi - 20: Iiderrne/zci. 20,10: 
W'ialtoriUcpsima scrala jioeiica; i.es ainoiniui.r. reci- 
liuioiie e deiJamazloiic. 20,40: liiici-inczzi». - 20,56: 

Cu ora (U iniKHic-liall. 2025: riiiim* infiniiuazioni. 
Parigi Torre Eiffel; kc. 215; iii. 13SS; kW 13. — Ore 
18.46: NoUzIario- 19: .Mtiialilà. - - 19,16: li'.llelliiio 
meicorolofrii'o - ('ouniiui'ali. 19,30: .Miualihl, — 

;0: l'f.nvprsazioiie, — 20,30; <'i.n<<'rlo v.icalc di caiizo- 
nelle hriltaiili - 21-22: Dischi. 

Radio Parigi: k<-. 182; in. 1648; KW'. 75. - liic 
17: Concerl.) dell'i.rctu'slia • hes Cadels de Frani;’-. 

18: Trasmissione di una radKvconimrdia. Caliktic 
•• .Manin: /.<i poudrc aw.r ijru.r, un aiii> 19: 
(.iiigiud della stazione icuii Jlilboancl a la -uà L<iin- 
pafciila). — 19,30: La vKa inaiua. - 20: Mu-u-liall 

direno da Maurice .Aiulro lon hvslia e sull diversi): 
I .Maurice Andrò: h'I ftriiute. mania spapnihda. 
9- Franifois Tliouiò: Sliiiplc aneti: ;5. Melodie pei’ 
hnrltoiio; 4 André e Ihiisson. Ounza (t'uiuorc: j. 
Fr. Baziii: fi t'iatigio in lina, ouverlure; 0. Ch. 
Ll■.•()c^r. .irmela nazinie il'itna iKiinlioln: 7. Melodie 
lier soprano; k. NicholN: Iieliluh, valzer: ’.i. cianiu-: 
Sclezlune dal S<iJ<D»if»«U( /i/; io Supi>C‘: Pnriiijra/o III, 
i.iivertuie; 11. MehKlIe per (enorc; IV- Danza araba; 
13- Arlo per soprano; i'.. Lehftr. Valzer della Ve¬ 
dova allearli: 15. Ziehrer Le f/rM;i<)sc efeuHC.'fi. val¬ 
zer: Iti. Sziilc: iWurcirt ilrall zitacì. - Neizli iider- 
valli allo 20.30: Rassegna dei gloinali della seia - 
Hollelllno metcnroloKiio. •- 21.30: ilollelliiio spor 
tivo - Inlurinazioni. — 22.30: Musica da ballo. 
StraBburgo: kc. 869; in. 349,2; kW. 15. Ore 
17: roiiverBu/ione ni ledcsco, 17,15: Trasmissione, 
da una chiesa di una funzione reltglusa. - 18.15: C'oii- 
versaztone medica — 18.30: Musica hrlllanio e ila 
hallo. — 19.15: Conversazioiio .sportiva. - 19,30: Se 

guaio orario - Notiziario. — 19.45: Dischi. — 20: Ras¬ 
segna (Iella stampa in ledosco - C.'omuiiicali 20.30; 
Serata alsaziana: Ernst: S' tìold Uannete. «dieretta 
in un alto In dialelto alsaziano. — 22,30-24: Rassegna 
della .slampa iii fianc.eso • Musica <la hallo. 
Tolosa; kc 395; in. 335,2; kW. 10. ~ Ore 

17.36: .Ario di operette o musica leggera. - 18: Noti¬ 
zie di Slampa. - I8.IS: Molo<lle. - 18.30: .Musica lii- 
zlose. — 18.45: r'oinmedie musiculi. -- 19: Ovche.slra 
infonica: Deellioven: OnverUirtì di fliicllo. — 19 18: 
Duetij. — 19,30: Informazioni. — 19.45: Orcheslrina 
d'arciil. - 20: Seleziono di lllms. — 20,1S: Arie di Olie¬ 
rò comiche. *0,30: Chitarre havaleai. — 20 45: SciMie 
I oniichc 21: Ravel- L'ora spaunolit, cuiniiiedia In un 
alto. >1.45: Nfiisica regloiialo. — 22: Canzoiipltr. 

22.15.- Diforinazmnt. 22,30: Eisarrnmilra, - 

22.46: Arie di oiierétlc. — 2J: Orchestra argeniina. 

23,15: Musica da hallo. 24: Inri^rniazirml 
OS: Fanl.i'ia radiofonica. — 0.16: Musica miliMro. 

GERMANIA 

Amburgv: kc. 904; ni. 331,9; kW. 100. — Ore 
17; Koenlgswuslcrhaiisen. -- 17.56: Diselli. — 18 20; 
Berlino — II.SO; Meteorologia. — 19: Lipsia. — 
21: Berlino. — 22: Notlzi.Aflo. — 22.30-24: Lipsia. 
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Ueriin'j: (ic 841; ni 358,7; «iW 100. — f>ro 

18: 'ri.i.Miiis.siutli.* vaii.iui: NvH'iJ '• Miti, ~ 13: l.l|j>ia. 

— 21: - 2110' ('oiti oriu deJl fnlii'atru 

tU-IKi >iaAiiiiic l't'ii s<ili ili iiiaiiii; 1. Srliulierl- otiv*>i- 
lui'.' ili JKi.x/MUiia/fi. llelliiiir.liiTgcr; Sitlldiello, 
•'I. Cli'ipjii ai .ShtiUd iti Mi| minoru: h) SJwdlo 

111 --III flliViin c) la mi iiiinoro; 

'i. U:u'luiiaiillioV: l'rrlii'llfi: 5, (1. strauss: l'diiH il a- 
itifiiv. iì. I.iszi: a) Sfisiirtl {iflhi fiire-<ru: l>) Vf- 

7iezt<i r Sai'dll. lurtinti-lla — 22: Notiziari.) - Mftoo- 

iiiloi!la - 22.30 l: ;,lii-<la 

BrLslavia: ko OSO; in. 315,8; kW, GO. — Ore 
17: Knilio l'i’ iiiai'ii ili H jin onlro <.>-ri)iaiiia iii-lsio a 
J'^ii’i'ii/” 16: iVmi io-iij il.‘Il ma iif>.‘ira ilelia slazione. 

— 19: J ip'la. — 21 10: HitIiim». — 22,23: St'Kiialf orario 

• Noi)'.arie* - Mt.'ti-oriiioKta. — 22,60 1: l.ip.sn, 
Fraiicslorta: kc. 1195: in. 251; kW. 17. — ora 
17: Uaiht) ri'oiiaca t !l iiii iiiiii-i) ili ralcio (i(.»i-in:iiii;i- 
Uel«i<) a l-'iri'iiZf. -- 1S: Rlijelil.ii Kit. — 19: Llii'la. - 
21: N.ftJziarm. — 21.15: .Min'liIiii-kiT. — 22.20: S.-cnalis 
orali.I - Nii’iziarli'. 2236: Miii'iilai'kt’r. — 23: l'o» 
«.'.‘II" ‘Ilt* vnaiu. Kieiizi; .‘Solt'/Hiiio «ipll / "ina 

• (ri Viiuiielo. — 24.2: .Mnsk.a iirillaul*; e «la balh'. 

HeiIshferK: k<- i03i; m. 201; k\V. 60. — lire 

16; !>;i MiioliìaikiM' 19: Da J-iji'ia. 21: «vm.-cfio 
<>r';li."ii-;iU‘ e r«n-ali' di marcio .• oaiiil mllltan. In 
un iTif‘.rv;iil(i; NoUziar." -- 23 OHi; Musica da liallo, 
KoiiigSMUiitsrhausen; fa' >9l; in 1571; kVV. CO oie 
18; lii'.i'iii 18.20; f. i>ra della <:iiii|iavii,i. 13: Da 
IjD'i.i. 21: 'rra'iin-'tiinc izepnlai'; variala ilcilioaUv 
all;i IMvicra. -- 2i: ll.iditi-criiiiai-.a dr?!! inr«.ntrii ili 
ral; i«> (icriiiania-liidui" a Fir(‘ii7(». — 22.20: Nnlula- 
rio - MclivirnloHla. 22,45: nollnilino del maro. — 

23 0 33: l'.a Ilpilsliprtr 

Langenberti; kt. 658; in. 455,9; KW. SO. - «ire 
18: Uiii'Ci'iiii - 18.20: l<,i-lio-i’ri»i.n<'i iloll incoili i'> ili 
Calcili Ii‘Tiii:iiiia-!ìol:ii.) a Flronzo. 19; l.l|is.iii 
21: c.-'ucM(i ih nni-ii.-i |ht piaim o cello; I Mai- 
Ilicscii If'ci; .v-ii:> Idi" Mlrt/rn fini iloso; S. IIuI'it. 

Slimos»"- Iijomo. 21.15: Tradii,|w..i,m«.« 
niii'-ii'iiI • bi’diani" 22: SoKiialt' (ij'ni'ln - .N<iii/mrio 

— M-D. .v.i|ii!:l;i. 22 23: Nolizu' «noi'livo. M.';’0 3O: 

'lolUlio TK 

Lipsia. kr. 786; tu 382,2; kV\' 120. — Oii> 
18: «■' '!< i‘i'm vfical*' «1: ;tt'le e Kieiler jiuiioi.'iri con- 

c. u'.'o n.T la piu liell.i voic di J.iiisia e diiiii’niu. - 
19: In- ni-'ii rli‘1 Mtii'>iro (ìoeMicl sulla Sclliinaiia 
icalinilo 19.30 iilall.) kianlsDiicf di Drcsdal Wag¬ 
ner; ’/'i t •l'iiìii r l.ojllii oi>«.t:i. allo primo 2t: Ua^ 
iij'i-ci'Mn:ii':i dcM’incimlj-o Jl calcio rierni;uil:i Mel.ttio a 
l'ir«ii/o 21,30: Concerto di un oiiliesirtoa di itiaJi- 

d. ilini 22,50-1: c’"i>r'evii) «Itdl'iTrhi'stia (Iella >ia 

zinme 1. Iifi-llniccit «invi-riuic. ilei /fe S/e/ono; 
2. Si'liiiiuaini' ,S'‘'/irr:>» <• fi/irtle nj*. .V.'; .3. llPKcr. Utnizf 
tfdr.'i : \. CiKtlu'iev; Sulle (Kmlninlei h. I.iszt: Wr, 
iiirl.it -Il illiitiH': 1'., WolfForrari: Imi? Jnl.iiiiozzi «Ini 
iHdlrlll 'i.-llti Mii'hiiiHii: 7. Scliroiler; l.ui/'j II i.'tenosc. 
l><>oiii:i oiT iii'cliosirn X. l'iirrini: .Vldodio ileJJo T’osrw 
9 Siip'ic lldìiiiti valzcT: in. Zelli'i’; Melodie 

<l:i I ''‘diiTxlcP^er. j l.'ucik; Mania flou'ni imi. 
Monac) di Baviera: ki . 740; in. 405-4; kVV. 100. -- Oìp 
18; l)i.>'.ti:lii lirillanti di iiltiKiliiii -- 18.60: Mi‘:e'>- 
Ni>li/;ie sponive. — 18: Li])Ma, - 21: Kn*'- 
iiiC-wn-O'rliaiisen M: Seg-Jiaic oiarn* - N««t!7i;ir'j'» 

— M“if..|'!)|o2ia. - 22.30: l'onrorl.i vocale di I.inler. 

23-24. MiisH'i hrillaiùi' e da liallo. 
MùhlacHer: kc. 874; in. 522.0; kW'. 100. - Ore 

18; Kl vM-iispiii'k: /teine/;?, la rolpe. cominediii con 
niiJsica di (iorlich. — 18: Lipsia. - 21: Nolizle s(W)r 
live. — 21.15; Trasnii.shione Lrillaiile variala; ito 
tnetih’i' — 22,20: FranroforlP. 29.36: Dovi .sapere 

«die.. 22.45: Notizie regluiiall. 23: Radio'ronacT- 

dcU'iMcmiliti di calcif) Ocrnwinln-llclino a Firenze. — 
23,'/? 2: Francofoi'ic. 

INGHILTt-RRA 

Daventry Nalionil: kc. 200; lil. 1500; kW. 33. — 
London Naitonal: kc. 1149; in. 2.81,1; kW 60. — 

Norih National; kc. 1013; in. 298,2; kW. £0. — 

Scotiish Naiional: kc. 1650; ni. 285,7; kW. 50. - 

West National: kc. 1149; m 261,l; kW. 60. — Ore 
17: C'oiiciMlo d'orgami da Broaili asling House. — 17,30: 
(^onveisazione tiiissmnaria. — 17.46: Concerto di luii- 
slca da camera, - 19: Lellure traile dalla leUeratuia 
classUn. - 19.30; Comeri.odi violino e plano 19,65: 
Fimzioutì rcligio.'ìa d;v una chie.sa. — 20,46: L appelio 
della Diirnia (.'ausa. 20,60: Notiziario. — 21: Segnale 
orari". 21.6: Anloloffln di inuslra sacra (coro). -- 
91,30: (.uiicerlo strumentale (auiiiielto) con arie i»ee 
organo: I. Urbacii: l'uiilnfia .■m opere di Ciieo; *2 
Inlermezzo di canlo; .1. \Voo<Jfor<Ie-F!ndon; Una pn- 
f/oUii ili pori, suite; 4 Inlerraezzn di canto; 5. Pternè: 
Sereimid a Colomhtnii; tì. D'Ambrosio; Intraduztone 
f xtrii'ircr''a; 7. Oouno'i- C'è timi roftina verde tonlano. 
— 23.S0: Epiloco. 

London Regional: kc. 877; ip. 342.1; kW. 50. — Ore 
17.30: •'■.iiirerto della banda uillilare della stazione. 

— 18.3‘); ('incerto ilell’orcbeslrn da teatro della 
n D. (' (l'in arie iiei- ietiore). -- 20 (Norlh Kefflonal): 
Fiinziirue religiosa dallo studio. 20.49; Daventry 
National. — 20,50; Nollnàrio. — 2i: Segnale orario. 

— 21.5: ('oiicerlo (Iflforcheslra della n.U.f. (sezio¬ 
ne E.) direno da .lobo liartiirolll: l. Vivaldi; COJi- 
eerlo m sol minore per archi; ‘i. Sclniberl; Sinfonia 
n. v'ii» si bemolle: 3. Ilraliins: Sinfonia n. 2 in re — 

99.30: Epilogo 

Midiand Ragionai: kc. 797; ni. 361.1! kW. 96. - «ire 
17.30. ('unoerto «lell'orcheslra delia stazbjne - Musica 
da I>:iI1j. — 18, 15: Lettura di poesie - 18,30: l^ondon 
Ib'Rlon.'tl. — 20: .Tr-i'inlssione di una funzione reli¬ 
giosa da una cbit^sa. - 20.45: L'aiipello della nnona 
Causa. — 20.60: Notiziario - Segnale or.'irio. — 2i: 
Avveiiliiienll prossimi nella regione. — 91,6: LoikIod 
R eglonal — 23,30: Epilogo. 


Norih Regional: kc. I«8; m, 449,1; kVV. 50 — Ore 

17.30- 19.-18: lyonilon He.cmnnI. — 20: Fuii/,|i;np rellclO'a 
d.i una c'Iiiesa. — 20,46: l.'Appello della buona ('ausi. 
— 20.50: Nuli/tarlo - S-'Viiaie orarlo. -- 91.8: Ia')iiil->n 

Ht'gifjiial — 22 30: KiiUogo, 

Sc'Sttivh RoRional: kc. 804; ni. 373,1; kW. 50 — «ire 
17.30; L<>ini'.«n lleai'iiftl. - 19,30: iunvc'i.cazlono — 
20; ^aAinls^luiie di uni mauifesiaziom* religosa. — 
20,60: Notiziario - S'>gii.-ile ru'irlo. — 2i5: Loniion 
Hegioi-al 99 30: Epilogo. 

Wes» Rcgional: Ve. 977; m. 307,1; ItW. 50. — Oro 

17.30- 19.45: I.oiidiin kngi-mal. — SO: l‘'im7.ione reil- 
Rfo.'-a d.i una oliiesa. 90.45; l.':M)pclln tirila Jliiona 
t'aiisa. — 90.50: Noi iziarlt». — li: Srgiinle orario. — 
21.5: I.omlmi Ragionai. — 29 30: Kiitlu-zo, — 22 40 

?riv« a) I,'amicizia stlenzlr.-.a. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: k<- 089; ni. 437.3, kW'. 2,5. — Ove 

17: ccmrrriii vociilc di arie <: im-lodie popolari. — 
18.56: S' Sfiiuìi' ' rul lo - l'iogramiiia. — 19: Diselli — 
19.20: «■oiirerM vocale di cdiizmii pripoian, - 20; 

•kernla tuilDuile v.'irnDi deiliea'a albi s>‘rbia — 

22,50 23.30; MusIc.T da b:«l!f». 


Lubiana: kc. 527i m. 684.3; kW 6. — ora 

90: Ooiicerlo corale di ai le. — 90.48i Cuiicprto det« 
l'urcheslru d‘‘llR stazione. 29: Nnlulurtn • Mclco* 
rologia • Diselli. 

LU8SEM BURQO 

Lussemliurgo: kc. 930; ni. 1304; KW. ISO. — Ora 
10.45: lladbi-eioiiiiCa dello svoli'-lmriPii >l.■!lil Coppa 
DeiilMdi de in Mnirllic di nviazloiie. — 17: < iini<'rD> 
vnrl.'ifo oiicrio da ilm; dlliiì privali- 10,30: Nuli- 
zDirlu In D-.'incese i-d in ledeM-o 2i: ('onilii.ia- 
zlono del i i,nu'erto v.-irinro. M 3O: f oneri lo di 

tmi<ii;« il.-i liallo oflciio «in uiiii dina lnlrl.•^^. 

NORVEGIA 

Osto: ko, 253; in. 1186; kVV 60 - « li c 17: «'"iiecrt" di 

un curii TiiJiM-liilc, — 17 30: ( uiiversazI'JiM*. — iSi 

lOnriTto ilidroieUcstra della slazmiu*. -- 19,15: Uni- 
lettino ni.'lc'iiroioKlco • liirormnzloui. — 19,30: Col 
inlrrofoti') :i Hardang'-r per la fesi.i di Maggio, — 
20 16; Coiiviu'azlomi. - 20.30; Omeerto di imisira 
rtdigiosa -lai Dunitio di Nidarns. 2I: l-elture -• 
21.20: l'nm i-i'li). — 21.40: llollcitliio mclcoiologir». —• 
21,45: Nriil/liirlo. - 99: «■onversazloiìe di niliialtliu 


il caldo arriva . 

un frigorifero è indispensabile 


il tipo che vi occorre lo troverete cer¬ 
tamente tra I modelli della meravigliosa 


MASTER SERIES 


Un prodotto costruito nelle colossali oflicine della 

WESTINGHOUSE ELECTRIC 

INTERNATIONAL Co. - NEW YORK 

è Sinonimo di pe-'/ezione e oiire tutte le goranzie di un iunziona/nento sicuro. 



TIPO 

BL 45 


CAPACITA 
LITRI 154 


Lire 3950 


Illuminazione elettrica della 
cella - Cella e congelatore ri- 
vetliti in porcellana - Coniumo 
di corrente minimo - Controllo 
bl - automatico • Funziona¬ 
mento silenziosissimo. 


DIECI ANNI DI 
GARANZIA SCALARE 


Esciusivista per l'Iialia e Co'onie: 

ELECTRADOMUS S. A. • MILANO 


6 e > 8 e 6 


Si CERCANO CONCESSiONARi PER LE ZONE LIBERE 
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— 22 15: <l,'i aiilira per lrii> 22.45: 

Mii'ifik Ila h.illn i>liN4lul. 23.JO: il<‘1Ia (raN- 

jtii'.-itmu-. 

OLANDA 

HlUersum: ki- 995; in 301.6; kW. 20. <im' 

1040; 1140; i’i r I {.-iitt'iulh. 13 10: I >>i. 

('•■Ilo <11 1)11 ■iriln'‘>Trii ili iiiiiii'lnliin. 18 60; lOii 

viM'-.a/imio 'iMniiva - 19 10: ('imuitIo il nivali". - 
19 20: IVi iniiiji/ii.ihV — 19.40: S«'«;nali- 

19411 Niili/.laili 19.63: KimutIì) iIoIJ'. nr h•'‘.| i a 

cj*lla s(H/lnni' ■•Ih >(ili (li |iiiui<'- 1. (iiivii- 

liirh it*'lli' ih Flyiiri>; '2 Mi^zail rinnc/N» ix-i- 

|ii.iiii> ori'lii'-Iia, :i Kaiiiean Mnttl Tih luìlIflU 
pi r hr« ln-<ti'a. 20.40: N^ill/I.irlu o ilisi tit 20,66; 
Ciihver'azlhm’ 21,6: CVuicerli» a 

3ta/ioUii culi aria per .>.<(|iruiin P Unini'c, I. ZcIUt. 
OiiMnliii'i' del 1 t'iidi/nri» irtiiffUl: 2. ili 

camo; ;i, Milldihcr- k'i//:rr.- 4. InieriKczzn «Il lanUi; 
!>. I.Pliar niivcriiirn ili’l l'iirm- ilet siiniM): «. l auto. 
Alirahaiiis Silp/.icni’ ilol UnKn lll•ll'llólrl Siiroi/. 
12.5; lli'i hi 12,40: Mumci da li.atln. - 2.140; 


POLONIA 

Vartavia I: kc. 114; in 1401; kW. 120. Katowice- 
k> 768 tu 395,8. kVV. 12 ore 13: ('i»nvi'!>a/l<illc. 

- 17.18: rimi »'i ".n urchcslralc pnpul/in*. 18: Triisiiii-; 

.noni' da I,«‘i>p<ili (Il iiiuL radiurticila. — 19: PniKraiti 
ina *M doinuni - 10.3: Vani;. — 19.30; TrasmisMoiu’ 

jiptfiHianali' per I lancUiIIi ~ 19 46: KasM'Kua iralrnli'. 

— 10.80: - l'<'ii>.ii‘i‘i si’flli». — 19.62: Musica lii'illaiilc 

«li'H orrliPslra ilidla sla/ioiu' con iutcrmcz/l di lanUi; 
1 Kiisl: Il rr ttellr rnur, oiivcniiiv; -z. Micln-Jl: Unii 
al l'iini, 1. Kiiliinslciu : Tumulor t‘ itìnfiihisii, 4. lii 
lorini'zzo di lanionl; .V Frinii tilonin ili ii'iKifiin 
RiMlo; li raiizoiil; 7. VValdii'iifi'l; di .ipiuf/yld 

lal/cr; « KysIiT; Polca (Ipirnpcipiia li nri/iho itclh- 
(Pinne; 9. .Ani) ,1/nrcld. — 20 60: ('•ioinah* nullo. - 
21; Trasnu-vioiio da (Idynla - 212: Tia.'iiiissiuni' 

l(‘Urraria. — 2i,i7t TrasmisMonp di inni radnv-rcciiji 
Hlli'irra da LpoiihII — 22 18: UidlelMiio 'imiilvo. - 
22 25: Musica da liallo da un l alTi'. — 23; li'ilicH ini 
divci-si, - 23.8: rnntliiiinziono dei coprcri'i di iiiii'-li u 

d:) liallo. 

ROMANIA 

Bra»o«; k< 190; iti 1875; k\5 10. Bucare&l I: Kc. 823; 
m 394,5; kVV 12. — li pi(.>,;r:miin.'i non i- airivain 

SPAGNA 

Bnrcellona: ki 796; in. 377.4; kW. 6. - Or> 
18: Ciuiversazliini' ;txrli<'lH in calulaiio. 19: < oii 
(•i‘flo dciri-rclii'-iia della '•laenjiic. — 19,30: ('■niccrto 
vocali' per luini'iiio. - 20: l'oiicerto di un coro di 

lam inl’i. 11: Trfi'.iiuv-huif ili nlll•'|(•:l d.l ballo do 
lina ‘•ala d.) linM" 12: raiiin.in<' della >'an>iliale - 

Disriii s<i.|ii 23 48; per I Kloeaion tll M-ai'i'lii, — 
24: Fine della lra'nii.‘(s|<inp. 

Madrid: ke 1095; lu. 274; kW. 7, — Oie 

18: Caiiipaiu- • Mus:ia bnllaiiie. — 19: l'rok'r.aiiiina 
varialo canzoni, c'vneerln ordn’sirale, arie per ko- 
praiio — 20 30: "l.a seti iniaiui letternrin <, rolivorsa 
ztoiie - Musica <la ballo da un nUierKo. 22: Cani- 
pane - Sepiiale orario - ('•'merlo dei spsirilo della 
stazione. -- 22 30; Coiirerio di plano: l. .1. S. Hncli- 
Fonliisfii lu d'* liliftore •! 1> Scarlatti: Suinilil in do 
in.iPKiorc; :i. l)a(|iiiri: Il un iiln. 4. Sctiinnaiin. Fai 
tallf «ere, Iirhussy Arnhviitut; «l. .-Mtx'ni?; Mal- 
ioni) 23; " Sa^zizl» di una nuova taui'oiii.ai'liia -. 
conversazione fimcerio vocale iter soprano • ('(•o 
Tcr'azloiie di Itainon Home? de la Rema - Cniizoii 
rianiii)iiii;lie. - 1: Caicipaiie • Fine. 

SVEZIA 

Btocoointa: kc. 7C4: in 429,1; hW. 86 Molala: 

kc 219. ni 1380 kW 40 Goteborg: kc 911; in 318,8; 

kW 12. Horby: kc, 1131; ni 285,3; kW. 10. - Ore 
17.6: Per l rani iiilM -• 17.30: Concerlo dt solt.sli. — 
18: Cullo. - 19.35: Musica inllltare. -- 2015: K. De 
Flrrs. L ahihi cerde commoUla. — 22-23: Musica 
brillante. 

SVIZZERA 

Beromùnsier: ki. 858; ni 539,9; kW. 80. ~ ni- 
17 30: Tra-tnl-'sifitu da stabilire. — 18; Per i irioca- 
tnri (li «aeclil — 18.30: Conversazione Ìi'ti.M'ari.i In 
fra'ii:("»e. 19: Seitnalc orano . Notizie siiortive 
19,8: roiuerto di'll'orrhosfrn della slazitiiif - 19,50: 
Conversazione. 20 20: (•niierfo votai" di ilcr|c). 

-• 20 50 .Atlu.aldi'i. 21: N'iilziarlc 21 13: Lori- 

zinjf La fitoin dcfCopcrn, Optra con.Ita In un aittu 

— 22.10: .Notizie spcrllve * FliU' 

Moni* Cen«ri: kc. 1197; in. 237,1; kW. 16. — un 
♦17: Eveotualt coniunicaziotii ♦ Tìie-coiucrlo niras- 
71)0990 dal Kursaal. — 17.30: I prlQil risuiiati sportivi 
• Canta ciiarlie Suk; 1. canronette llallano; ?. Can- 
aonolte tedesche; 3^ Canzoiietto irancosl: 4. Ganzo- 


nette iiiglti-d. - i3i Al iidcrufono dei piccoli: .Incora 
U laz-.oh'Uniic delta luta Ulnmutimi. 18.18: Val/ei* 
Meiinp'i idisclii;. 18,30: P< r voi radazzi. - Il iia- 
gito ritorno rial Polo», Spedizione Seolt, — 18 45; 
Kisiiliall .sportivi - Jazz idis^tiii. — 19,18: Da (Iciina 
a (l•lllll:^• » Ij» iiiudr'^ rBcnazltme o coiiiiiiciuo. — 
10-30: Din-ltl |M‘i' violino; 1. Kiidolt Mtxser: lUfcrli- 
intiiio. per din,; Vi'dini; 9, IlttiieiiKi'i'- Soìiiiliiiii. per 
due violini. - 19 45: .Notizi.irio - Fveiitiiall roniiJiil- 
(azioni, aO: Concerto del iuanl.sla (lindi) .Xgosii, 
|ii.Tiii>: 1. li<'('ilion'n. Siiuala, ot> 110; cliotiln- 
(•iiilnio .\iillunin: 3. DilniS'-y /''cu.r irmllH'r-, 
Paul) l'IiDiien, Vmi rttie$elta: *>. calslelmiovn-'lcdr- 
srti; C)p/f.t.si; e. Casella In /nodo r//.«tlcci — 20-tS: 
- I.'uoino .sol.)», r.u-<onl.o di r.ticio Kidcnil. -- 21; 
Concerto d<-IUi Hadtoc/rchestra. con in(erim'/zo di 
cani*, e piano. -- 22: J.o «port della don.i-inca - 
Caiiipiunatl iiionil;.iU di cab io: Cronaca della [la: 
ilt,a Svizzera uiand.i. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc 646; in 649,5; liXV. 120 — tilt- 

19 30: Conversazione, 22.30: Trasuii-"iont' In oimr*' 
di-gli eroi - Coiiterlo tl.illii Piazza iÌchU Krui: I, Mo. 
snnyi' Marrin in/irhi/'; ‘2. Di.'.corso dell’annliica 
(lliiM-pjii’; 3. Liszi: .1/arrla dei cartiUcri, 1. Itisila- 
zlone di poemi; à, Lis/.t / motti.- u. Cauio di wo 
|H>y.scoiils; 7, Bi-rJloz- /(dt;ot:</. iiiarcia, 

U. R. S. S. 

Mosca I: kc 17!; tn. 1714; k\V. 500. — Or. 
18.30: t.'Diiversazioiic (Il propaiiaiiita poJito'a. -- 17.30; 
rrastiiissioiie per rAi-inata Hi’s-;;!. 18.30: Tia.'-itii;- 

sii'iie |UT le campanile. - 19,30: l'••ltv(•l•N1/1t)nt•. - 


20: Concerto o trasmissioiio Ictter-in.i. -- 21: G^uivir- 
.sazione in lingua estera. 21.56: J/alia Piazza i;n'>sa 
- laiiipaiie del Greinllio), — 22 5 c 23.5: Conver'.izi'.ul 
in JiJigiK,- estere. 

MoRca Iti: kc. 401; ni. 748; kW. 100. — oro 

17: t.onver'.Jizioi"-*. — 17,30: 'ri'.inni'.-.iuui} per j pio- 
vani. — 18.30; Trasttil.sslotio Icii^-iai-ia. — 19,30: ('•..i- 
t erto varale e .sii-uineirlale. — 10 53: SeRuali- •u .i.io. 

• • 21,30: Noli/lario. 21 65: D.iila Piazza - 

l'amiiane (b-l CrcTnliiio. -- 22,6: Pi>'izraiiinia. di do- 
iiiiini. 2215: Intermezzo iinpii'ple. — 22 25: it >-• 

segni della l'iaiila. 

Mosca IV: kc. 532; ti). 360,6; K\V. 100. (ire 
17: Ciinvei'sazluiic di prt.pagiiiiil.i. — 17 25: ri:i- nis- 
't.itie da un teatro 0 runversjizm-u-, - 18 30: (■•jii.'<‘i t j 
(('vcniiialc). - - 21.M: Mirslca da b;tlb>. 

STAZIONI EXTRAEUROPE E 

Algeri: kc, 941; in. 318.8; k\V, 12. > n-ii 

19: Dischi, — 19.30: FiMirnmiiiia. 20: Arie Iran-' d.a 

• •pero diver"-!'. 20.45; l'NIra/muc di luemi. - 20,55: 

.Siiii/iarlo. - 21: .''cynale oiarm. 21.2: IbdtiiMm» 
••I»triivo - .N’oii/itiri:». - 21,20: Dis^dn. — 21.35: Ni.H- 
-/i.iri'i- -- 21.30: Coiicerlu dcdla prainlt' ^•l|■(■lK-h^la .b Ibi 
viazintie - Collip.i'-izinnl di l.acuiiic e ili Plamineln- - 

Ni-irinleivalio eri in fine N'<iiziarii>, 

Rabat. ki 601; ni 499,2; kW, 6,5. — Uro 

17 18: Coll.■•'i to ili disi Hi. - 20: Tr.i'-inissii.uio tn .iiuliu. 

- 21 22: C..merlo <li niiisii-a lirillanl.-, 22: il lli-t- 
lino iiieir-iirologico - N'iiiziario - In seguile: Coni om,'). 
/ione ib-l con.erto oper.' ili cmiiposiiori russi. 23r 
Cuiii-i-i'|i. il i illsi In. 





L’olio d’oliva è 

il naturale e prezioso 
aiuto della bellezza 


Olire 3000 anni fa gli Egiziani 
scoprirono che gli oli d’oliva h 
di palma erano benefici ed impa¬ 
reggiabili per la cura della car¬ 
nagione. Questi stessi oli. scien¬ 
tificamente dosati nel sapone 
Palmolive, puliscono ed abbelli¬ 
scono la carnagionesenza irritarla. 
Il Palmolive. per la sua speciale 
azione, ravviva il colorito, renda 
morbida l'epidermide ed è quanto 
di meglio possiate desiderare per 
voi e per i vostri bimbi, sia per 
la “toilette,, che per il bagno. 
Assolutamente puro e naturale, il 
Palmolive deve il suo color verde 
all'olio d'oliva, impiegata in grande 
quantità nella sua fabbricazione. 


Prodotto in Italia, il Palmolive non è 
mai venduto senza il suo involucro 
verde. Esigetelo ovunque con la fa« 
scia nera, ed il marchio "Palmolive'’ 
stampato sempre in lettere dorate. 


Massaggiate leggermente 
sul vostro viso con acqua 
calda, la morbida ed ab¬ 
bondante schiuma del sa¬ 
pone Palmolive In modo 
che questa penetri nel pori. 
Risciacquatevi prima con 
acqua calda e poi con ac¬ 
qua fredda, infine asciu¬ 
gatevi delicatamente. 
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DISCHI NUOVI 


DURIUM 

E cco una produzione che si afferma e che si fa 
strada sempre più: quella della *Duriiim». 
77/iposias£ all'attenzione dei fonoamatori con quel 
Pinocchio che — ben noto anche agli ascoltatori 
della radio — rimane sempre come una delle più 
belle fatiche deU'industria fonografica nazionale, 
l'attivissima Casa milanese continua bravamente 
a mantenere il proprio posto con le sue incisioni 
di musica leggera, molte delle quali meritano un 
posto d'onore fra le congeneri. Anche ii nuovo 
listino, testé pubblicato, ce ne presenta parecchie 
di non piccolo interesse; e, fra esse, credo di do¬ 
ver segnalare anzi tutte le canzoni cantate da 
Giulio Benassati, un giovane tenore.che si dimo¬ 
stra già cantante esperto, dotato com'è di no¬ 
tevole sensibilità artistica e d'una voce ampia e 
robusta, ottimamente adatta pel m£cro/ono. Tutte 
le esecuzioni del Benassati possono, anche se in 
varia ìnisura, considerarsi pregevoli: più delle 
altre quelle di Ninon, la trionfale canzone dal 
film. « Aspetto una signora ■». di T’amo troppo e 
della Canzone di ognuno. Varrà la pena di tener 
d’occhio questo cantante, per seguirne i progressi. 

Parecchie canzoni ancora pubblica la « Du- 
Tium *. bicise da altri artisti; e, inoltre, nume¬ 
rosi ballabili. Questi, eseguiti sotto la direzione 
di un musicista intelligente e generoso, il mae¬ 
stro Mnlatesta, son da notare specfalmerite pei 
buoni effetti sonori ottenuti, e che in Honeymoon 
Hotel c in By a Waterfall — due fo.r-trot in¬ 
glesi. ?■' seco7ido con ritornello cantato dal tenore 
Foresi — raggiungono un eeceVente eauilibrio. 
Buone a?ichc le esecuzioni bandistiche di alcuni 
inni patriottici. E finalmente c da ricordare una 
bella c copiosa raccolta di valzer viennesi: Do¬ 
lores, Espana. Oro e argento, Onde del Danubio, 
oltre a quelli della Vedova allegra, di Sogno di 
valzer, e cosi via. C'è insomma da scegliere, tra 
le nuove incisioni della «Dwriinji»; è la scélta 
11071 c facile, perchè è ricca di tentazioni. 


£XC£tSi^ 

Altra jiroduzioìie che merita molta simpatia: 
quella dei dtsc'7ii «Excelsius* della ^Fonografia 
Nazionede ». l’antica e stimata Casa milanese, 
più che mal su la breccia. Noto anzi tutto, fra i 
suoi dischi più recenti, un'altra piccola incursione 
nel campo della musica da camera, ad opera 
del prof. Giovanni Chiti, il valoivso violinista di 
cui altra volta s’è parlato su queste colonne; c 
si tratta di pagine musicali come la Zingaresca 
di Sarasate. la Réverle di Schumann. la Pavane 
di Couperin, il Momento musicale di Schubert. 
nelle quali la bravura de’ virtuoso si palesa e’a- 
quentemente. 

Ma si tratta d'mia eccezione: chè il forte della 
< Fonografia Nazionale* sono, e rivuingono, le 
canzoni e i ballabili. Di questi, gran dovizia. La 
Casa dispone d’un tenore assai garbato, Tito 
Leardi, e se n’è valsa per fargli incidere i più 
bei motivi dei fìlms sonori ir» voga: Dimmi ancor 
che mi vuoi bene, da *Io e l'Imperatrice*: 
Quando vado al cinema, da « lo di giorno, tu di 
notte*: Soltanto una parola, da t L’impiegata 
di papa *: Quel dolce tuo profumo, che sta per 
tornare in voga perchè incluso nel nuovo film 
*E’ l’amore che mi chiama*; e... ma come fare 
a ricordarli tutti? E come — senza abusare della 
pazienza del lettore — far cenno degli altri can¬ 
tanti che hanno inciso per gli «.Excelsius? ». 

Non meno ardJio è il compito di segnalare t 
ballabiit. tanto sono numerosi. L'orchestra Silva¬ 
ni. l'oi'chestra Costabile e qualche altra si sono 
prodigate. Io ricorderò, piuttosto, quella dcTioirii- 
nata I sei amici*: un'orchestrina — come si 
dice — «: campestre *, che ha eseguito, con non 
comune bravura, alcune graziose danze alTaniica. 
Io ho care queste ingenue musiche paesane, che 
hanno un fresco sentore di campagna e che pos¬ 
sono — almeno in certi momenti — riposare Io 
spirito; ami vorrei dire che appunto nella loro 
non dissimulata modestia sta il loro pregio più 
amabile. E per questo le segnalo al lettore. 

CAMILLO BOSCIA. 
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ROWIA-NAPOLI-BARI 

MILANO II • TORINO II 

ROMV kr. 71.Ì - m. /.•2n,R - kW, f.O 
NaI’IHI: kc- ii'H - ni. 271.7 - k\V, 1.& 

IURI; kc. li»i) - m. - kW. ?o 

ri- ki, iriAS - jn. 222,0 • kW, 4 

■J'ojiiNO li; ki- i.i'i' - III. 221,1 - kW. 0.2 
Uf>M\ Jl iroul« corUij k •. 11,810 - in. 2.».i0 - kW. 0 
iiiixia le tritsiiiiasioiii alle ore 17 IO 
Mlh.ANO ri P TORINO [| dallrt ore QO.ir, 

7.45- 8 (Roma-Napoli) : Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirUfflcio presagi. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale: G. M. Ciampelli: «Il 
pianoforte ». 

12.30- 14.15 (Bari); Quintetto Esperia. 

12,30 (Roma-Napoli) r Dischi. 

13-14,15 (Roma-Napoli): Dischi d’opera e mu¬ 
sica varia. 

13.30- 13,45: Segnale orarlo - Eventuali comu¬ 
nicazioni deirE.I.A.R, - Giornale ra(3io - Borsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17; Concerto vocale e strumentali; 1. a) Scar¬ 
latti: rasiorale e capriccio; b) Liszt: 1 giuochi 
d'acqua a Villa d'Este (pianista Maria MafDo- 
lelti); 2. a) Casella: Il bove; b) Somma: Stor¬ 
nelli delle stagioni: a Leoncavallo: l'u sola a 
me rimani (basso Guglielmo Bandinl); 3. Cho- 
pin : Andante spianato e grande polacca, op. 22 
‘pianista Maria Maffioletti): 4. Quattro canti 
popolari toscani (trascriz. Gordigianl): ti) Giouo- 
noltino dalla bella vita; b) Se vuoi vedere il 
serico tuo morire; a Non ti fidar di chi ti ride 
in bocca; d) O imlorosi che andate alla guerra 
(soprano Virginia Brunetti e mezzo-soprano Ma¬ 
ria Soccorsi). 

17.55-18.10: Comunicato deil’Uflìcio presagi - 
Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Barii: Radio-giornale dell’Enit - 
Ck)municazioni del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19.15- 19.30 (Bari): Notiziario in lingua alba¬ 
nese - Bollettino meteorologico. 

19.30- 20 (Bari): Notiziario in lingue estere. 

19,45 (Napoli); Cronaca dcU’IdropKjrto - No¬ 
tizie sportive - Comunicazioni dell'Enit e del 
Doixilavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Notizie del Giro ciclistico d’Italia. 

20.5; Giornale radio - Notizie sportive. 

20.10: Soprano Margherita De Santis. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20.45- 22 (Milano II-Torino II); Dischi. 

20,45: Programma Campar! 

(Musiche richieste dal radioascoltatori ed offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano). 

21,45: Sem Benelli: «Teatro aH'aporto», con¬ 
versazione. 

22; 

Concerto di musica internazionale 

1 . Clutsaip- Rapsodia su temi negri (or¬ 

chestra). 

2. Quattro canzoni popolari olandesi: a) Ce¬ 

ra una donna che filava (trascriz. No¬ 
bel): b) Canto pastorale (trascriz. Piper); 
c> La pescatrice dì Schweningen (tra¬ 
scrizione Piper); d) Tireboulire (trascri¬ 
zione Rtìntgen) (Interprete soprano Re' 
Koster). 

3. Canzoni popolari russe e polacche inter¬ 

pretate dal basso Paolo Prokopieni. 


■ ilOMA - NArOLI - K.\1U 
\ MILANO - TORINO 

3 «ENOVA 

« TKIESTE-FIHKNZK 

i 

MIL.(NO - TORINO 1 
flKNOVA J 

TRIK8TE-FÌHEN8K 
ROMA 1)1 P 

1 Orf 81.45 

è 

Ore 2* ■ 

\ SEM 

i 

MUSICA 

1 BENELLI 


DA CAMERA 

: Feotro 


vioitniMo : 

5 afì'aperto 


ARRIGO SERATO | 

Rkmlilo 

' Conversaiìone 

-- 

• 

SANDRO FUGA | 


4. a) Sinigaglla: Danza piemontese; b) Dvo¬ 

rak: Danza slava n. 8 (orchestra). 

5. Tre canzoni argentine Interpretate da 

Orfa Vargas: a) De Rlasi; Rosa y jas- 
min; b) Lopez Buchardo; Et carretero; 
c) Aviles; Los ojazos de mi negro. 

6. Turina; La feria (orche.stra). 

23: Giornale radio. 


MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA I I I 

Mlf.t.NO kr. «Hi - tu ails.e - kW. !•<) - T(tni.X,l; Kc. IJAO 
ni, Vii3.'J - ìitV 7. litM'Vt kc ’.iMi - ni .iiK,:» . k\V. IO 
Inlu.icJ: kc. ì-n-f ■ ni. 9V<,5 - k\V. tO 
Kiitl.s/.f k lini - III VJi.s • k\V. VO 
lUi.M* 111. kc, IV.b-i - III v.ik.ri - kW. I 
UOM\ III ciUtM III < alle urc d(l,4ó 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,20; Segnale ovario - Giornale radio e ll.sta 
delle vivande. 

10.30- 10,50; Trasmissionf: scolastica a cura 
dell'Ente Radio RunAtE: G. M. Ciampelli: «Il 
pianoforte ». 

11.30- 12,30: Musica varia. 

12,30; Dischi. 

12.45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunica¬ 
zioni del)’E.I.A,R, 

13-13.30 e 13,45-14,15: Musica varia. 

13.30- 13,45; Dischi e Borsa. 

14,15-1425 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini (Milano): Al¬ 
berto Casella: Sillabario di poesia; (Torino): 
Radio-giornalino di Spumettlno; (Genova): Fata 
Morgana; (Trieste); «Balilla, a noi!*; Attra¬ 
verso la .storia del mondo: Uomini grandi quan- 
d’eran piccini: «Giuseppe Garibaldi» (La cu¬ 
gina dei Balilla); (Firenze); Il Nano Bagonghl; 
Corrispondenza, enigmistica c novella. 

17,10: 'rnio Chesi-Zanardklli-Cassone: 1. Cri- 
scuolo: Allegria della caccia; 2. Rlzaoli: In sogno; 
3. Ross!: Il mercante di Venezia; 4. Beethoven: 
Adagio sostenuto (sonata op. 27); 5. Amadel: 
Cinguettio di passeri; 6. Salnt-Saèna; Sansone e 
Dalila, fantasia; 7. Cortopassl: Possa lo serena¬ 
ta; 8. De Micheli: Rèverie; 9. Krelsler: Sin¬ 
copato. 

17,10-17,20 (Torino); Beatrice Yeretzlan: «Vit¬ 
toria Aganoor Pompilj », conversazione. 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no noi maggiori mercati italiani. 

19- 18,15 (Mllano-Torlno-Triestc-Firenze): Ri- 
dio-giomale dell'Enit - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 


CIGNA 

RCOÒLATORE DI TENSIONE " C 0 S M O P HO N E OCP. N 3TO«*5 

PRESERVA APPARECCHIO C VALVOLE-FRANCO IN TUTTA ITAL'A: 

BIELLA 

L. 80 CON VOLTMETRO SiNO A 150 V. * L. 90 S'NO A 25^' 

CHIEDERE OPUSCOLO E LISTINO VALVOLE AMERICANE^ 
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19,15-20 iMtlano-Torlno-Trleste-Pirenze); No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30-20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 
19.45 (Genova): Comunicazioni deU’Enit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
deH'E.I.A.R. - Notizie sul Giro ciclistico cl'Ilalia. 
20.5: Giornale radio - Bollettino meteorologico 
20.15: Dischi. 

20.30: Cronache bel Regime. 

20.45- 22 (Roma III); Dischi. 

20.46- 21.45: 

Programma Campar! 

(Musiche richieste dal radioascoltatori, offerte 
dalla Ditta Davide Campar! e C. di Milano). 

21,45: Sem Bcnelli: «Teatro all’aperto», con¬ 
versazione. 

22 : 

Concerto del violinista Arrigo Serato 
e del pianista Sandro Fuga 

1. Beethoven: Sonata prima in re maggiore 

per violino e piano, op. 12: a) Allegro 
con brio; b) Toma con variazioni, c) 
Rondò allegro. 

2. Veraelni; Concerto sonata in mi minore 

per violino con accompagnamento di pia¬ 
no: a) Largo, b) Allegro con fuoco, c) 
Minuetto, d) Giga, presto. 

3. C. Franck: Sonata per violino e piano: a) 

Allegretto ben moderato, b) Allegro, c) 
Recitativo fantasia, d) Allegi’etto poco 
mosso. 

Nell'intervallo: Notiziario artistico. 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

K> r.36 • Iti. - k\V. 1 

Durante, la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

10.30-10,50: TaASMissiONE scolastica a cura 
pell'Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.l.A.R. - Dischi. 

13: 

Lettera smarrita 

Commedia in un atto di DARIO NICCODEMI. 
Personaggi : 

Carlo Qragny .Cesare Armanì 

Maurizio Seyssel .Dino Penazzi 

Augusto .Antonio Monti 

Luciana Gragny .Maria De Fern tndez 

Giovanna, di lei sorella . . . Isotta Bocher 

Una domestica .N. N. 

13,30; Giornale radio. 

.17-18; Musica varu: 1. Orecchi: Espailolita; 
2. SassoH; Giocondità: 3. Gastaldon: Le ca¬ 
rezze di Manon; 4. Canzone; 5. Rizzoli; Ptefc- 
Nick: 6. Kàlmàn; La Principessa del Circo, se¬ 
lezione; 7. Canzone; 8. Rusconi: Tempeste: 
9. Schebek: Souvenir de Monna Lisa: 10. Val- 
linl: Senti, piccola. 

19,50: Comunicazioni del Dopiolavoro. 
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20: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. 

Trasmissione fonografica: 

Don Pasquale 

Opera In tre atti 
di O. DONIZETTI. 

Negli intervalli: Notiziario di varietà - 
Radio-giornale dell'Enit. 

Alla fine dell'opera: Giprnale radio. 


PALERMO 

J(.:. - III. Wl • kW. 3 

Durante la fifiornn^a saraiuu) fraswesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

10.3(1-10,50: Trasmissione scolastica a cura 
deli/Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12,45: Giornale radio. 

13-14; Dischi. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.l.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18: Dischi. 

18-18.30; La camerata dei Balilla. 

Corrispondenza di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 


giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20,20-20.45: Dischi. 

20,30: Segnale orario. 

20,45; 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Isaia Dobrowen 
(R egistrazione). 

Omaggio della Soc Ilalo-Americana pel Petrolio. 

1. Weber: Obero?i. 

2. Dvorak: Quinta sinfonia in mi minore, 

op. 95 (dal Nuovo Mondo): a) Adagio - 
Allegro molto; b) Largo; c) Molto vivace, 
d) Allegro con fuoco. 

3. Berlioz: «Marcia ungherese», dall'opera 

La dannazione di Faust. 

21,45: Giu,seppe Poti; «Leggende di Sicilia: La 
casa incantata», conversazione. 

22: 

La partita a scacchi 

Commedia in un atto di G. GIACOSA, 

In seguito: Musica leggera riprodotta. 

23; Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONt SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: Lipsia • Ore 21.15; Concerto orche¬ 
strale e vocale dedicato a C. Hayilii. — Moi»(e Ce¬ 
neri - Ore 20,15: La Bohème, opera di (1. Puccini. — 
BriixelUs I • Ore 20: Grande concerto sinfonico. — 
; Slraiibureu ■ Ore 20,30: Concerto dell'orchestra della 
Staziorie dediralo a VV. A. Murari. — Berlino - Ore 
20,45: Concerto di musica da camera antica. — Lilla • 
• Ore 20,30; Emissione Federale. — (’opeaaeheii - 
j Ore 20,30: Lo studente povero, opcretla in tre atti di 
i K. Millncker. 


AUSTRIA 

Viunna: kc. S92; in 506,8; kW I20. Graz; ko. 886; 
II. Jl8,e; k\V. T. ure 17; l uiivervariuiie. -- 17 20: 
riiiivei'azlunt’ 17 30: ( ytH'r'i'lo vrnalt' ili arie por 
Itariloiiii. -- 18: t'oiiiiiiiicaii. — 18,20: ( tnivorva/umo 
• l.iliri (irr le irasinissioiii tlellti setliniana i 16.25: 
Lezione ili ih«l»*se. — 19.60: Equazione ili MalielM 
(Il lina loileria. — 19: SeRiiiile orario • Nuii/iarlo - 
.MeUvMolOKia. - 10 16: Coiirerlo nrclirslrali- i; vmalc 
ili Illirica popolare e linllaiile: .Ai toiiipi di orù':i- 
lia.h -- 2116: l'i'oirvamm.a il.a siatiiHm\ - M; No- 
ii/iarlo. 22 15: (finversazione (iirlMna rdainlr'^i». 

- 22,25: Bei’ilinveii; per viola, violino, ila- 

rmettiv. roniit. favolilo, cello (• contrahassu in mi (io 

molle niavKiuro. op. -N). — 23,5: Iibofii, 

BELGIO 

Bruiellea I ihrainr.'P) kr 620: in. 483,9; k\V, 16. -- 
uro 17: Miisi.’a ila hallo rilr;t.'>mes‘-a 18: Conver- 
stiAioric sulla radiofonia noi pac.ii sraniinavi - 
le.lS: Concerlo di nietorlie liriche. — is.W: (‘(hik.io 
di iiiii<i'A da rauH-ra. — 19.30: (liornnie iiarlaio. — 
10: (.irandr ton.rri's sinfonico; l, Mozart: lìiiverlnre 
il< Il/do'rirriro; Mozart f'nnrerto jier (nano in re 
ininoi'o. 21: ri!s>'|ji. 21,15; Contimiaziorie del 
coiieorlO' 3. Itianvliini- (Mmrre.- U. .Migot-, Faniaxin 
SII ano jHilAiclie per plano c orchc'sira; itic-'ardo 
Mt.aii'S: .S»l(e (ti ron|)-’rln -- 22: (JUvriiale icirlalo. 

22,10: Coll'erto dt di'-ihi. • 23: Fine, 

Bruiellce II (Klaniiiiliicn}. kc 932; m. 321,9; kW 15. 
— (Ire 17: iVmcerti) (lldl'orclle^lra della siazione. — 
17 45: TinsiiilssioTie |ver rancliilll. 18 30; Dischi. 

- 19.30: Giotnale i>arlalo. — 20: Tiadloorche-ira - 

Mtislia |>i>|)o1a!‘i>. -- 20.45: t'onversuziuno. - 21; 

('ontlinuizlonc ch'I coiiceilo orchesdaJo. — 21.16: 
('aiizi'iii jmiiolarl llariiniliiche. - 21.38: Ripresa del 

concerto di nitisica popolare. - 22: Olornal ' par¬ 
lalo. — 22,10: Concerto (U dischi. — 23: Fine. 

CECOSLOVACCH lA 

PraKa I: kc. 938; m, 470,2; k\V. 120. — Ore 17: Con¬ 
versazione. 17,10t Diselli. - 17 30: AdtialUà, — 

17 45: Concerto di musica da camera - 18,10: Con¬ 
versazione asrlcola. -- 18.20: Conversazioni varie in 
tedesco. -- 18 56: Noiiztarin in tedesco. — 19; Segnale 
orarlo • Notiziario. -- 19,10: Da Moravska-usiravn. — 
20: Conversazione In Inglese. - 20,i«: Hradslava. — 
21: Segnale orario • concerto vocale di arie jwpc- 
larl reche. — 21.26: Vastleiiko; Oaarieilo d’archi, 
op. ò8. — 22; .Segnale orario - Notiziario — 22,15: 
Noliziarlo In letlesro. — 12.30: Dischi. — 22,36 22.46: 

C-onversHzionc politica in tede.sco. 
Bratislava; kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,6. — Ore 
17: Goncerto di violoncello e piano. — 17,20: Con¬ 
versazione. — 17,30: Concerto di musica da camera. 


18.5: Coinnnii all. 18,10: Trasmissloiie in iin- 
trlicri-se, - 18-55: IMaga, - - 1910: ('(mvcrsa/irnie. — 
19,25: Coiirerlo vocale di rtinzoiii popolari slov.acclio. 

20: K.icc'onli. - 20.15: Dvoiaki Concerlo in sol 
tiilnnre op. :ta pei’ piano e orchestra. — 21: Cnnver- 
.s.HziiMiP — 21,16; CoiHcrio di fattfaie. — 22: Praga. 

22.15-22.30: Nnliziafio in tingliereM'. - 

Brno: kc. 922; m. 326,4; kW. 32. — Oro 17: l’iaga. — 
17,10: < oiner.'-^azione, — 17,30: Praga. — 17,4S: Con¬ 
versazione In (odoro. — 18,20: Atliialilà. 18.36: 

Coneorio vocale di arie 18 46: Per gli opi'i'.ai. — 
18,55' l‘ru«H. — 19.10: .MnitivsKa-CL'-ihava. 20: Lct- 
turo. 20,16: Concorio di imi'-'icti popolare ceca. — 
21 22 45: l’raLM. 

Kosice: kc. 1113; in. 269,5; kW. 2,6. — Ore 

17,30: cntiversazionc rievucativa patriolMca. — 17.50: 
Dischi, 18: CoiiviMsazione r»'»' gH operni. -- 18 20: 
111=1 hi. — 19,30: Lezloti(5 di iiialeso per priii'ifiiaiUi. 

18,50: Dischi. - 18,65: 'Nciitziario In urnrlii'ie.se. — 
19: l’rajta - 19 10: Moi avska Usuava. - 10: Praga. 

20.15: HratLslava. 21: Serata radio teatrale. 
L N»vak- -Il Iliaco' cottniiedia in ini atto. - 22: 

Piiiga — 22,18 *2 30: Hr:i(is|ava. 
Maravsha-Ostrava: kc. 1168; m. 269,1; kW 11.2. 

(•re 17 10: Dischi. 17.30: Conversazione, 17,45: 
Cimccrio vocale di cauli popolari. IB.IO: lonver- 
saziiuie, - 18.26: Conversazione in ledcseo. 18,56: 

l'raga - 19,10: Per i cacciatori - 20; l’iaga. — 
20 15: Dralislava. - 21: Trasmissione variala h'ttc- 

rario-mnsicale- •' Impressioni tl Driciite >i. — 22 22 15: 
l’ra.pa. 


DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1176; iii. 256.1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; ni. 1261; kW 78. — Ore 

17: I.elliire. - 17.30: IJolJellhii vari - Di/iiuu - Con¬ 
versazione. - 18.16: Lezione th 'tiglcse - 18 45: Me- 

teoroloKÌa - Notiziario — 19,15: Segnale orario. — 
19,30: ( iiiivcrsazlone. 20; CaiiipRiic - Conversa l'-no. 

— 20.30: Milhìcker: Lo .UMrfente porero, opetetia in 

ire atti. - 22,20: Notiziario. - 22,36: Coiicerto di 

musica da cainora. -- 23.5-0 30: Musica da ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayelte: kr 1077; m 278,6; kW. 12. — Ore 
18 16: Jladlo-giornaio di Franila. — 19,30: Inforiiia- 
zinrii e caiiilii. — 19,36: Coiiversaziune: ■' «'tlimana 
a Bordeaux cent'anni fa». — 19 50: Ksiraziuiie di 
[iremi, -- 20: Trasmissione per I fanciulli. - 20.15: 
Notiziario - Bollettini diversi. - 20 26: Conversazlono. 

— 20.30; Trnsinlssione da I.iiia Coiuerto onliestralo 
diretti) dal maestro F. Caiijac: I. Uriineau: Messi- 
(loro, preludio: 2. T.aio; Concerto per violoncello; 3 
liilerinozzo di canto; <1. C(?.sar Franck; Sinloiiia In to 
minore - Itilerinezzn - 5. Chabri(?r: Ouvejtiire dt 
liueniloline: tì. Gaujac: DorUnzade. framineuil del hai- 
letto: 7. Intermezzo di canto; 8. Fauré: Kleijia: 9. 
Fauré: Popltlnns; K». K.nveI: Le hmbeau de f onperin: 
11. Piern^; fìamtinirhn. ouverture. In seguilo; Noti¬ 
ziario - Segnale orario. 


A Tuni I 

RADIOAMATORI 

SPEDIAMO 


libretti d'opera 

dietro Invio d'importo f C 7^ 
onticipoto di sole lire 


G. B. CASTELFRANCHI 

VVA S. ANTONIO, 9 - MILANO 











R ADIOCORRIERE 


27 


Lyon-la-Doua: kc. e<<8; ni. 4S8; K\V. 1S. — Ore 
18,15; l<ii.ili.-5:i<-l'linl.- di luia, - 19.50: Ka.llo--uz- 
xrtta Ui Liyiie. 19.4010,30: < oiiViTsaziuul vjrie. 
J0,3O: ('incerto diji lUahc'ija «Iella siazldin*: I 
nel. v» Hayilii. Siiii'iniu-, a, Saint Saeii>: 

A. Id : Joi ollf: •>. liaiiioaii: • KiprauildU " da Ifir- 
diiniis; 7. Saiiil-SaX'ni; Sidie (lUierlenne; n. FauK'- i/e- 
ilitt; li, Imsser; l'elite siillv ■ In -soirnilo; Mmi/lariu. 
Marsiglia; kc. 749; ni. 40J,S; kW. 6. -- ore 
17: l-'iT le Signore. -- 17.30; Diselli. — H.IS: (domale 
radili. 19 30; Muvii-a di l-allo. — 20: (’()itviM'-.a 
zinne. - *0.15: (•<lnv^■r^nzi^HH; simrtiva. - 20 30: Itm- 

Nizza-Jtiandes-Pms: lu. 1249; ni 240,2; kW. I. — ore 
10; Nnlizlario e Ixdlellnii divirsl. - 20.10: HoiUit- 
imo >|i'(HiTfi. — *0.20: lladio-coiicerto. — 21: InCor- 

inazimii - i^dleitiiHi mAienrjIninco. — 21.15: Hailt.v 
leatnr. A. Hirai>e.iu e U. indley: La flt ur 
rt>jiiiK«‘dla- 

Paritcì P. P iPoìte Parisien]: kc. 959, rn. 312,#. k\\. lOO 
Ore 18 45: QiiolaziunI di Ilorsa, - 18,49: Conversa 
zioiii; scientifica, - 18.57 Dischi. - 19.10: (iioniale 

l>arlaff> della slazinin? - 19.80: Cnnveisarioae orti- 

cola. — 19.38; Rn.H.sesiia leatralc. - 19.45: Disrhi • 
20: l'unversazione della innda prallca — 20.10: lla.s- 
segiia del iiiti.se con Max Kegnier e la svia Comiiagnia. 
-- 20.40: Inlerniezzo. - 20.SS; (ducerlo con la ■ v«*- 
(lelles “ {■oliniibl;i. -• 22.10: Dischi di jazz. "hot-. - 
22,40: Kiiie della irasmissHHie. 

Parigi Torre Eiffel; kc. 2155 m. 1395; k\V. 13. - (in; 
18,45: l'onver.sazì'.iiie teatrale. — 19; Notiziario. — 
19,15: Hullelllno meieorologlco. - 19.30: Conversazioni 

— AihialKà. — 20.30: Concerto orchestrale sinfonico 
dirctiu da Flann-nt; 1. liruii: Itnpiexsloiil pniieiiziili; 
■J. inlnias: A'n Ca«ni»«Uf; d. ti*)unoi3:%Oiiverlure di 
Aflrellle. — 21,15: Notiziario. — 21,30 29: Seguilo del 
coiicerlci, .'i. Poiiy; .Vr/d;;/ pruifiinill; ó. Uizel: l're- 

ludio dell'-1»{c.vhMin. 5 Parl''^• Suite priivenzale. 
Radio Parigi: kc. 182; iii. 1548; kW. 76. — Die 
18,90: Noiizlarlo e IjolIcUiiii diversi — 18.40: «»'«;»•- 
gna di libri di nuova edizione. ~ 19: Conversazione 
cine»iiatoKrafic:i. i9,i0: couversazione leaiiah*. — 
19.30; La vita uralica. — 20: Jean l^rrain e Pierre 
de Itrovllle: Eros vatiiaurui-, orctìcsira dlii-l'a da 
Kugi'iii,-) nigdi. Negli intervalli alle 20.30: Kiissctiua 
«lei ftl«>riiah della sito • IhilletlUio ineL-ìorologlco. — 
21,30; lnff*rniaz.i<ini - Bollettino siiorllvo - (Conver¬ 
sazione di Pani Keboiis. — 2?.30: Musica da h.-illi». 
Strasburgo: kc. 859; ni 349,2; kW. 16. (ire 
19: foiivcrsazlone Iciiernri.i. 19,15; .Mtnalllà f:i 
icdcsfo — 19,30: Segnale nrario - Xol Iziarni. - 19.46; 
IiiScVn. 20: Uas.-t4(na della siaiuiia In tedesco - 
l'f'inijnU'aii. 20.30-22,30: C>niccil(> deirorchesti-a 

della .•<iazii>ne dedicato a Mozari 1. Slufoiita in .s.d 
iiiiiiore; t'out-erlo per ciarlnelto e orchesira; .3, dii- 
veriure del Uatio del serraglio. Indi; P*)lsc; /?«>H.w/r 
Vof'Di. Oliera comica in un atto - In un iitierv.iiin: 

Rassegna (Iella siainpa In francese. 

Tolosa: kc. 395; in. 335.2; kW. 10. - Ore 

18: NniulA di siaiMita. — 13,15: lircliostra slnroni-a. 

— 18 30: M'dndle -- 18,45: Orchestra viennese — 

19; l’Ui'do oiiereitc. — 19,15: Concerto di violon- 
c«*liti. — 19.30: inf'.rnriaziont. — 19.45: Aris di oiiei'p 
coini.be, - 20: orchesira fllarnionica. — 20,15: 

Scer.i' cornicile. i(».30: Chitarre hawalesi. — 20,45: 
Arin (Il opereife — 21: Iladloreclla ii.'iiorhtica. 

21,30: Conferio di li.-iarmonica. -- 22: Musica vnrin. 

— 22.15: Informazioni. I2.30: Arie di opere. - 22.45: 
Musi- a militare — 23: Diselli a richiesta. -- 23,15: 
Mu-«lra da Kali'i. — 24: RuUettino di inf<irtiiazt'inj. 

- 0.6: Ueclla. - 0.15: Arie di Ojicre. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 9»; m. 331,9; • k\V. 100. — Ore 

17,30: i>tfr 1 giovani. - il: (.Concerto vocale di Lieder 
e soli v.an- - 18.46: Bollettini vari. - 19: Trasmis- 

.si'iiie inusiifile variala. — lO: Notiziario -- 20.15: 
Hasn Khrki'; VlUchindo, draninia con innslca -di 
Srhefflci. - 21,15: IklU'Ira brillanto «■ da ballo. 

22: Noli/iano. -- 29.20: Intermezzo niii«lc.Tlo. — 23: 
(ilnzniiov: Conccrio jier violino con nirhestra in l.a 
iiilnore. — 23.20-2«; Concerto dcll’orcln'stra della Ma- 
zlfjue: 1. Alfven .Vof/c di meìza r.shìle, rai)>o(1ia: 


A DATE. «ki-25AiMe/E 

ÌQ^KIaI et per 6 MB/l * 

I^N OROLOGIO E-P HAPD S: (a 

^|kDI (LA/iE innKhet cromà/i) inòltfirjiòile 

ASfotr/fi£>fro^ 

CONTSO 


MS. — Il calale^* al invi* gralM, ■■■Iwdv 
■•Ila richlvH* Il ■»>*0 to c«rri»rn -, 


2 K. .SIr.Tiis«: T'r.Hiiini'nli d.-l i'n'aìlere >leHit rosii; 
o- K.iiuidci'i- In ìiiUiiUio, faiiia.-'ia sn /.leder piim- 
lait t.-d.-Alil. 

Berlino: kc. 541; ni 350,7; kW. IO. lice 

13: (’iiiiiuiiu'aU. — 18.6: Per i gi'ivani. 18.30: ( un 
cei'i'i di niiiMi’a da caiinrM. -- 19.M: In.ilngo. 
19.40: Alliialna. -- 20: Niiti/i:irln. 20.15: ('unceriu 
corale di cauli tcdo.>chi uiiliilii. - 2S,45: loiniirio di 
musila da ctiincra aniua: i. Fedi'rlco il (•raiidi- 
(iiave del Coiiccrlij jiei’ thiuin e ij»-<-lie.'lr;i (raniil 
in dii inaggiorc: il. Wilti. Fned Ihuli; Stufoiiin In 
ro uiiiiiir<-: J. Cuiiversazioiic; .1, S. Iluch Sulle in 
do maggiore; ó. Mozart; ('0(n’C//<i per hauti) n or- 
cbe.sira In sol maggiore. 22: N«»tiziarlo • Melt'orie 
logia. 22.2924: Mii.-.ica hrlllaiile «; da hallo con 
calilo di Lieuer. 

Breslawia; k<'. 953; m :iS,8; k\V. M. - i-re 

17-30: Uidletiiiii vari - ('onvi-rsazioiie. 17.80: ('olive 
.sazi«>iip di ielene. 18 6: ('onccil/O vocale iti Lledei. 
- 18.30: .MiualiU 18,50: Mete.irologla ■ llolletiiiil 
van — 19: Com'erto colile di aria a <niili imiHilsri 
«li-‘dic-;i;; :(l!a priniaveca. - 20: Nod/iarlo, - 20.10: 

il.-i.'-e: " L'incrociatore fierfflliiijer: i-ievoca/i«in’ della 
hai laiiIi.T lidio Skagerhak •- 21.15; Tra.siiiissioiie niii 
-'Icah' v.iriaia deilh-ala al marmai, 22: -Mmiaco, - 
22.20: Si'gnale orario - NoMzIarlo • M<deor«)1«>gi:i. — 
22.45: ('«uivei-saziont! di nifliotecnlca. - 22 65 24' 

.Mnclilmkcr, 

Francoforte: ki'. 1195; iii, 251; kVV 17. (ir- 

17.30: ; l•nversaz.lo:n■, -- 17,45; |■■■lu■ell^> di musica ilà 
eiiTiiiTR. -- 18: I*cr I ftira.iiii -- 1395: .Miiehlackei. - 
18.45: Seguale ortirlo • Meieorologia, - 19: Mia-lila 
cker. - 19,38: Concerto v<x;ale di Ltcìler. -- 20: Segnali' 
orario - Nniiziaiio - 20.15: Hreslavi.i, - 21: Cini 

cerio di I.h'ilcr liavare.-.! jht cfiri.) a A voi'i S2: 

KoentsMviiMerhaiiMni, - 22,20: Segnale orario - .Noti- 

ziarlii. ■ 22,36.- Mnehlarker. 22,46: Nollzie regi.:- 
Itali. — 23 1: Muehlacker. 

Hciisberg: kc. 1031; m. *91; kW. eo. Oir 

17,46: ItAs-egiia d«‘lle iivihte. — 18 15: Elollelilno agri- 
«mki. -• 18.28; Conversazione -su Dan/ica. 18 55: 

Mi-'liHjrologla. -- I9i (oiicfirlo di nnisU-a p.'r '* cvili 
— 19,30: Conversaziiine. 2O; Nolizlano. 20.10: 
Miieh!:uker, -- 21.15: Cniivcrsa/inne: <c Schiller e l 
mi'trl tempi-. 21,35: Coiiccrlo v(«ale <|| /.ieder — 
2*: Koe’nigsv,iiiilei'hfiusen. - 22.20; Nollziavio - .Ve- 

leorcvlogia - 22,40: ('«nTcerln «■rche'^tp.alc; i, Snie. 
lana- (itiver'iire di SurUa-, ì Uavel: Fi/jer; ;i .lar- 
iM'feldl: Sulle r,«*r ortlie>tra, -- 23 30-0,30: Mixdilàz-kei-, 
Kònigswuslerbausen: kc 101; m ISTI; kW 80 di- 
17: Ciniveisnzmne, 17,20: heuhi. 18.20: ('(Hivr 
sazii^nn 0 rtl.'»cid: <■ l.a Finlandia ■ — 18 35: Dizione 
• MetPfirologia - 19: l<ievo(?azioiie slnrl- ii n t,'iii 
cadde Ferdinan.l voli Sibili - 90: Ndi/iario. 
20,10: Serata dedicata alla iiuisic.a da h.illo. -• 221 
Cniivei saziiviie mi Dnnzh'a. *2.20: .\otizran«v - Me 
leornlogla. 22,46: Ikillelilmi «Itd mare. • • *3 21: 

Da .Ainhiirgo. 

Langenberg: kc. 664; in 455,9; kW. 60, - Ore 

17: leiiiiri' - 17.16: Conii'Mo deH'orclr.'Stra delln 
staziiiri<' — 18: Per 1 srtnvaii) 18.20: ('oiivcr^aziiim 

in fraiiccse. — 18 40: MinaliiA. 18,60: Notizie vane. 

-- 19; (■i<nceiti) di musica «la ( aiiiera. -- 20: Noti- 
zinrio. — 20,10: Trasnilssiuiie linlhiiue vannta. - 
21,10: l'onceno dell’orchejdra della sl:izioii(2: 1. (lon- 
tiod: Framnifiiln dell.i Iteavi't iti Saha: 2 Zeiler: 
FuoclU futili, valzer; ;i Puccini: .Melodie della Ao») 
«•lidia <l‘-l Il'f.«f.' l. Urlila; Fo«do7««; fi. S'raus-S: pei 
petuum nìoOile: & i{li<Hte: hat fteim al fUinubli-i, 
pot-IMiiirri, — 22: Seguale orario • Nnliziaric) - Me. 
leorol'Xrla. - 22.20: Itacczjiitl. -- *2.35: .Mu>«i(.'i «la 
bullo - 23.30 0.30: hi^chl. 

Lipjia: kc. 786; m 382,2; kW. 120. (in 

17: ('«>in«'i'azi«me. -• 17,20: Ci.nr-cno vocale di Lleilei 
-- 17,60: S''giiale orari'» - .Meleurologia -• i5: Coitvcr 
saziniie. — 18,20; C’onci-rto (ir(;hesira,ie variali). -- 
19,35: ('■Jiiver^azltnie. 19,60; Commiirail. 20: Noti¬ 
ziario. 20,15: Amliiirgi», — 21.is: Conci rio orche¬ 
strale e vocale dedicaU) a Ilavdri: 1 . f'onrerfo per 
cembalo in re maggiorf; 2. Cnnlo; a. .sinfonia n. 103 
In mi beiti, inagg. - r-tn Mmpanl - 22.l5i Notiziario. 

92.49; (tonver.'i.izlone siill Ausirla 2114: Con¬ 
certo di nati; 1 Will Hiirger Dalla .^erenittn per 19 
flati ili fa maggiore: 5. Mozart: Iffi'erllmeplti n. 3 
per S iil»oe, 2 clarlnrili. 2 rornl ingle.st e 9 fagoff‘: 

3. Memli'l'solin: Dada .Suite |)«‘r ‘.ii-tiineufl a italo 
e batteria 

Monaco di Baviera: kc. 740; in 405,4; kW. 130. - Ore 
17.30: Cruiver.'-azlnne - 17.50: (oncerlo )i;anisiicn 
18 10: Hi'censlnne di libri -- 18.30: Dischi. -- 18 50: 
MGlimrnliiala - Notiziario. - 19: Concerto d» sin; 
iiK.'iUi II idi'llfo, - 19.40: ('onvi'i'sazione. - 20: Nu- 

Iiziaii'.' - 20,10: ('«iiic.'rli) «leH'oirhesIra della -.la- 

zi'ine c«m cani.'/: 1. Mar^chner- Ouverture rii /tuns 
/frilinn; ± Calilo: lì. Orieg: floncerto par pi:ira' e 
ori'hC'Ira in mi minore; 4, Schinidt: Figli di rr, 
ballala ptr soprano solo, «oro misto v orchestra. 
21,30: Concerlo «Il mttsira per cello e plano- 1. Ziì- 
eber ì’iiesaiialo iiireriiaie, «tii. M; g. «ìraenei a) 
Corale nel per»/r.- b) Nubi ili rrtdo; .1. Wai-.v: Mi- 
nuelln. — 92: Segnale orarlo • Notiziario - Meteo¬ 
rologia - 22 20; CoiivcEsaziune sijU Austrta. • 22.40: 
Intermezzo variato. - *3-94: Concerto di musica da 
camera- 1. Louis Ferdinand; ^nfnfeffo in do ntl- 
iiorc, op. 1; S. Franck: Oulntello in (a minore. 
Mùhlacker: kr. 574; ni. H2.9| kW. 188. — Ore 
17.30: C-onversaiione. — 17.48: Conver.vazlone. -- 18: 
Per 1 giovani. — 18.25: l.,ezione di francese. - i8.45: 

Concerto deirorchestre della stazione. - i9,46: Se¬ 
gnale orarlo - Meteorologia. — 20: Franmforle. - 
20.18: Musica da ballo. -- 21,16: Concerti} corale di 
Lieder popolari con soli rii plano, - 99: Monaco. 
32,20; Francoforte. — 22.35: Devi sapi're che... — 22.45; 
Notizle. regionali. — 23: Mitsii-a da bailo. — 0,30-1: 

Musica )>o{H>lare » brillaiile. 


INGHILTERR A 

Oavantry National: kc. 299; ut. 15QQ; KW, 30. — 

London Nationali kc. I149j ni. 211,1 ; kw. 50. — 

Norih National; kc. 1911; in 948.2! kW £0. — 
Bcoiiisn National: kc. 1650| in 985,71 kW S8. — 

Wa*t National: k.-, it4>: ni. Nl.K kW. 50. -- Uro 
17,15: - - Musica da tuillo e (solo Davonlry) l'ora dai 
fmii iiilli - 18: Nuti/iarb» - S«'«n:ilc nrari.). - 18,I5: 
lnt('rnii‘//f> 18,30: Ui'i'lhoven- l im sonuta per pia¬ 

llo. 18.50: Couvei'SJizione. — 19.5: ( «mviTsn/iuri.' su 
problemi ili ecomimia. -- 19.30: Conver'-a/io'ie sul Tral- 
lalo di Vi'i'saglla. — 90: <Vinreri«> bainlisili'o i-on soli 
di piannroi'h'. [, Fuclk: Ingresso «/«•< ijliiilluiuii mar- 
i-l.i; ‘2 .1, Strani; l.egoende ihtln /oyslu viennese. 
viilztT; ;{. .Soli «Il piano; t. tiii. alossi; ìm a,min ilellé 
riiraltelte; ... Itanlock: l’rnmeleii /b.*-Ki(«j lireludio 
.slnloiii.'o; B. Si.li eli piano (fra rallr- l.lszl- f.n cnm- 
tKiiietliiV 7. I.miLfiy: .Mslui, Intermezzo; u Frinii o 
stothart. s.dezhme «li tto^e Marte - 211 Nolulario - 

.s«‘giiaJi' orarlo, 21,15: l'oliversazione tiirlsllea — 
21.20: ('«uivei'.sa/loiie medica. - 21 35: Ime t.revi r.nllo- 
reciie scnadinave; i. Poter Tinelli Tre riireiaiori dt 
frodo, dnunma In un ano; 9. nilge Krog: Ut ionia. 
coMimodi.a fu un all.). - 22.40: l.ed.in* -- 9945; Mu- 
slc.i (la liaJbi e.l, ovcnimiliiimite. Il .unto lifiriiduunlo. 
London Rogionab kc. 177; ni 342 1; kW so • urn 
‘ t8: Nnnzmrb. ° segnale* 

oinrlo. - 18 25: Inierniozz.», 18,30: Mblland i-p- 
aioii.'ìl. - ' 19 46: Mii.sl. a da ballo, *o,38: Uiirasmls- 
'mue ilat foveiit (i.iriUa. Wagner; / Moe.siri con- 
loil di .\‘ìninlieriia. alio Kf.,-,.n,|o Iilredore d'or- 
I lie'-lra: .slr fliomas lli-i^ hain 2130: «’nm-.’rti di 
(IKilil. 22.15: N'iMzi.'irm - Segn:ile oi'.arlo. 22 30- 
21; .Mijsit-a da bali" - 25,30: Segnale orarm. 

Midland ReKionai: k.. 767; m 391,1; k\V. 26 Ore 
17.16: l.'era del riiiciulh ,8: N-.iì/mno - s-gnaiB 
orirlo. . 18 30: Con. ci'ii. h'ir<n"-|ii"-(i'.\ «b-lla su¬ 
zione - Negli interv.Tlli. coi-i. delia siazhm.' _ 

19 15: l/ondoii ifi'glmial 2t..z0t ('«iii -ib» 'Iniinen- 
tal.» - Alii .i '.i l>rillHiite e pupol u i' 22 15; Noli- 

■zmrio - .Set-nait; orari-». 22.30. L.'iidoii Ueshuial. 
North Regional; kc. 808; iii. 449,1; kW so ore 

17.16: LOi-a del faj'.ciulli — 18: Nol.zia-o» St'aniVrt 
'-r.'lt'h>. 18.30: ('oiu-*r(o baivillsl|,-o eoji .orin |H'r 

l'iriluiio, 10 45-24; l.ori'luii Itegloiml 
ScotiDh hegional; k. 801; m. 373,1; KW, 50 - Ore 

17,16: I,'ira (b‘i lancliilll. - ig- Nolizlnrio - Si-giialp 
«■rarjo. 18 30: Coiir. rio bau,Usilo con ai it' pi-r b.i- 
illoiio. 19.46: Musica per cnnlr.alli). violino e plano. 

- ta 15: Dieci uiiiMitl (11 nuisica per luiiininitse — 
:c,35: f.ombm Hegi<,ual. - 22,18: Nollzinrlo - Segnalo 
«Tarlo. - 99 30: Uinrion Heglon-al. 

Weei Kogional; kc 077; m, 307.lj kW. so. Od» 
17,t§: l/ora ric-i fancInUi. — il: Nodzlario - S“gual» 
(irjrlo. — 18.30: L’onvcria/.lonci In gaebio. 18 45: 
{■«lU'-erlo corale e Vocale di ranzanl e arie In uno. 



■ • llé evitica - 
• la p*Na, •««. n 


EMICRANIE 
STITICHEZZA 
FORUNCOLI 
VERTIGINI, «ce. 

tono tolvolla tintomi 
di ben più gravi In¬ 
fermità... 


A«t*r«ee«tare«ì • Urice¬ 
mie - Oelta - Reiroali- 
•■■I * ^beactè . SlHMtec- 
mIì - Mglg M ie detta degne e 

iH'e dipendenti de tongue la; uro. 


UNA BUONA CURA DI 

DEPURATIVO SAN SIMONE 

purificando II sangue, disintossicando l'Intestino, 
riattivando le funzioni organiche, ritempra l'or 
gonismo e scongiura ogni pericolo. 

DEPURATIVO 
S. SIMONE 

Praparoto monastico def 1573 - Composto di soti 
succhi di erbe medietnof/ - Non contiene né 
Iodio, né Ioduri ■ Non comporta rogìmi spsckdl. 

le lirtte le Fenaecie. 

Reeeee cermole L. 17,10 (per Focta L 29} - noceoe 
tripie (««tre eoavlcie} L 31 (per potie L 43D 

I OFt/SCOtO OffAffS 

I Off. F«nn. SM RNOHE • Vii Oiribitdl, IS I • Tirtw 
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lifo 19 15: l{e'^ioiu>I — 3?,15: NV.i - 

S4-(liivU' <-rarir> fJ 30: ('oiivi'i’sazu'ii'* in tf.i-'lno. 
33.35: I.diM'oii Kr.'iniial. 23.30: Seviiali: or'irio. 

JUGOSLAVIA 


BeiRraoo: hi. 818; in 437.3) kW. 2,5. Ora 

17: «'..in i-i'lo «Il ranii iwjx.i.'iri i8.t»: Sn- 

Kriiilv t’iiu'i ). l'icijjraimiia 19: Instili 19,30: 
(•i>nv< rsiizi<jn.‘ 30: Trasmissioii*’ «li un iv|ipra tini 
Tfiiiro tli Ziiuiilirin • In un lii(fi-v:illn St'irnalr 
orano Noi i/inrin, 

■Lubiana; k< 537; in 509,3; kVV 5. Oro 

13: l*iT l*' -luioipi'. 18,30: (Nmvi'rsn/iiiiio «i on- 

lifna 1D: (i-iirt’i'lo (leirori'ln'sira ili*ll:i- si,'i7ii,n>>. 

19 tO: » MiiviT'.irioin* iinHlloa 20: Ti'.i‘-nii''<l>ino 
01 nn'iiii>'r:i ilnl Tt>aii'<> ili Zairahria In uri liner 
vallo. Noil/inrii> • Meleiimltifila 

L U S S E M 8 U R C 0 

Luts«mUur;{0: hi 33J; in 1301; kVV. 150. Un- 
19: i.i;i..ili (lOii'i'i. i!i iiiii'i.a vieriiipse, or.’o-- 
Mra Il-'I.I ••o/ioiK' «116: N'Hlzinrin In Ii;>n- 
ceso eil in ii'ili'.n 20,40: Cnni'eito <U |ii.in«). 

I .1 .li.. .11 'ifrtiii'lrt <11 <-’’liCeitH: 2 li 

Kiiitt 7/1.n l(//;inii’>’l.s'i; .'I- l'nni/. I.i.syt II 
lotr ti’iilfli Itti. ’i. ('Ii.ahrii i'- H<jiirr<’r [nnlitfifHr 
21: l'io 1. ri i -iii'iiiiieti ili’H iireliesira l'Iella ^l;ul, • 
11.30: Iii<< : .<ie//ii iti ilisrlii 21.50: ('iiiuri'l>> ’li-'. 
rontW''ra ilella '■laziniii’, - D.'iiii'e ih iiiialini 'rri.ti 
22 30: \lii--li.a «la l>nlti> (liisr'hl). 

N 0 R V G G > A 

Oslo: k' :s3; <11 rro; kW 60. Ol'' 17: ('<):ie<nln ili 
iiui''ii a l'i 'I. >'i 15: ('unversa/nine i.,i Knin. 

iiiark nella '(.pia imrveiie'r • 18,60: Mii.'ii a na- 

zuii.jile inn .'.'tfe-e 'laii'n e viuliiio) 19: [ii1<<i'iii.i- 
i.i<i:n 13 i:; lini lei I iim iiieli'nr iIiilU'' ]iil"nii:i 

/ioni 19 39: S>"rnni' ..rarii» - In vp^miro- f'.aiv'r- 
«aimiif' -.''Ila.la lO: ri.iieerio ileirnrrliestra il-ll.a 
'I:i/itiii< 1. Uni: I Mfve:i- lUislnrn II .■l<Nif/»i vin • 
i‘. I iinlin’iu /'li >i‘rlfiiiiiii Inni ni'i'linlr, jineiiui -'h- 
fiiniin, VikIniiil Ime J'it:i ;m i>/'f7i«''lrii il'mrln: 
’> l'nr Anliii .ver.//’.»■<’. r, llavoiiilile. 

«r.l.'s/, rati^'ali.i nH.iifu Mfv/-ii- /»ij;» 

2110: Itri'M'eiia >iell.’i i.mIuii.i e^rt-ia 21.40: 

'. •Iiin. MI. rciiri.!ei,M. a 21,45: N.-iizlarln J2: 

\er‘:i/ii.!i.' ,|| aihiiilita. 2215: Mii-loa «l:i 

0 L A M n A 


\«fU 

H.l 

Cfm- 


1 : 


13 10: 

.'Il .1 


I hes 


«li-I 


ni.ne - 19 11: \ nziaiie e apiielli «Il micci.imi 

19 55: 1HI ,nii.ize Ile ilei «nnit-ili» Nln'lert |i.'|iei,ir.’. 
r04fl: i’eir,e|va/i..ru> 21: rimiiininzlnrie ilei cen- 

‘■•ri" 41‘'0: llaili'i Clelia, a. 22.10: Neii.'iirm. 

— 22.2): I .IMI.-Il-' froi'i'.ann - Mii-vlra tK>]in|:it'0. — 

22.10 23,40: Disi In. 


'n^s/ice meTavipliosQ,.,^S^’^ 
indispensabile a tutti^BPv 

AOHYSsP 

Tutto altjcoa Irdissolubllinente - Vendesi oiunque 


Concessionario: DITTA EMILIO PEREffA 

ViA CASfEl MORRONE, 8 - M.IAHO 


POLONIA 

Varsavia I: kc. 214; ni 1401; kW 120. -- Katowice: 
he. 7£8, IH. 395,8; kW. 12. Die 17,5: riui/nlil |)ij- 
laei'lie |,cr >uj.r:iiio e iiiaun 17,30: r<iiivi i-azniiii'ì 
.'•ijlla l’nlimla «•imffni|i.-iane;i, — i7,50: CsniVfr.-azi'.ne. 
— 18 10: .Mii.iiea lirdlaiilo «la iin raffi.-. - 18,50: J’ro- 
ffniiiiMia «Il il.iinaiiL 18.5$: Vniie. 19,is: I <>ri-|. 
>Iii>iHleii7a akrlcol.T, 19,26: i"env»M'sa/inrie' di .'iliiia- 
IIIA. — 19,40: linlleliiiK. sp.ntlvo, 19.47: Dliirn.ilc 
ra«Ho. — 19,55: i iU«‘it:iII«>. - 20: ■■ Pensloi'l .d-i il) ■■. - 
20,2: r.mri'Mn (Il iniisii'a (tp|rui(li|i>'ii<l(‘nza |*.ilari'a. 
(»l»crB (ti rasliiiti'o Wllkiniiirskt riirtiestra .«iiifniiiea, 
loro e soli diversi): l, Sclierin sUiloiilco (on ln'vira); 
■: (■«>«//((»: raicani (ut im coro femminlln; 3. Jiniiffi-dii. 
IHM'ina siiifiinlr«> (rocilazioiio o «.n-lir.slra); 4. l'heiiln- 
VVIIk(iinir.ski: Allrciru di ronrerlo. 20,60: Trasinis- 
fiicHie da liilyiiia. -- 2i,2: <'<.nver*-azi(me liiri'-liea — 
21.17: Miisit a lrK)?cra «Irli nnheslra «leiKa stazmne nni 
inU-rniezzl «li i:iiiio, 22: (’imversaziiine su Ik luissy 
con inl<'‘rrnoz/l di dischi. — 23.30: Mnsica rl:i i allo, -- 
23: lUdlcllini diversi. 23.6: (Villtiniiazloni- del coli- 
cerlo «li nni-sica da hallo. 

ROMANIA 


SPAGNA 

Barcellona: kc. 796; in 377,4; kW. s. - oro 

17,15-17,30: Trasmissione ili liiiimiK'iai. -- 1B: r.iiu'ei'll- 
no rl«‘l trio della slazione. — 19,30: lilornale iiariaio 
• Coniimiaztone del «omiTUi 20: insi'lii '.a ricine- 
sla «leg'li asi‘ollaloi'1). 20.20: ludieilino siioriive. 
20,30: giioia/ioni d) liorba - rxiiveisaziono in «-.na- 
Inno. 21: DiiHd rininitl «Il radin-iieiliiKo;ria. 21,10: 
{■oiivc'rsazione di volgarizzazione aviaioria. 2i,20: 
Disilii scolli. 2130: Lozione di «•ditca/.ione iiioiale 
0 civica por faneinlll 2145: i.ioniale parlai»». 

22: '‘.•,,ii]iani' della «'al lodrale - l'rovisiopf nioli’orolo- 
Kli'lie. 215: N<d(- di socioià - i/notazioiil di niorci, 
c/»loiil <• v.'ilorl- 21,10: Kivlsla r«'-ttv;i In v«‘rsl. •- 
22.20: CoiKoi'io UeH'oritK-.sira ilolla slazlono; I. Tu- 
rina .-If f'trJ; ‘J, l'saniiizaga; /.c roinlifirlle, paiihi- 
mina; .'l F. Dia/ (ìiles: /{o/i((i((;(r nmza imriile. -i. 
Ti-hiiii Vola Siiirrz-lfio; r>, .1. S«*re;i; r(i7«2n/ic riiiiipp- 
.«//•«•; «1. iin*!«in /.ll/lllll•u'll^. 23: ronccrio di ('anzc'ni 
l'i'i' so)»ra!H.>. 23.30: Uailio-gazzolta di vita lauilami. 

- 24: rrasniissione di un romoi’fo «Il hallahili da 

lina sala <la hallo. 1: N>>i iziario 1 ''mi<\ 

Madrid: kr, tOOS; ni. 274; kW. 7. Oro 

18: ranipaiH"» - Miisjia hrillanlc- 13: Kffeincridl del 

giorno • C'oniH'i'lo varialo ig.sc: f/nolazieni di 
Ihrrsa - ronvoisazióiio di O'idricia - rontiiiiiazioiìf! 
di'l l•llIll■(■rlo variato — so, 30: «iioriiale parlala • Con- 
l'i'i'lo si riummiale 21.15: Dolici I iiiri s|ii>riivn - rmi- 
li:nia/toni! d<'l coiii'erlo striinieiiiali' - 22; r:nnt>a!ie 

- Segnalo orarlo - Massime!: lIN-rDic»-. selezione (di- 
.srlii) — 23: tdiTiiale parlalo • «'olii iima/iiiiu* della 
selezione «l<'l U'crlhrr. 0.45: Ctloi'iiale |l.■l|'lalo. -- i: 

l'ampauo - Fino ilell.a ir:is;iii'-sHin('. 

SVEZIA 

Stocoolma: kc. 7C4; in 42C.1| k\V, 55. Maiala: 
k.- 216,• 111. 1389. kW 40 GoteborR: kc 941; iii 318.:i: 
kV\ 12. - Hòrby: kc 1131; m. 2ìS,3; kW. 10. Die 
17.6: l‘l■e^ iMinma provinciale. -- 1/30: Re'ila/ieii". 

18: Inselli. • 18.56: ('r«nia<-a gi)V'‘|-naIiva. - 19,33: 

( reiinc.i 19,46: l'oncerto orclH-iial-‘. 1 Uoman; 

l•tn■l^l<^ in Sol iriaggho'o, 2 Havdir roiircìhì pi re 
magliiore; 3. Aifveii: Siiile ili D/(/(7,((»f//m,- riai- 

«•ovskl' Siiiir In re minoro. - 22 1S: r<iitr<Ti'n/:i; " Il 
mainiititi ■>, 22 23: Miisn a hrillaiih-. 

SVIZZERA 

Bcromimster: kc. 558; ut. 639,6; k\V 60. Die 

17: rom’crlo inaiii'lii'e. ■ 17 35: r«-n*'«‘rlo di vmla 

e inailo. 18: l*«'r i r,)niiulli. 18,30: I.’ci le si- 
Rn-ire - 19: Segnalo orano - .MclOfJi'ologia - l'i- lii. 

-• 19.20: I.e/iOlie «li iiiglosr, — 19 50: Hriilgolf l.il 
tiaudiiTtiia dotili iilHi-il felle, ladiorcvila. - 20.30: 
llayilu: Sliiliiuin it. <ì •• con i tlinpaiii - 21: .\i<ii- 
zlano. — 21,10; rniivopsivziono: - La domcH’razia «mz- 
zora— 21.40: l'oiiierfo i!oiroi'clii"-ira «lolla siazmne 
- Musica nalia:ia. — 22 15: l’ino. 

Monla Ceneri: kc. 1187; m. 257,1: k\V. 15. - Ore 

19.45: Kveniiuili «•omiiinj'azionl. — M: Vita s|K<rilva. 

- 20.15: l’iifcinl- l.ii i:»h&me Iriprrulnzìoru' fmiograll- 
ca) - Noll’lnlervallo fra 11 soconilo «-«l il terzo aito: 

- I«a finestra sul «nnndo ■>. — 23 30: Fino. 


UNGHERIA 

Budapest I: kc. 646; iii, 649,5; k\V. 120. — Dro 

17: < «nicoi'lo iloirorcln-Ira <l ‘Ii'Opeja Dealc, din-ito 
da 'lilkir Rolgar. -• 18: I.eznme di iedo.sco. 18,30: 
lòie orlo di clarlnolto. - 19: ronvorsaznme. - 19.30: 

r..ii.cr(o «Il «liscili, 20: Ct-nvorsazioiu*. -- 20,30: 
roncerl«> «Iella .'^iciit I,is/,t diretta «la Vikfor Viiszy; 
1. Lis/t. Lex prvluiles; -i. Llszt; /.o/i.«'rr/o in la ina.g- 
giore; .'i, Li.szi: f.oreli'n: i. l.ls/.l: Fauxl, sinfonia, — 
22 50: Rllra-nilsslorio «lai ItiMoranlo K«'i(f!r- - 23.30: 

«'oritorto di musica da iinllo di iiii'oiihcslra jazz. 

U. R, S. S, 

Mosca I: K( 17:; m. 1714; kW. 500. -- ore 

16,30: Coiiveisaziom' di prop'igaii'ia p«!lltica,. - 17,30: 
Tia'niisMoiie per ! .Armala Rossa. 18,30: Tra.smls- 
sloiie j»ei' le campagne. 19,30: ronversazlono. — 
20: « oiicerlo n irasmissloue h-lierana. — 21; ('onver- 
.sjizioiie in lingua esicca. - 21,55: Dalia Piazza Rossa 
- f'ampana del <'rt'mniio. -- 22.6 0 23 8: i.'«nivi’rsazHml 
m lingno e.stero. 

Mosca III: kc. 401; m 748; kW, 103. — Oro 

17: Coavorsazione 17.30: Trasmissione per i gio¬ 
vani. 18.30: Trasmi-ssioiie letleraria. - 19,30: l'on- 

cerio v<.<cale e slrmm-iitalf'. — 19,56: .siegnaJe onirlo. 

21.30: Nullziario. 21,55: Dalla l’iazza Rossa - 
(.iamriaiifi del Ci-emlino. — 22,6: l’rtigiamnia «li ilo- 
niani. — 22,1S: Infermezzo musienU*. — 22,25: Ra.s- 
segna della l‘rai'il<i. 

Mosca IV: kc. 832; m. 360,6; kW 100. Ore 

17: «'onversazione di propaganda. - 17,2S: Trasmis- 

.si«»ne «la nn feairo o conversazione. - 18,30: l'omert«> 
!t*vi>n1uale). — 21,30: Musica da hallo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: k«', 941; m. 318 8; k\V. 12. ~ Oro 

19i Musica orieiilale, 20: N«>li/.iarh>. - 20.20: fon- 
versazioiip agrli'ola. — 20.36: Kstra/imie di luentl. — 
20.46: lU.sihl. — 20.65: Noliziario. 21: degnalo ora¬ 
no 21.5: ('«nccrio di dischi (a richiesta /logli a-s'ol- 
latorij. — 21,40: Nollziario. — 21,45: Concerlu dolhi 
grand*» nrcheslra «h’ila slazione: Musica p<>i<f<l»ro - 
Noll'inlcrvaUo ed in fino: Notiziari, 

Rabat; kc, 801; in. 499,2; k\V 8,6, «ira 

17-18; Com-orfo ili ili.srlii, 20,30: Dischi. M 45: C«in- 

vepsiziono.. - 21-21,30; ('«■•nrorio di «liscili off<‘rto da 

mia «lillà privala. 



LA/IGÀRETTÀ 

CLA//ICA 



La perfetta conservazione dei 
denti costituisce il fascino più 
attraente del vostro sorriso. La 
Pasta dentifricia Colgate ha le 
preziose qualità di pulire “per¬ 
fettamente” I denti, penetran¬ 
do fin nelle più piccole cavità 
dentarie, e di lasciare l'alito 
puro-e profumato. Pulire i 
denti, mattino e sera, con il 
Colgate, vuol dira aumentare 
il fascino del vostro sorriso. 


Aumenterete il fascino del vostro 
sorriso, se i denti saranno puliti 

“ perfettamente ” 
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MARTE Dì 


DUE INCONTRI 

R08ENTHAL-UNGARETTI 


In un atteggiamento un poco ottocentesco di 
I vecchio leone débonnaire. Moritz Rosenthal 
siede dinami a un gran Bluthner nel cerchio di 
luce molle che piove dalle lampade. E’ senza 
giacca, il capo piegato un poco verso la tastiera, 
una gran criniera rossa agitantesi sulla ironie 
gibbosa. 

Il suo corpo piccolo e tozzo è come raccolto 
per spiccare un salto. E tuttavia quest'uomo 
violento suona con inimitabile grazia la più 
iemminile delle musiche: la romanza del Con¬ 
certo in mi minore di Chopin, un incantesimo 
lunare : 



Si direbbe che il vecchio maestro sia un poco 
€ arrugginito » •, ma per suonare Chopin non è 
affatto necessaria una precisione implacabile; è 
forse meglio aver vissuto, per qualche tempo, 
come Rosenthal. in quel secolo essenzialmente 
tragico che è stato l'Ottocento. 

Della vecchia maniera pianistica, che ebbe ai 
tempi di Liszt c di Paderewsky tanta fortuna c 
che è piena di incanti anche ai giorni nostri, 
Rosentlial ha la tenerezza accorata e la collera 
regale, il suono un po' strillante e secco, il fra¬ 
seggio ampio e la tempesta di ottave e di 
accordi. 

Sfamo ora in pochi vicino al Maestro che 
n07i si risolve ad abbandonare il pianoforte. La 
signora Rosenthal vorrebbe uno Scherzo di 
Chopin. Il Maestro accenna un tema largo e 
maestoso, poi si ferma, e, senza alcuna ragione 
eseguisce, oh meraviglia pianistica!, un glis¬ 
sando di ottave. 

Il conceria è fììiito e, tra i reverenti «Auf wie- 
dersehen, lierr Professor! n dei convenuti, guar¬ 
do ancora una volta quella graìi mano che si 
riflette, spettrale, sull’ebano del pianoforte. 

Non succede a tutti di passare due giorni 
interi con Giuseppe Ungaretti. Questo mi à suc¬ 
cesso qualche ieinpo fa. e me ne senio profon¬ 
damente onorato. Ora Ungaretti torna ver fare 
una conferenza su Leopardi. Bisogna Tìvederlo, 
bisogna udirlo ancora. 

Quest’uomo è una specie di coboldo. di troll 
.spaventosamente intclligoite. Gioca con pezzetti 
di vetro lucente che riflettono l'Iiifiniio. Chi 
seppe da tioi dire tanto con così poco? 

Ungaretti è giunto in smoking. Gli offro una 
sigaretta che lo fa tossire. La biitta via. Mi parla 
di qualche cosa e i suoi piccoli strani occhi 
senza colore si socchiudono. Dalla cattedra, in 
una sala bianca di Felice Casorati, Ungaretti 
mi rfeuoca, non so perchè, qualche gran film 
di Fritz Lung. 

Questa sua conferenza su Leopardi è una 
cosa vertiginosa; mi torna alla mente una parola 
di Cocteau su Proust: «Sa poésie consiste en 
une suite ininterrompue de tours de cartes, de 
vitesse et de jeux de glaces ». 

Sembra d'esser travolti da un fiume platonico 
di idee divenute gelide a forza di purezza e di 
perfezione, o di stare in equilibrio su di un 
tapis roulant provandone molta vertigine. 

E c’è una cosa che mi colpisce: una osserva¬ 
zione senza confronti nella critica leopardiana 
sullo stormire delle foglie rteZZ'Infinlto; e poi 
un’altra cosa ancorar la cfZa 2 ione deZZ'episodfo 
della lucciola, raccontato da Leopardi: una sera 
d'estate, due giovanotti dinanzi ad una chiesa, 
una lucciola appare, una di essi la perseguita, 
la raggiunge, la schiaccia, facendone una sZri- 
sefa di luce. 

Ungaretti è applaudito. Ungaretti beve vino 
bianco e mangia hignole alla crema. Gli stiamo 
intorno. E c’è un tale che gli dice, credendo di 
fargli piacere, che gli scolari dell’avvenire Zo 
benediranno. 

— Perché? — chiede Ungaretti. 

— Ma, perbacco/ Perchè le sue poesie sono 
cosi corte! 

GIAN GALEAZZO SEVERI. 
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ROWIA-NAPOLI-BARI 

MILANO II • TORINO II 

llOMA; kc. 7 I:ì - IO, «O.S ■ kw. 50 
NAPOLI: ko. noi • IO. 271,7 - k’A'. 1.5 
lURI; kc. 1050 - MI. 2S.3,;{ - kVV. 20 
MILANO IJ: kc. lais - tu, ‘S2.C - kW. i 
’I'OHIMI II: kc. 1057 - m. Wl.l . kW, 0,2 
HOMA 11 (omiP tN'rteO 'kc n.SIO • i». 2,5,iO - kW. 0 
mi/.ia lo Inisiiilisioiil alle oro 17.Ut 
MI»..ANO II e TDlltNO II dallo oro 

Alle ore 7,30, 12,15. 14. 16,15, 18,15, 20. 23 e nel 
primo intervallo del programma serale saranno 
trasmessi ì comunicati ufficiali del R.A.C.I. sullo 
svolgimento della seconda tappa del Primo Giro 
A uTOMOflixisTico d’Italia (Coppa D’(tmo del Lit¬ 
torio). 

7,45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli); Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufflcio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5; Calendario della Moda. 

13.10- 14,15: Musica varia (Vedi Milano). 

13.30- 13.45; Segnale orarlo - Eventuali comu¬ 
nicazioni deU’E.I.A.R, - Giornale radio - No¬ 
tizie del Giro ciclistico d’Italia - Borsa. 

16,30: Gornalino del fanciullo. 

16,55; Giornale radio - Notizie del Giro cicli¬ 
stico d’Italia - Cambi. 

17,5: Marga Sevllia Sartorio: Dizione di 
poesie. 

17.15 iBari); Concerto del Quintetto Esperia. 

17.15 (Roma-Napoli): Concerto strumentale: 

1. Ramonl: Sei tu, passo doppio; 2, Schubert; 
Sinfonia incompleta; 3. Barzizza: Un tango; 
4. Rampoldi: Canzone a rumba; 5. Giordano; 
Andrea Chenier, fantasia; 6. Innocenzl: Vaga¬ 
bondo bZues. danza: 7. Figarola: Alba d’arnore, 
intermezzo: 8. Culotta: Mafestic, valzer vien¬ 
nese; 9. Tribuni; Non si fa. fox one step. 

17,55-18: (Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18-18.10: Quotazioni del grano. 

18.10- 18.15 (Roma): Sanali per il Servizio 
radioatmosferico trasmessi a cura della R. Scuola 
Federico Cesi. 

19 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’Enit: 
« Rodi di oggi >. parla la .signorina Berthe Gross- 
bard - Comunicazioni della Reale Società Geo¬ 
grafica e del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estero. 

19.15- 19,30 (Bari): Notiziario in lingua alba¬ 
nese - Bollettino meteorologico. 

19.30- 20 (Bari); Notiziario in lingue estere. 

19.30- 19,45 iRoma III): Lezioni di telegrafia 
Moise dalla R. Scuola Federico Cesi. 

19,45 (Napoli); Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale dellEnit - Comu¬ 
nicazioni del Dopiolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R, - Notizie del Giro ciclistico d’Italia - 
Notizie del Primo Giro Automobilistico d’Italia, 

20,10: Giornale radio. 

20,15: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20,45: 

Concerto della Banda 
del R. Corpo dei Metropolitani 

diretta dal M" ANorea Marchesini. 

Parte prima: 

1. Marchesini: Marcia militare. 

2. GoldmarK: Tema con variazioni, dalla 

sinfonia < Nozze campestri ». 

3. Widor: Andante e toccata. 

4. Mussorgski: Una notte sul Monte Calvo, 

poema sinfonico. 

5. Consorti : Festa del grayio. 

Notizie del Primo Giro Automobilistico d’I¬ 
talia. 

« Nell’Interno della Cina con i missionari 
italiani ». conversazione. 


yT'" ' i!Jt«"T'i""imiiinr"mi""miHitm(!iniai[m||m''iiH''"»'LT^^^ : j 

j IOMA - NAPOU - BACI 

WllANO - IO»INO - GENOVA • IRIESIE . FIBINZE j 

r GIRO AUTOMOBILISTICO 
D'ITALIA 

COPPA D'ORO i* 
DEL LITTORIO || 

ALLEGRE 7.30 - 12,15 - 14 ' 

16,15 • 18,15 - 20 ■ 23 E NEL I 

PRIMO INTERVALLO DEL PRO- i 

GRAMMA SERALE TRASMISSIONE 
DEI COMUNICATI UFFICIALI DEL ; 

R.A.C.I. SULLO SVOLGIMENTO 
DELLA SECONDA TAPPA DELLA ^ 


COMPETIZIONE. 



Farfe seconda: 

6. Rossini: L'inganno felice, sinfonia . 

7. Chèa; Gloria, parafrasi. 

8. Pinna: Rapsodia spagnuola (tromba so¬ 

lista Reginaido CofTarelli). 

9. Borodln: Danze dell’opera principe Igor. 

10. G. Strauss: Il Danubio azzurro, suite di 

valzer. 

23: Notizie del Primo Giro AutomobilsUco 
d’Italia - Giornale radio, 

MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MII.1MI. kf. «14 - ni, .liW.R - kVV. .'.(1 — Ttim:vn. kc, 1140 
in. SG3.2 - kW, 7. — (JkSilV.V: kc. URO - in. .404,.! • kVV, 10 
'JHIESTF; ko- l-)22 - m, Sir...*-. - kW, in 
J'IRESZK; ki-, «II) - 111. 4tn,S - kW. 2» 

UT: kr I2!i8 • in. SilR.rr - k\V. t 
III t'iUi-ii In t.'Dlli;ir:iim-iil<» alli* tin* 00,43 

Alle ore 7,30, 12,15. 14, 16.15, 18.15, 20 , 23 B 
nel primo intervallo del programma serale sa¬ 
ranno trasmessi i comunicati ufficiali del R.A.C.I. 
sullo svolgimento della seconda tappa del Primo 
Giro automobilistico d'Italia (Coppa d’oro del 
Littorio). 

7,45: Ginnastica da .camera. 


&I1 LANO-TOK 1 NO 


PALERMO 

GENOVA 

TBIESTE - KIKENZE 

ROMA in 


Ore 20,49 

Otf 30.45 


SAN 

LA FIGLIA 
DEL TAMBURO 


MARTINO 

MAGGIORE 


Cpara comica 

In duaatt) 

Oporalta 


Musica di 

In. tra atti di 


A. J. SILVER 

G. OFFENBACH 


(P«glitraxlon* deU'Elar) 









30 
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8-8^0; Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

H,3O->1230; Dischi di musica varia. 

1230: Dischi. 

12,45: Giornale radio - Notizie sul Giro cicli¬ 
stico d'Italia. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
den'E.I.A.R. 

133: Calendario della Moda. 

13.10-1330 e 13.45-14,19: Musica varia. 
1330-13.45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

18.30: Giornale radio - Notìzie sul Giro cicli¬ 
stico d'Italia. 

16,45: Cantuccio del bambini: Favole e leg¬ 
gende - (Flrenae): Yambo: Cantuccio dei bam¬ 
bini. 

17,10: Dischi di musica brillante. 

17.55: Comunicati dell’Ufficio presagi. 
16-lB.lO: Notizie agricole - Quotaidoni del gra¬ 
no nel ma^iori mercati Italiani. 

19-19.15 (Torlno-Mllano-Trleste-Firenze): Ra¬ 
dio-giornale deU’Enlt - Oomunlcazioni della R. 
Società Geografica - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19.15- 20 (Mllano-Torino-Flrenze-Trleste): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19.30- 19,45 (Genova): Comunicazioni della 
Reale Società Geografica - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Comunlcazioai dell'Ehiit. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deU'EI.AJl. - Commento deU'VIII tappa del 
Giro ciclistico d'Italia e della II tappa della 
Ceppa automobilistica del Littorio. 

20.10: Giornale radio - Bollettino nveteoro- 
logico. 

2030: Dischi. 

2030: Cronache del Regime. 

20,45: 

La figlia del Tamburo maggiore 

OperetU In tre atti di G. OFFENB.^CH 
diretta dal M'’ Nicola Ricci. 

Personaggi: 

Stella, la figlia del Tamburo maggiore 

Ines Maria Ferraris 
La Duchessa della Volta . . . Amelia Mayer 

Claudina, vivandiera .Annita Osella 

La Direttrice del collegio . . . Nina Avtuffo 

Lorenza, collegiale .Ada Napolioni 

Monthador. capo tamburo . Giacomo Osella 
Il luogotenente Roberto . . Vincenzo Capponi 
Il Duca della Volta . . . Riccardo Massucci 
Criolet, prima tromba . . Romano Bondesan 

Petii-Bouchon .Armando Balzano 

il Marchese Bambini .Mario Camui 

Negli intervalli: Notizie del Primo Giro Au¬ 
tomobilistico dltalia - Fernando Barbacini; 

* Caratteristiche astrometeorologlche del me¬ 
se di giugno » - Comunicazioni deirE.N.I.O.S. 

- Dopo l’operetta: Musica da ballo. 

23: Notizie del Primo Giro Automobiltstico d‘l- 
talla. 

23.5: Giornale radio. 


iNAÌnW 

I compt/alo atìu/o degliita/ianlper | 
\/7n/egfKimento a mezzo fonografi 


BOLZANO 

Kc. 536 - TU. £*n.7 - kVV. 1 

Durante Io giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d’Italia. 

12,25: Bollettino meteorologico. 

1230: Segnale orarlo - Eventuali comimica- 
zlonl deirE,I.A.R. - Musica brillante: 1. Hura- 
phries: In Hong Kong Street; 2. Waldteufel: 
Estudiantina, valzer; 3. Rizza: Spiagge; 4. 
Canzone: 5. Innocenzi: Nevada; 6. Lombardo- 
Ronzato: Cin-Ci-Là, selezione; 7. Canzone; 8. 
Manoni: Boston; 9. Pepdk: Un di verrà i'timor,..; 
10: Bixlo: Com’è bella la vita! 

13,30: Giornale Radio. 

17-18: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - EJventuall comunica¬ 
zioni deirE,I.A.R. 

Serata pucciniana 

diretta dal M” F. Limenta. 
(Ricorrendo 11 trentennio della prima rap¬ 
presentazione di Madame Buiterfiy). 

1. Edgar, preludio atto terzo. 

2. Il Tabarro, c Hai ben ragione > < tenore 

Bruno Passetta). 

3. Madame Butterfly, fantasia. 

Hans Grieco: « Rifrazioni >, conversazione. 

4. Suor Angelica, intermezzo. 

6. La Fanciulla del West: a> «Or son sei 
mesi», b) «Ch’ella mi creda» (tenore 
Bruno Passetta). 

6. Tosca, fantasia. 

Notiziario letterario, 

7. a) Manon Lescaut < Donna non vidi mai ». 

b) Turandot « Nessun donna > (tenore 
Bruno Passetta). 

8. La Bohème, fantasia. 

Alla fine: Concerto del Caffè «Grande 
Italia ». 

22,30: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 


SFICN.AL.AZIDM: HarTio Parigi • Or.- 20: Il Principe 
di Amburgo Hi Kloist (n<Iattatr«>ntn rartrofoiiicc rii ì. V.i- 
rioi>. — Biiriap<^l - Ore 18,30: Sigfrido. (>i>fTa rii 
n. \V.i»;uer (ritrasmissione ri'ill'ti Opera Reale llimhe 
rese». — Toliisa - Ore 21: La vedova allear», ope¬ 
retta rii Fr. Lehàr. — Var.'ìavia - Ore 20,2: La rosa 
della Florida, o|>ereUa in ire atti rii L. Fall. — Mt- 
dianri liedonal - Ore 19: La cantata del contadino, 
per soprano, haritono, coro e orchestra rii J. S. Bach. — 
Vienna - Ore 20: La bisbetica domata, opera romica 
in quattro atti f tratta ria Shakespeare) rii il. Goet*. — 
Monaco - Ore 21: Die Liebesmessc. corale oiondiale in 
tre partì su versi rii WilJ Yesper. Parie JI: *1 Dio» 
(rialln A Hutteusaal 0 di Wòrzburf). — Parigi • Ore 
20,30: Trasmissione federale: Concerto di musica e 
canti coloniali friaì « Consenatorìo d). Orchestra di 
retta rial M" Tornasi (qiialtorriici numeri). 

AUSTRIA 

Vienna-, kc. 593; in 60S,S; kW. tio. - Graa: kc. M6: 
in. 338.«j kW. 7. — Ore 17.»: Ojiiversazlmie «li lei- 
nlcu. — 17.45: Couvereazioiic: » L'aniubsu dei t:*re- 
.stiori — 17,66: l.'onc-ertu corale <11 « aulì ii‘liaii>si, 
— 18.35: l'onver.saKione. -- 10: Sosnale oviirio - No 
llziario - Meteorologia. -- 19,16: Lezione *11 finn- 
i-e.se. — 19.40: C'omt/iiicaU - AUuaJItà. -- W: fimiz: 
I.a Mshettra liiitnata. opera comii-a in 4 nin Iraha 
ila Sli.*lkespeApe. - 39,30: Noliaiario -- «.46: Tonvet- 
sazione turislic-s in iiiiKhPrese. — tt.56: Jtisrlii. 


PALERMO 


Durante la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d’Italia. 

12.45 : Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Sales: 
Sevellanita, marcia spagnola; 2. Pietri: Tuffolina. 
fantasia; 3. Canzone; 4. Borclla: Cosa posso of¬ 
frirle. signora?, slow fox; 5. Ranzato: Mezza¬ 
notte a Venezia, intermezzo; 6. Canzone; 7. Me- 
ridor: Tango del dolore, tango; 8. Pucilli: Cosi 
/ini l'amore, slow fox. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirEÌ.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30: Salotto della Signora. 

17.40-18,10: Dischi. 

18,10-18.30: La camerata i«i Balilla. 

Variazioni ballllesche e capitan Bombarda. 

20: Comunicazioni <iel Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enlt - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20-20.45: Musica varia. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 


San Martino 


Il corM completo oemprandt;' 
«tUn tMtc^^339'F«ffn« . 

M16 dltclv doppi incio* eMlneatn.ildiAn. ei 
e} Un utuecio p^natiU per i dMchi 


Opera comica in due atti di StAnlet Guise. 

Musica di ALFRED I. SILVER. 

Adattamento radiofonico di Riccardo Massucci. 

(Registrazione). 

Personaggi: 

Generale Pedro Martinez . . Giacomo Osella 

Gaipar.Mark) Campi 

CarZos Santez .Vincenzo Capponi 

tuia .Gaetano MoreJlato 

Dicky Travis .Riccardo Massucci 

Fabio .Luigi Ricci 

Hiram Spink .Armando Balzano 

Lola Gonsalez .Ines Maria Ferraris 

Riquette Fronsac .Dirce Marella 

Annabel Spini.Amelia Mayer 

DoZores.Anita Osella 

Rosita .Angelina Rossetti 

Pepita .Lina Paris 

Chiquita .Nina Artuffo 

Nell’intervallo: G. Fllipponi: «Un po' di 

economìa », conversazione. 

23; Giornale radio. 


Bruxelles I (Francese): kc. >20; ni 463,9; kW. is. —. 
Ori! 17: Concerto ilelTorthc-vira (Iella .Magione. — 
17.30: Ti-asinissloiid per fanciulli. — 18.4: ( onvirs-i- 
zione; I Gesuiti». 18.16: Coiicerlo ttl riisi-l:!. • — 
18.30: ()rrhe.«lra di musica iirilìaitls. - 19: C’iinver- 

sazioim .«ulla Yafrhiria. — 1915: Boìlc'ttinn setliiim- 
naie (iella Radio (’atfolica Uelfra. - 19,80: Glornal-i 
parlalo — 20: (’onrcrlo or* Ile-Virale Sinfonico- Wa¬ 
gner: Primo alto della — *1: LOnvervo 

zione. ■' L'opimoao del Papa sul «.'liienialoRrafo «■. - 
21.15: Concerto orche.stralo sinfouiro: Wagner- Fram- 
mentl «Iella Kafcfitrld. — 22: Ommale parlato — 
22.10: iJisrlii rlchlfsti rtairli a’scoltalori. - «55: 

Llszl: (.’TDfsfWi triià(^L f— 23: Fine. 

Bruxelles li (Fininniinga): kc. 93i| rn. 3S1,9| kW. 19. 

— l)r*’ 17: («ncciin nrche.flrale sinfonico. — 17,4S: 
Tra.smissione per faticiulll. — 18.30: Coacerlo rit 
diselli. — 19,15: Conversazione. -- 19,M: CUornala 
parlato. — BO: Itadlo-orcliestra: Musica viennese 
r<in iiilenriezzt di canto. — 20.46: Trasmissione Ta¬ 
rlala «framnialtca. — ti.io: Radkv-orchesira: F.an- 
tasie p pot-ixjurrl con intermezzo dt canto. — 22: 

Giornale parlato. — «.io-23; niscbi. 

CECOSLOVACCHIA 
Praga l: kC. 888; m, 470,2; kW. 120. — Ore 17,10: 
C<Hiversazlone. — 17.20: LezioJie di tedesco, — 17,85: 
Urlili. - 18.10: Conversazitme agricola. — 18.20! Conver¬ 
sazione :i«rlcnla. — 18.20: (conversazioni varie in te¬ 
desco. — 18,65: Notiziario In tedesco. — 19: Segnalo 
orarlo - Notiziario. -• 19.10: Trasmissione nmslcale 
variata. — 20,5: cymversazmne imisirale — 20,20: T>a 
Bino. - 22: Sesmalft orario - Notiziario. — M,15: 

Notiziario in francese. — 22,30-83: Diselli. 
Bratislava: ke. 1004; in. 298,8; kW. 13,S. — Ore 
17: (imcerio piaiit.sU<'<». — 17.26: ('onversazioue. — 
17.35; nrm». — 18,10: Tra.siuls.sione in ungherese. — 
18.55: PraffA. — 20.20: limo. — 22: l’raea. — «.16: 

N'ntiziario in niigHerese. — 22,2023: Praga. 
Brno: kc. 522; in. 325.4; kVV, 32. Om 17,19 Dischi. 

— 17,20: Braga. 17,36: Trasmissione di mia f<?sta 
IH>iKdaip, - 18,10: Per gli operai. - 18.20; Conver¬ 
sazioni varie in tedesco. — 18.55: Praga. — i9.io: 
Musira iHJisdare e brlliante, — «,5: Praga. — M,20: 
Tra.‘*niisM'*ne variala; n I..a provincia di Zlln alla. 

ra<?iO“. -- 22-23: Praga. 

Moravska-Ostrava; k«'. 1158; ni 2S9,i; k\Y. 11.2. — 
Ore 17,10: Oonvi'rsazifine — 17,29: Praga. — 17.35: 
Brno. — 18,10: ronvers.Tzlone. — 18.20: limo. — 18.55: 
Praga. — 19,10: Gonver.sazione e rarcontl. — 19,28: 
Concerto di fanfare - *0,8: Fraga — ».26; Brno. 

— 22-23: Fratta. 
DANIMARCA 

Copenagh*n! Ite. 1178; m. 245,1; kW 19. — 
Kalundborg: kc. 138; m. ' 1»1: kW. 76. — Oro 
17: Per i tanfriulll. — 17.30: Bollettini rari - Dizione - 

Dott. D. LIBERA 

DELLE aiNlCHE DI PARIGI 

TERAPIA E CHIRUBOIA ESTETICA ^ 

Rughe, Ocalrici, Kosi c^efermi, Orecchie, «cc. 
Chirurgia estetica del seno. 

EiimìnaxIone di nel, (nocchie, ongtomL 
Peli superflui Depilazione definitiva 
MILANO • Vie O. Negri, B (Nstro la Paxio) • Riceva era 19»te 
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< yiivpr'-aztone. — 18.15; Lezione di (,riesco. — 18,86: 
-Metforul'ijTia Ntdrziario. — 19,15; Segnale orarlo. — 
19.39: ( oiiviTìaziOiie- — 20: Caiii|(aiie - Trasmissione 
vai'iata (orcliestra, soli vati, canto, couversazioinl. — 
21.56; NdlfziarlO- — 22.36: roiiccrto dvllorchi'sira 
ileJJa stazione: l. IVTas.seiiet: Otiveitiiro ihlla Fcilrn; 
V. V. olf-Forrnrl : Iiitennezzo del fìlolcifl itcUa Ma- 
dofiua; 3. Ilavel: i'dfuiia per itn'tiifatiUi defunta: i. 
tirieg: Preludio del l'rer f>. Halvorsen. Teina 

eoli variazioni dalla .S’ulfc anrtenne; 6. Kiiviger: 
Fiasìuiis .Moulriniin. «nivoriiire tli coiicer'o. — 23 0.3C: 
Musici da l>.a]ln. 

FRANCIA 

Bordeaui-Lalayetie: ke. 1077; in. 278,6; kW. 12. — Ore 
18.15: Itadio-giortiale <li Fi'aiiei.i. • 19,30: Jiifonna- 
zioni t: (.atiilii. — 13,40: CoiiverMizuino iier le Mgiiiiro 
-• 19,56! F>lra/iinu' dei rrenii. 20: Coiiversazione 
Ili altiialita. — 20,15: Noiiziario - llolletiiiii dlver.si. 
— 20.25: Conversazione. — 20,30: Trusiiiissunie fede¬ 


rale iiier 11 prograuima vedi Mra.^lmrgo), in seguito; 
L.yon-la-Ooua; kc. 648; ni. 468; kW, 15. — Ore 

18.15: Hadiygiornale di Franeia. — 19.30: liailli-gaz- 
zella di I.ione. — 19,50: Cronaca gini iiliea, — 20; Cro¬ 
llata st.K ialp, - 20,10: t'oiiversaziniiQ niedira. — 20.20: 
Oisclii. — 20,30: Tr.asinlssiojirt federalo dht il jiro- 
gi'amm.a vedi Stra.sliurgo) - ]ii segnilo; Noti/iario. 
NoHziiirio - Segnalo orano. 

Marsiglia: kc. 749; m. 400,6; kW. 6. — Oro 


17: Per le signoie. — 17.30: IJiseli’ — 18,16: Ciornale 
radio. — 19.30: Mii'i<a <la ìiail», - - 20: Cuiiver;azio- 
ne sul ciurlila. -- 20.15: l’cr gli ex-comlmllenti. — 
20 30; Tra.ssiiissiime ted.-ralo (Slrasmirgo). 
Parigi P. P iPo'jle Pailsici): kc, 959; ni. 312,8,- kW. 100. 

- Oro 18,25: t'onversazuHic religiosa proleslanto. — 
18,48: Qnctaziruii di Porsa, — 18,49: Cunversazioiie sul¬ 
le AssJt'nramnnl sonali. — 18,58: Diselli. — 19,3: Con- 
vorsaziono cinenialografica. — 19,10: Uiornale jiarlato 
della slazioiip. — 19.30: Kassegna leatiaie. — 19,35: 
Conversazione di .inonanllca. -- 19.46: Concerto di 
canzoni, — 20: Inieriiii.'zzo. -- 20.10: Cimccrto con le 
-vedelles- odeon. -- 21.16: Interiniizzo. — 21,30: Mii 
sica da ramerà: c.ahriel Fauci'; Qiiartello t'on luano. 
— 22: Mezz ora di musica ila liallo • In seguito: Noti 
ziariu e fine della irasmifisiono. 

Parigi Torre Eiffel: ke. 215; ni. 1335; kW, 13. — Ore 
18,46: Oonvi’i-saziotie teatrale. — 19: Notiziario. — 
19.16: Ilollfttino nieleoroluglco - Cfuniinkail. - 13,30: 
Cmivorsti/ii-ine - Aitiiulita. — 20.3U: Tcasnil.ssione fvtle- 

rale (StraslmrgiO. 

Radio Parigi: kc. 182; in. 1648; kW. 76. — Ore 
iS.iO: Previsioni nieP'orologlchc - Notiziario - Bol¬ 
lettini diversi. — 18.46: Le/iuiie di ledesco. - 19: 

<'unvei'sazlr>m‘ filosolica. -- 19.30: l.a vita pratica. — 
20: llailio-lealro: Kleist: il prinripe iti Amiiurdo. 
adaflanieuio rtirlsofonlco dt If-an Variot (con arti¬ 
sti della cmnétlir» Francuise) Negli Intervalli alle 
20.30: It.isspgiia dei giornali della sera - Iddleltinn 
nioteoi'ologiro. -- 21.30: Informazioni - Coiivei-sazioue 
di Pierre .Scize. — 22,30: Musica da liallo. 
Strasburgo; kc. 859; m. 349,2; kW. 16. — Ore 

17: Musica da Dallo. -- 18: t oiiversaziorie. is.iS: 
Altnaliirìi. — 18,30: Musica brillante e da Dallo. - 
19,30: Seguale orario - Notiziario. — 13 45: Notizie 
dalla Saar. — 20: H:i«segiia della stanila in teile.sco 
roimiiitcatt- 20.30-22.30: Trasmissione fedeiale: 

Concerto di musica e canti coloniali dal Conserva 
torio di Parigi (orclie.stra diretta da Timiasl): 1 lioiir- 
gaiill-lJiiconilray. Jltipsndiu cc/mOot/r/Dinu; q. Mignl; 
Sfrlrs (Annam); Iìiis-«eri Fiintasiu su temi iiido- 

e.itiesl. per piano e orchestra; ’i. Tonia.si: fanti del 
J.aos: UaveI- Canzoni woitf/usclc. C. (•aillard. OmiiTin. 

per canto n orchestra: 7. Caini lU'i'Dltifi della Marti- 
nica-, 8. Hoiisiiuel; Zarrlua. (liverliineuto inarocclìluo; 
!> De Mnraiigue; .Schizzi del Maithreh, per canto e 
orchi;--lra: io. Rivior: Danza, u, Mariottc: Dama 
mutili, per canto e orchestra; 1^. I.. Anherl: Sotte 
rnoresia, per canto e «rchcslra; 13. Clerguo; /,« ruo- 
xetìeu: 11. Saint-Saens; .4/rlca. per piano e orchestra 
- Indi: Rassegna delia stamiia In francese. 
Tolosa: kc. 396; m. 335,2; kW, 16. — Ore 

18: Notizie di stainjia. — 18,16: Selezione di fìiin.s 
.scinoli. - 18,30: Canzonette regionali. — 18,4S: Ario 
di o)iero(tp, — 19: Orchestra sinfonica; Liszt: / pre¬ 
ludi. 19,16: Canzonette. — 19,30: Informazioni- — 
19 46: Soli vari. — 26: .Arie di opero. — 20 16: Mu¬ 
sica riiilifarp. — 20.30: Melodie. — 20,16: Orchestra 
viennese. — 21: Lelihr: La reilova iiHeuru. — 21.30: 
Musica varia, — 21,46; Seleziono di fllms. — 22: Seie 
zione di opere. — 22,30: Arie di operette. — 22,45: 
Danze caiiiiwignole. — 23: faiuonl portoghesi. - 
23,16: Mu.'iica ila hallo, — 24; Iiiforntazioni. — 0.8: 

Reclia. — 0.15: Or<’he<lra viennese. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; in. 331,9; kW. 109. — Ore 

17.36: Recensione di libri. — 18: Attualità. — 18.46: 
liolletllni vari. —19: Tegtmeler: ]l capohandn S’icke.t 
List, hallala radiofonica. — M: Notiziario. — 20,15: 
D'Ora della Nazione lUelJsherg). — 21: Breslavla. — 
21: Noliziiirto. — 23.20: Intermezzo innsicaJe. — 

23: Musica popolare e hrillante. 

Berlino; kc. 841; ni. 356,7; kW. loo. — Oro 
18: Comnnlcatl, - 18.6: Per 1 giovani. — 18,30: Con¬ 
certo <11 musica da camera con canto. — 19.10: Tras¬ 
missione brillante variala. — 19,40: .Attnaltlà- — 
20: Notiziario. — 90,18: I.'Ora della Nazione [Hells- 
iierg). — 21,6: Trasinisssione hrillanlo variata; 4 gio¬ 
vani e C occhi. — 21,30: Di.schi, — 22: Ncliziario - 
Meteorologia. — 22,20-1: llellsherg. 
Breslavla; kc. 950i m. 315,8i kW. M. — Ore 

17,30: Bollettini vari • Conver-sazione. — 18: Conver¬ 
sazione; «Nella patria di Gustav Freytag-, -- 18,30: 
Concerto vocale di Lfeder con accompagnamento dt 
liuto. 10.50: Meteorologia - KoHeltinl vari. — 19: 


Trasiiii5.slone variata uinorisiha. — 19.40: Aiiiialiià 
— 10: Notiziario. 20.15: l.tira delia .Nazimo 

.lltMi.sljerg). — 21: Mipjia iinllnnie e da li.illn — 22,30: 
Segnale orario • Noli/.iarin - Meteorningia 23.45 24: 
lleil>-ljerg. 

Francbiorte: kc. 1195; iii. Iti; k\V. 17. tii-e 

17,30- t'oiivi i-‘--!ZK>'M-. — 17,45; ..lo piaiii-tii’o. -- 

18: *'ouvcrsazi'iue ili h-r iii<-a, — 18.15: ilolli iimo e.'.i- 
jioiiiicu. -- 18 26- Lezioiu'' di iialiaiio. 18.45; .sdegnali' 
l'rano - .Mi'lefndomn - .Ailiiahia. -- 19: «'i'h.m'o .li 
lelce c di inaad diiii. -- 20: Scgii.-di.- lu-ai-m - Noll- 
ziariiì. — 20,16; J.’Oia tIePii Nazione <ID il-liecj.'), 

21: l.oiiglineli: l ii-niiir i oiiimt'ilia iiiu.-icale, — 

22: (■■-incerto iti mu-n n < ampcslre. 22.20: Segnale 
iivni-io - Notiziartic 22.35: Miiehlacki-c. 22,46: No- 
ti/ie regliiHaii - 23: Miiehlin ker. 24 1: Diselli, 


Heitsberg- ki. 1031; 

i7i 1 talli iii'h. - 

ImuDi — 17,40; In < !i‘. 

18.30: l'•l' gli ■dx'M 
tS: Aiiitiliriio. - 20; No 
Na/i'Uie. <'■■iirtrlo iivcli 
Il f, ili re mainrlore pr- 
Sliifuniu II. .'i III si he 
■ onri, — 21.13: l'oiiiei 

Zuuir 1. (iiiciz ihirerh 
Dezza ilt riii'i-i rlii ni fa 
-tra; (1. Nudai- l'r-iiiiiii 
ii uidsor. — 22: .Soiizia 
Mii'iea luil 


. 591; k\V. ufl. - ()!.• 

17.30- Concorsa Zinne .sulla 
- 18 15: ' Imi aert-olu. 

■ • 18.65: Me'.-Cd- los'ia. - 
r-ian ». 20 16: I. ura ilolla 

lille; I. M<i/,iri HeiChUlil 
Ino Ol-I'tii'siro; •> SclluDoi-l; 
di- .Iia.-zgiof.- 11: Itii-- 

iliir.urlirsira .i.-lla stn- 
’ di /i/-D(i/ire|if: W.dn'i'; 

nìiiMi-e pel- piami e orelie- 
IO ilellii •ll'i'fyrc cunuft dt 
- Met.'ov.ilogia 22 20 1: 
nio >• da hailii. 


Kbnigswuiterhausen: kc. 191; ni. 1671; k\V 80. t>ie 
17: Rassegna «lidio rivisic. - 17.15; Coiieerlo clrd- 
I iu-eliosira deil,-i staziono. 17,55: Disit.-i, 18 20: 
f'invorsazu'iie cuii-idii a. — 18.35: Itassogna (D-’li av- 
veli iii't'iili |-ilnli-i. • 18,65: Dizione • Alidi >ii-rd<-gia. 
— i9: Coiieorlo Yn<-ali di l leder traiiiore 20: .No- 
iiziario. - 20,15: I.'Dra (D'Ila Na/.inir .d-i nclIsDi-ig). 

21: lluiii- / ' (i/niilou. radiorei ila. • 22: Ali'i.a- 
Jilà. - 22.20: Nollziario - M<‘iiMi'i’Un:ia. • 22.43: Dot- 

iPTIIiio del mare. — 23 24; Da Monaco, 


LaoKenberg: kc. 668; ni. 455,9; k\V. 60. - Dn* 

17: foiiverMizioiiP - 17,15: roiie.erio di iiiiisica da 
eamora. 17.46: ('oiiversazl.iiii- - 18; l{.iceonti. — 
18,20: ('onversaziuno; -Il fronte del lavoro •. -- 18.50: 
Nofizlo varie — 19: Diselli. — 19.40: Rassegna sodi- 
manale. 20: Noliziiirlo- — 20.15: D'Ora dellA Na 
zinne (llellsherg}. — 21: ('onver.sa/lone. — 21,20: Coit- 
c-ei-io piaiiislici): 1. Seliiihorl: Danze tedesche: ?. Chn- 
piii: a) Valzer in la maggioro; h) Mazurka in la 
iiiiiggiore: c) ^f<lznrì{ll In .si bemolle maggiore; d) Ma- 
znrUa in do diesis minoro; 3. Slranss-Taiislg: ,Sf idi-« 
solo tino, volta. — 22: .Sognalo orarlo - Notiziario - 
Mctoorologla. — 22.30: ('onvorsaziont e dlschf; L’amore 
in Irlanda. — 23.1S-0.30: IMuslra hrillanlo 0 da liallo 


Lipsia: kc. 785; in. 382,2; k\V 120. — Ore 
17: Conversiiziijiie. - 17,20: Concerto di hall. - 17.50: 
Notiziario. -• 18: ('imvtTs.azIone. — 18 20: Ciini-ertii 
euraio di Llcder p<i(M>lai'i con licroinpagiiiiiuento di 
slriimeiiti vari. 19.35: .Atliialllà. — 20: Notizini-io. 

20.18: D'(ti-a della Nazione (llellsherg). li: Tra.s- 
iiiis.sione hrillante e variata; Kcco la prlnìnrera! -- 
22: Nolizifirio — 22.30: Concerto di cetre. 23.190.30- 
l'oni-erto UeH'm-chPsfra della sfazkuie; i, Mozart; 
Marcia in re maggiore n. 2: 9. llaydri: fUnfonht n. So 
in do maggiore; ti. Cheriildni: nalletlo rtall'/lnu- 
rreonte; 4 . Havei: Durniut per una Infiintn ileiiirita; 


5. Mnrteau: Serenala por 9 legni, op. 20. C Si-hrdder- 
lìvnesva sinfonica, op, 83; 7. Karg-Klert. Voci detta 
notte, dalla hnpresswrii. 

Monaco di Baviera: ke. 740; m, 405,4; kW. 100. — in-e 
17,30; Convorsnzionr. 17,5C: CoiiciM-to di niusiea 
da camera. — i8,10ì Per l giovani. - is.soi Dischi 
— 18,60: Meteorologia - Uolleiliid vari. - 191 Tra»- 
mi.'isiono popolare variata. — 20: Notiziario. — 20 16: 
D'Ora dell.i Nhizloiie tilcllstierg). 21 ilalla RiiMen- 
.saal di Wiirzliiirg) Zllchcr; Die Hctiesinexse, curalo 
momllalo In 3 parli su versi di Wlll I'es|i<r, par- 
te II. Dia. — 21,50: Cimversaziime. 22: kegnalo 
orarhi - Nollziai-in • Meteoritlogla. 22.20! Zildii'V; 
Die I.lchesmesse. ii.-irle III: Il wimnfo. 23 24: Mu¬ 
sica lu'illanh: e da hiillo. 

Muhiacker: kiV 574; tu. 522 6; k\V. 100. Oro 

17,30: Coiu-erlo |iiaiilslleii. 18: fniiversazliilio. 
18,16: Franeiiforte. 18,46; Tr.Tsinis.siune hrillatite 
variata, — 19,45: Segnale orarli) - .Mi-Ds.rotHgia, 

20: Fram-eforti!. 20,15: D ura di>lìa Nn/lMin- il|i ||- 
shergj. -- 21: Conieviii di llsariminu'lie, 21,36; t'i.n- 
ritrln siiifiuilco delfori liesira della staziune; l. l.iszi, 
Or/i’o. poeiini siiitiuiicd |ier granilo i)r<-liesira: 
ll:i\dii ( anrerlo her celln e ■•ivlu-.sira, 22.20: Fi-iin 

i-c'forte. — 22.36: Devi saiien- ilie. — 22,46i Noll/h* 
regiiiiialt. -- 23: Scliinalmiiier: Inno alla lana, poi- 
Imin-ri <11 puesio *! iiMi8ii-he. 24 1: Fraiu-oforie. 

INGHILTERRA 

Daventry National: ki-. 200; m 1500; kW. ao. — 

LOndon National; ki . 1149; in. 261,1; kU. 60. ~ 

Norlh National: kc ima; in 206,2; kW. to. _ 

Scottish National: Kc. 16SC; in 285.7: kW. 60. 

West National: kc. 1149; ai. 261.1; kW, 50. • d'-» 

17.15; .Musica (la hallo o (snli) Daveiilry) rm-n dei 
famiiillt. — 18: Nelizlario • .Segnale orario. -- 18 26: 
jiitei iiiezzo. — 18,30: Beetliovi-ii: Ina s.^nata per 
plunof'iric. — 18 50: ronvei-sn/iono in n-dcsco. -- 
19,20: l'oiKerto della handa militale delta siazlone - 
Negli InlervalII: arie per hai-lliuin- 1. Stnelrina; Oii- 
veriiin: della Sfinsa venduta: 'ì. Hozarl; Sei danze 
iPdi'srhr, 3. Jnl.eriiiezzo di t-iiiiln; 4. H, Wallon O’ 
Dcmnell. F(7nfrt,if« 'laelira; liiim-niezzo di canlo; 

a. Ilacliin.inlnov; l’rrludio In sol minore; K. Itlniski- 
Korsakov: Danza dei rnugnul 20,30: IDnllo diSetis- 
sioiK» ^clonliflcu. - 2i: Noiiziaiio - Seguale orarlo. 

-- 21,20: (hincerln deiriircheslra della R, n. i'. se- 
zlinie (■) - Negli tiilorvalll; Aria per soiuario: 1. 
Aiiber. Oiiverluo- «lei Dhinianti della corona, ?. 
Giingl; Danza drilli amorini, valzer; 3. Iiilennezzo 
di (.auto eoa or<hcs(ra. 4. Fletcher: .Suite di i;rcDia 
(irceli; DelihiT: .tfurcjiz della eunipnnii \f'ippella); 
n, Iiit.Tiiuvzn di canto; 7. .7. Aiissil: Talli/ Un. nii- 
veritni ; «. Kiitllvaii Fittorfu e. Vatleura InuUtUnra, 
suite di hnlletlo -• 22.30: Uiira.smisslime dal Convent 
tJardcii- Uiceardo .Sliauss; .ArnUeUa, allo tei-/o -dl- 
refton* d'ereheslia f'Iciliens Ki-auss). — 23 20: Mu¬ 
sica (l.a ballo (solo l)aven(ry) e, everiiiialmeiiie. H 
canto ile.tViisl'innoUi - 23.30i Seguale otiirlo. 
London Regicnal; kc. 877; in 342.1; kW. 50 imo 
17.15; D'ora dei riiricliini 18: Notiziario . Segnale, 
orario. — 18.30: foneerto sh-iimenfalc con arto per 
«oprano. — 10,46: Carni e arie di coiiipo«i(ori del i'io 
secolo. Coro della stazione. - 20,15: (■on«-erlo di out- 
sica leggera e seniitnenlale, 20,35; Trnsmlssiono 
di varietà (fra lalii'o (raimnenll degli iilliinl Tlliii 
«onori;. — 21.10! Due brevi 1 adlo-ri'clte «candlmive; 





Il dono dvl disegno sì rivela assai più frenueideincnie di 
({uanlo »i supiwne. Molte persone sono siate favorite da 
i|uesto dóno ma non hanno potuto acquistare la (ernica ne¬ 
cessaria per trarre vantaggio dal loro talento. Non esiste per 
caso in voi un talento personale che non aspira che a ma- 
iiìfeatarsif Col Metodo A.B.C. imparerete con facilità ed in 
poco tempo a dise.gnare, a casa vostra, nelle vostre ore di 
libertà. Vi sarà impartito un insegnamento personale da ar¬ 
tisti professionisti noti. Sin dairinizio imparerete a creare 
da voi stessi, schizzi, paesaggi, ritraiti Vent'anni di espe¬ 
rienza hanno permesso alla Scuola A.BT. di eliminare ogni 
teoria inutile, w^ni perdita di tempo. A sccanda della vostra 
abilità c del vostro entusiasmo, riuscirete,- anche prima di 
aver terminalo il Corso, ad aumentare le vostre risorse colia 
vendita dei vostri lavori perché, oltre rinsegiiamento gene¬ 
rale del disegno, i nostri Corsi offrono agli Allievi la possi¬ 
bilità di specializzarsi in quel ramo di applicazione pratica 
che preferiscono; pittura, acquerello, iltsegiio pubblicitario, 
disegna per moda, illuslrazione, decorazione, ere. 

INFORMATEVI: Richiedete oggi stesso il nostro Albuin-pro- 
gramnia, che viene spedilo gratuitamente, alla 
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RADIOCORRIERE 
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1. ivii I Tuleln: 1 irt racfWfort Ai Iroilo. rollio- 
(Jmiiuuii. Hi'Iffe KroK: J.tj (otniii«‘(iia in un 

ano- M.1»: Nutl/larm - Settnalf orarlo. - *4.30 Ms 
Musil a (ia l>Mlo. -- 13,90: M-Riinle orario. 
Midiani RtMlonal: kr. 707; ni. 301.1; kW. 46. — Ora 
I7,16i l.iirn ilt‘l rAiirlnlll — 16: NolirWrio - Srifrialo 

frano _ 16,3II‘ ronrerto d’omano «la un ••iiiMU.'i- 

toorrAfo - 10: I. S- H*ch: La ran<(i<a Ari oinM'Jino. 
j.pr A’-mano, l>arifoiio, roro «I on hi'slra, 19,65: 
(■.•.nv-ina*ioi e sull* vita nel <;ia|ipoap. — 20.15: 
I.oHdon HpkIoiiaI - 11.10: < (m< »*rlo ili ima liamla 
con intiTnier» di rprltazlonfi allPKra In versi i, 
NlclioUs /.•/imMp, Hiar-'l*; V lUlion' Ouverturi» «Ji 
^^nlolrol,r. 3. Inicnncczo «Il riH-ilaziuiif. 1. Hoin- 
liniT' S'Icrloiie «l'I (uiiio tiri tlc.irrlo; liiterair/zo 
«M r'-CM'iJ!loiie; fl. Ke.stBii. Plmna il ploiti: T t'.-tiroy- 
Komer». l’ol pourrl mii^iralr: 8. ilawlry- (ilriiratjir. 
mania - 41.15: Noi ulano - Si'ffuale or.irlo - «30: 
leiiKlou Re^ii'inal. 

North RtKional; kr 668; ni. <49,1; kW. 60. Ore 
17 16; T.'«»ra del fannulll. 18: Notiziario • Spanale 
orarlo. 18 30: ('nnr“rlo «leirorrrii'tru lll•lln sln- 
liono - 19.26: ronvprNarloiio iiirlstica. 19 45: Lon- 
«lou He«lona!. - 2*.Il: NoUnario • Seniiul'- orario. 

SootlUX Heuional: Kr. 801; ni. 373,1; k\V. 60 — Ore 
17.16: l.orn «lei IhiicluUl. — il: NoM/.larlo - J^nritala 
orarlo il 30: (oncerUi di >llll<•l«'a ila riiiiii la <» «An¬ 
ioni J)'r Loni. - 19.26; (•«««iv«-i'>aziomi di Halherl 

Tatlivk — 1146; l.ondon llrviimal - 22.16: Ni*ti- 

ilarlo - Sestnali' orarlo. — 12 30: Kramile irarlo. 
We$l HaRlonnI: kc, 977; in. 307,1; kW. 63. Ore 
17.76: l.'nra «lei fanriiill: - il; NutUlano - S.'cnnlo 
nrarl*i 18 30: C unrpflo ili din tu 19.30: l-a storia 
dill'Abazla «Il SIvrlKirnc c«»lla '•eniiKuila d' il.a nitri¬ 
va coii'-atTa/lone «la jiarte «lei Vi*M-nvtì di Sa1i«l'niy 
• 11,10: «'«itircilu liandisLi'o roti arte iut l>.a'->‘>-ha 
rltuni' - Musica ;>o|>olaiG. 21.15: NntUiarlo • Se- 
irmile orario. 22.30: («.n.-ersiiOoiir In iraellC'i- - 
22 45; I.yndiUi Uc{ri"iial. — 23 30: Sriinalp orarlo. 

«JUGOSLAVIA 

BalKratlo: k« 669; tu 437.3; k\N 2,5. Oro 

17; MiiMi-a «la l>all" 18,26: Si'Kiiale orarlo - l'ro- 
Kr.iiinna 18 30: J,i’Zl«mo di .serhix - 19: Coactriu 
didl i.rch'-stra «Iella .«(aiH'ue — 20: fomprli' orche- 
ditale «Il niu.-iia iiniiolaro jiiffoslava. 20,4S: Ili- 
.setn 20.60: idillio coiiiliUHli;). 21,36: Di'i’ili. 

21 <0; « otu VI U» viM-alc di arie. 22,10 23: Seirnalo 
-.'rio - Nulizlarlo - Musica da liaMf). 
Uiblena: ki' 627; m. 688,3; kW. 8. Ore 

18: r I- I fanriiilli - 18.30: in.sthi, 19: l’er i 
S'-K"' 19,30: l‘i<UV--rMi/i«>iic* 20: Ciiiivvrsaz’oiu.i 

Illusi, all’. 20.30: Cuiieerlo viK'ale di iluvlll. 

21 1S: «"iiierto ileirnrehfvslrn «Iella '•la/j.iiie. 

K.10; '.i.iiziano - Melcf)ri>loirla. — 22,30: JMs'lii. 

LUSSEMBURGO 

LuMcfnburgo: kc. 230; ui. 1304; kW ISO- - <>r<« 
11; «■rtiirerlo variato in distili. -- 19,30: « uiirevli) 
viiriai" ileji ortliesira «hll.a «larlune. — 29.15: NutJ- 
zlarii» ili irancesp. M In tedesco — 20.40: ' -Tivev- 
sazii'iic. - 20.48: C«>ni‘>^lo di phnio. I. <'li .iti:! Sti.i- 
ilin. -• S< liulivi't Momrnlo tiiusirnir: :i. l.lnzl .l/rp/iHfo- 
21: (■«iiiierio di iiiu-ii-a «la jazz - 21.35; 
« «jnc»'i io «il ii uMca livida ileJr*irch».‘'jlra dell.a stazione; 
t .A liupuisr Jcfiii Mtrììrl, pn'lutilu; ‘Z. lie (ìre.'l: Hot 
Inht per oreh‘''«tra «rarrhl; .7 «JriMry; SiiUe Ut Iml- 
tfllif. .loiiKeii Vensiero auttiìinale, p«'r orchestra 
d’arthl. a. Vreuls; .Suite paslorulf: fl- lUlMm. lii - 
riinto m, onverltirp. — «,28: Musica da Palliò 

'disehn 

NORVEGIA 


Olla; k« 263; m 118I; kW 80 Oi-e 17: ('on(«>rl» di 

dis«'hl 17,40: l.ellura alU'kra. — 18: Cluiicerla it: 
miisU.i l>rlllanle (lisarrnnnica o haiijn). — 18 30: 

1,’ora di'He .slpnare. 19: liiforiiiazlonl. - 19 15: 
Hollettliio iiieltiorr>loplr.-> - Iiirc>rtnazionl. — 19.30: Sc- 
gnnle orano • in sejrutto: ruiii erlu ili iniidici d* 
«aiurr.a ipiaim «■ viulino). iirabius: Sonalo tu re 
minore, up. t03 per plano c violino. — 20: Cunver- 
saziotte. - 20.30: (\>nfcrto «btll'orvhe.slra della .sta¬ 
llone: 1. Verdi; Marcia dallMPtn,- 2 Snpt-È-; uu 
vertiiri' «H roi'ffJlerin leggero; 3. l-ehftr; .’^elezfoiu» 
del 7'o»ife rtl Liisgemlntrgo; ♦. I,elliik*>i: Solrriiixlal 
ten: 5 KelellH'y .41 inervato persiano: 6. landsay; 
.V«7r<|«uef<e; 7. ('■ro'vsmanii: r:o»dti,<.- 8. Zlkoff Hf>- 
manp-sea. fantasia russa; 9. Aiibroy Wiiiter .Var¬ 
chi pf i vowri. — 21,40: Ik>lirtlln'i inetoor«>lt>Ric«>, — 
21-48: N-ituiarfo — 12: C'onversazluiie «li attualitn — 
22.16; Concerto, 

OLANDA 


Hilversum; kc. 996; tu 301,6; kW. 20. -> Oro 

17.19; .Mtisìcn hrillaiite. 18.10: <V>iiver>azlone. — 
11,40: Dtvhi. — 19.10: <'onvcr^:izi«)iie lurisllcn. 
l».4l)t Sejrnale orarlo. - 19 . 41 : Notiziario. - 19.48; 
'MutilcA hrtìlsnto. 21.19: .Cantoni popolari di tu^ii 
1 4»aesl. -- 2180: Concertfv deirorcliodra «iella sta¬ 
zione - .Nec(ìt tutorvalli: noli, di violino; 1. SrhuOert: 
Ouverture di iiosu/nundn.- 3. 8alnt-Sae<tA: /nlroi/ii- 
xlone e ron<l<> capriccioso; 3. Lortzing: Musica di 


haliotto In rndfne, A De Sarasate: ^feioilie zigane; 
5- lirhach Selezione dì melodie di Peìibes; 0. Leliàr: 
Oro e nriienlo, valzer; 7. Holziuaiin; Marcia. — M.40: 
NoUziario, — 11.69: ('.onrerto di diselli. — 23.40: 
Fine. 

POLONIA 

Varsavia I: kc 214; m 1401; kW Ito. - Katowice: 
kc. 758, ni. 395,8, k\V. 12. Ore 17.80: t'oiivcrsazlo- 

nu sulla l'<il«>nl:i ti>iileinjiriraii<'a. - 17.60: Cuiivcrsa- 

zione sul salmone. - 18,10: Coirlsjiondeuza musicale. 

— 18,26: Musica sintonica di NVapner idischl). - 1B,50: 

JTituramma di «lomanl. - 18,66 Varie. - 19.16; No- 
llzh: aprlczile. - 19,26: Hollettino di altualttà, 19,40: 
llollellino sportivo. - 19.47: lìPtriiale radio. 19,66: 
Intervallo. 20: ■ l’eiislorl sceUl -. - 20,2: r,eo Fall: 

J.it rosa ilella Florida, operetia In ire .alli. Negli In¬ 
tervalli «'otiversazmne «l'arte. 23: Ilollettlnl dt- 

ver-j. -- 23.6: .Mu.slc.i da ballo («liscili). 

ROMANIA 

Brasov: kc. IM; m. 1875; k\V. 20. — Bucarest 1: kf. 823; 
ni. 364,6; kW 12. — li prcìgraniin.T non 0 .airlvaifi. 

S PAG NA 

Barcellona; kc. 79B; rn. 377,4; kW. 5. — Ore 

17; lìloMiuP! (larlalo. — 19: Concertino del trli> della 
siazlinie. 19.30: lilornale pa’-latn - (Vmliinnzlone 
«li’l cimi-erm. -- 20: «oncerto «li dischi la rlrlilesla 
degli asi’oliaiorl). — 20.30: guotazioiii iti llor.sa - Con¬ 
versazione in catalano. -- 21: Dieci minuti «li radio- 
pedagogia - - 21 10: «'«jiiver.sazioiie «^>«11^ la guerra. 

— 21,20: «'lUivpisazioae tiirlsllca. — 21,30: Coiivcrsa- 

zioiiB ji«'r I fan«iijlli. — 21.46: (Jlornalo imrlatf). — 
22: Cainpiiiie - I-*rpvl.'ii>iil ineteonihjgiclie. -- 22.6: Ntrte 
«Il st)cl.-*iA - Trasmissumo ri«‘rvala alle famiglie de¬ 
gli iH|uìpaggl In rulla - Qiiolazlool di merci, colonf 
e vai«)il - «10: Trasnilsbioutì variala. • M,40: C-m- 

eerlo di ll'orclie>li’a della .sluzionn - Musica hrillanle 
e popoUTO. - 23,15: Crtiiversarloiii'- - La via Ijiilca 

— 23,30: Cuiirevit» «orale. — I: Noflzlario - l•'lne. 
Madrid: kc. 10951 lU- 274; k\V. 7. — l^ie 

18: Cainitaiii; - Musica brillante. — 19: IStlcnierid! di“l 
giorno - Ciinci'i’to varialo, - - 19,53: «:juola/.loni rii 
borsa - CoiiUiiiiazlone <U'I rom pilo varialo. - 20,i5: 
lufonuazbml di cacala e pcsia. - 20 30: (ipjrnale par 
liiiu - ('nm^ertii rteH'iTrclu'slra degli allievi «lei Con¬ 
servatorio di Mailriil- 1. S<bul>;'rt: oia’crfnre thilimia.- 
Scliuherl: .S7n/t>z«lrt lii<-oiuitliifn; 4. C. «lei Caiiijio- 
taxilolloiii; 4. Turiiia liaice :J!j«p/e. .%. Rinl- 
ju> Lehnilierg: Sulle di ilanze nndnl/iM’: 6. T-ehiiilierg: 
A't'o«’«i:i«:»z/c sinji/riMiilo. - 21: l}iilli.'[un<j Miorllvo, --- 
22: l'anipaiie - Si'gnale orano - t'oiKerPi strmneiicih! 

23; (ii«iiii.aie p;irlafo - < «jiir'U'tu corale - lu mi ir- 
lervalln- ('«luversazlom- letteraria. - 0.45: nii.irtmle 
p.arliit’c - 1: (■.ampnm» - Fine delìii Irasm-ssiopc. 

SVEZIA 

Stoccolma: k<' 7C4; tu. 426,1; kW. 65 Molala, 

kt 216 m. 1089. k\\' 40 Goteborg: k«:. 941; tu 318,3; 

kW 12, - Horhy; kc. «31; 111. 2J5,3; kW. 10. - l't - 
17,6: Per I faiu’illlll - 17.45: iTlsitll, 18,45: l.e- 
yionti tU fraiice.se. — 19.30: .Musica Prillame. - 20,16: 
CMnaca l«‘iP.-rarla. - 10 45: Concrrlo di suhstl; Mu- 
'U’Iio rii Sibuiiianii, (•i>u|i«;rlii-Kreisl.‘r. Tariini. l'im- 
mvka, «•biari, l-t.-uigslnmi. Ifalv.irsi-ii. - 2125: «•-n- 

ferenza. «: Diselli. 

SVIZZERA 

Beremunst«r: ki'. 556; iii 539,6; KW. 00. ore 

18; Oi'ilil, — 18.30- l’e:- i «lovam - 19: S--imnle 

orario - ,\leif'«»rt,ii>gia - ('r>ii.uni :ati - luili- 

f-are. — 19 45: «•■uiv-r'.izèuur *.» leOure. - io iq; i’.,u- 
repio vm'ale di amuin; arie p(*pular) svizzei-.* - 
20 16: ('.•miTlo if.irnau-). 21: Nuliziarto. - 21.10: 
l 'incerto dell'.ìrclu'slra ciliailina «li H’i-na. -- 2i4S: 

f-Miv«»rsa/inne, — 21 50 22 15: inselli. 

Monte Ceneri: ki‘. 11B7: ni 257,1; kW. 15. — lite 
19 45: Ni>ilztario - Eventuali coiinmicazioiu - 20: 
L'iiliìiiin i(cìli’ nooiia (radio-orchestra) — 20.20: I.ii- 
rio d'Amiira: -Merletti «It Venezia, commedia iii un 
atto. -- 21: fimcerto «h'IlA radlo-orehes-lca, con: fìio- 
C0iui> De Sigiiori. violoncello: 1, Scluiheri: Unni- 
munda, ouverture forch ); S. L. noellmann: Inrlu- 
ilonl xinfoiiicho jier violoncello e orchestra, op. W; 
3 Siimi Saens: La ijinrinetza d'Èrcole, >iti- 

funleo; ’i. Popper: TiiranlelLa. op. U, i-er vloloncet- 
b> e or«’liestra; 5. Wagner; Morninrlo della (Te¬ 
sta - dal Sigfrido — «: Flne. 

UNGHERIA 

Budapest 1: kc. 648; rn. 649,6; kW 120. — Uve 

17: rra.srnlsslono per gli operai. — 17.30: roiu-erio 
di violino e plano. — 18: l.eziono «Il francese. -- 
18.30: \V,igner: Stafridu, opera (rilrasmUisione «lal- 
ropera Hcale l'nghercse). — 13,20: Concerto di ìtiii- 
slca zigana da un caffè. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: He. 941; in. 318 8; KW. il. -- «ne 

t 9: l'onci’rio di dischi. • 19.30: Crtmache «r.nrlc , 

19.45: i'onvi'’r-sazione cIm'ni.'Uograflca. — 20: Notizia¬ 
rio - 10,20: Dischi. - 10.30: Estrazione tll pi’eiiii. - 

20.40: «T'.nara algerina. — 10,66: Notiziario. - 21 

Si-gnale «erario. — 21,6: Disihl — 21,15: Musica «la 
l'all«>. - 21.30: N«>llz!arlo, — 21,36: (ièraldy: Les grandi 
fiarcons, o'unmtHlla. - Ii.e: Notiziario - In seguito: 
Concerto «li imislea da camera. — 22,56: Notiziario. 
RBbat: kc.. MI; m. 499.2) kVV. B,5. — Ore 

17 18: CMiccrto di cllsi'hi. — 20: Trasmissione In arabo. 

— 20,461 Conver.sàzlone niuskale con Interpretazioni 
mu-ucall. - 21-23: Musica popolare - Musica ninitatf. 

— 22: I.e attualità della setltinaiia - Concerto «il vio¬ 
loncello e plano - Musica classica. — 23: Discbl. 


lìlroRMfrOMDEIUAJl 

CAMBtRI 

Amici radionsroìlalorl. 

Merìlatii; di essrre addìi Ali al Tcstrv iiliiuso. ed 
Hi vostro spirito di emula-zkine. le r»mlRUc KIzt'i 
e Tirt.tlrello «I 1 .signori <jji>««t,nì e Blceti.i Hlzzu. 

Miiri.'i e Lidia Mnsituti. LLia Fiisi-IIi. Mari.'i Oltavkiii. 

Bice Farina. Tltlnu t'aiuiolll. 0 Marci-lln Ta- 
licro, chr chiedono » Campari, da Tripull il’Arrk-s. 
la caiizoite e Si-iai" studenti o. Non, come tignuin: c.i-' 

I)lri;e, per la scelta della im,s!cn; ma jwrcln!’ In 
tanti e da uii;i medesima Incalìli al stm tnessi «rae- 
rnrilii nel rlrolgerei ima Identica riclitesta. Richlii- 
nd.'imc nnclie la vostra .Titensione su la demandn «li 
nsfoliare In wchls rwizmie « Ivonne » Intiatncl «la 
due <i>nladlnl dell.a Sardegna, al «inali iirob.alillnieii- 
le la itìlfusiniie rhrilii Itadln rurale ha suggerito uu «iv-i 
interi’s.santi;rìlfi per le irasmissltml f.Kilcifiinlcin;: ewl 
ci l’ii-gaiio 'li trasmettere tu ilomenica e OTt orano 
ser.ile. percliè mm avreiiiiero aPrinienti mrdo di cs-sin-u 
«.■‘anditi. Percatn è che qiieala ivechla canzone illff!- 
cilnumte la si potrà trovare inePn su «ll'.chil... 

Altra rldilesla coilatllvu e lirmala per i-siesn dj 
l.cn «enti radio iscoltat.nri di Stilano e Moiim chiede 
la Ira.smLssimie del ter»; atto dell’o .\ida x di Verdi. 
l'ruiiQsito Iddev'ilisstmo, ma elle non iKKslamo ac- 
cmit«»iUrD prrcliè la esiciiainn.- d'i'pere è data ai 
railh.ahboiii'ti, riairKiar, con noloTi.le Ui^ezsu: e 
|i«-rchè. ci)inmi(i-ie. è Iti npinwliione alle ips're dt- 
icitiTc il trasmettere esectizhul i;nlidie di liiiig.i 
«1iii;ln. Filiti, vorremtnn dire., stretti stiettl, nella 
li'ie <c riehiestn n t'ampai i sono due ndanxall di 
Vlreiis,a: l’Ino Itiaiiclil e Ines (Piisti, 1 qii;ill cl 
I iiir>-s.s.ann nnrlie d’.irer .‘■nt«« dii i.i’P'inc anni eiavc'itin 
e d'esser lutlavla già cnsi entusiasti «lei « Cam- 
p.ori S‘.’«1a » che lianno aiinltiiln II mollo tcnerisd- 
mii. R Faniiairi. . e inxHi pi'i... i>. Siililaiia. nv.i le- 
dellsslma c irreducibile nclln pr«>iiiii Ciisiniiza, ai 
i:i;-iireiln la signorina Ktilr.i Sc''llavii)i“. «In .Sira- 
«-..s'i. ciiu si dr-’iiii.-e-,' -l.i M.i.i «ma pici-li 1 

aii.le.'i -ieiliann vh- «iene «-bui illim.iim ad aiipimit- 
1 Me .Ji'iLa «oslra cinr-siu «i-Jililissiiiia iilen: mi 

migiiraiiil’icl non trovi iiiiitaln; i .. 

IVnsufe file, i coiif'rmari; ipnntd pensa il sìa.ior 
C'-s-u-e Belimi, di Cliu.'iie. c eiw ciré 1 Pri'i’iiiniul 
r:mp-iii Siam « il m.’isstmi' ‘'ella m-ravlglia u c 
(.la più nrigiimle ttov.itn rcvl, alisi Ic.i clic U lì.'iia. 
italmna I 1.1 il r;ml<i di nsiiii ire i>. ci gh.ngo ;mcl;i' 

1.1 l•-ltI;i! 1 a. .siriit-i a giiiiuli •• ciliari r.'ir.slre; «L-i 
■ili iiiml») <Ie|]:i iirim.T eiu-sse l•Il■tllellt;lre. LrPo Brii- 
iri'liii. 4) Mili'ii. B.ni.s.siinti! Aiiin.riomi al liali'-i.i 
cim i coinpfii '.C’ila.ticl siano ii’iliilli ciiii laiil» ini- 
l.giio e laii'i) :rdf'i« fiuautl ile trilianm m-lla rl- 
«.lii<-ua a l'i'mpaii 

làl (remi qii.iliro.,. «Iles'l.iU di Innii.i s.ilalc. 
dei cju'ill tlv.uneiite sj rallctfia: Norln-, 

M.'irgherita, J. lin'li e Dina, di Firenze, ctidetitcme;'- 
le. deVdiiQ tsseif, rjiiaitni belle e brave llglinle. k 
scrivalo « (ìpiizip III vpsirn iiperilìvu. le nnstre far- 
re limi Avrann'i bbtgnn ilelì.i.. sahui' del iii.i- 
t'ntiiiere ■> Vmd dire «he "il <■ «'amimrl Soda ,< .sn- 
afilidrà, col teniiMi. anche il bclletlr «mr Ir Bnmi.’c 
ed il ii>. ctt ‘1 per le Isblirii! Il sipimr Oiiin l'an. 
lori, da Aprliiln di M.ilazzn, ha nuit'' mot’o di 
ilsronltare dni.iiilc niui curo ;.llo sPimaca rijc il 
« C' impAri Suda » .alii'J la roi-^rlpl'itie e per vi-is;o 
In tia Clune mi Icsoni.,. Il .siennr Fraiim •.‘.urla. 

«la Ilcmn «ile» che li « Cnmuari a ó n guslnso, dis- 
sctanlr e rli’v'slbo, e ria ini mdtti sjipiczzaiia. i.s- 
scndt» sr.fToreiit'’ di stoiDicn ». 11 dsnor àetliint: Mur¬ 
ra. di I.snI» dcils Fvaiiuc. ci annuncia cnitcs-’i-uu- 
to che « d.a iiiiaiido la inr-.niliiriutii u preiuiere 
Rti.nuiimeiilc il « raniiwiri » è ;;iimctil.ilo di pe.so i>. 
hkcsllciitl c licni'flche vi.tù del « Camiiari u ciio 
Enrico ('«'gn. d;i Bolognn, slnU-tlzzi cijI midln «li 
«. t-impari Soda a fa... campàre sodo u c l’he li rag. 
«iiaiiuello Turi'll.i. <l,a Ferrara, rkissiinie de-ln’itidido 
(. suiMricarlrjraut- della nnu-oliina uniaii-i a. Infine, 
imr non lasciar sotto silenzio la inagla clic f'nnitiaii 
può esercitare nnebe sulla psiche deiriimiiniti S(>f- 
rnnite. la ;d!{n''rii .'t.arm Quinto, rii Miliiim, lo cotul- 
Kiia romn rimedio olliinn in una recente cahimìià 
i-iic hi colpito la magglorinza del mastri Himllt tuoi 
«-'Miipresi) ; «Unico conforto a chi non ha, vinto la 
Iflltcria di Tripoli; Bere un r fordla! ramparli». 
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RCMA . NAPOLI • BARI 

MILANO . TORINO - GENOVA - IRlfSTE • TlREN^E 


V oci d’Olanda... Ayiche le voci hanno un loro 
« clima » che va di conserva con quello na~ 
turale e serve a ricostruire il paesaggio. E' un 
gioco di nostalgia che, talvolta, mi piace fare, 
stando al diffusore per placare cosi (o acuire) 
il desiderio dei paesi già veduti. Ora. in Olanda, 
è la stagione dei tulipani: le strade spaziose, 
rettilinee, lungo i canali, sono le piste di innu¬ 
merevoli biciclette « domenicali » e sembra quasi 
che ne giunga lo scampanellìo. Pace, quiete, vasti 
spazi, ampli silenzi che la radio-cronaca turistica 
sa rispettare, con molta perizia e con accurato 
virtuosismo. 

Il programma rudiolonico olandese, del resto, 
non si limita alle espressioni di propaganda pae¬ 
sistica, ma la propaganda si giova di altri mezzi 
per infervorare, di altri e profondi fascini. Offre 
il rifugio, ihistico d'ombre e di quiete, delle sue 
chiese, dove s'innalzano le solenni e severe selve 
degli organi. Soltanto l'Inghilterra può competere 
con l'Olanda in questo genere di trasmissiOTii 
riposanti e spiritualmente edificanti', la musica 
religiosa forma il pane dell’anima di questo po¬ 
polo eminentemente conservatore e tradiziona¬ 
lista. Ne abbiamo continui riflessi anche per 
radio : con la musica religiosa la storia nazionale 
trova al microfono il posto d 07iore. Le feste per 
il quarto centenario della nascita di Gtcglielmo il 
Taciturno (ne è ancor viva l'eco) hanno assunto 
una grandiosità senza esempio: l'accoglienza lat¬ 
ta da Amsterdam alla regina Guglielniina è stata 
magnifica; ci risuona ancora nella memoria il 
brusio formidabile deirimmcnso stadio o7it??pfco 
della città, doi’e tante volte nei secoli ha spirato 
* vento di frondai), che tributava alla Sovrana 
entusiastiche acclamazioni. Questo sentimento 
tradizionalista, di cui sono state olire prove le 
recenti commemorazioni dei centenari di illustri 
città come Lochem. Elburg, Arhem (bandiere e 
bnraderuoZe al vento, parate in costume, musiche 
e fanfare), ha favorito la rapida affermazione 
della dottrina fascista: l'ingegnere Mussart, capo 
politico del N.S.B. (National-socialistische Bond) 
ha già raccolto sotto le sue insegne più di trenta¬ 
mila aderenti e preconizza, giovandosi natural¬ 
mente della propaganda radiofonica, la forma¬ 
zione di uno Stato Corporativo ispirato ai sistemi 
italiani. Specialmente neU’Est il nuovo partito 
conquista rapidamente terreno, in ragione di ot¬ 
tanta aderenti al giorno e la convinzione che la 
soluzione della crisi, dalla quale anche l’eldorado 
olandese non è affatto esente, si troverà nella ri¬ 
forma corporativa statale, si fa sempre più stra¬ 
da. Convinzione che ha molte più probabilità di 
rispondere al vero di quel che ne abbia la biz¬ 
zarra pretesa di un inventore filantropo che ha 
proposto alla radio il... ricupero del Lutine, una 
nave carica d’oro che giace in fondo al mare, da 
gualche centinaio d’anni, al largo delle coste della 
Frisia... In periodi di difficoltà economica, questo 
rifiorire di progetti assurdi è sintomatico, come è 
sintoìfiatica la moltiplicazione delle tavole verdi 
e dei giochi d’azzardo. 

Terra d'asilo, di nobili tradizioni, l’Olanda è 
stata invasa dai profughi dell'antisemitismo hi¬ 
tleriano, fenomeno che, in tempo di crisi, ha inn- 
sprito il disagio. Anche in questa circostanza la 
ospitalità proverbiale degli olandesi non si è 
smentita, ma gualche provvedimento restrittivo, 
speciahnente per quel che riguarda l’iscrizione 
degli stranieri nelle università, ha pur dovuto 
esser preso. 

Voci d’Olanda... ecco come ascoltandole e re¬ 
gistrandole, un radioamatore straniero, in un 
gioco di nostalgia, può riaccostarsi ogni giorno, 
ogni sera, ad un Paese di cari ricordi e di non 
.sopiti desideri. 

GAUR. 


r CIRO AUTOMOBILISTICO 
D’ITALIA 


COPPA D'ORO 
DEL LITTORIO 


Mie ore 7.30. 12,15, 14. 16,15. 18.15, 20. 23, e nel 
primo intervallo del programma serale saranno 
trasmessi i comunicati ufficiali del R.A.C.I sullo 
svolgimento della seconda tappa del Primo Giro 
Automobilistico dItaua (Coppa doro del Lit¬ 
torio). 

7,45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 
8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufficio presagi. 

10.30- 10.50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale; a) Leo Guglielmi: «Le 
api»; b) «Canzoni popolari». 

12,30: Dischi. 

13,5-14.15 : Concerto orchestrale. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deli'E.I.A.R. - Notizie del Giro ciclistico 
d'Italia - Giornale radio - Bonsa, 

14-14,15: Dischi. 

16,30 (Napoli): Bambinopoli - Radiosport. 
16,30 (Roma): Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,55 (Bari); Cantuccio dei bambini: 
Fata neve. 

16,55: Giornale radio - Notizie del Giro cicli¬ 
stico d'Italia - Cambi. 

17.10 (Bari): Concerto del Radio-quintetto. 
17.10-17,55: Concerto orchestrale: I. Siciliani: 
Migog, fox-trot; 2. Elscobar; Saturnale; 3. Abra¬ 
ham: Oh rnister Brownf. fox; 4. Vailini; Tam¬ 
burino, intermezzo: 5. Ponchielli: La Giocorida. 
fantasia: 6. Barzizza: Motivo di danza, fox; 
7. Mangiagalli: Serenata; 8. Hamul; El cab«i- 
lero, pa&so doppio. 

17,55-18: Comunicato deirufflcio presagi. 
18-18,10: Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Bari); Radio-giornale dell'Enit - 
Comunicato della Reale Società Gcc^raflca e 
del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19.15- 19.30 (Bari): Notiziario in lingua alba¬ 
nese - Bollettino meteorologico. 

19.30- 20 (Bari): Notiziario in lingue estere, 

19.30- 19,45 (Roma III): Comunicato dell’Isti¬ 
tuto Internazionale di Agricoltura (italiano e 
inglese). 

19,45 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro, 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deli’E.I.A.R. - Notizie del Giro ciclistico d'Italia - 
Notizie del Primo Giro Automobilistico d’Italia. 
20,10: Giornale radio - Notizie sportive. 

20.15: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20,45: Turandot 

Dramma lirico in tre atti di Giuseppe Adami 
e Renato Simoni. 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra : 

Antonino Votto 

Maestro del coro: Emilio Casolari 

Turandot . Clara Jacobo 

Colo/.Antonio Bagnariol 

Liù.Iris Adami Corradetti 

’^'imur .Giuseppe Flamini 

L'Imperatore Altoum .Luciano Stella 

Ping .Luigi Bernardi 

Pong .Alfredo SernicoU 

Pang .Adelio Zagonara 

Un Mandarlo .Saturno Meletti 

Negli intervalli; Notiz.e del Primo Giro Au¬ 
tomobilistico d’Italia - Lucio D'Ambra: «La 
vita letteraria e artistica » - Dizioni poetiche 
di Teresa Franchini. 

Dopo l’opera; Notizie del Primo Giro Automo¬ 
bilistico d'Italia - Giornale radio. 


ALLE ORE 7.30 • 32,15 - 14 
16.15 - 18,15 - 20 - 23 E NEL 
PRIMO INTERVALLO DEL PRO¬ 
GRAMMA SERALE TRASMISSIONE 
DEI COMUNICATI UFFICIALI DEL 
R.A.C.I. SULLO SVOLGIMENTO 
DELLA SECONDA TAPPA DELLA 
COMPETIZIONE 


Alle ore 7.30, 12.15, 14. 16.15. 18,15, 20, 23 e 
nel primo intervallo del programma serale sa¬ 
ranno trasmessi i comunicati ufficiali del R.a.c.T. 


ROMA - NAPOLI . BARI . IRKSIE 
MILANO II - rOiilNOII 
Ot^ ac -ib 


TURANDOT 


Dramma lirico In tre otti di 
G. ADAMI e R. SIMONI 

Musica di 

GIACOMO PUCCINI 


PERSONAGGI- 

Turandot.l'Ura LicoIk 

Calaf.AiiiaiiUi BnKiiurl')l 

Liù.. . I. Adjmt Crirraflnii 

TImur .Uliuppp© Flamini 

L’linp«r«ior( Alloum. . I.'irlaiio 

Pino. LuIkI Benuadl 

Peno.AlfrM» Kernli'oll 

Pano.AdilJo Zormi.ii.i 

Un Man-tarino .... S.itun» Melr'l 

Moittio. Otrall. Cenecrtater* d'oretiaitrai 

ANTONINO VOTTO 

Maestro del coro: E. CASOLARI 
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sullo svolgimento della seconda tappa del PstMO 
CiiRO Automobilistico d’Italia (Coppa d'oro del 
Littorio). 

7,4S; Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orarlo - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

10,30*10.60: Thasmlssiore scola.stica k cura 
DF.LL'ERTE Radio RifRALE; a) Leo GusUelnii: 
< Le api»; ó> Canzoni popolari. 

11.30- 12.30: Musica varu. 

12.30; Dischi. 

12.45: Giornale radio - Notizie sul Giro cicli¬ 
stico d'Italia. 

13- Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
deUTS.LA.R. 

13-13.30 e 13,45-14,15; Musica varia. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14.15-14,25 (Milano): Borsa. 

16.30; Giornale radio - Notizie sul Giro cicli¬ 
stico d'Italia. 

16,45: Cantuccio dei bambini: Pino: «Giro¬ 
tondo ». 

17.10 (Milauo-Torino-Genova-Firenze): Con¬ 
certo di musica da camera col concorso del so- 
pnino Maria Roggero, del violinista Cosmo M.\r- 
Tucci e del prol. Pietro Righimi (corno); al pia¬ 
noforte M" Luigi Gallino; 1. a) Brahins: Sere¬ 
nala injUite; b) Chopin; Canzone lituana: c) 
Grleg: La principessa; dì Cìutsan: Berccuse 
(soprano Maria Roggero); 2. Mozart: Adagio e 
rondò con accompagnamento di piano (solista 
P Rlghini); 3. a) Max Bruch: Kol Nidrei: b) 
Rles: Moto perpetuo (violinista O. Martucci); 4. 
Saint-Snéns: Concerto per corno con nccompa- 
gnamento di piano (solista P, Righino: 5. a) 
Espejo: Arie zigane: bi Barzlni; Ridda di fol¬ 
letti (violinista C. Martucci). 

17 10 (Trieste): Concerto di musica da camera: 

1. n) Bach-Liszt: Preludio e fuga in la minore. 
b) Brahuts: Scherzo op. 4 (piani.sta Elena Co- 
lotti); 2. ai Scarlatti; Oh! cessate di iAagarrni. 
b) Beethoven: In questa tomba oscura, c) Gret- 
iranlnow: l forzati (ba&so Antonio Mareglia); 
r (lì Pick-Manglagalll : Studio da concerto, b) 
Toth; Giocoliere (pianista Elena Colotti): 4. a) 
Schubert: Il imndante: b) Stoch: Ballata russa 
(basso A. Mareglia). 

17.55; Comunicato deU’UfBclo presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quot^.ioni del gra¬ 
no nel maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Mllano-Torino-Trieste-Firenzo); Co¬ 
municazioni dell’Enit, del Dopolavoro e dell’Isti¬ 
tuto Internazionale di Agricoltura. 


^ MtlANO - lOCINO - GtNOVA 

H»cN?£ • ROMA III 
Ora 20.4S 

BERNARDO 
; UEREMITA 

Commedia in tre atti di 

LUIGI ANTONELLI 


Interpreti: Franco Becci - Aldo Silvani 
,1 Adriana De Cr stoforis • Ernesto Ferrtro 
=1 Rodo'io Mortini - Co'lo Mortinelli - E/ena 
J Pòntono - ^ida Otfov ani - Edoardo Borelli 
Giuseppe Go'eati - Emilio Calvi - Dovidd 
1 l/fsni.ra e Vero Castiglia. 


19,15-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino ID: Musica varia. 
19.45-20 (Genova) Comunicazioni dell’Enit - 

Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Commento della IX Tappa del Gi¬ 
ro ciclistico d'Italia - Notizie del Primo Diro 
Automobilistico d'Italia. 

20,10: Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

20.20: Discin. 

20.30: Cronache del Regime. 

20.45 (Trieste): Vedi Roma. 

20.45 (Milano-Torlno-Genova-Fii'enze) : 

Bernardo l'Eremita 

Commedia in tre atti di LUIGI ANTONELLI 
Personaggi: 

Luciano Riva (Bernardo L'Eremita), pittore 
Franco Becci 

Il Colonnello Forster .Aldo Silvani 

Norn Forster, sua figlia ... A. De Cristoforis 
Lucio Arsìcola, fidanzato di Nora, malato 

di orecchioni .Ernesto Ferrerò 

Ricci, parlatore di circostanza 

Rodolfo Martini 
Anna, istitutrice molto giovine 

Carla Martinelli 
Giulia Gorio. minaturista . . Elena Pàntano 

Una baronessa .Aida Ottaviani 

Un commediografo oiisiano Edoardo Borelll 
Un signore che legge il giornale 

Giuseppe Galeati 
Un signore con zazzera .... Emilio Calvi 
Cameriere d'albergo .... Davide Vismara 
Cameriera di casa Forster . . . Vera Castiglia 
Signore e signori 

Dopo la commedia: Notizie sul Primo Giro 
Automobilistico d’Italia. 

22-15 (circa); G. M. Ciampelli: «Antologia 
musicale in dischi: Haendel». 

23: Notizie sul Primo Giro Automobilistico d’I¬ 
talia. 

23,5: Giornale radio. 

BOLZANO 

Kc. r06 • .-T). r.53.7 ■ k\V- I 

Durante la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d’Italia. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell'Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12,26: Bollettino meteorologico. 

12,30; Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell E.I.A.R. - Musica varia; 1. De Micheli; 


Marcietta dei pupi: 2. Dani: Fofò: 3. Lanner; 
/ romantici; 4. Canzone; 5. diesi; Serenata mi¬ 
steriosa; 6. Lehàr: Paganini, selezione; 7. Can¬ 
zone; 8. Raymond: Apri, mia bella: 9. Fiorini: 
promenade galafite; 10. Curti: Bella Rosita. 
13,30: Giornale radio. 

17-18: La palestra dei bambini: a) La Zia dei 
perchè, b) Lo Zio Bomba, o La Cugina Orietta 
- In seguito; Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro, 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deli’E.I.A.R. 

Concerto variato 

Parte pruno: 

1. Keler Bela: Ouverture comica. 

2. Rizzoli: In sogno. 

3. Bortkiewicz: Gavotta capriccio. 

4. Vallini: Echi toscani. 

5. De Taeye: A Cj/pris. 

6. Meyerbeer; Gli Ugonotti, fantasia. 
Radio-giornale dell’Enit. 

Parte seconda: 

1. Violinista Leo Pctroni: n) Dittersdorf: 

Danza antica; b) Kreisler: Canto Ita- 
waiano, c* Moskowski-Petroni: Ouitarre. 

2. Giampietro; Tristia (Orchestra). 

3. Meyer-Helmund; La fata danzante. 

4. De Micheli: Terza piccola suite. 

5. Tirindelli: Strana. 

6. Zimmer: Vetrine musicali, selezione. 

Parte terza : 

1. Violinista Leo Petronl; a) Tansmanu: 

Canzone. Bolle à musigue, Moto perpe¬ 
tuo. b) Hubay: Dama zigana. 

2. Visintint: Ma perché... (orchestra). 

3. Kochmann; Pagliuzze d’oro. 

4. Grandino: Fatalità. 

5. Penna: Rataplan, fantasia. 

6. Donati: Roso di Spnfirna. 

22,30; Giornale radio. 


PALERMO 

lu'. '-«ìó • HI .'■'ili - kW. 3 

Durante la giornata .saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d’Itaiia. “ 

10.30- 10.50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Concertino DI musica varia: 1. Meridor: 
Nostalgia, x-omanza per piano e violino; 2. Ma¬ 
scagni; Loàoletta, fantasia; 3. Romanza; 4. 
Coen: Marinai, fox-fast; 5. Pancelle: Sogno di 
Satembó. pezzo caratteristico; 6. Angelo; Sotto 
il roseto, intermezzo lirico; 7. Romanza: 8. Gar- 
giulo: Se vi potessi amar, one step. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I-A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18,10: Musica da camera: Violino e piano: 
1. Grieg: Sonata op. 13, per violino e pianoforte 
(violinista Lydia Coirao, pianista G. Curti); 2. 
n) Gianella: Umoresca, b) Albeniz" Eriocazìone 
e El Puelto (pianista Giuseppe Curti); 3 «) 
Wieuxtemps: Adagio religioso, b) Schubert: 
L’abeilZe (violinista Lydia Corraoi. 

18,10: Camerata dei Balilla. 

Bimbi in ricreazione (scolari dell’Istituto del 
Bambino di Palermo). 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deU’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20-20.45: Musica varia. 

20.30; Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,45 : 

Serata varia 

1. Pietri; Quartetto vagabondo, selezione. 

2. Kàlmàn: Baiadera, selezione. 

3. Canzoni di varietà. 

4. Gilbert; Katia la ballerina, selezione. 

Neirintervallo: Giovanni Rutelli: «Problemi 

e valutazioni darte moderna», conversa¬ 
zione darte. 

23: Giornale radio. 



T*M. 70.I91 


“ MARCA MARTIH „ 

_ ■ Lo posato di quolHtì 

FjO In A'pocco oiaanlota fH 
In Alpeeea noluroU i/jfi 

ndÌBCutibilmant* 
la più •igiittril* 
lo più r«*i*4onto 
lo più pratico 
por l'uso giornolioro 


Dovo l'erlleofo tkon è in vondtte, 
cAlodoro II Catalogo al Ceneosslo- 
narfo Gonorofo pv l7ta(lo ; 

OUOLIELMO HAUPLIR 

MILANO > vr« Monte Napo>eon«,34 

(Angolo Vto Coni) 



VALVOLE SYLVANIA tl 

.SOG. AN. COMM ERCIO MATERIALI RADIÒ llj 
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presenta il: 


FONOSUPER 77 

COMPLESSO RADIOFONO 


Supereterodina 
a 7 Valvole 

Massima selettività 

Comando unico 

Ricezione di tutte le sta¬ 
zioni italiane ed europee 


altri tipi di recente COSTRUZIONE: 

A. L. 22 a 3 valvole L. 450 cont. 

A. L. 55 Mìdget a 5 valvole L. 950 cont. 

A. L. 77 a 7 valvole L. 1500 cont. 

pronti per la consegna 



Perfetta riproduzione 
fonografica 

Avviamento e arresto 
automatico 

Regolatore di tono 

Prezzi eccezionali 

Escluso abbonomento ali' Elor 


Afcnni giudizi dei nesfrì clienti fui FONOSUPER 77 1 

CAPRIOLO (Brescia) 

Sono soddisfaHissimo del Fonosuper 77. È varamente un apparecchio di Glosse, non mancherò di raccomandarlo al miei ornici. 

MESSINA 

Il Fonosuper 77 é il migliore complesso che obb'o veramente soddisloHo le esigenze dello mio c'ientelo. 

VOBARNO 

Non posso che esprìmere e lodi del Fonosuper 77 che è veramente un ottimo apparecchio. 

VENEZIA 

Il Vostro Fonosuper 77 ha sollevato l'ammirazione di quanti honno potuto oscoltorlo. Me ne compiaccio con Voi. 

ESPOSIZIONE PERMANENTE - UFFICIO COMMERCIALE PER MILANO E LOMBARDIA 

Corso del Littorio T'- Milano -Tel. 16-610 


Concessionaria esclusiva: 


BIRECA - ITALIA S. A. - MILANO 


VIA SETTEMBRINI, 108 
TELEFONO N. 286 059 











36 


MERCOLEDÌ 


30 MAGGIO 1934 -XII 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFIIEÌICO 01 NAZIONALITÀ' 


sK(iNAI.A/H)SI Bruxelles 11 • (Ire 21; Concerto or¬ 
chestrale sinfonico ilirelto tini M’ Meuleniaii';. — 
t.ipsia - Ore 20.15: La piccola Caterina di Heilbronn, 
ojKTa ili II PfilHier su testo liol drjitiiiia di Klcist. — 
BarrelloiiJ • Ore 23: Manos de Piata, runiniedia in ire 
atti di Pr. Serrano Atiijuita (Radio Teatro). — V’nr- 
savta • Ore 20,30: Turandot, ojiera ili G. Puccini. — 
Straslniruo - Ore 21: Gran concerto di musica da ca¬ 
mera con canto. Quindici luiincri t trasmissione da 
Metif). — Francoforie - Ore 20.30: Concerto Orche¬ 
strale e vocale, dedicato alle ojierelle. — Lyon la Don.i - 
ttre 20,30: Gran corteerlo orchestrale dedicato all’sudi 
ii'.me iiJiniiarativa di o|iere celetiri. — Hreslavia - Ore 
21,50: Concerto di musica spagnola antica per cembalo. 


AUSTRIA 


Vienna: K< 593; iii. MlOiSi kW iti). Craa: tu- 8SB; 
■Il 3M.«! KW. r. <»!'• 17 8: iiHiii'ilii di iim-ica 
>l:i <uliit'i,i 18: t’ouviTsn/.iiine di iiGeiie. iB.sst 
l'oiivi-r-u/uuie 18.M: ('•uivi'r-ariiini'. •• 19: Si'>.iia- 
I.' or.iriu - Ni>ii/l.'irio - Mi-iiviiuii-.tfia -- 19,18: <on- 

... linllaiitc. 19 95: (''‘iiri-rto orrln-i 1:110 

ili iiiiiiii- 1' iMUsjrn iMilitriri'. 20.45: Tr.’L.'iiiiissi'iup 
v.'truila T.:i iiiii.su tv da < aiiier.a in Vli-iina aulica 
i|>r"k’raiiiiiia il:i sialiilin-). - 2145: Mhi.alila 22: 
\<>( i/i.’ii >'■ ' ' 22 15: ('<iiiv>'rsa7iinu' in csiu'i.'iiilu <' I.u 
s'a/i"iil I liiii;iiirlu' t' Iniiiu-.aii ili-H ' \ ii-i ria ♦. 22.85: 

.Musila da balln 

BELGIO 


Bruiellei I 1 Piailci'M'1 ki . 820; in 483,9; k\V 15. — 
iMc 17: l<•lll "Ilu >11 musi, a da Imito - 1S: < nuvi-r 
s.(/i<>in' 18 15; (’iiiii''i-ln di liuumtni'li*. 1S.33: Di¬ 

selli 10 30; l'iiiiriial'i pai lalis «li ll.i sUwinuc 20: 
l.riiiouiiu r llnllciiiaim; l.n nfUì /'md’-r 

20 30: c’a.i/ 'iil ;ior ln.> - 21: r'>uV''i'su7inU'- mi 

M,'iui-ii ■ li.iuil.e? MTitluro Lfls;. 21 15: 
per uni • — 1' - Musi a ItnllaiiO' .■ )i.i|i>>lai— - 22: 
l■l«Ull;l^• i>:ul.Tto 22 10: Musn.'i da lialla. -- 23: 

Fine. 

Bruxall.'. Il i'iiiniiulMv'a) k< 932; iii 321,9; kW 1S. 

Div 17; «oiuefi'i uirlirsirali' di luiisica iinllaiitf«. 

18: DI', 111. - 19.15: ('niivcrsaziolìr, 1830: Di- 

srlif • 19 15: I,rlliir>' 19,30: tiinnialr |»ail;il(>. 

20: .Musica linllaiilc e Ixipolai’i* 20.45; Urci- 

lari.iui- 21: Cniuri'li» on hpsi tale siuLiUU'» <1i- 

n>iiu il.T Mntlpiuaris M:irla V:iii Overi'riir Ktt-ia 
Zi'i riiti hiìoti. 22 19: l•ll►^Ilalp parlalo — 22 10 23: 

Miis|,':j ,la Imllo rdrasim-ssa 

CECOSLOVACCH lA 

Praga i: kc 838: ut. 470,2; kW 120. — Dl-i- 17.15: 

< irii*«‘i'sa2li>iH' — 17.55: Li'zioiie di francese 18.10: 
i’er irli l'Pi t'ai 18.20: (tuuversarioiii vane tu l*-- 
ilcM-o - 18.55: Noliitia'-io in lede-s^'o. - 19: Segnato 

orano - Nid telarlo. 19.10: Trasmissione di ima fe¬ 
sta p»|>oIai>- 20: Diselli. - 20 5: Conferì.» vo aln 
<M duelli 20.30: /><i l'ifkoc n /-I7«in|y, rpupea 

ia(liuf<»iui a. -- 22: Isi'giiale orario - Noliz ano. — 
22 16: Coi'vrrsa/loiie spnpdva — 22 20: Nollzlario In 
ri-aiirese. 22.35 23 15 Itrip» 

Bratislava: kc. 1004; m 298.8: kW. 13,5. - ore 
17,20: l'er I (aiiftulli. - 17,30: Dischi. 17.40: Con¬ 

versazione, 17 50: CoiiiiuiicaU. — 17.55: PraKO. - 
18.10: IrasHiissloTie in uiiKherese. — 19.56: l’raKa. — 
20: -Musila tinllanle o il;i hall» 20.30: ITaua. — 
22,20: NulDlari) ili iinpliereso - 22.36 23.15: IDiuv 
Brno: kc. 921; in. 325,4; kW. 11. Oj-e 17.45: Cou- 
versa/iope 17.55: Praga. - 18.10: Altiialilà. — 

18 20: I onversazituie in tedesco. - 18,56: Praga. — 

30: CotiversaziDiie: ■ I.e f]iiestl>iiil atlnali di politica 
reluriiKfa - — 20.10: ('incerto vocale <il canzoni 
fOvhe. - 20.30: Prag.i. - 22.35-23.16: Ksperautliugva 

horcM l /'ri ffl chrhUnflornHaì shiatna) ìoUìoritoj; 

•: Dai» rn hi ch'-hUnitUìviiUtt popolo hanUi 
Kosica; kc 1113; iii. 289,6; kW. 2.8. — ore 

17.10: Tra-niissione |mt I fanciulli — 18: Conver- 
saziono L’arte ,sacr:i nella Slnvnrchta orientale ». 
• - 18 15: Dischi, - 18.25: Convrisazione agricola. — 
18.65: Noiiziario In iiugher.'se 19: Praga. - 22 20: 

nialIsLiva. 22.1S23 15: Brno, 
Moravska-Ostrava: kc. 1158; ni. 259,1; kW'. 11.2. — 
■*Drr 17.45: Conversazione. — 17,55: ConTer.<«i7lr>nc mo¬ 
dica - 18.10: Per gli oimrai. — 18,20: Comunicati. 

18.16: Cuncerlo di sirninentl a idettro. — 18.65; 
Praga — 19,19: ronceru» vocale di canti popolari, — 

19 M: Dischi. — 90.6: Praga. — 22.»: Dischi. — 

t2.36:-23,16: Orno. 


RADIOCORRIERE 


DANIMARCA 

Copenaghen; k>. 1178; in. 255,i; I.VV. io. — 

Kalundbarg: kc 238; m 1261; kVV. 76. ilio 

17; Diselli 17,30: Uullr'iiiii vari - Cuiivi.f.sazioiif'. 
18.15: I.eziiiiie (Il Iraiiccsi- - 18.45: M-Ccnfulugia - 

Nuiizracid. 19,16; Srunali- urano. - - 19,30: Cuiiwi- 
.s.azioiie -- 20: C:iiiip:iiu! - M'’iidcls-sahu : sifi/iw di uno 
unite il'rshile, musica di scena ix'r Mliakcspcnre (ru 
l.ahurain pi'C il inliTuriuiu). — 22,16: .Notiziario. 
22.30 0.30: Cimcciio di saxofono - .Mu.-ieu d:i ballo, 

FRANCIA 

Borcleaui-Lalayelte: kr. i077; m 278,6; k\V 12. — Ore 
18 15: Itadiogiornale di >•'1^1111 la. 19.30: lidoriiiaziuiii 
- Mei'i'urlati. - 19.40; C(mver!s:vz|i,ia' di cinica Uram- 
Kiailia. - 19,66: ICsirazIoiii* di premi. — 20: (loiiicr- 
.sazume agricola — 20,16; Noiiziano - DulloU.iiii di¬ 
versi. 20 26: Cr»iiVfrsa7.ioiK>. — 20.30: Concerto di 
di-si-lil. — 21: ('oii('i-rU) (lell'urctie.sirH della .stazione- 
1 platujiieMt': /Dp. (uivcrliire; '2. Kili)ipucci: A'ermr.'xc 
raitiitesire; 3, t'riml: Faidasi:! su Ho^e-Mune; 4. Iii- 
ierria7.zo di ranlo; f>. MeciircL. Temro mio, valzer. 
<i. f.e. eenlfì rerf/D/t. fruitdsia; 7. Laver.sMiii-; 

.Uff), u/lt), Tullio!, olle .siri»; A. inleruuvzo <li calilo; 
•I. pes.se: Co» (/r.W/ di inulto, aria ili t•all(Ht^^: tu. 
Aikrrnians; Volier In .sordi»»/; II. tìaiivMii B’/pd/f 
'(»rf iirluhl. gtilol'. Di segnilo. Noilzlitriu - llullellmi. 
Lyon-la-Ooua: Ur. 648; in 488; kW. 15. - - (ire 

16 1S: Badili giornale di Francia. 19.30: Brullu gaz 
zeli;! di l.ioiii*. — 19.40-20.30: Convei'sazMuii varie. 
20,30: Coiirerlo tlrll’orcliesliu della .stazpuie con iii- 
liTiiiPzzi di tank»; MusUa pojiolare stillr» sle.sso .sug¬ 
gello lr;if(alo da diversi compo.sitori - In seguilo; No¬ 
tiziario e segnale orarlo. 

Marsiglia; kc 749; m 400,S; kW 5. — ora 
17: i’or le sieiud-e. - I7,3i); Musica da h.-illo -- i8,i5: 


rionia]'* radio. — 19.30: .MiisKa d,i hall'» — 20,30: 

'J'j-;Lsiiiissi ine ila un alli';i .-.laZHjiiiv 
NUza-Juan-les-PIns: kc. 1340; m 240,2; k\V 2. — Ore 
29: Noli/iaiio e Poli,Mini durisi. 20.10: ( niivrr- 
s.a/i,!iN> liilPi signor:! Hcsncnx. 20.20: kirliiicoM- 
cri'Pi. 21: liifuniuizioiil - Itollriliiio iin-l <-< a .itug ir> >. 
- - 21.15: Uadio I iinc.-rio, 

Parigi P. P. tp<)sle l’.ii isirn): kc 950, in. 312,8. I,\V lOO 
uro 18.26: Tiasiiii ssj.iiie organ i/'zatn per gli Isr.icc- 
llli. - 18 45: <^ilula/iiuii di Borsa. — 18,49: CniiviTM- 

zloiiR f'i'oiiuiiiira. — 18,50: Diselli. — 19.10: (liiuiialv 
p.irt.ak» tirila siazioiie. •- 13.30: Iki.ssrgiia leatiale, -- 
19,35: Presentazioni' di alltiiiliia P.ir.Hiiioniil. 19,50: 
Disrlit, 20: liPcriiiezzo. 20,19; Tia.smtssi,ni, di 

nn'opcrella. 22,16: l'Innu- nolizie, 

Parigi To.-re Eiffel: kc 215; i»i. 1395; kW 13. - DIO 
19: N'iliziai'io. - 19.16: Dollcilinn iiiili'ui'olngii'o, 

19.25: Conversazione. - 19,46: Per i giovani, 20,15: 

AttinilPa. - 20.30: Trasinissioni' vari.il:i. It finirerfo 

iH'i'ihil''. — 21: .Nofiziariu. - 21,10 22: CuiiriTlu di 

iinisicu zig:ina 0 da l'allu. 

Radio Parigi: kc. 182; in. 1648; k\V. 75. - Or» 

18,20: l'ir visioni iiifleorolosii Ite - Nolizi.ai’io - lh>l- 
letiini diversi. - 18,40: Coiivei-.sazioim inetliea. 

19; Convei'SAzinne teatrale. 19.20: Rtusscgiia delhi 
Htnnip:i. germaniia. 19,30: La viia pratic,'i 20: 

r.ettiiro Ii’LUirarlr (|:agim‘ di DaiideL). - 20,30: 

UasRcgna ilei giornali della .sera - liollettiim me¬ 
teorologico. — 20,45: IVuiccr(i) sinfonico dcMopclie- 
sira nazionale diretta ila ingtiellirechl; 1. Smelana: 
Ouverture della Spi>.<n vendi'la: 2. Deizthoven; Con- 
certo per piano in .sol inaggiure; 3, Jean (.Tas: 
Citomair lit fiordo, 4. Nowowieski. Nozze polacche 
(prima ainli/ioue a Parigi sotto la direzione del- 
l'aiitorr). — Neirintrrvallo alle 21.30: Informazioni 
- Crunai a della moda. -- 22 30: Musica da hailu. 



ili 

■fK 




L’ a veLe sen li lo 

E* il miglior apparecchio SUPE* 
RETERODINA A 9 VALVOLE - 
Ha : Regolaxione aulomalica 
del volume e enlifeding - Sca¬ 
la parlanle • Sinlonia visiva - 
Eletirodìnamico giganle - Re¬ 
golatori d’intensità e tonalità 
M« U. 91 mobile convertibile 
In radiofonografo 

l. 2600 ""'Vile.,, l. 2760 
M.U. 92 - RADIOFONOGRAFO 
- Motorino a induzione - due 
velocità - scatto ferma-dischi 
completamente automatico - 
Pick-up supertangenziale : 

L. 3)00 “"'"J,..,, l. 3290 

l(cluse abbenameni* all'EJ.A.R. 
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Strasburgo: kc. 859: m. 349,2; kW. 15 — Ore 

I7s Trasiiiisislouc da LiJIa di un concerto di musica 
da camera, - 18: Conversazione giuridica. — 18,16: 

Ailualilà m tedesco, -- 18.30: Cuiicerto dell’orchehira 
della stazione. — 19,30: Seguale radio - Notiziario. 
— 19.46; l’arigi Tono Kiffel. — 20,16: Itassegnii doll.a 
siaiiiim )ii tedesco - Coimitiicati. - 20,4S: Dischi. — 

21-23,30: Trasmissione da Melz di un concerto di niii- 
sim da caiiii ra con calilo; 1. M'oavi; Sonala in mi 
miiiiirp per piano e violino; ‘2. Canto; :t. <i) Francowir- 
KreiskT; Shiliann e /li'iauitnit; /■) Coiitierlii-Krelslcr: 
La firaztomt: r) Martinl KreisIer; (’rcijliUra. ili Tar- 
liiii-KreisltT: Vartazioul su un h'mii di CorilU; i. 
a- l ilalliilii: 1») tllutpin; Uerct-nse; c) Do Kalla- 
AU’Inlii.-at; d) Jtiiiel; ic7icr;l d'ac^ina; 5. Cauto; e. 
o) iianiazemlh: (‘anlo di Spaonin 0) Faircliild; Le 
Mnusli'itir; c) Daluiiny; M'MIO ai'pusxiomto,- d) Paga- 
jniii- Ciit'iiriio n. -.’S - lu un intervallo: Hassegna 
di-llii stampa ni traiicese. 

Tolosa: kr. 395; ni. 336,2; kW. 10. — oro 

18: Notizie di .slunipr. -- 18.16: Orcliestrina. — 18.30: 
Seloziono di llinis .•rt>iu>ri. — 18,45: Musica iiiililare. 

19: cximerto eli violino. — 19,15: Melodie. - 19.30: 
Holleitlao di inforniazloni. — 19,45: .Arie di opero. 

19.50: CliiaccliicMnin. - 20: Am- di operelio tì nr- 
cheslra victiiiese. — 20.45: CanzoncUe. — 21: lioniiod: 
Seleziona da Mlretlit. — 21.46: Musi<-a vana. - 22; 

Ario tirolp-si. - IMS: Iiifonnazioiii. -- 22.30: Mii^i'^a 
iiiilitare. - 22.4St Arte rii operelte. -- 23: Sele/ioiie 

di niiii.s sonori. -- 23.16: Miisuut da hallo. - 24: 

Inforni.'iziont. 0.6: Fantasia riuliofonica. — 0,16: 
ortliesna fllarinonua. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; in. 331.9; kW. 103. — Ore 

17 30: Coiivpr.sazlonc. — 17.50: Cf'ncerto di musica da 
laniera. ■ 18.16: Atluaiiiri — 18.45: llolleltlnl vari. 

19: Ili'ydricti; i'Icdlni/er Kreuzzug, dramma. — 
20: Notiziario. — 20.10: Franc.ororle — 20.30: Serata 
dedicala alla inusÌLa da ballo, — 22; Notiziario. — 
22.20: Seuuilo della serata dedicata alla musica da 
hallo. — 23: Concento corale con soli vari; 1. Her¬ 
mann Simon: Sei corali della jiazimifi; 2. Hermann 
Simon- Il iHiradlso del fancliUU. tre pezzi per una 
voce con clarinetto e celio; 3. DlslkT; Varttta per 
'Hgano- Aun komrn drr Hcidcn Tfellaìiil; v. ller- 
iiiaim Simon: Clniina pezzi in plaildevUch per una 
voce ron lùnno, olnie o j-lariiielUi; 5. DtsMpi" Alla 
iiatnrn. cani,"da momliale per coro. s(>i»ratM> solo, 
orcheslr.a d’.arclil c plano. 

Berlino: kc. 841; ni 358,7; kVV. 100. — tuo 

17 40: Dialogo. -- 18: ( oniiinic.ali. 18,Bi l'er le si¬ 
gnore - 18 M: Ciniccrtsi w-liestrale «I! musica unghe- 
— 10,40: Ailiialilà. — 20: Notiziario. 20,10: 
Francofnrie. — 20.30-23.86: Serata deilicata alla mu¬ 
sica da bailo - In un intervallo (22): Notiziario - 
.Meteorologia. 


Brcsiavia: kc. 950; m. 316,8; kW. 60. — Ore 

17-30: Ilollettlni vari - Conversaziune. — 17.46: Convi i 
sazionc. — 18: tMiiccrto vocale di Lleiter. - 18.28: Di 
zlone. — 18,60: Meleorologia - Hulleitlin vari. — 19. 
Musica da liuiio, -- 20: Notiziario. — 20.10: Frane- 
forte. — 20,30; ■J'ra.siiiissioiie linil.into vnri.-ita dotli- 
tnia al cunludiiii. - 21.60: Cnncorto di musica spa 
gnula antica per cenilialo: t. Ferrei'; Sonala In re 
maggiore; a. Soler; Sonala In do diosls minore; 3 
.Sttlor: Sonala lii fa diesis maggiore; A. Angics; Aria 
in re inliiore; 5. Uodriguez; Jiuiiitò Jn si bemoHo mag- 
giure, 6. Soler: 5(onaAt In sol mlnure. 22.20: Segnalo 
orario - Notiziario - .Meteorologia. 22,45-24: Monaco 
Francoforte: kc. 1195; tn. 2S1; kW. i7, — Ori¬ 
li 30; «'oiiver.sa/ioiii- giuridica 17.46: Per 1 giovani. 

-18,20: Conversa/Joiii .• leiiUM', • 18,35: Conversii- 

zione e dizione. -- 18.45: Segnale urario - Meleoro- 
logia - Attunlilù. — 19: Conversazione. - 19.30: Con¬ 

certo di ee(ri). - 20: Segnale urarlo • Notiziario. — 
20.10: Convers.izloiie: . f.a lujsfra Saar -, 20.30: Con¬ 

certo orctiovtiale e vocale detliiaU: allo operette: 
1, MilIócRer; (luverfiire dello Sluiirnle povero 
■2. Canto; .1, Slranss: Triisrh-Traisrh. }iu!k.a; Hcii- 
berger: Valzer da l‘it hallo aU'Operii; 5. Canto; 
«. Straiiss; (Jiiverturo della duerra allei/ra; 7, Canfo; 
8. Stranss; Man ia da Slntiilti-iii>; i) .Siraiiss; Tesoro. 
valzer; 10. Canln; il. Strauss-Heiterer; Marcia da 
•Irla di primavera: V' Cani»; i;j. SiijiiiA; Oiivertiiro 
flel lloiranin. — 22: Coiicei-lo di manilolini. - 22,20: 
Segnale orarlo - Notiziario. - 22,36: Muelii.ickcr. — 
22,45: Noilzlo rogionali. 23-1; Muchlackcr. 
Heiisberg: kc, 1031; ni 291; kW. «0. — Ora 

17.50: tTonverftJizlrmr. <11 pe<lagogia, 18,16; HolIettliK» 
agri-«ilo. — 18,30; Concerìo di organo; — 18,55: Me- 
teorolDMia. — 19: Trasnils-slone variala «I^Hlicat.-i al 
Met;iel • - 20: Notiziario. 20.30: Tiasiiilssione musi¬ 
cal» umoristica - 21,10: <.’oncerU> orchesti-aler 

1 Kei.ssiger Diivortur» «il YeUu: v. Lortzing M>>ln<lie 
dall Oudt«<t,- 3. Wetzler; Suite di l'ornn vi phn-e; 
A. Jlaiivsnern. .Siiiatn « VTeiifm. valzer; .ù. FInlow. 
Ouverture deila Martha. -- 22: Nollziario - .Meteo- 
rolotfiii, - 22.20: hoenig.-wu-lerltau-pn. — 22.40-030: 

Mona -o, 

KUnigswuelerhauean: kc. 191; m. 1571; k\S . 60. - Ore 

17: (im erto vinaio di Lieiler. — 17,50: Conver.sazio- 
ne 18,15; CiuiviT'ìizìoiu* sportiva - 18.30: t'ou- 
M'i-to dell'nrr)u--rr,i della sfazàuie. iti un intervallo. 
Dizione - Meteorologia 1930: Lezione di ItaMtino, 
- 20: Notiziario. -- lOlO: Da Fcanroforle. — 20,30: 
conrcrio dell'orehesiTa doll.a .=l,i/ioitp, con soli e 
foro; I. Ha.vdii; Strilonia n. 31 in re maggiore; 2. 
I<raliins; Hnpsiiflta. per viol;i .sola, coro m.asclille e 
(•ff;li?s(ra: 3 Alfven; Midsnmihanitliii; L claikovikt: 
Sniionni il, &. — 22 20: Notiziario - Meteor<i|<>gia. 
22.35; fouversazioii-? di railioteenica. - 22,45: Uel- 

Iclilno del mare. 23 u.30: li«a Mmuico. 


Langenberg: kc. 868; m. 455,9; KW. eo. -- Oro 
17: Kecenslune di libri. -- 17,20: Disrlil. - 27,26: Il 

mirrofonti nella regione di OsnabrUck. - 17,40: Di¬ 
schi. — 18: Conversazione di ecunoiiitn •— 18.20: Lo¬ 
zione di lede-sco, - 18.40: AUnalllà - roiniuiicail. — 
19: Concerto «teirorchestra della stazione. - 20: Noil- 
zmrm 20,10: Francolorie. — 20 30: Kliighanll; yurn- 
feffn In do maggiore, op. 70. per llaulo. olioe, clnrl- 
netto, rorni» i* fagoMo. -- 20,60: Tr;tsriil«slone van.ita: 
Iniii f oiji/l II iioxlro pane ijuotiiloiiiij. 22: Segnale 
«nirlii - Niiliziorlo - .Met:-orologla 22,20: AliiiulilA 
22 30 0.30: Mulini •' 

Lipiia: k< . 785; III. 382,2; kW. 120, i){-« 

17: «'.nici-i-m pl.Tiil-lie.. 17,30: N>pV(II • oi.ihi' 

17.60: Nollziario, 18: ..1. ;ii ■ ailemut 

per la rln-ri :i delle razze a lire-..i}i ... i8 20: Cou- 
cerfo orchestrale o vocale iiwllcam a l.inc-ke. - 19,38? 
Conversazione: » Arie e Mona.. 1B,66: Comunicali 

- 20: Noliziarii), — 20,15: (MIttner; La plitoUl 

rf/i/i. di Iteilhinnii, ilcaimna itesi.) <11 Kl.'igi). — 22.W; 

Nifliziarui. — 22.36: ('(mversazione sulla Saat _ 

22.56 0.30; Monaco. 

Monaca di Baviera: k<; 740; m 406.4; KW 100 Oro 
17,30: Per i ranciiilll - 17 SO: tViiicerin pi;ini-'lro 

- 18.10: Per 1 giovatil. 18,60: M<‘le<.r(ihigiii - H«,D 

lettini vari, I61 Cuneerto hinifllsilrn. . 20: \(v 
iizl.irio, — 20,10; Francofone 20,3fl: Lessing ttm- 
nu Voli Hariilirlin. ciniiiuedla. - 22: .Segmilu iitnrio 

' Notiziario - Meteorologia. - 22,20: 1nferiiie/z.i va- 

n.ito. — 230,30: Musica d;i hjillo, 
MOhUcker: kc. 574; 111, 822,4; kW, 100. •- Dn- 

17.30: Ci'tivoisazione. — 17,46: MiiMca da Itallo, - 18: 
Per 1 giovaiii. - 18,25; Dizione di poesie in dialeriu. 

- 18,45: Concerto di inamlolliil 19 20: Trasrnissium- 

variata: - Nella preistoria». -- 19,46; Segiinle oiarto 
• Mele<.riilogui, - 20: Krnneofortp 21: Kotniig'Wii- 
slerliauseii. - 22,20: Francòfono. — 22.36: lievi sapere 
che,. - 22,46: Noiizio regionali - 23: Concerto: 1 
PV. Hai II. Allraro j<er flauti), vu.liuo e piajiM « 
ILiydii -l«fn;/lo per vloilnu e 3. IlaenipI rhrl 

mini. Ininiiptiii. bnurne per liaiilo e piiiiiu, 4 .Silm- 
luaiiii: //m/i<inz« in fa diesis maggluro per piaiiu- 5. 
All)reclit; i’rto {ht llaulo, viola « plani); ti ( lioplti- 
,\i>lliirno lu fa dlpsi.^ nmgglore j>lt plnrio 7 (iiijck: 
Frammento dell'0//eo per Haulo c plano g. «i Hee- 
lliovcii: -UDmeffo MI mi |)einoMe m/iggioi.- lui- vio¬ 
lino e plano, h) Diltersdorf Krclsler. Si fìnno p. r vio¬ 
lino e piatui; 9. Mozari; per li.iij|.o e inumi 

Ki. Rr.ihms; VitUer per plano, op. 351, il ki' iinch- 
noiidò aiirtirrlU) per Jlitiiu> violino e piano. 24 1: 

Musica popolari» e brillante 

INGHILTERRA 

Daveniry National: kc 200; ni 1500; KW 33. — 
London National: kc. 1149; ni. 261,1; kW w. -- 
North National; kc 1013; m. 298,2; kW fO- _ 



L’Amplifono pone In grado ogni radioamatore di sentire neiralloparlante del suo apparecchio radioricevente tutto ciò che avviene 
in qualsiasi locale della sua casa od adiacenze. 

Mille possibilità, mille applicazioni: sorveglianza di uihei, negozi, laboratori, ecc,. ascolto non sospettato di conversazioni, ascolto di 
esecuzioni musicali, sorveglianza notturna, pubblicità vocale potente ed efficace ponendo raltoparlante all’estemo, ampllflcazlone anche 
a distanza di discorsi, letture, prediche, canti, musiche, ecc. 

L’Amplifono è corredato di una speciale capisula microfonica che va posta, anche mascherata, nel locale dal quale si desidera 
effettuare Tascolto, e di 20 metri di sottile cordoncino per il collegamento della capsula airAmplifono. 

La lunghezza del cordoncino può venire anche decuplicata senza che l’intensità di ricezione abbia a soffrirne. 

Dall’Amplifono esce un breve cordone con spina da inserire nella presa per fonografo (presa per plcfc-up) del radioricevitore. 

La sensibilità è tale che si può agevolmente seguire anche una conversazione che si svolga a bassa voce a parecchi metri di 
distanza dalla capsula microfonica 

Siamo in grado di dare assoluta garanzia del perfetto funzionamento dell'AmpUfono. pronti a riceverlo di ritorno rifondendo l’im¬ 
porto qualora non rispondesse ai requisiti suesposti. 

Prezzo deU’apparecchio completo Lit. 90, franco destino (compresa tassa radiofonica), pagamento anticipato o contro assegno. 
N.B. — Neirordinazione indicare U tipo della presa per fonografo del radioricevitore (se bipolare comune, se a Jack od a morsetti). 

FRACARRO - RADIOINDUSTRIE • CASTELFRANCO VENETO 


Altra produzione e brevetto FRACARRO; DISPOSITIVO PER IDENTIFICARE LE STAZIONI RADIO consente di sopere 
DIRETTAMENTE 11 nome di ogni stozone che si sento. • Prezzo tire 10 (o Lire 12 se In assegno). Rifondiamo l'Importo al non soddisfatti 
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80O(li8h National: i . icsfl; u m,?; kVV. SO. 
Wrst National: ki' in. Ì61.1; kW. SO. - Oro 

17 15; Mii-.t>ii ila Imvfiill'.v); L'nra (li>l 

f.iiKlitlh ISIS* liit.Tiin-;:/». ISSO: 1(i-t-lli>.v<'ii. 

l’n.i viinai;i |•l:llM•'‘>l18,60: t'iiiivcT':!/! >m‘ 
M unii liti a 10.5: ' mi apilrnl.a. 10,30: 

('■>iiv<-i <ra/iirl><' 'li |»'<>iil.-iiii s|)iri'iiill Kilirl'li' i. 20; 
rraiMii-'ioiii' ili MiiH I iKlin rtvi>ia <‘>>ii raii/iiiii <■ lian 
7f iMr>'ii!,i i- iii'j.Mnii'<'aiJi ila Itiiljri-viay. 2i: Nnti- 
riano Scaiialé maiiM «i,J0: ina- 

iralr, 2136: fr>iin'ii.i ^inlmilid ili'H'nrrlir'ira <lr!- 
la It. II. • ilii'i'lin <l;i \llii‘rl ('niili*»: 1. .Sliaiiuriii 
.Mn/iy/i/n, IMpiKmII.-v. I, tiintirr ilflh- Irr ii>rlin<i/i( Ir. 
-uitt'. .Sli'i'i'-l.i'Vi. /. chi ilfll'oro, sulle, - 22.56; 
L"inirt‘ 23 'S’iln l>av(M>lr>i da halln e 

fV('iilii;iliiu*iii", Il - 23 30: Mil 

-:<'a da iiailn. 

London fleijional: ke 877; in 342,1; kW. 60. Oro 
17,16: l.ora d>-i rnin 18: NmOiarin - Mi-uiiali' 

id'nno. IH.25; liiii‘niie/7n. 18.30: NniLh Ui'i-'iiiiial. 

19: <'i>nri“rli) didl ni'i Jn-.'li-a ll^‘ìia 11 li (' l'O/lu 
ne t.’.l rnii ano lu’r ri-uiin-, 20 15: Màlluiid ili'KÌo- 
iial. - -3i: rniir>'i'l>> siriinieid.Hli' niiiinlidld) <'>>n .«nli 
diversi 32: rimi orlo di dlsolil. - 22,16: Nnti^ia- 

rm - Segnale 22.30: Mu'lra da hallo. — 

23,30; Si'Kiialu orano 

Midland RsKional: k.- 717; in. 391.1; kW. 26 Oro 

17,16: 1/ora dei rain liilll. 18: Nolizlario - f«''i:tial«: 
orano. — 18.30; l'oii' erio «►n-iii'SiraK* iLi un «alte. 

10; l.ondon Kearion il, w.i8: Tra-sinis.sione viiiala 
ilallii 4.':tl.l<slralf di l’elLTliorouRli '|irescntazlone di 
VV. Pilc'ifiird. coro ron iHCoiniiaunanieiKo d'or^fano 
il soli rl'oi'Kanoi 21: l>l.s«'ni 21.55: TmsiiiiS'lnii'' 
di vsrhla 12,15: Noliziarlo . St>vna1e oraiio. 

22 30: 1. ni loii Ki’izlou.il. 

North ReK'Onal; hr 668; ili 449,1; kW. SO Oro 

17.161 L oi'a dol fanrìiilli. - • 18; Notizlnrlo - Sognale 
orano. — 18,30: ( oisoorio d oruanó da una sala da 
hallo. - - 19: fonoiTio doìl'owlio'ira della stnzioni*. 

ia.66: ' Kkxhicnza ihd Nord ". loMid'a d> un di 
svorso famoso. - 20.15: JMiillainl llrrional. 2i: Con- 
ver.sazlone 2i 15: Tra'iiils;i<ii)i> di una va¬ 

riata da mi leatpo di-II I-ola di Man, - 22; i om-iio 
111 disidii ' 22,15: Noiiziari • • Sitinali* onirlo -- 

23.30 24: l.on lon Ueirioiial. 

Soaltiah Rexional: !;• BOI; in. 371 1; k\V. 50 iMi- 
17,16: L'or.» ilei fiiiiniilli il; N'iii/iano - .SemuiK- 
nrario. - 18,30; foiiversa/Kiiif di xiardiiiaKui.i. — 

18,50: Noliztaiio [ii-r 1 xl tvnni 19: ('oncerfo dcl- 
IVndiestra della 'lazione - 19 30: Aliati uirilvie. 

A Yoting Mun s F'thci/, liiiermezzo di i rin aviT-i. — 
20: l>is«hi, -- 20,16: Trasim"i'nue di varli'lft <l.a un 
teaii'lfio di ida'>,(»w. 20.45: llisrlil. -- 2i: Arh iter 

.soprano o liar:tr>iio 22: l.ondmi H.’i'loiial, 22.18: 
Noilziano - ScHiUialo "'.'arlo — 22 30: I/<>iid".i Ih*- 
ciuual 23 30: Segnale or.irlo 
West neeional: ke. 9 77; in. :07.1; kVV. 63. Ore 
17,15: I. Dia del inniiiilll. - il: >Dllziari» - Seen.Ue 
«l'ano - 18 30: ‘rio l^«■l•l^'ll1o da mia ilnes.i. 

19: (oiu'erl’^ di mi «oro eoli '>11 di caiih> diversi 
in gaelii«> -- 20: foueerlo di un orelicstra eoa soli 
di inailo 1. W Uoyee Ln loUcii'i del ptwfme, suite: 
'7 K, Hhsli: Conreita f/rotto, : Ihdiiis llur ••ori a 
■riFiieilit lail.Kiatl per orches'ra d’arehl): v H'«ino- 
•.eii- Htihili'i III si*l: r>. Cli unti Slinllft in sol heumlle; 
• . M«>/arl a'( Aminnie. IO Slmile 21; l.<>mtfni Rr- 
-ioTial, ~ 22 15- Nollziarhi - Segnale «>rarlr'. -- 29.30: 
I . <11 «•r'a/hnio in ctaelhtcì, - 22 35: I.'imli-n Ueiiional 
23,?9: S-nriialf nrarlo 

JUGOSLAVIA 


aeixrado: kc 986; m 437,3; kVV. 2,6. — Ore 

17: Uei iiazliine. 18 26: Seguale orario • l’ruxraui- 
riia - 18.30: Lczlime ili rraii<i"i‘. — 19: iti'ihl. 

19.30: l'oriversa/hnip. - IO: l.iitnaiiR — 22-23: Nnll- 
ziarlo - Mi'teui'oloam - Tiliisiea ziguna 
Lubiana; kc. 527; tu $89,3; kW. 6. — ore 

18: Concerto ili iimsiea «la camera. — 18.30: C"ii- 
versiulonc rellglo-s.! - 19: Conrerlo (lellorchcstra 
•Iella stazione. I9,?fl: conversazione letteraria — 
28: Concerto orchestrale variai'.) - 22: Notiziario - 

Meteorologia - Musu'a da hallo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 923| in. 1304; kW. 160. Ore 
19: Concerto variato i,in «lisebO. -- 19.40: ('•inversa- 
/Ione turistica sul Lti-ssembiinto. -- 19.46: Cniicerto 
vocale di ««anzonl del Lus-seirlnjrgo- 20,18: Noti¬ 
ziario in francMo ed In tedesi^). — 20,40: lider- 
niezzo di dl-icht. — ti: La risila ari coulrollore, 
operetta radlofonlra. -• 21.30: Concerto di plano: 
1 Robert Scluimann rarnrrale. op. f». - 21.45: 

Serata di cala - Mascagni Curatfrrtn rtisllcnim. .se¬ 
lezione (smi e orchestra della stazione diretti da 
ITenrl Pensisi. 

NORVEGIA 


0»le: kc. lui 20. 1188 : kW. 80 . — Ore 17: Concerto di 
music* brillante. — M: l.«zlone di francese. — 18 . 80 : 
Trasiulssione per i fanciullL — 19: latormazioni. 


— 19,15: riolh-tllno nii'-teuri'higiro - Iiiforniazioiii — 
19,30: Stagliale mari') • In .'eRinh). «'mivcrsa/.ioim 
:iuri> iila. 19,40: Cuuvcr.Mi/.hni(t miI icairo. - 20: 
Cniii«*i|o di niii'U,'\ ri'hyoi'a ila mia «htC'a' 1. }’«'r 
Sii iiluTff: iit'irlii: 'i. I.:niriils>'ii. Tiinfìim rrno; .‘l, J’a- 
ii'sii'Mia SiiniiiiK: 4 Aml<’i''eii hi/rir cld.sori. h. 
l•«‘•n'g Ki'i>s Tre arie 20.30: Cunvi'r'azioiic. - 21: 
Ciiiiccrio drironlir.sti'a (h‘lla ‘daziinie; 1. Ilayilii' 
sinlimni In .sol maggior^-, y ìlay<ln: Concerto )icr 
vioilim «• iii'i liestr;!. — 21,40: Previsioni meieornlo- 
gli-he. -- 21,45: Infiirma/imii. • 22: Coiivci'.sazmiH* 

ili altualitù - 22.16: ('•>iitliiiia7lDri>' ild l'•>]|l rrlo' 

I Afiiw t'gsky; Qiuiilri di iiifi rspnsr.l'jtiC: '> KliiisKt- 
K'ir'akov II pulii} d oni, salmone - 23: Fine lidia 

Irasiiilsviotti*, 

OLANDA 

Hilversum: kc. 995; in 301,6; KW. 20. — Die 

17.10: i .. •!. Il m'i'fn'I i':i «li-lla sl:t/iime. -- 17,40: 

Inn-i'valln. - 17.45: ( miluiiia/imn; del coricephi m- 

ilii- Itale 18.40: l'imvci''azimi«*. — 19: l!i/rl. Fi.'iin- 
iii.iiii diiL’i (Uniteli. <.r«'liesii':i e iritM-i. — 19,40: 

.\|>|M'Ui ih .SDi-i DI'SI) - 19.65: (''Ud hMi:iziijne «Iella 

D'I.viHif di'lhi Ciiniirii. ■ 20,40; 'ri'iisiiiis.sioni! ih 

mia l'.'nliii-rei'iia. 22.10: i .'iii/ in; emi aecoiniinuiia- 
iiM'iilo «Il |)iam>f<>i'ti\ 22 30: Cdik t'i'io di mii.'iea 
..la halh» 23,13 23.40: Di.srlii. 

POLONIA 

Varsavia I: k<'. 214; m 1401; KW 120. - Katowice: 
kc. 758. ni. 396,8; kW. iZ. — t)n*- 17.30: Coiiversazieiie 
'lina Pi’Imiia cmih'inporanea. 17.60: Couversuzhriit; 
•u I.a«lls!ao .I:igellfjne nel r«0i>) aanlver'iirlo tld!;» 
'iia morie. 18.10: Concerto di iiiiisle.n dd temili ilei 
re .laKeiloiie (ri'.''i-li:iy). — 18,60: ProKiauiima «li dn- 
maiii. - 18,66: Varie. - 19,10: C'orrisiKuuleiiza .igri- 

cola. - 10.20: CDnvri'sazimie letteraria. -- 19.35: i; .1- 

iniiim spur(iv«r -- 19,40: Cri<n-nale rmliH, — 19,50: 

• Pensieri seelli 10,62; lyiiailo (Dnccihi ilei cl<'l'>: 
•• Storia lidia sonata T'cr plamv h, H.'cihoveii: 5o/"ih/ 
In do maguiore. opora f)j U'oii ctuninenti). - 20.26: 
Musica inii»>l;«re óli.srlii), 20.40: Puccini. Tiirainlol. 

• •pera. Negli int.'rvalll: CiHiv-i'i-sazUme - Htilleftlid tli- 
%ei'i. 24: Crirrispoiiilen/a in fr,incese «'tigli a-rnl- 

lalorl (da Kaiowiee). 

ROMANIA 

Oravfìv; kr. 160; m. 1876; kW 20. — Bucarest I: kc. 823; 
III 364,6; kW 12. — Il iirn'iratmii'i imn è aii'ivaio 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 798; ni. 377,4; k\V. 5. — uie 

17: «dmiiah' parlato. 17.15-17.10: ■|'l•ils|lli.ssjllIle .|i 

iimnaginl. 19: Conccrlinu tiri ino nella siaziiuic. 
19.33: ilioriKile parlato - ConMnuazione «lei rnrK'ei'io- 

- 20: iilsihi la rldik-sla ilegli ascollahiri'. 21,30: 
(d:''lazionl di Pursa - «'miviTsazIoiie ili uerf»iiaiiiii'.'i 

- Conimiiaziniip del «'mieeit.<) iH diselli. 21: nicei 
mimili di radio-pedagiigia - 21,10: l»i>etii s«'p!ii,-- 
21,30: « onvi'i'sazlone per 1 faricliilll. - 21,45; (doniale 
parlalo - 22: ('anipanr - Previsumi iiu'ieoroliigictie. 

- 22,6: Nule di .sorirta - (^uidazloril «Il iiiriYi, riiiuiii 

e vahiri. 22,10: CmircriD deU'orclic.stra della sia- 
/ii>ue. iiperr di Itliu'lil-Koi'sakov 1 MalUnata dal 
f iiin icein siHK/niiolo; -J. Selezumr di Fior di nrrc: 
:i. licrcc/isc: 4. liinu al sole,- &. i'raniim'iifi ih'l fu- 
liiici'io Kiiiifiiiiirilo: 6, Il riircijiifo ilclli} zar .dolimi 
'11111', 2j; K.Tilioleairo, rraneiseo Serrano Angmia- 

.I7<iiif)«' ite iihitii, commedia in ire atti. - 1: Noti- 

ziarl«i - Fine 

Madrid: ki. 1095; in. 274; kW. 7. — Ore 
18: «.'ampaiie - Mii.sii-a hnllaiiii'. — 19: F.ff>'ii «'ridi del 
uiorii'.) - rmiversazionr alpina. — 19.30: «^uidaziiuil di 
Itorsa - ('imeerlo varialu, — 20,30: (liuviiaie parl.ili) 

- fuiiliininz.imie del eoiiccrlo variali), — 21,50: Ilnllel- 
fiiio .spurfivo - ('Diivcrsaziune sulle corritle. — 22: 
Cainpaiie. - Segnale orano • ('«mTersaziom’. «li alliia- 
I114. -- 22,30: Concerto del .se.stt'tto della .stazione. — 
23: (domale p:ii'lalo - Trasmissione di una r.adlo- 
reciia - Nririntervallo: Conct'rto «lei se'felto della 
'laz.i'ine. 0.45: (liornah' parlato — i: Campane - 

Firn*. 

SVEZIA 

Stoccolma; kc. 704; m. 428.1; kW. 55 — Molala; 
kc 210 111. 1789. kW. 40. Goteborg; k«- 941; ni. 318,8; 

kW 12. Horby; kc. 1131; in. 235.3; kW. tO. Dre 
17.5: Cnneerh) <li fisarnmiiica. 17,80: (■•nii'iM'lo co- 


r.ile - 18: Dischi. - 18,55: ro;if.'ri*n/a' La giovoiuu 
nella h'iU'rat tir.'.i le^ll•s^'a ». 19,80: Kecii.a/iitiii'. — 

20: ( iimerfo (ireliesirale: 1. Uesf'igiil. Aiillrhr danze 
e ciinzoiil: -2. J. S. P.acli; Cnncerl'} per pirilio e •)!'- 
«lie'lr.n: d M*'ndel.'>t>tiii' .^iii/nina 11 4 . — 21.15: Confe- 
ren/n. 22: Danze ml■•lt'|’|l•'. 

SVIZZER A 

Beromiinster: ke. 558; m. 539,6; kVV, 60. «H\\ 

17: Disili:. - 17,25: t'mccertu vn :ilo di «aulì reli- 

gio.'i. — 17,40; I Diie.-i'l') «il iimshvi da camera. — 
18: Per II* .sitfiiDi'e. - 18,30: <«iivi-iMizimie di leciiiea. 

— 19; Se.Jitalt' oraiH) - .Meieoroh'^jla - Uolleltini vari. 

— 19 20: I..'zi<ine <ii iiigle.se. iB.BO: TrasuUssiom» 
v.armta |)Dix>lari', 2i: .Noiizi.irio. --21.10: Concerto 
••l'ehi'sir.'ile - Miisii.'i niss;i e ilei paesi halcanlei. 

22.15-22,20: nullelLllt) tUI'SSllc:). 

Monte Ceneri: k<'. 1167; ni. 257,1; k\V 15. — DIV 

19,45: N'ifiziarlo - Kveiiiuali «•••mnnlcnziuiil. — M: 
Simiia i| ^'ll'•■(^lo iiiamiDliiiisiico «• cnilarristli'o Iiiga- 
ite.se. een K/.io lii'i'itpi, Kai'itfiii-i- 1, llmeldieit. Il 
laltfio ih Haitdiiil. uiivcrtiire: Venli. l'n (tuffo Di 

vias'-fieni, ■, lin tu «he maci luavi iiuell anima » iha- 
ri(<il.<.>; l'ierili': Sriendlll: i. H'ètll-")Veil: /(rielUl 
In l|llc^■|ll fonditi htii iminp); .1. ^l liulierl- Moiiiciiln 
miixii alc. fi. Ueii/a: un hi di lillà, roiijaiiza (hari- 
l(•n<^l: ' Uai'vas: curiro itruhii pezzo ear-Mterisfi.-o; 
8. Verdi: Ulcllo. "Credo" 'hariloiU'}; 1). Sadi'ssi. A 
ìtat^iClliiii. nuireia. — 21: .Meime imciic illaidirli «il 
(liovatiiii Veni.m'.'i. - 21.20: i'oiiii>osn.ori siaci (radi<>- 

ori'liesiia). 1, Clinka. Iluslan e LudmUKi. ouvertutH': 

Siiieiaiia: La .«i-osn vevdiila. fantasia; 3. C'iaimv- 
ski (itiraiii. introduzione e aria di LenskI; 

4. Dvoi'.ak, hitiizc .•ihirc, 11. i «« h; S. Hiibinsleim 
rnilto di «•(i)-'iffcr/'i. - 22: Fine. 

U N G H E R I A 

Budapest I: kc. 646; m. 549,5; kW. 120 - Oro 

17: Cmieertn di musica zigtina. — 18: lAV.icuie «li 
iialiami, 18.30: Concerlo orclif'l rale di musica p-o- 
liulai'O. 19.20: Ti'.-i'iinssimie lU mia radm-riu da. 

— 20.10: (•«ui"eri«) <l•'tl'l)I•l•h(*stIa ilell'Diiera Healo 
Uiiglieri'C. ilireti. il,v LmUvig Kajler; ). Wclier; 
Ourrrfme «fi i’J/ff>rfd; 2. Schiiherl : 7P/:a sinfonia: 
.1. Nagy: Sorte, i. Nagypal: lliin/iarln.. onvcrlure, 
21,30; Seleziono «il operette. 22 35: Trasmissione 
di un i''Hi«'er(o di musica zigana da un ristorante. 

- 23,15: Coni •'l'Io di violino e piano. 

U. R. S. S. 

Mosca I: kc. 176; m. 1714; kW. 500. — Ora 

10.30: CiiiiversaziorK» di propagaiula iHililira. -- 17,30: 
TraMiiissioiie per l'Arinata Uivssa. — 18,30: Trasmis- 
sloiiH |)er le l'.anipagne. — 19,30: Conversazione. — 
20: Cmicerio o Ira-smissliute lellfraria. - 21: Conver¬ 
sazione in lingua eslera — 21.66: Dalla Piazza Rossa 
• Camimim «lei Cremlino. — 22,6 e 23.5: (•«>nv«'rsaziDiii 
In lingue e'iere. 

Mosca IID ke. 401; m. 748; kW. 1OO. «'re 

17: ( oiiviTsazlinii* — 17 30: Trasmlssii-iie iirr I gio¬ 
vani. - 18,30: Tranmissioiie irll' t aria. - 19,30: Cini- 
cei'h) vocale e siriiinonhile. -- 19.66; Stagnale nritrio. 
-- 21.30: Noiizi:iri>i- -- 21.55: Dalla Piaz'za Itossa • 
Campane de! Cremlino. — 22,6: Programma di th> 
malti. - 22,16: lnt«Tiii<'7jo imisiialt*. — 22.25: Ras¬ 
segna deila l'ravdii. 

Mosca IV: kc. 832; HI. 380,6; kW lOO. - Ore 

17: Conversazione di prolgiganiU. -- 17,25: Trasmis¬ 
sione da un teatro o conversazione. -• 18,30: Coiicyrto 
leviìntualcV 21.30: Mu>ii:i «la hallo 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algori: kc. 941; ni. 318.8; kW. 12 uro 

19: Ci,»iicerio orlcnlale — 20: .Voliziarii). 20,20; Di¬ 
schi. -- 20.3S: Mltsirn l'ìprodolia. 20.65: Dl.'i'lil. — 
21; Segnale orari«> -- 21,2: K'Ii'Hzione «li premi. — 
21.15: Dischi. — 21,25: Notiziario. 21 30: Conrerlo ilel- 
l'orrlu'slra «Iella slazioiie - Nidl'lntervallo e in fine: 
Notiziai'to. 

Rabat; kc. 801; m 499,2; kVV. 6,5. — Dro 

17-18: Coiiecrio eli dischi - 20 30: Dischi. 20.46: C-ori- 
ve.rsii7.lonn agrirolo. - 2t-2l.30; (loimod; Secoii'Jo alita 

del Faust. •- 21.30-22: Coiicnrlo •iITcrto da una ditta 
privala - .Musica •'dientale - Caiizoni - Soli «li piano 
privata: .Musica nrlenlnle. canzoni, .sol: di piano - lu 
sogmO': I 11 po' ili jim.slca «la «altiera. - 23: Musica 

ripr<Hl«>tla. 


NEL CUORE DI UNA IMMENSA PINETA...! 

ALBERGHI DELLA MENDOLA 

(1400 metri • 26 Km. da Bolzano) 

TENN/S - GOLF 

PISCINA RISCALDATA Chiedete prospetti e tariffe - Direzione SOVERA 
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I ] INFANZIA DI MUSICISTI CELEBRI 1 

II CAMILLO SAINT-SAENS 


Il primo dei nostri figliuoli sarà musicista, il 

I ssecondo pittore ed il terzo scultore — avelia de¬ 
cretato la signora Saint-Saèns nel giorno /elice 
delle sue nozze; e lo sposa aveva annuito sorri¬ 
dendo, allettato da quel bel sogno. Il 9 ottobre di 
quello stesso anno 1835 la casa di Vittorio e 
Francesca Saint-Saèns era infatti rallegrata dalla 
7 iascita di un grazioso Aglio, a cui furono posti 
ì nomi di Camillo Carlo a ricordo di uno zio e 
della nonna Carlotta Musson, che viveva con gli 
sposi, e che fu una seconda madre per il nipc- 
tmo I giorni felici ebbero presto fine: Vittorio 
Suini-Saéns moriva pochi mesi dopo la nascita 
del figliuolo, lasciando la famiglia in strettezze. 

II pic«;iO, gracile e malaticcio, fu rnesso a balia 
in campagna, mentre la madre e la noìma proc- 
vedemno id sostentamento della famigliola dando 
lezioni di musica, di pittura e di ricamo. 

Camillo fu figlio unico, non ebbe fratelli pit¬ 
tori e scultori. 7na noji smentì davvero la pro¬ 
fezia materna: fu musicista, ed ancora in fasce 
dette segno della sua eccezionale inclinazione 
alla musica. Quando per un inales.%ere od una 
contrarietà piangeva, bastava fargli sentire uìi 
suono qualunque per farlo passare dal pianto 
al riso, per calmarlo come per incanto, per ren¬ 
derlo contento. All’età di trenta rnesi già cono¬ 
sceva le vote musicali: sapeva distinguerle per- 
tettamente, dirne il nome e trovarle da solo siUla 
tastiera del pianoforte. Aveva appena tre anni 
quando la nonna cominciò « dargli lezioni ài 
piaiìoforte; il metodo del Carpentier fu studiato 
di volo ed allora la maestra cercò facili pezzi di 
Mozart e di Haydn che potessero soddisfare la 
grande sete di nuove armonie senza compromet¬ 
tere con difficoltà esagerate il fruito di uno stu¬ 
dio metodico e profittevole. L’allievo non aveva 
ancora cinque anni e già si cimentava in eser¬ 
cizi di analisi c di trasporto che mandavano iu 
visibilio la trepida ed affettuosa mamma. Passò 
quindi ad esercizi più difficili, esercizi di covi- 
posizione: romanze e ballabili. Si trattava, ò 
vero, di composizioni ingenue c semplicette; ep¬ 
pure i suoi prtJHi tentativi, anche nell'età ma¬ 
tura. giunto alla celeìxrità, Saint-Saéìis non li 
rinnegò, e chi ha avuto occasione di esaminare 
t manoscritti al Museo di Dieppe assicura che 
in essi non si trova alcun errore di armonìa. A 
sette anni Saini-Saens assistette per la prima 
volta ad un pubblico concerto, ove era stato con¬ 
dotto appunto perchè prendesse contatto con la 
musica d'insieme. Il suono degli strumenti a 
corda lo impressionò piacevolmente; gli diede 
Uivece senso dì contrarietà il suono degli ottoni, 
e quella suo prima impressione non fu modifi¬ 
cata per tutta la vita. 

Bisogyiava pensare o dare un bi'avo maestro 
al picxolo musicista, e la scelta cadde sul pia¬ 
nista Stamaty, il quale, dopo aver perfezionato 
l’istruzione musicale che il bambino aveva avuto 
in famiglia, lo guidò sulla via del virtuosismo. 
A dieci ajini il fanciullo, invitato a tenere un 
concerto alla Sala Pleyel dì Parigi, riporta il suo 
primo successo di pianista. Intanto, dietro con- 
sig^lio del suo primo maestro. Saint-Saèns compie 
gli studi regolari di armonia e di contrappunto, 
e nel 1848. a tredici anyti, ejitra ot Conservatorio 
netto classe di orfifano del maestro Benoist, men¬ 
tre il maestro Halévy lo accoglie alla sua seiutla 
per perfezionarlo in contrappunto e fuga. Ma il 
celebre maestro deve sovente interrompere le 
lesioni per dare udienza a cantanti ed impresari 
teatrali, e l’allievo allora, eludendo la vigilanza 
del custode, sgattaiola in biblioteca dove com¬ 
pulsa antiche e moderne partiture con l’avidità 
con cui si gusta un frutto proibito. Mozart e 
Beethoven sono i suoi autori prediletti. Quando 
gli è possibile, anziché salire alla biblioteca 
scende alla sala di audizioni della Società dei 
ConccrÉt, ove ogni giorno l’orchestra prova sotto 
la guida dei più reputati maestri. 

Uscito giovanissimo dal Conservatorio viene 
assunto come organista alla Parrocchia di Salnt- 
Merri, ed in seguito alla Madeleine. E' ormai 
celebre come organista, come pianista e come 
compositore di rnusica religiosa e da camera; 
ma tali successi non bastano alla stia, ambizione, 
alla sua ardente natura, e tenta la via del teatro. 
Il successo non fu immediato, ma trionfale e 
duraturo. q ANTONIO. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

KUMA; k<-. 713 - ».J. 420,8 - kiV. DO 

Napou Uc 1104 • m. 271,7 - kw. J.O 
BARI kO. 10511 - III. 283,11 - kW. 'Ai 
MllJlNil II: ki' I.K8 - rii. 222.6 • kW 4 
Tirti.No II- k'v liu • m. 221.1 - kW. 6.2 
hOMA. 11 'ondi' coi-k'), h,’. n.sij - ni. 2.'..40 • k\V. n 
inizia il.» tr;»<iiiiv-.j..m allo 'irò 17,10 
Mir,4N(l II TOBlNd 11 dalle or» 20,ri5 
9.40-9,55: Giornale radio. 

11-12: Messa dalla Basilica-Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12.30: Dischi. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia (Vedi Mi¬ 
lano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie 
del Giro ciclistico d'Italia. 

16.30 (Napoli): Bamblnopoli - RadiOvSport. 

16.30 tRomai: Giornalino del fanciullo. 

16 30-16.50 'Bari): Il salotto delle Signore (La¬ 
vinia Trerotoli-Adami). 

16.50: Giornale radio - Notizie del Giro cicli¬ 
stico d’Italia - Cambi, 

17.10: Dischi. 

17,30: Trasmissione dalla Reale Accademia 
Filarmonica Romana: Concerto della Classe 

ORCHESTRALE DIRETTA DAL MAESTRO VINCENZO Di 

Donato. 

17,55-18: Comunicato deirufficio presagi. 

18: Quotazioni del grano. 

18,10 (Napoli): Conversazione culturale del 
prof. Alessandro Cutolo. 

19 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.15- 20 fRoma): Notiziario in lingue estere. 

19.15- 19.30 (Barin Notiziario in lingua alba¬ 
nese - Bollettino meteorologico. 

19.30- 20 (Bari): Notiziario in lingue estere. 

19.30 (Romani): Note romane. 

19.45 (Napoli): Cronaca dellldroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

19.45 (Roma ni): Radio-giornale dell’Enit. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.AR. - Notizie sul Giro cicli.stico d'Italia. 
20,5: Giornale radio ^ Notizie sportive. 
20,10-20.30: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache dei. Regime. 

20.45: 

Serata varia 

Parte Prima: 

MUSICA DI GIUSEPPE HAYDN 
in occasione del 125“ anniversario 
delia morte del Maestro. 

Brevi cenni sulla vita e sull'arte di Haydn. 

1. Andante con variazioni (pianista Gigliola 

Galli). 

2. Serenata. daU’Op. 3 (trascrizione Delìoux) 

(pianista Gina Scheiini, violinista Tina 
^ri. e violoncellista Angela Lavagnino). 

3. Le Stagioni - Parte seconda, l’Estate 

«Qual sollievo per i sensi » (soprano Ju- 
llette Azevedo). 

4. Trio in sol maggiore, per pianoforte, vio¬ 

lino e violoncello: o) Andante. b> Poco 
adagio cantabile, c) Rondò ungherese 
(esecutori: G. SchelinI, T. Bari e A, La¬ 
vagnino). 

Alberto Donaudy: «Le attualità dialogate» 
(interpreti Fiammetta e l'Autore). 

Parte Seconda: 

MUSICA PER CANTO E ORGANO 

1. a> G. S. Bach: Cantata n. 53 per contralto 

€ organo, b) Haendel : Serse, recitativo e 
aria (contralto Lavinia Mugnaini). 

2. Vierne: Scherzo, per organo solo (orga¬ 

nista Nicola Ruccl). 

3. a) Verdi : 4t>e Maria, volgarizzata da Dante 

(con violoncello obbligato e organo), 
b) Rossini: Sanatus, dalla «Messa.so¬ 
lenne » (contralto Lavinia Mugnaini). 
Parte Terza : 

Musica brillante riprodotta. 

23: Giornale radio. 






ROMA - NAPOll • BARI 
MILANO II - rOHNO II 
C., JO.-IS 


MUSICHE 
DI HAYDN 


NEL CENIOVENTICINOUESIMO 
ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

■ d:-l maestro 
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MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MIMMI: kr. 814 - in. . kW. :.ii -- TiiniS'v k. . il ',ii 

111. 2«3.2 - kw. 7. — (iK.Miv\- kc. '.'m: - III. 3114, ì - k\\ tu 
TRIkSri'; ki i-zs-z - 111. 2 - U\V, III 

Kiiirs/.E' k<' filli - ni. 4’.i|,8 - k\V ‘.’ii 
Uhm* III; kc. 12.V( ■ ni •-•;ì8 ..', - k\\, I 
UO.MA Ili t'iilru m i'olh‘i;HiiL>’iii» nlli* <>r>‘ 2<'.45 

9,40-9,55: Giornale radio. 

11- 12; Messa cantata dalla Basilica-Sintiinrio 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12.30: Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio - Notizie sul Giro cicli¬ 
stico d’Italia. 

13: Segnale orario ed eventuali comumcazionl 
deU’E.LAll. 

13- 13,30 e 13,45-14,16; Musica varia. 

16,30: Giornale radio - Notizie sul Giro cicli¬ 
stico d'Italia. 
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Melodiornmo in quottre atti 

‘ Musica di 

1 GIUSEPPE VERDI 1 

' personaggi. ' 

, Filippo II.. Tnnrmtt Piwcrn ^ 

Don Carlos.Antonio M«l»iii)’l ^ 

’ Marthese di Pou.Mario S-vini.i 

' li immfe Inqulsltort . . . Pnllio Baranti 

< Élkiibetta . Oiu llgn» * 

, Eboli.Nini (limi ' 

, Un frata.. . . Bi-hmi CarmiH'i r 

Tebaldo, Passio ... ... Maria Marrii-rl 

* Il Conte di Lirma . . . VDirniM Cl^)|Hl'li 

< Un Araldo reali 

! Direttore: M.o Fi^ANCO CAPUANA ! 

* Mommo del eoroi OTTOR NO VERTOV) * 
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16.30: Giornale radio - Notizie sul Giro cicli¬ 
stico d'Italia. 

16,45: Cantuccio del bainblni: (Milano): Fa¬ 
vole e leggende; iTorino); Radlo-giornalìno di 
Spumettino; (Genova): Palestra del piccoli; 
(Trieste): «Balilla, a noi! » - Il disegno radiofo¬ 
nico di Mastro Renio; (Firenze): Collodi Nipote: 
«Divagazioni di Paolino*. 

17.10: Musica da ballo. 

17.55; CX>municato deli'Ufnclo presagi, 

18- 18.10: Notizie agricole - Quotazioni (3fl gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19.15 (Torlno-Milano-Trte.ste-Pirenze): Co¬ 
municazioni deii’Énit e del Doix)lavoro. 

19.15-20 (Mllatio-Torino-Firenze-Triestc); No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30-30 (Milano II-Torinb TI): Musica varia. 
19,45-20 (Genova) Comunicazioni deirEnit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Degnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Commento della X tappa del Giro 
ciclistico d'ilalia. 

20 5: Gioniale radio - Bollettino meteorologico. 
20.15: Dischi. 

20,30: CRONACHE DEI. Regime. 

20,45 (Mllano-Torino-aenova-Pirenze) : 

Don Carlos 

Melodramma In quattro atti di Mery e Du Locle 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
diretta dal M" Franco Capuana 
Maestro del Coro Ottorino Vertova 
(Vedi quadro a pag. 39). 

Negli intervalli: Innocenzo Cappa; «Un poe¬ 
ta patriota: Giovanni Prati* (nel cinquante¬ 
nario della morte) - Notiziario - Giornale radio. 
20,45 (Trieste); 

Parte prinia: 

Concerto sinfonico 

Orchestra del Dopolavoro Ferroviario di Trieste 
diretta dal M"" Franco Guixi 

1. Cherubini; Il portatore d'acqua, ouverture; 

2. Mozart: Sinfonia in re maggiore; 3. Matthe- 
son: Aria stilla quarta corda; 4. Pick-Mangia- 
galll; La pendola armoniosa; 5. Rachmanìnoff: 
Preludio; 6. Rossini; Tancredi, sinfonia. 
Notiziario artistico. 

Parte seconda: 

Musica da camera 

col concorso del violinista Gianni Pavovich. 
della pianista Aida Pandolfi e del mezzo 
soprano Gemma Baruch 
1. a) Grazioli (1755-1820): Adagio; b) Paradisi 
(1710-1792); Capriccio (pianoforte); 2. Carlo Tes- 
sarlnl (1690-1762): Sonofa in do maggiore, ai 
Vivace, b) Andante, c) Allegro vivave (violino e 
piano); 3. a) Pasquini: Con tranquillo riposo; 
0 ) Pergolesi: Se tu m’ami (mezzo soprano); 4. 
a) Debussy: Ballata; b) Mac Dowcll; Dama del¬ 


le streghe (pianoforte); 5. a) G. S. Bach; Sara¬ 
banda e Giga; b) Schumann-KreLsler; Roman¬ 
za; c) Dvorak-Krelsler: Danze slave in mi mi¬ 
nore (violino e pianoforte); 6. a) Rimsky-Kor- 
sakow: Canto Indù; b> Debussy: L enfant pro- 
digue; o Castelnuovo Tedesco; Girotondo dei 
golosi (mezzo soprano». 

BOLZANO 

Kr. - ni. D50,7 • kW. 1 

Durante la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d’Italia. 

11-11,30; Musica religiosa. 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Concerto di musica italiana: 
1. Panizzi: Serenatella; 2. Billi; Elefante bian¬ 
co; 3. Rizzoli; Serenata d'aprile; 4. Romanza; 
5. Martucci; Canzonetta; 6. Leoncavallo : Zazà, 
fantasia; 7. Romanza; 8. Mascagni: Rosa; 9. 
Altavilla: Berceuse; 10. Ranzato: La pattuglia 
degli zigani. 

13,30; Giornale radio. 

17- 18: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

La nostra pelle 

Commedia in tre atti di S. LOPEZ. 

Negli intervalli ed alla fine della commedia: 
Dischi. 

22,30: Giornale radio. 

PALERMO 

Ki .'•■a’’» - IO r>:il - kVt' A 

Durante la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico àTtalia. 

10.30-11: Musica religiosa. 

12,45; Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia; 1, Cri- 
scuolo: Allegria della caccia, intermezzo; 2. 
Strauss-Benatzkl: Casanoua, .selezione; 3. Duet¬ 
to; 4. Vigevani: La Fiesfa, mazurka; 5. Di Dio; 
/ mammalucchi; 6. Duetto; 7. Lo Cicero: Avana- 
rum'ba. danza; 8. Lo Cicero: Taci, Bice, one step. 

13.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A-R. - Bollettino meteorologico. 

20.20- 20.45: Dischi. 

18- 18,30: La camerata dei Balilla. 

Gli amiconi di Palina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deH’Enit - Notiziario agricolo. 

20.20- 20,45 : Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

20.45: Concerto sinfonico 

diretto dal maestro Fortunato Russo. 

1. Pizzetti; Tre preludi sinfonici per l'Edipo 

Re di Sofocle. 

2. Vlvaldi-Kreìsler: Concerto per violino, 

archi ed organo (violinista G. Ferrari). 

3. Antonio Pedrotti; Il soldato morente. 

4. M. De Falla: Notte nei giardini di Spa¬ 

gna, impressioni sinfoniche per piano 
ed orchestra: a) Nel Generalife, b) Dan¬ 
za lontana, c) Nel giardino della Serra 
dì Cordova (pianista Gabriella Scala). 

Negli intervalli; F. De Maria: «Commen¬ 
tari dell’arte e della vita», conversazione. 

Dopo 11 concerto: Dischi di musica leggera. 

23 : Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ’ 


SEUNALAZIONI ; l'anei l'oste Pntisieii • 20,10; La 
vena d'oro, conmiedia ili (ì. Znrzi. — Itadio Pariiri • 
Ore 17: MaUinat.i classica <lat.t liallj Comiiaetiia del 
Teatro n.-taionale rlelt« Odèon » ; Il barbiere di Siviglia 
di V. A. Ueauniarchai'. — Praya • Ore 22,45: Viola, 
opera loin.iiific.'i iiirompiuta, Iratf.i da Shakc^ixiaro, di 
P Smetana. — Tofosn • Werther, opera di G, Masse- 
net; ore 21,30; primo aito; «tre 22,30: secondo atto.— 
Midland Uegiunal - Ore 19,30: Festival musicale delle 
scuole della città di Worcester (cori e harnla di cor- 
iiamn''C e tamburi, con soli diversi). — Strasliurpo • 
Ore 20,30: Concerto orchestrale con soli vari e canto. 
Velili iiiiiDcri (frastwissione da riiarnies). - Ore 20,35: 
Emissione nazionale <lal Teatro dell'« Opera Comique»: 
I pescatori di perle, o|iera comica in Ire alti di G. Bi/e(- 
Orclie-stra e cori sotto la direzione del .M“ P. Basiide. — 
Daventry Naiinnal - Ore 20; Concerto d'organo (dalla 
Il Brnadcasting House »). 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 592; ni. 506,8; kW. 190. - Graz: Kc. 885; 
in. 338,6; k\V. 7. - i»re 17.30; Cipiivcrsazwni'. — 18: 

t’(>iU'.i;rlo HI iiiu.sica da camera. - i8.30i C-iiiivcrsa- 
riouB e letiiiie. - 19: Segnale «uaiio - Notiziario • 
Moteni'oluKia. 19.16: Hietlnigor; l’T tulli un po'. 
grantlB |n>l pmiiTi radinfcinii'o. 21: Cotivprsazioive 
- 21,10: llaydii nuniiavte .Vr.vxp in si lioiimtle mag¬ 
giore (17011). - 22.10: Notiziario. 22,25: Nollzle sul 

cairiiiioTialo di cali lo. -- M,3S: Musica d.i hallo. 

BELGIO 


Bruxelles I (Fraiitose) : kc. 620; ni. «83,9; kW. 15. - 
Ore 171 Di.scfii. — 17.3C: Trasiiiis'-i.M'io per i rinritilli. 

— 18; Coijversazkmc. - 18,15: InU-iiiiozzc - T«\itro 
di uiarioneltA — i9,18: (Tonaca del rn-ondo operaio. 

- 19 30: oioruale parliti,>. — 20: t'oiicprlo tlell’orcfio- 

stra della stazlot e: l lleymann: Mar.ioUi, marii.%: 
'2, FeiTCtC; Iwnp'fov tango; :}. ('aludi, lìtillom e.tpirs- 
j'ft’a.- 4. Oertium: 'l'r» danzo iwr Vhnriro Vili: U. In- 
lerniczzo Hi cinto: (l. liizel; Seconda .suiti) tleU'.lr/c- 
glennf: l. I.lndhiou ll'ipsudla srrdese. -- 91: t'-on- 
ver.saz-ioii,‘- 21,1S: Disidil a ricliiesta dogli a«i'o)la- 
li.ri — 22: (iiornale parlalo. - 22.10: Cun'erto di 

ili-, hi- 23: Fine della irasmissione. 
Bruxelles II (Fiamminga}: kc. 932; in. 32i,9; kW. is. 

- ore 17: IUuÌif>-i>rs,:hestr.a — 17,45: Trasnits-siono 

per i fanciiiili. - 11.30: Maliinaia jier gli adole- 
j^cenll. — 19,12: Noliziario. — 19.16: Convers.izioni:. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga: I: kc, 638i ni. 470.2; kW. 120. — tira 17,30: 
Coiiveisazione. — 17,4S OLsttn — i7.55: Concerto di 
musica Ha camera con arie per soprano in tetlnseo. 

— 18.55: N'Dfiziarlo in iwlp.sco, — 19; Segnale orano 
• Nollziario. - 19.6: Mu-sica d.n ,iazz, — 19.55: Wiirm: 
Un tniuìiello per un Ime. radi-orsi na su llayHn con 
musica. — 20,20: Urlio, 21.5: Kosice. — 22: .Segnala 
orari.i - Notiziario. 22.16: Notiziario in tetliJS<'o. — 
22,20: Dist ili. — 22.35: lntj-o<}iizione alla trasmissione» 
segiieiHi* in c.ec.o. tedesco e rraiici-se. — 22,45-23.10: 
Sinelan.a. Viola, oihm-.'i romaiilica incompinla. tratla 

tla Sliake.sj enre. 

Bratislava: kc. 1004: m. 298,8; kW. 13,5. — Oro 
17.30: t'oiicerlc* Uctll'nrrliestra ilella .stazione, — 18,10: 
Trasmi.s.sione in unglteretM?- •- 18,56: Praga — 20,20: 
Concetto Hi slriitiientt a idellro. - 20.50: (Conversa- 
zinne medica. — 21,5: Kosice. — 2»: Praga, — 22,20: 

Notl/iario in tingliere.sp, — 22.36 23.10: Prag.i. 

Bmo: kc. 922; in. 326,4; kW. 32. -- tua 17,30: Praga. 

— 17,45: Dischi. 18.58: Praga. 20.20: Convers.a- 

zxone. 20,35: Trasiiiissioiie vuiintii: " Nel CItih di 
Manhaiian a New York - 21,6: Kosice. — 22-23.10: 

Praga 

Kosice: k<'. 1113; m. 289,5; kW. 2,6. — Ore 

17 30: Urallsiava. - 18,55: Notizhirio »n linglierese. 

— 19: ]*raga. — 20,20: Hmo, - 21.6; Concerto dcl- 
Porchesira della stazione non intermezzi di cori. -- 
29: Pragst. - 29,20: Brut [.slava, — 22,35 23.10: Praga. 
Moravska-Oslrava: k,’. 1158; ni. 259,1; kW. 11,2. — 
Ore 17.30: ('oaver.sazione. — 17,45: Dischi. — 17,65: 
Trasmissione nius)<:ale In tedo.seo, — .18,56: Praga. 

— 19,65: Trasmissione Hi una manifeslazione po¬ 

polare. — 22-23,10: Praga. 

DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; ni. 265,1; kW, 10. — 
Kaiundborg: kc. 238; m. 1261; k\V. 76. -- Oro 
17.30: Bollellinl vari - Dizione Conversa/ione. — 

18 15: T-rCzione di ingle.se. — 18,45: Meteorologia - Nv 
tlzl:irl,>. — 19.16: Segnale orario. -- 19.30: Conversa¬ 
zione, _ 19.30: Trasmissione d[ un concerto orche- 
Str-Tle dal Tivoli. -- 20.15: Ooriversazone - Concerto 
piantsiICO. — 2i: Seguilo della (lasniisslone dal Ti¬ 
voli. — 22,30: Nolizlarlo - Conveisszione. — 23: Con 
certo orii»a«lral0 (dal Tivoli). — 23.30-0,30: Musica da 

ballo. 

FRANCIA 


Bordeaux-Laiayette: kc, 1077; tu. 278,6; kW, 12. — Ore 
18.15: ItaUio-glornale di Francia. — 19,30: Infurinazlonl 
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e tauiLL — 19,36: EslrHzirtne <ìt premi. 19.40: Noti¬ 
ziario - Hollodiiil aivfisi — 19,46: Conversazione. — 
20,86: Trasmissioiio nazioiiftl'-. PiziH; l pesra(0Tl itt 
;»/*rle. opera (rIfraHiiiissione (lall'0{*^ra Conilqiieì Or 
chestra e cori iliretll da Paul Raslóta - Nepll inler- 
vallh Inloriiiezzi lirici. In seguito: Motiztarto - Se¬ 
gnalo orano 

Lyon-la-Doua: kr. 048; m. 468; kW. 15. — Ore 
18.15: nailio-gloriiale ili Francia. — 1S,I0: Kailiofr^i 
zolla di l.iono. — 19.40: rnnversaz.lono. 20 35: Tras 
missione nazionale tvodi Hnnlraiix Catayellcj - In 
segnilo: Notiriarii». 

Marsiglia: kc. 749; i». 400,s; kW. 5. — Ore 

17J0: PtH- i faucliiUi. - 18.15: Giornale radio. 19.30: 

Musk-a da ballo. - 20: Cnnvpr.'^azione sulla radio. 

80.30: Railiuconiniedia. Indi: Musica da ballo. 
Nizza-duan-lea-Pins: kc. 1849; m. 240,8; kW. 2. — Ore 
20: Notiziario e Jiolleltlni diversi. — 20,10: t'onver- 
sazioiio scloiitiflca. - 20.25: Iladto-eoncerto. — 8i: 

Noliztario - Boileiiino uH-!i*oroiogic<>. — 21.15: Serata 
Jelleraria e iiiusiciUe. 

Parigi P. P. Posle Parisien}; kr, 9K9. in. 3116. kW 100. 

Ore 11,35: Qtioiazioni di liorsa. — 18.40: 1 lasiiilsslo- 
ne per i fancinlli. T9.t0: iduniaie parJair] della 
Rtazione. — 19.30: Rassegna leatralc. — 19.36: Concerto 
di dischi. — 19 S2: Cronaca della selMnir.na 20: 
Intei'inczzo. — 20.10: tiiislieliiio Zurzl: Lti remi iloro. 

coniiiiiKlfa. ' 22,10: Vlliiik? Inroriiiazion! 

Parigi Torre EiPeh kc. 21S; ni. 1395; kW. 13. — Ore 
18,45: Conversflziiinc Icatrale. - 19: Noilziarlo. — 

19.15: Bolle! lino mcli“<ir«)Inglro. - 19,26: Coniunicalt 

- c<mv»'rsarìone - Atiiialiià. — 20,80: Convi-v.saziono 

nni^icnl»- con HUi^liazionl al piann. — 21-28: DlsrlH. 
Radio Parigi: k.- 182; ni 1648; kW. 75. - Oro 
l7;Maiilnata ilatn <ia!la Coimnisnia del 

Teatro Na/.lonule dcll Ouctin. Ile.-iuiniiri'liflis H har- 
l/irre di SirUiHd 19: Previsioni inet.cor(,.ltiCictie - 
Notiziario e l^olll•lil^^ diverbi. 19.5: Conv.-i<a7lniu' 
gniii'ìica. 19.20: Itassegna della staiiiji:i genn.i- 
liti a 19.30: l.a rtla pratica. •- 80: Cunrerlo di 

nnisica d;i c:inieca I Mornit: Quinf*!fto per due vio- 
Iniir. dii" viole e violoni elio; •?, Mcloilio |»er soprainv. 
3 ( iiaus-ion- Quarteift) con pianoforte. — NckIi in¬ 
tervalli :a11p 20,»: llassecna dei giornali delia sera 

- liMlleilitio nietenrolr^jico. -- 21,30-. llollcirìiii' «(lor- 
fivo CVmverii.Trionc «li CliristO|il»c. — 22 30: Musica 

<1a li.iUn. 

Strasburgo; kr 853; in 349,2; k\V. 16. Ore 

18: CfHjTcr-.irlone sul Belgio. 18.15: Per le signore. 

18 30: t'oiicerln orctnjstrale ocilual > .a ilaydn — 
19 30: Si-gnale orario - NotizMrii. - 19.45: Nollzle 
«lalla Saar. — 20: Rassegna dilla '-lainpa in Icilesco 

Cuiniiiiicaii -• 20.30- Trasniissiimc ila ('Inurui- di 
ini lum.ertn oicicsir ile cjiii sull vari e cani'.» I l.a- 
còttjc- Ciìllertfjlv rtrlM .WoscbrriBur ?. S.nini-SaPnS' 
Kraniiiietili d«'l Si-ltliriiiio; 3. Caiitu; 6 SliilKrel (>idit 
nino, valzer. 5. Vaissade: f;4(o/>/>nf«i; o. i arrara 
'i'ronlilonf li(il<eri 7. Puccini- Finitasia stiU.i Moiliunv 
Adttcrftif; 4. Uiniskt-KorsakoT: ('nuiit indù: 9 Mns- 
'cnel- Frammenti) della Manov. in. ranin; il. Ke- 
letlicy? .Sh ora nicrrafo prriù/r.o,- 1:1. Cenvei-saz.K.nc; 
i;t Kalinan Faninsi.-» sulla Prfnrfi<r**a rfcl/ri rriirdfl-v; 
’-i. \tiialnm (inoù \luì>t: i'>. M.a-senel- liiranUstino; 
II». S'Listiltuinc) .. Ban/a s^aM>onc^e ■ dalla I.anUrnf; 
17- Cjilltu; !«. (ji:ilkr)VS.<l Ctl/ilo ptirolfi: 10. 

caiiin: :k>. M.ircia lUJiaiia. tS.Sfl: Rassegna della 
stampa in francpsi'. 

Tolosa: kc- 385; in. 335,2; 10. — Oro 

18: .Notizie di slainim 15.16' MolCHln*. 18.30: 
AuiIi/ìoim: per i runcinlli. 19: Selyziuiie di uppi-o. 

19 15: Scipziono di lilnis sniien. -- 1930: luliinna- 

ZiMiii. 19 4S: -Ai-le. 80. Arie di n|X'i-elle. 20 16: 
Soli Uiv-trsi. - 20.30: i aiizici.ile 20,45: Fi'unm)- 

ni.a. -- 81: feniiiictl le n-ni''Cali lnglf-":|, - 21.15: 

.Musica niililare, - 21,30: Ma.'«etirt: ìi'pilofr d" ai- 
in;. -• 28.15: Bullcliinn di Informazlont. 22.38: 

\nr> seconda del ircrtPc»-. — 84: Informazioni. — 0,6: 

IPnita. - 0.16: Orrhesira viennese. 

GERMANIA 

Amburgo: kc, 904; in. 331,9; kW. 107. - Ore 

17.30; t'onversazlcmc. — 17.46; Per 1 giovinr 18: 
Aliiialilà. 18.45: Hnllelllni vari. — 19: Ponversa- 
zione sportiva. - 19.IS: Trasmissione Prillanle in 

dialetto, — eo: Notiziario, — 80,10: Rievocazione liellu 
bnllaglla dello Skagorrak, — 21.10: l.lp^id. -- 22.6: 
Notiziario. — 82,»: Herilno. - 82.40: Intermezzo nni- 
stcalp. — 23: f'nnierlo striirncniale detlicaio a ll.iydn: 
1. Ultimo iiimrtrltf) d’archi in si heiiiolle maggiore, 
op. id'i; 9. Sinfonia ronccrlarit^ in si beinuile iiiag- 


i vegetali 

sono più affini ail organismo 
che } minerali ; il 

* - MATHÈ - - 
DELLA FLORIDA 

cura la STITICHEZZA 

ChicJtte G A TIS l’inleretumit 
opateola ai 

ConcessisMól : d«l SAZ A nuPMM 

5 MILANO. ViaC.UUHt.37 


gioie, op. 84. per violino, cello, otKio. fagotto e or- 
ciiestra. — 83.40: Uisclii. — 9.8-1: Trasmiasiono popo¬ 
lare variata. 

Berlino: kc. 841; ni. 858.7; kW. 103. — Ore 

18: Oiniinnicati. — li 5: Per i giovani. - 1860: Attua¬ 
lità. — 19.18: Conrerlo di nnisica da camera. 19,40: 

Attualiiii. — 20: Notiziario. - 80,15: Miiofilflcker. - 
81.30: Lipsia. 88.40; Notiziario - Melo.n,|ogta. — 
83 1: Langenlierg. 

Breslavia: kc. SBO; m. 516,8; kW, 60. — Ore 
17,38: liollcttlid vart - Concerto vot-ale <Ji LiitJer. - 
18: Conversazione. — 18.20: Conver.sazione . Ricordi 
del fronte >. 18.36: Atliialilà. - 18.60: Mi-ti'i>ri>logia • 

Bollettini vari. 19: Musica brillante e da ballo. — 
21: Attualità. — 21 16: Inlroduzliiiie alla trasmissione 
sf^iente. — 21.30: I.lpsla, — 22,40: Segnale orarlo - 
Notiziario - Meieoroliigia. -- 23.14: foin erto di un'or¬ 
chestrina di iiianilfìlini. 

Francotorte: kc, 1195; m, 261; kW. 17. — Ore 

17 30. runvt*ps;i/inm’. — 17,46; Allualilà. Il 15: Mneh- 
lacker. — 18.45: Segnalo erario • Metwirelogla - 
AtluHlitcì. 19: t'fHU'prto corale rtl ario e Afcdcr popo¬ 
lari. — 19.40: Kiwmigswnsleriintisen, -- 80.85: Muehla- 
cker 81.30: I.U'^ta. 28,46: S«-gnale orarlo • Noti¬ 
ziario. 82,65: Notizie regionali. - 23: Koenlgswii- 
stcrbiiiiscn. 24: MnehJackrr. 9 30 1: IUschl. 
Heiisberg: k". 1031; m 191; kW. 60. Ore 

17.50: foiivcj-sazione. 18.15: Bi.llctlltio aiTirolo. — 
18.30: ('Olivi rS!i-zione: " I..1 laiiagini tlcllo Skagerrak «. 
— 1845: MelAoioIoglH. 19: Per I giovani. 19,15: 
Concerto or liesirale (ledi'a: • ai valzer. 20: N'rfi- 
ziario. — 10.10: (tollerilo (irchcsiiale dedicalo a 
llayiln; 1. H mondo lirUa tfina. nuverture; a, .9fn/ontii 
cou* rrlatite per vioBiio, ( elio, oho-J. fagotto c orche¬ 
stra. .1. Sinfonia in re tnniorc. - 21,30: I.ip.sia. -- 
22.4U; Nuiiziario - Meienrc-h'gi.-»- 83-0.30: B.-i Koenlgs- 
wiisterhaiiseii. 

Kunigswusterhausen: kr. i9l, ni 1571; k\\ . 60. - tire 

17: Per 1 giovani. 17.30. ( mivcisazioi|.\ -- 17,jO; 
Concerto v.xalo di /.leder unrdlcl — 1f,20: Attua¬ 
lità — 18.30; Bialogn- • l.a lul-iglU li'lio Sk.-vifi-- 
rnk • - 18,55: Diz.iouc - Mei-i-rol'vgi-j. I9i Dis-lii, 

-• 20: Noliz.iar.o. «,15: Musica da luilln, — li; 
Notiziario. - 21,30; l)a Idpsia. - 22 46' lloll-.’l.lliio 

d-l inarr - 839 39; Musica da hallo. 

Langenberg: kc 868: m 4SS,9; kVV 80. — Ore 
17,30; Concerto di musica da camtTa. 18: (’onver 
sazionc 19: Musica brillante a da hallo. - 19.30: 
Conversazione sjiorliva — 19.45: Notizie sjjiirtive. — 
20: Concerto ort'lie.strale e corali? dedicai" a Haydn, 
81,18; Notiziario. - 21.70: Lipsia. — 22,40: Noli- 

zinrio. 23-9,38; Musica da hallo. 

Lipsia: k(- 785; m. 888.1; kW. 1*0. - Ore 

17.30: Cnrversaz.ioiie. — 17,60: Notiziario. -- 18: Radi" 
croriacii di ima manlfesiazione avlalorla. - 19.35: 
Conversazione.: « l.a battaglia navale dello Skager- 
r:ik - 20: Nollzlirio. — 20.10: Conrerlo dell'or- 

che.slni della stazione; I. Wolf-Ferrari: Ouverture 
del Sf(/rfto di Su.irtnini,- -ì. I.alO: Cf«»rei'fo per cello 
e orf-lie.slrn: 3. Dvorak: Jiapsodia flatni n 3 In la 
brmolln maggiore; 4. Supp/^- Ouverture di fmi>ella. 
-- 21.6: CoiumenMirazlono di Oorch rock. — *130 
(dallo Stanisopcr di Dresda): li. Straiuss: ATaheìla. 
(Tper.a, atO) terzo, — 88,40: Notiziario. — 19.10 33,26: 
Dischi, 

M«naca di Baviera: kc. 740; m. 496,4; kW. 100. — Oro 
17,30: (•(iiivc esazione su Olieniuimergaii. - 97.50: 

Trnsiiil'*.'ioiii? variala per gli agricoltori. — 18.50: 
Mfl.(V>n'lngia • BoHeltlnl vari. 19: Grande con¬ 

cerie ilcll'orrlieslra della stazione con arie per te¬ 
nore; 1. Cornelius; Ouverturi? del Cid: -2. filaztiiiov; 
f'onrri'ln per violino e orchestra; 3. Cauto: 4. De¬ 
bussy PÌKola KuHe.- .■>. Kodaly: Czarda»: 6. Clal- 
knvski. (to/mi/e z-on/«ihi/e.- 7. Schuheri: Musica di 
halleUn iB'lla /loiowunda,- 8. (amo: 0. Fraiic.ken- 
stpin: .AHciiietIo flrnzto.ro; lo. Canto; il. Wagner; 
Onvpj'tiire del fnjceffo fonlrtinig. — 81; Rievoca¬ 
zione della bailaglla dello Skagerrak, — ti 30: 
I.ipsia. - 22.40: Segnale orario - Notirlario - Me¬ 
teorologia. 23-*4: Musica da hallo. 
Muhlacker: kc. 674; m. 828.8; kW. 100. — Ore 
17 30: Dischi. — 18: Conversazione. — 18.1S; ('onversa- 
zinne; * Famiglia e razza > 18.86: Conversazione: 

• L4 battaglia dello Skagerrak. -- 11.45: Segnale ora¬ 
rio - Meteorologia. — 19: Conrerlo di rau.sica per due 
piani. - 19.38: Koenigswii.slcrhaiiscn. - *9: Fronco 

forte. - 20,15: Concerto dell'orche.stra della slazitme. 

1, Olurk; Ouverture di tpgenia (n AuUile-. ?, Haydii; 

SUifonta coRcrrfazjfe per 4 voci sole e orcheslr»; 3. 
Dakas: L'apprfudixla sfregont, suite per orchestra: 
4. Chabrler; Stpaiia. valzer; ò. Dorodln; Danze del 
Polovlzi dal PrinePpr. tgar-, « fttrauss; Smit hen 
siretti, miHonf. valzer. - 21.30: f-ipsiii. - 28.40: Fraii- 

coiorle.— 82.65: Notizie. ri'gionali — 23.1(1: Cfuiversa 
z.lone; " Di che cosa si parla in .Arnei ii-a ■>. — 23 80: 
Koenigswusterbausen. - 84: t^'iiccrto pimiisllco ese¬ 

guilo da Joiaoda lyampignanh 1 Paradisi: .9o»a>ii.- 

2. D. .ScartatU: Due tonatr-, 3. Marlucrl; Sctieno. 
op. 53. n 2; 4. Wehrf; J’^rpetniim mohiff: 5 Reger: 
f.'nior<«-hr. ti. 4 e 5; 9. I.iszt: .^'ojipfrl di fanriùlle. — 

0,»: Francoforle. 

INGHILTERRA 


Oaventry Natianal: kc. 200; tu. 1600; kW. 3t). — 
London Nnllonal; he. 1149: in. 261.1; h\V 50. — 

Nortti Natfovisl; kc. 1013; in. 196.3; kW. CO. — 

oeotfich National: kc 1050; m. 286,7; kW 60. -- 

West National: kc 1149; m 261,1; kW 60. — Ore 

17,16: Mmira da hallo e tsdin Davenlry); L'ora del 
fancinin. — t8: Nmlziaiio • Segnale orarlo. — 16 25: 


Inlermezzo. - 18.30: noelhovcii: l'/ia sonata per pia¬ 
noforte -- 18 60: Conversazione in spagntiolo. - 

19.30; Conversazione del rido sul Trade-rnlonlsnm. 

- *0: Conoerfo ri'oniann da Rroailcasting Honse- i. 
Bach; Toccala e finin in re minore; 9. Slanford. /ri- 


teDuiizo 11. 4: 3. Ouilmaiu CainUcio id si beninlle- 
■i. Wolstenholme- Afie^rdfo in nil liemullc; 5. widor- 
Marcin pontincale. - 89J0: l*urrlnlr im UoMme. 
atto primo (ritra.'jnissitHie dai Cunvenl finrdeii Di¬ 
rettore d'orchesira: (•tue Martnuzzi). — 81.19: Noti¬ 
ziario. — 81,30: toiiversazlono. — 81,46: CoiicerUi di 
vioioucello (Il iJKirl Rccndy: I. Piignanl- Adagio 
Kostenulo: V. Couperlii-Kreisler; La grerlruge.- 8. 
.sanitnadlnl; rinacc,- 4. Palmgirn- Pomenz»: *) Al- 
heuiz. ,i/i(/i<(7u«/i«i.- 6. Saru.sato. Zainileaiio. - ji.b: 
Canzoni jxipolarl ih diversi paesi cniitate d.i Kiigel 
l.iiiid (con acconipiignameiilo di ptaiioror(4>). — 81,80: 
Jicuvu fuiuhMin ruliglosa di iiuìzza sellliuaiia. -- 
28,45 (Soli) DavciUryl Musica iln balli) u. cveidiial- 
lui'iilc, H calilo tU II’iisUmnolo. 23 30: Mii'ii a da 
hallo 

Lsudon Ragienah Kc. «77; m. 342 1; kW. 69. tiri' 
17,16: l.'ora del larK-iiilli ti: Noiiz.iarlo • Segiinie 
orario 18.30: Norih Reglonal, — 19.30: (Joiuerto 
sInnuentaM (ijulnlcllo). - fO: Com.erlo dell'orrlicsira 
(lolla H. n. C. lezione E.» etm sull di viola: t. 
WiilMT Ouverture ili f'rfciosa: v. Haiulol loncrrln 
in Si julimrr; 3. Mozarir Aliagm r aivr.rUnicnto: 4. 
Baili liourrcci; n. j c 9 in do: .5. Mozart: //«fido.- 
6- lleeiluiveii Ailitiifo, piw/oru/r c fiiiuir uih pro- 
niclco). - 81,16: Trii5rn|ssu»iic di una radio-ilvlsiu 
li-aii/'iiit c dnii/cl (lirelBi e orgaMiz/nla da Kirlgcway. 

22,16: N"ll/i.-u-i() - .Sognale oiui-io. 28,30 84: Mti- 
sii a da hall", - 23,30: ScRiialo .icnru.. 

Midland Regionsl: kc. 767; in. 391,1; KW. 2e Ore 
17 15: Pi— I faiiciiilh 18: Notiziario - .Segnai" ura- 
rii». 18 50' « otivci’sio-it no. ia,4f.: ('«uci't'lu .lol- 
ivin'iio-iri dell.-i siazimc. i9,M: I-.si-val niu-dcain 
dell" s-,[„]o della ftiiA di \Vi>ri"Ster (mrl e hamla 
di f«i'iiHniii.sc u (aiiihurl d<dle scuole de Wor. <'s| >r 
e sui: dl-.'crsi). io, 15: cofiu-'i-lc urcl.c-sira il'jir'-hi - 
Negli mi.TVHllt. Allo per (eimi-c. } (;iaH''iVski Dii,-* 
ii-aiii-iic'iiI della .‘icrnia.’u oi>- -Ik: ?. Iiilirnn-zz'i di 
i-ariln; •?. Fr d KrIangei-; .a) /(tcr/i'f M Sihcrto. 
2115. Mii'ica da l';itlr) 28,16: Noti/iario - Segnala 
•irnno - 22,.iOi lynnd'ui Ke^ioTial. 

Norlh Rcgional; Ir 668; 111 <49.1; kW 60. Or* 

17 15: f.'"i-a .lei faiciMlli -- 18; .Nuliziarhi - Rigiiale 
(•raiH 18.30: i'iiiii-ei-ln dcH'iircneslra dclhi stazioni* 
reni illi': iwf cuniraHo, t9.»; .Scoiilsh Regional, 
— 80: r.mcerto (Icll'urcric.sli-a della Bile, (Lunilun 
Reglonal). 8115: Da 1>>iidr-)n lirgtoiial - 82 16; 

Nnliziarlu - Segnale orarlo. 22 M: (■«nivef.sazluiic. •• 
88,45: Da Lundon Reglunal. I3.M: Segnalo ururio. 
Scsttish Reglonal: kc. 891; in. 973,1; KW. 60 -- ore 
17,15: Dura del fanrinlli - I8: Notiziario - S.'gn.vlH 
orano. 16.30: Convei-s:i/)one. 18,45: CoHi’crt.j del- 
l'orcheslra della stazione con arie per tonti-nlio, -- 
20,15: Tr.isinlSaiiwie varialA In «m-agglo de) '• Nurt- 
Easl Corner •> dulia Scozia. 81.16: l.oiiiUm licgi-i- 
li.ll - 22.15: Notiziario - Segnalo ororlo. 22,30: 

Loiiduii Kcvlonal. 23 39; Segn.iTr* orario. 



200.000 
LAMPADE DI QUARZO 
PER RAGGI ULTRAVIOLETTI 

-ORIGINALI HANAU- 

sono siale vendute dal 190Ó od oggi ed 
uno letteratura medica mondasle documenta 
I successi ottenuti. 

A voi ed ai vostri bimbi le irroiiiazioni col 
^ Sole artificiale d'alta montagna „ 
- ORIOiNALE HANAU - 
procureranno vigore, salute, bellezza. 

Chioderò piospetti gmluiti sonra impegno olla 

S. A. OORLA-SIAMA - Sm. B - MILANO 

Tel 50-032 • 50 7I2 Piazza UmorUtana. 2 


I 

I 


I 
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E ADIOCOlìUIERE 



giovedì 


31 MAGGIO 1934 -XII 


We»( n«Kion«l kr. 9T7: m. 307.ti kW, 60. 

17 , 15 : I.'uia Ufi faiH MitlI 15: Noi ll-lafLo S-U'iKili» 
orano i« 30: i-oiii t-riu ilrtla nanda t'-.li/l.i 

Ul - S<»«li iiiiirvHlli: Ai-li* r’i^r - 

20: " l'iiA bi'i've st'i'na noiosa » tiaila ilal Si»ih<> iH 
ii«n uht:- livAl/ili' (Il Sk.akitt.i»<'anv I.-iIitiiot/-. hin-- 
roliro liiii'r.niicnlo inl.aifilo ptT tl iiili rotini > ila 
Fi-tcr 21: <'iniv»T'ari(iii>' fiirl'll'-a. 

21 15; I../n lon lo'jioTial 22.15: N'ilularlo • Sc'-niale 
orai IO 22 30: «‘onvi >.i'.loni' In ma lico - 22 35; 
London lt>‘m"nal 23.M: SfKiial'* orati). 

JUGOSLAVIA 

BelKl-atfO; k< ut; in 437,3i kVV. 2,5. — 

17: rolli itrio ili Illusila ila «anina 18.25: Si'ifiiali* 

orarlo - l‘roKraiiinia — 18,30: l.izii.nir iH i>oNm i ii. - 

19: Jiisflii. — 19.10: l'onviTsazioiip. - 19,40: t*on- 

viTS,azir»iic. -• 20: Couii-rio orrlicsirali' sliifoniro: 

1 llnydii fiiiiloiilit; ‘i. Mozart: rr,uii’Tli> in rr rni- 
iinn-, 3 MIIiim'vu-: Slnfoiilrlta. -■ 22: Si-Kiialc ara¬ 
no • Nnli/i;ii-io. 22.15: l’onviTsazInm! in li-di’si'O; 
.riiiostrl l^■tln .s. rbia iiicrlilionnli?... — 22.45 23: 

^lll•>l^■a da littllo. 

Lubiana; k*. 527! m 589.3; kW. 6. — Ol-c 

10: hi lurado - 29: Nolizlano Mfi.-oroloKia - Mii 
• i.-n da hall'.. 

LUSSEMBURGO 

LurtemburKo: k( 210; in. 1304; kW 150. — Ore 
19: riiincrio vacai»* 1930: ( oiivaisazinin-, - 19,35: 
rimci'rio variala ilfllanhc.slra «l('ll!i slazi.xic*. — 
10 15: N'ollzmrlo in franre.sc ni In liali'.'Ho. • 20.40i 

Coni miiazioiip <Jid (oinerm varialo: 1. J.iszi lìu- 
pmiii'i II 0; -2. ('>rK*«r: liiorno tH nozze a Triildhaiigen 
— 21: Oiivi’i'Miri.» toili'scho rclebn. por l'iialirsira 
iK'llrv '.la/loiK* 1. Mooiliovori; l'nri'iltiiio: ■! .Scliii- 
iiuinii Miinfretll a Wolior; Obernn; Waftner- 7 
.Uacjfri rnnlori di ^DHiiihrrqit — li,40: ('oncorlo 
.siiifi.jti'o In ill<5«-hi, 22,95: Mnsli a da ballo pol¬ 
ii .jazz iloll.a stazioni'. 

NORVEGIA 


Olio: k. 253; in.. 1188: k\V 80 - Oro 17: Cnni l'rto (Il 
dlHi-lii. 18; Lozione di teilosoi). 18 30: l-iiiizionB 
Ti‘li)rio«a. 19: Infornmz.iiinl. — 19.16: Ilolk'llliio 

iiiolonrolo^flco - tiifonnazioni - 19.30: ScRi'alo ura- 
rio - In Jtotriillo. Coiivorsaziom*. 19.45: Ciiin orlo 
i|t disi hi. 20: ('aiiversHZlom' aKrb'^lo. 20.30: 
Trasmissione da Iloriron, Concerli» ftlariiioniro della 
SiH-u-ia Ilarinonloii. - 21.40: llollotiina nuHeorolo- 
Klio, — 21,45: Iiilorma/loiii. 22: rouvorsazione (Il 
.MHialiLi 22,15: la-Miin* 22.46: Fine della Iras- 

OLANDA 


Hliveraum: kr. 995; in. 301,5; k\\'. 20. - Oro 

1765: Ciiiii-oiio di .lisolii, 18.10: Trasnii-sslone di 
lina r:i‘li'i l'f'ciia, 18.40: Dt-. hi 19,10: l'oiivc^Tsa- 
Unno tiin.stu-a - 19 40: .Sojrnali' orano, 19.41: 

Notiziario — 19,46: Conoprio doliorcheslra della 
stazioni' - Mnska popolare. — 20.10: Concerto d’or- 
iruno. violino o lonoro (oppiin» resex-onu» di una 
partita (Il calcio). — 90,58: Concerto rtelCorchesti-a 
della zinzinno con .arie |H*r mezz.o .soprano: 1. Smo- 
lana: Oiivorlure della Sposn rcndida.- 2. ilriich: 
Dm* arie iieil'OrfH.^.rerM; 3. ii. Slraiis: Antiche tiiime 
h Malhcrix*: /’tizlzab» .scherro,- Wauiior: 
.s*0(;af. fi. Massenet: Aria di Saloiné <1.1 EriKUnite: 
7, Dvor.ik’ /Kir»:e eloi'c n. fi et — 21,40: lil.schl — 
21,55: Concerto deiroi-clmHtr.a disila .stazione Mii- 
5ic.a brillanto e ixipolare. — 22.40: Notiziario — 
29 50: Musica da hallo. — 23 40: Fine, 

POLONIA 


Varsavia I: kr. 914; ni. 1401; KW. Ito. — Kalowice: 
kc. 758. in 395.1; KW. 19 Om 17: Conver-.azione. 

— 17.15: Musila orchestrale pofioiare. - 18: Trasmis¬ 
sione di lina raiMo-nsclta di fi, Ko)>or. 18.40: Can¬ 
zoni iHipolari per coro. i9: Programma di doinuni. 

— 19.5 Varie. — 19,30: Concerto di dischi. — 19.45: 

Uassegna leulrale. - 19.50: - Peiisten scelti », - 19,82: 
Conc«frt'» di musica brillante deH orchestra della sta¬ 
zione ,c.-.n intermezzi dt canto. - 20,50: (domale ra¬ 
dio. 91: Kltrasnii&siono da (idynia. — 21.2: Coii- 
vers.azifiiH* — 9i,i7; Concerto orchestrale: 1. Mozart: 
Ouverliire delle Nozze <tl Ft^oro.- *2. Haydn; Andante 
con i^firiazlani dal Quartetto (t'archi in do maggiore; 
3. Haydii: foncerto di violoncello e orchestra. - 29: 

fiol’etllno simrltvo, — 99.10: Musica brillante (dischi). 

— 22.30: Musica da bailo dal Caffò Jlalla. - 93: noi- 
lellinl diversi. — 93,5: Continuazione del concerto di 

iiiusica (la hallo. 

ROMANIA 


Bravov; kc. 190; ir>. 1875; kW. 30. — Bucaretl I: Kc. 893; 
ji) 384,5; kW. 19. — Il programma non è arrlv.atu 

SPAGNA 


st.azloiie. In iin liilerv.illo: rr.Bvcr«.izioni’ (iii-lsllca. - 
19.30: (domale parlato - Cmiiiniiazi.iiM» d.-| conccriM 
20: Cohccrto di dischi. - 20,30: Qii 'Uiziorii di liDi'-a 

- » iiiivcrsazloiie ili volgiiriz/a/.ioiic .si leni iJu-u - f'oii- 

tiiniazloiic ilid collegllo di ili->lii. 21: Dieci iiiii.itii 
di i.adli'pciliignKirt, - 2110: 1 ••iivi i.-.i/ioiu! in cd:- 
laii'i 21.23: ((►ikitIo di dis.bl .Mclli. 2130: 

J.czi'.iiu* di cdnca/iom* |i>-r fiuicuilli. 21.45; (•i.ii-- 
nale p.arlato — 92: caiiiiiain* della CattedraU* - IT<' 
visioni nii'ieot'nloi/ii'he. 22.6: Conversazioni' - Noie 
di .sfH lelii - i^noiri/ion! di tiicrcl. cl■l■lnl i> valori 
22,10; Conrerlo dcJrorclmsli'.'i ilcll.a stazione. 22,30: 
Clune Madi'iil. - - 23,30: Coiicei io di violoncfllo e piano. 

- 24; i'rasiiil.ssiouo di h.alhibiU da una sala da ballo. 

1: Noiiziano - Kiiif. 

Madrid: kc. 1095; m. 274; kW. 7. — Ore 

18: Caiiiriane • .Musica linllanlc. — 19: TraMiiissioiK- 
pi*r I ranciiilli. — 19,30: (.^iioiaziont di Hor.sa - Comi 
niia/luno dell.a trasmissioni’ per i lanciiitli. -- 20.30- 
(ilorindtt ji.APlato - MU'lca da ballo, 21.50: Itolld 
lino s(>ortiV() - Conversazione sulle corrldi* 22; 
C.ami>:ine - Conversazione Ictleraria. -- 22,30: Tras 
mi.ssioiie di un concerto oncria da una dina jirivala 
lier luii«‘ le stazioni spagmioh’. - 23.30: (lioriialc par 
lato - CoiK'iTto del sestetto della slaziono con Intei-- 
iiti'z/i di canto. — 0.45: liioriiale i>arIato. -- 1: Caiu- 
jiaue - Fine della ti-asinlssioiie. 

SVEZIA 

Sloc&olma: ki;. 704; ni. 428,1; hW 56. — Molala: 
K' 216: III. 1389. kV. 40 -- COteborg: kc. 941; m. 318.8; 
kW. 12. — Horby: kc. 1131; m. 285,3; kW. 10. - Un* 

17.5; Ciilliv. — 17,30: Meteorologia 17,45: Dlsrlii. 

18 46: r.ezlone di inglese. — 19,30: (»ve, Kkeliiiirl- ('no 
7iiille, rti'ila. — 20,30: Musica brillante 21,16: Con- 
(■■i-ertza 22: Mti'lcn gaia. 


S V I Z Z E R A 

Beroniunsier: h< 658; ni 639.0; k\V SD. -- Ore 
18: .'i-.tii. 18 33: CjliVe i-'.i./oou-. •• 19: Segnali* 

«.l.lii'' .’-iep-ol Colnliuna I 1. .- •|<J,5; SuliziO 

^lltla dell-' .S:i/K.iii 19.26: CiOUi-nM di 

.. il;i (•.-iioi'i;i. 19,45: ( oiiv.'i':i/,joii.', 20.16: 

('"II. , rio (iv troll lii'-i i.-i (li.'lla 'lazume. 21: Xoti- 
ziai-i«< 21,10 22.15: Tr.i.sriil"-ioii* vart.-ila ni ix-ca- 
suuie d'-l (•l•nlc:l.'lrio ib-ll'Cnue^•-ilil di Dcrn.i. 
Monte Reneri: ki 1167; in. 267,1; kW 16. -- Oi'o 
19.45: N'iiiziari'i - Fvi'iitiiiili loiiiuiucazinm' — 20: 
La ;i<;.v.'r(in il.' Ji'uiint- d'-lrr, st-liizzo radiotoim-o 
tratto ii:d verbali d''l iir'K-e'so di noiien. 20.30: 
Coiic.erio d'oi-gano del Circola Itacli - Ni.’ll'liite.r- 
vallo- 22 (d.-i, Liigaiiol: (-ainpionati mondiali di cal¬ 
cio; Ci'on.aca di un mcoTitr-o dei iiiiarli di finale. — 
2.15: Fine. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 546; ni. 549,5; kW. 120 - Oro 

17: Conv('rs,azlonH agricola. — 18; toiivcisa/ion’. — 
18.30: ('oiicerlo di violino o iiiaiio. — 19: Tra'-inis- 
sioim ili ima r:u!t')-re(:l(a. — 21: 'I |■asllu.s.--|nn^! da 
Vienna — 22,46: Concerto di innsica zigaii.t da un 
alherg'i. — 23.30: Concerto rh iniisira da 'mu¬ 

sica da ballo). 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: hi 941; ni. 318.8; kW. 12. (ira 

20.30: K.'lrazkme di premi. — 20,40: Cniivt'rsazinnii 
per le .signore, — 20.65: Notiziario. 21: Segnale oi-.-i- 
rlo. 21,5: 1-0 ciiriosid'i e le rure.izioni dei prof, Co- 
siniis. - 21.20; niscbl, 21,45: I.nMlirP 22; Tia.s. 
uu.s.siotn' di vaneià (dischi). 22,30: Cnnrerln ili «li¬ 
scili. - 22.55; Niitiziano. — 23: Ciì'ora di niu-ii-.a 

CI-. v.m-vita. 


... 

Una denatura candida, luminosa è preroga¬ 
tiva essenziale d' una bellezza perletla e 
merita quindi le stesse cure che si accor¬ 
dano d'abitudine alle altre parti del viso. 
Nessun prodotto meglio del 

Sapone DetiHfricìo Gibbs 

può assicurarvi denti sani e bianchi, poiché 
solo la sua schiuma fresca e fragrante pulisce 
i denti in modo scientificamente completo, 
senza intaccare minimamente lo smallo. 
Inoltre la nuova scatola brevettata fa del 
Sapone Dentifricio Gibbs il prodotto 
pili economico. 

Una sola prova vi convincerà, 
fatela oggi stesso! 


IBBS 




BarcAllotiÉ: kC. 795; in 777,4; kW. 5. — Ore 

17: iiioraaie parlato. — 19: Concertino del trio della 


Soc. An. Stb^ilifflenii halianl Q>bb$ • MiIaro 
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DIZIONARIETTO 
: DI TERMINI MUSICALI 

I _N, 49. 


Al senso pitioresco ed emotivo s'agffiunge la 
dramniaticiià, che sale a toni notevoli, e ch’ebbe 
grande importanza nel distacco tra le parti su¬ 
periori. nelle quali i cantori potevano dar prova 
di virtuosismo, e le inferiori, affidate agli stru- 
mentisti. Il madrigale drammaiico, che st trova 
nel secolo XVII, fu, secondo il Rollayid, un ten¬ 
tativo di reazione contro l'eccessiva letteratura 
del melodramma pastorale. I temi del madrigale 
erano brevi e svariati, facile lo stile e accurata 
molto respressi07ie del testo letterario. I temi 
cambiavano col cambiar delle parole, al con¬ 
trario della fuga, d077iinata dal principio del¬ 
l'unità tematica. 

MAESTOSO — l7idicazione del carattere d’un 
certo 7ìiovimento musicale, piuttosto lento, gran¬ 
dioso, solenne 

MAESTRI CANTORI — Corporazioni di poeti- 
musicisti, scelti tra gli artigiani, fiorite in parec¬ 
chie città della Gcr7nania nei secoli dal XIV 
al XVI. Per esservi ammessi, bisognava dar prova 
d'aver saputo comporre parole e musica d’una 
canzo7ie, e di conoscere un cojnplesso di regole 
ìtiinuziose e gelosarìiente custodite (« Tabla- 
ture »). 

MAGADIS O MAGADE — Nomi d’un tipo di 
lira greca, d'orìgine asiatica. Ax'eva venti corde, 
disposte in modo da consentire l’esecuzione delle 
melodie in ottava. Da ciò il verbo «magadiz- 
zare », per « suonare o accompagnare all’ottava ». 

MAGGIOLATA — Composizione destinata ad 
esser cantata, con accompagnamento ìtiusicale, 
nelle feste di rnaggio. Aveva carattere popolare, 
ma 7ion fu sdegnata da musicisti colti. Se ne 
hanno per una voce sola e per più. 

MAGGIORE — Applicato a « vUervallo » que¬ 
sto aggettivo indica quelli compresi tra il suoìio 
fondameritale e un altro della scala naturale 
ieschisi quello di quarta e di quinta, che si di¬ 
cono mtervaili <.< giusti •»). Cosi: do-rc, do-mi, 
diT-la. dosi sono, rispettivamente, seconda, terza, 
sesta e settima maggiori. Applicato a «tono», 
l’aggettivo « maggiore » indica urio speciale carat¬ 
tere che il t07io prende quando la sua terza venga 
abbassata di un semit07io: do-mi bem. Altre note 
PCSS0710 esser anche alterate, ma la terza è di 
rigore <V Minore) Un accordo di quUiia é /nag- 
gìore quando la terza maggiore precede la mi* 
7iore Così, nell'accordo di « do-7ni-sol ». la prima 
terza è maggiora ido-mi: due toJii) e la seconda 
è mt7iore imi-sol: mi tono e mezzo). 

MAGNIFICAT — E’ la prima parola, che ria 
il titolo, d'un cantico della Madonna, quando 
5'inco7itrò con Elisabetta, incinta di S. Giova7ini 
Battista. Ce lo riporto l'eva7igcllsta S. Luca, ed 
è ricco d'antitesi stupende Fu musfeaio ria 
grandi maestri, e in chiesa è ca7itato sovente, 
facendo parte dell’ufficio del Vespcro. 

MALiAGUENA — Danza spag7iola in | alle¬ 
gretto, affine al fandango. Trae il no7ne dalla 
provincia di Malaga. 

MANDOLA — Strumento simile al liuto, ma 
col manico molto più corto, e con le corde da 
pizzicarsi col plettro (penna). 

MANDOLINO — Noto strumento della fami¬ 
glia del liuto. C071 corde d'acciaio che, accop¬ 
piate a due a due all'unisojio, raggiungono il 
numero di otto nel 77iandolino napoletano (tZ più 
usato), e di dieci c dodici in quello milanese. 
L'accordatura è per quinte. Si suona col plettro 
di tartaruga. Il suo timbro magro ma penetrante, 
piuttosto nasale e metallico, lo rende particolar- 
me7ite adatto per musica all’aperto, e soprattutto 
per l’accompagnamento delle serenate. Può ri¬ 
guardarsi come il soprano della chitarra. 

MANDORA — Strumento d’origine spagnola e 
della famiglia del liuto. Il Galli ricorda che, al 
tempo di Afarsenne, non aveva che quattro corde 
e serviva per le parti acute. 

MANDRIALE — V. Madrigale. 

MANICORDO — Specie di clavicordo perfe¬ 
zionato. maggiore della sordina e munito di smor¬ 
zatori. 

MANUALE — Nome dato alla tastiera delVcrr- 
gano, che ne può porZare persino cinque. 

(Continua). CARL. 


RADIOGORRIERE 


V E N E R Dì 


1 GIUGNO 1934 -XII 


ROMA- NAPOLI-BARI 

MILANO II • TORINO II 

ROMA: ki', 713 - m. 420.fl - kW. LO 
NAroi.l: kc. 1104 . Jii. ‘2TI,7 - . 1,5 

lURI: ki’. 1051' • ni. 2S3..3 - kVV. 20 
MtUhO II: kC- 1348 - in, 222,(3 - kW. 4 
Torino li: kc. 1357 - ni 221.1 • kw. 0.2 
HOM.V II {oii'le coirlo); kc. 11.810 - m. 2,5,40 • kW. 0 
Inizia le irasnitwionl alle uro n.io 
MILA.VO n e TORINO TI dallo ore 20,45 

Alle ore 7.30, 12,15, 14. 16.15, 18,15, 20. 23, e nel 
primo Intervallo del programma serale saranno 
trasmessi i comunicati ufficiali del R.A.C.I. sullo 
.svolgimento della terza tappa del Primo Giro 
Automobilistico d’Italia ((^oppa d'oro del Lit¬ 
torio). 

7,45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Sanale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deU'Ufflcio presagi. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cur.a 
dell’Ente Radio Rurale: Coro degli alunni della 
Scuola Professionale dell’Umanitaria di Milano. 

12,30: Dischi. 

13-14,15: Concerto strumentale: 1. Heymann: 
Quando vado al cinema, fox; 2. Petralia: Edra. 
valzer intermezzo: 3. Doreno: Tango del cuore; 

4. Avitabile: Dimitri, czardas; 5. Hollander; 
Dimmi ancora che mi vuoi bene, valzer; 6. Pie¬ 
tri: Ro7npicoUo, fantasia: 7. Langella-Roselli: 
Disoccupazione, fox; 8, Gragnani: Sotto la luna, 
intermezzo: 9. Piccinelli: Mamma m'ha fatto un 
cuor, tango; 10. D’Amato: Si al mirarne, passo 
doppio. 

13.30- 13.45: Segnale orarlo - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bor.sa. 

16.30: Giornalino del fanciullo. 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17; Concerto vocale e strumentale: 1. Grieg: 
SoTiaZa i7i fa 77iaggiore per violino e pianoforte: 
a) Allegro con brio, b) Allegretto, quasi andante, 
c) Allegro molto vivace (pianista Elvira Primo 
e violinista Umberto Spironello); 2. a) Alfano: 
Resurrezione, «Dio pietoso»; b) Verdi: La forza 
del destino, « Pace, mio Dio » (soprano Cloe 
Elmo): 3. a) Debussy; Ln ragazza dai capelli di 
Imo; b) Kreisler: Tmnburmo cinese (violinista 
Umberto Spironello): 4. Boito: Meflstofele, 
«Notte cupa, funebre» (soprano Cloe Elmo); 

5. Mascagni; Cavalleria rusticana, duetto San¬ 
tuzza e Alfio (soprano Cloe Elmo e baritono 
Luigi Bernardi). 

17,55: Comunicato deli'Ufflcio presagì. 

18-18,10: Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Bari): Dopolavoro - Giornale del- 
l’Enit. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere; 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lìngue estere. 

19,30 (Roma III): Comunicato dell’Istituto 
Internazioi\ale di Agricoltura (francese, spa- 
gnuolo e tedesco). 

19.45 (Napoli): Cronaca deU’ldroporto - No¬ 
tìzie sportive - Giornale delTEnit - Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
den'E.I.A.R. - Notizie del Giro ciclistico d’Italia 
- Notizie del Primo Giro Automobilistico d’Italia. 

20,10: Giornale radio. 

20,15: Dischi. 

20.30- 20,45; Cronache del Regime. 

20.45 : 

Concerto vocale e strumentale 

col concorso di Garriella Besanzoni. 
Direttore d'orchestra M® A. Paoletti. 

1. Cimarosa: Il matrimonio segreto, sinfonia 
(orchestra). 


VENDITE - GAMBI - RIPARAZIONI 

APPARECCHI RADIO ESTERI E NAZIONALI 

O. DI LEO 

Via GlurlatI, 12 - MILANO - Telefono ^4-117 


ROMA - NAPOll - BARI 


MILANO ■ TORINO - GENOVA - IBIEStF - FIRENZE 


r GIRO AUTOMOBILISTICO 
D'ITALIA 

COPPA D'ORO 
DEL LITTORIO 


ALLE ORE 7,30 • 12,15 - 14 
16,15 - 18,15 • 20 • 23 E NEL 
PRIMO INTERVALLO DEL PRO¬ 
GRAMMA SERALE TRASMISSIONE 
DEI COMUNICATI UFFICIALI DEL 
R.A.C.I. SULLO SVOLGIMENTO 
DELLA TERZA TAPPA DELLA 
COMPETIZIONE. 


2. Gluck: Orfeo, atto terzo, gran duetto. 

scena della morte di Euridice e aria dì 
Orfeo (soprano Alba Anzellottl e mezzo- 
soprano Gabriella Be.sanzoni). 

3. Pick-Mangiagalli: Intermezzo delle roso 

dal Carill07i 7nagico (orchestra*. 

Notizie del 1’ Giro Automobilistico d’Italia. 

4. Saint-Saèns; Sansone e Dalila, atto se¬ 

condo, «Arioso di Dalila* (mezzo-so¬ 
prano Gabriella Besanzoni). 

5. a) Cori coruzzo, canzone popolare sici¬ 

liana trascritta da Geni Baderò; b) Las 
carceleras, canzone spagnuola di R. Cha- 
pl (mezzo-soprano Gabriella Be.sanzonl). 

6. Glazounoff: Baccanale, dal Balletto delle 

stagioni (orchestra). 

21,40-23 (circa) (Milano Il-Torino 111; Dischi. 
21,40 (circa): 

Voli 

Commedia in un atto di PIETRO GIROLA. 
Personaggi: 


Pietro.Amilcare Pettlnelll 

Carla .Giovanna Scotto 

Guido .Giovanni Bellini 

Rosa .Medea Pantonl 


22,15 (circa): Musica brillante c da ballo. 

23: Notizie del 1® Giro Automobilistico d'Italia 
- Giornale radio. 


MILANO-TORINO 
CEN'OVA-TRIKHT)': 
FIRENZE - RODU III 

Ore 22 


ROMA - NAPOLI • BARI 

Ore 21.40 (rlrca) 

CONCERTO DEL 
CORO DI ADRIA 


VOLI 

di retto 
do! Moestro 


Commedia 

In un otto 

di 

A. BINELLI 


di rrf«t(« 


PIETRO 

GIROLA 
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VENERDÌ 


1 GIUGNO 1934 -XII 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

Mii.A.No- Kr. «Il - m, ;«w.u - kW. 50 - Tiinisii kr. il-'iO 
UI. • kW 7 URPtUVA' kc- OW - III. .lu'i.iJ - kW. 10 

TKIKMt kl. •■.'«i • lii. 5 k\V', III 

KiBE'f/» kr. «M* - ni, 401,8 - kVV. 50 
ROMA HI: kc. l/.iS • III. 238.0 • kW. 1 
ROMA III «litri In C'iUwirnento «III» «ri' 90,45 

Alle ore 7,30. 12,15, 14. 16,15, 18.15, 20, 23 e nel 
primo Intervallo del programma serale saranno 
trasmessi i comunicati ufllclali del R.A.C.I. sullo 
^volgimento della terza tappa del Primo Ciro 

tJTOMOBn,isTico d'Italia iCoppa d’Obo del Lit- 

JilOk. 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario • Giornale radio e lista 
delle vivande. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura del¬ 
l'Ente Radio Rurale. Cori e-segultl dagli alunni 
della Scuola Professionale DELLUMANrtARiA ni 
Milano. 

11.30- 12.30; Musica varia. 

12.30: Dischi. 

12.45: Giornale radio. 

13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
dellEl.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia. 

13.30- 13,46: Dischi e Borsa. 

14,15-14,25 (Milano): Borsa. 

16,45: Cantuccio dei bambini; Recitazione; (Fi¬ 
renze): 11 nano Bagonghl. 

17.10 (Milano-Torino-Genova-Firenze): Con¬ 
certo VOCALE con il concorso del soprano Perla 
Lottihi e del tenore Armando Giannotti: 1. Mas- 
senet; Afanon, sogno (tenore); 2. Mascagni: L'a¬ 
mico Fritz, «Son pochi flor> (soprano); 3. Do- 
nlzettl: Lù Favorita. «Spirto gentil» (tenore); 

4. Masscnet; Afanon. «Addio picclol desco» (so¬ 
prano); 5. Bizet: I pescatori di perle, «Mi par 
d'udir ancor» (tenore); 6. Cilea: Adriana Le- 
couvreur, «Io son rumile ancella» (soprano); 7. 
Thomas: Afipnon, «Addio Mignon» (tenore): 8. 
Puccini: La Bohème. « MI chiamano Mimi * (.so¬ 
prano); 9. Donizettl; L'Elisir d'amore, «Una fur¬ 
tiva lacrima» (tenore). 

17,55; Comtmlcato dell'Ufficio presagi. 

18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggrlm4 mercati Italiani. 



19-19,15 (Torino-Milano-Trieste-Fii-enze): Co¬ 
municazioni dell’Enlt - Comunicazioni della R. 
Società Ce^raflca, del Dopolavoro, e dell'Isti¬ 
tuto Intemazionale di Agricoltura. 

19,18-20 (Milano-Torlno-Trieste-Firenze): No¬ 
tiziario In lingue estere. 

19.30- 20 (Milano H-Torino II); Musica varia. 
19,45-20 (Genova): Comunicazioni deH'Enlt e 

della Società Geografica - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A-R. - Notizie sui Giro ciclistico d'Ita¬ 
lia - Notizie sul Primo Giro Automobilistico d'I¬ 
talia. 

20.10; Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

20,20: Dischi. 

20,30; Cronache del Regime. 

20,45: 

Concerto per orchestra da camera 
di autori moderni 

col concorso del soprano Rita De Vmi:LNzr, 
del M" Luigi Gallino, del Quartetto del- 
l’E.I.A.R. (prolf. A. Oramegna, 'V. Brun. G. 
Trampus e A. ValLsi), del flautista Dome¬ 
nico CniBESTi, del clarinettista Leonardo 
Savina, del corno inglese Ci.audio De Rosa 
€ deU'arpista Rina Galeati. 

1. Ravel: Introduzione e allegro, per arpa 

solista con accompagnamento di flauto, 
clarinetto e quartetto d’archi. 

2. Pietro Ferro; Suite agreste, per voce, 

flauto, clarinetto, corno inglese, viola e 
arpa. 

3. Turina; Oragion del torero, per quartetto 

d'archi. 

4. Chausson: Chanson perpetuelle, per voce, 

quartetto e plano (soprano Rita De Vin¬ 
cenzi). 

5. Pick-Mangiagalll: Tre miniature per pia¬ 

noforte ed orchestra d'archi (solista L. 
Gallino). 

Neirintervallo: Notizie sul Primo Giro Auto¬ 
mobilistico d'Italia - Conversazione di 
Battista Pellegrini: « Avvenimenti e pro¬ 
blemi ». 

Dopo il concerto: Trasmissione dal Poli¬ 
teama Rossetti di Trieste. 

22: 

Concerto del Coro di Adria 

diretto dal M” Alfredo Bineli.i. 

1. Haendel: «Boschi, prati, ruscelletti », dal¬ 

l’opera Alcina. 

2. Berlioz: «Fuga dell’Amen» dall'opera La 

dannazione di Faust. 

3. Veneziani: «Umbria», dal Coro dei cori. 

poema Italico di D. Tumiati. 

4. Russo: Luna di maggio. 

5. Brnhms: Ninna-nanna. 

8. Grieg; Gatto e «orci, umoresca. 

22.30 (circa): Musica da ballo. 

23: Notizie sul Primo Giro Automobilistico 
d’Italia - Giornale radio. 

BOLZANO 

Kc. 'M6 - m. 550,7 - kW 1 

Durante la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12,25 : Bollettino meteorologico. 

12,30; Segnale orario - Elventuall comunica¬ 
zioni dell’E.IA,.R, - Dischi. 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Musica varia: 1. Pragna: Passa il reg¬ 
gimento; 2. Sirlen-Mllanesi ; Serenata alle ma¬ 
schere; 3. Fetras: Canzoni e dame di Boemia, 
fantasia; 4. Canzone; 5. Translateur: Nozze in 
Lilliput; 6. Allegra: Il gatto in cantina, sele¬ 
zione; 7. Canzone: 8. Sampietro: Fiordaliso; 9. 
Ranzato: Mezzanotte a Venezia; 10. Orusiani: 
Gai/ trumpet; 11. Dinoremus: Quegli occhi blu. 
19.50: Cixnunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

Concerto orchestrale 

diretto dal M" Fermando Limenta. 

l. Cui: Il figlio del Mandarino, ouverture. 

2; Pick-Mangiagalli: Fétea galantes, suite. 

3. Massenet: Afanon. balletto del re. 

La rubrica della Signora. 

4, Yalowicz: Una crociera nel Mediterraneo. 


5. Debussy: Notturno in re bemolle. 

6. Zimbalist: di danze. 

Notiziario artistico - Radio-giornale dell’Enit. 

7. Claikovski: Andante del Quartetto. 

8. Rossini: lì Barbiere di Siviglia, sinfonia. 
Alla fine; Concerto dal Caffè «Grande 

Italia ». 

22,30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. .'■|(K - m. 5.11 - kW. ..7 

Dura?ite la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d’Italia. 

10.30- 10.50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia; 1. Culotta: 
Maggiolata, impressione festosa: 2. Leoncavallo; 
Pagliacci, suite: 3. Canzone; 4. Bonafede: Ca¬ 
setta solitaria, tango; 6. Rizzola: Pensiero tri¬ 
ste. intermezzo; 6. Canzone; 7. Plorio-Gioa: Io 
perdono vi chiedo, valzer; 8. Marazitl: Cateri, 
Olle step. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18,10; Musica da camera: 1. P. Nardmi: 
Sono(a in re maggiore per violino e piano (vio¬ 
linista Angelo Saponetti; al piano M. Giacomo 
Cottone); 2. c) Rotoli: La gondola nera, b) Sarri; 
Sen corre l'agnelletta (soprano Rosa Failla Ven- 
timiglia); 3. a) Campagnoli; Andantino con va¬ 
riazioni, b) Mozart: Rondò (vioUrusta Angelo 
Saponetti): 4. a) Tirindelli: Sfrana, b) Dell’Ac- 
qua: Villaìiella (soprano Palila Ventimiglia). 

18-18,30: La camerata dei Balilla. 

Il Giornalino. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. S(x:letà Geografica - Giornale 
radio. 

20.20-20,30: Dischi. 

20.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,30: 

Concerto d’organo 

Organista Alerame Cravosio Zincales. 
Organo della Basilica di S. Francesco d’Assisl 
del F. M. Conventuali. 

1. Prescobaldl: Toccata. 

2. Bach; Toccata e fuga, in re minore. 

3. Schumann: Réverie. 

4. G. S. Bach: Fantasia a cinque voci. 

5. Yon: Cornamusa siciliana. 

6. Debussy: a) Il buon Pastore, b) La corte 

dei gigli. 

7. Marco E. Bossi; a) Fatemi la grazia, 

b) Toccata. 

21,15 (circa): 

Il battesimo del fuoco 

Tre atti di LUCIO D’AMBRA. 

Negli intervalli; Musica brillante. 

23: Giornale radio. 
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PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGKALAZlOS'f: Parigi Turre FJfTcl - Oro 20.30: Con¬ 
certo orchestrale deilieato a G. Fauró, iliretlo da Ha- 
iiieiit. — Mar»ìclia - Ore 20,30: Il diluvio, iiuenm bi- 
lilic» in tre parti ili C. S.iint-Saeiis (orcheslra. soli e 
coro; IL'O esecutori). — Brunelle: I • Ore 20: Con¬ 
certo di gala dell’Orchestra sinfonica della l.N.R. ilii-eti) 
dal M“ Kuiiips («lai « Conservatili io o «li Bruxelles). — 
MidIatKl Regioiial - Ore 21: Gran concerto d'organo 
lila una chiesa). — Slrasliurgo - Ore 20,30: Concerto 
orchestrale della sta^iione, con caiilD. Miisìc.i ilaliuna. 
— Roenit-swiistcrhaueeii - (Ire 19: L’amore c la morte 
di Cornei Christoph Rilke, iKiema nuisicale «li l’a^zihory. 


AUSTRIA 

Vienna: he. 602; in. 506,8; kW. 120. - Graz: kc. 886; 
III. 338.6; kW. 7. -- Oir. 17: ('(iMVi'i>n7ii)iK‘ '^iinrllvn. 

— 17 10: (’iiJirnrIo orclic.slrah* «' vtK-alt' «li iiiiisir.-i 

bnlkiiili'. - 18: BulU’tIiiii> lufi.stico.-18,15: Bol- 

lelliiiu simriivo. 18.25: t'imviM'sicioiie; •• i.:i luiliiiia 
iiiUvi'fsiile ilrlln ca-'.i ticgli .Ahsimi'jri) », _ le.sO: «'wi- 
vei'sazliuii' «li tfciilca. — 10: Scgiuilc uriirio - Noti¬ 
ziario - .MPtPoroliigin. — 10 16: 'rmsinissiinic bril- 
ìaiiio: Mii-ica «lelli* hlriide. - 19.35: Allunili;). -- 

20.5: l'oncerto orchr.siralp t: vocali» «li imisica |X)[k)- 
Jai'p f» liiillaiito. — 21,45; (’onvt'rsu/iom': u il vero 
C.eniiaMcs-iiiio-I. — 22; Noliziano, — 22,15: Muslcji 

nopoliti'i' e lirillanic. 

BELGIO 

Bruielles I lKr.mco5c) ; kc. 620; m. 483,9; hW. 15. — 
(Jie 17: t^incrrto rii dischi. — 18: ('■oiiver-'azioiu-. — 
18,16: Di.sclii (a richiesta degli ascolUalori,', — 18,M: 
lli.sclii. — 18 40: Concerto tli piano ((/>nip<rsi/.ioiii «Il 
Clioiàn) — 10,15: Cfuiversa/ioiin- « I.»a pasta helga v. 

— 19.30: ciior'iHJo pni’lato. — 20: ('rvri<erio di gala dal 

CoiiM'rvaiono niiiMcalei ili IJi'ii-xclle.s. criih-slra sin¬ 
fonica «iella r.M.H. duella da Kunips: 1. C-r*Mry; 
fiucerlure: '2. Inlcnue/zo di calilo; U. L«*k<-ii: t'iiiiUi- 
sl(« gli fine aiìijioinc: 4. noeiiiiaini, r<7i-i(i:for(l siri/o- 
nlche: r,. Vroiils: Oiotno iti fCaUi. - 21: Cnnyi-rwizioii’'; 
« I.a riforma dello Si.ilo-, — 21,15: (’oi.tiiiiiiutuie 
«lei eoncerlo; 1. Piercé: llaiisn'tia lia,!i:<i; i 2 . Intei- 
ipczzo rii canto; 3. .1. llieri: A'xr/imex; k. i'assa'Io: 
h'ntitngia «inrfit/itsrt; 5. Wagner: il,alla Inf- 

cliirifi. — 22: Gioi'ii.ale parlato. — 22,tO: Dischi (a 
richiesta ileall aMoltalori). — 22,26: Ciincerfo «Il dl- 

.sclil. — 23: I.ii nniiinin'nnnp. 

Bruxelles M (Kimuininga): kc. 932; in. 321,9; kW 15. 

- Oro 1J: Uadio-on lieura. — 18: rouviTs:iz!iiii<* 
iiiiisiiah' con escniiil in di.^chl. — 18,45: Dischi. — 
19,30: ('ilornalo parlato. — M: narìio-orclicstra - 
Musica hnllante o popolare con Intermezzi «li canto. 
-- 20 45: Trasmissione di una parto «li una l•.^lilo- 
vecita. — 21,16: ronliniiazione del concedo orche¬ 
strale di musica hrlllaiilo «i poitolare. — 22: Gioi- 
rialtì parlato. — 21,10-23: Dischi. 

CECOSLOVACCH lA 

Praga I: kc, 638; m. 4T0,2; kW, 120. — Ore 17; Con¬ 
certo di musica «la «ainera. — 18: Oonvnrsazioiie 
agricola. — 18,10: l’t-r gli operai, — 18.20: fnnvi’isa- 
zloni varie In ledere»-*. — 18,65: Notiziario in tedesco. 

— 19: Segnale orario - Notiziario. — 19,10: Da limo. — 
19.45: Alttialilà — 20,10: Novoliiy c Pnehs; La nascila 
iti ìiixa noUzla. lilin radiofonitxi in sello scene. — 
21: Segnale orario - (.'oncerto vocale «li ario. — 21.25: 
C^Hicerto (Il un fpiintelLo di flati; 1. Marcia dei cava¬ 
lieri finnici del IS-'k); 2. Hilniar; Sn.«pirt dei Serbi, pol¬ 
ca; 3. Dvorak: V'«it:rr n, 6; 4. Sinrlacek: Duellino per 
oboe e corno 5. Kcker; Le ore plcrole, polca; tj KiibJn: 
Semiala ratnpeslre: 7. Provinciali; Danza ilei con- 
ladini. — 21; Segnale orario - Nollzlarlo. — 22,15-22,30: 

Noiiziario In russo. 

Bratislava: ko t004; ni. 298,8; kW. 13,6. — Ore 

17: l’riiga. — 18: C'onversazliine. — 18.10: Trasmis¬ 
sione ili ungheresi». — IS.SS: ITaga, — 19,10: Brno. 


ASTENIA NERVOSA 

ESAURIMENTI - CONVALESCENZE 

FOSFO- 

STRICNO- 

PEPTONE 

DEL LUPO 

AZIONE RIPARATRICE NERVINA 

INSUPERABILE 

Conceu.: d«l SAZ & FIUPPINI 

(Siulio UberiI, 37 
A«rt. Picl.Milaao N. 15756 del 24.3-34.XII 



— 19.45: Praga. — 20.1O; Orlner; L'.lmerlrn errca ffll 
eroi, conina'ilih. -- 20,56: iOiiceru) vocale «U arie. — 
21,15: ('onversazione. — 2i 26; Praga, — 22.16: No¬ 
tiziario iji unglicrese. — 22,30 22.40: t’mivr'i'saziime 
in c'-iiera.iilo: - Danska Dysirica. ciilA «h-I raihiiio 

iiu«M'tiazi-ijiial(! di'l liojs scoiit.s «‘spiLratilixIi ». 
Bmo; kc. 922; Ili. 325,4; kW. 32. — Ore 18: Allu.tliO. 

18,10: Dischi. 18,20: foiiversazK.mi vane in tc- 
ili'sc». 18.65: Praga. is.tO: l'unviTsazmne nni- 
Sleale. — 19.45: iTagn. — 21: t'iuiciTto dcll'orcin-slr.i 
ilidla slazioiif: Le (aie nella tunsica l. iiviLrak- li 
c l'nlerìnii. miverlnn’: Vemller- hriihnn(i.\ 

snilp (>t). 2;'); 3. Siile llihliiz € -'ifaliuleoii: 4. Nediial; 

Il ntcì'OjUo di llori:ii. 22 22,30: Praga. 
Kosice: kc, 1113; iii. 269,5; k\V. 2,6. — Ore 

17,30: Trasiiiósiniie in inn’lierc-e, -- 18 10: l’onci-rio 
«il diselli. — 18.20; ('-«mversa/iniii» scolasi Ica, -- 18 35: 
conversazhnii' luristlca. - 18.55: Noiizi;:ehi in lui- 
gli.‘j-c<:* 19: l'i-aga. - 19.10: Ueno. — 19.46; Praga. 

22 16 22,30: Itralishiva. 

Moravska-Ostrava: k>’ 1158; ui. 280,1; kW 11.2. — 
lire 18; Noli/iario 18.10: Keccusioile di llhri. — 
18,25: (■«uiveisazliiin‘ In ii-di-sci), . 18.55: Praga. -- 
19.10: Unni. — 19,45; lT:ig;i. 21: Miisi«a pupolarP 
e hnllante. - 22 22.30: Praga. 

DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176: ni 266,1; kW, 10. — 

KaiundtoorR : ki\ 238; in. 1261; kW. 75. — Ore 
17: Letluee. — 17,30: Ihdhd I in 1 vari - Di/iniie - (’c.ii 
versaziom». • - 18,16: l.«v.iyn«; «li tc'J«-s«-<,., — 18,45: .Mc- 
U’.orolngia - Nouziario, — 19,18: S«'gn;ile oraiio - C-«>ii- 
v<»rsazn)no- — 19,60: AttualiLi- -- 20: l’aimiane - Ha- 
dioroininedla. -- 21,45: Notiziario - <,u>!nerlo orche¬ 
strale variala. — 22,50 0.30: Mu$Jca da liallo. 
FRANCIA 

Bordeaux-Latayette: kc 1077; in. 278,6; k\V. il. — Oro 
18.15: Kadin-gliirnale di Fr-amta. — 19,30: lnforiii;i- 
zmni — 19,40: Conversazlom» di iiroiiaganna vlnlcula. 

— 19,65: K.striizlnne ilei pri'inl — iO: [.ezi<>ne di r|j.i- 
giunilo. — 20,15> Notiziario - notletlini diversi. - 
20,25: (’oiivi>rsjiziiiiie — 20,30: (.oiicorto deH'oi'che.sfra 
«lell.a .stjizlorif; con intf-riiiezzi di «•anto- t tìaiinc. 
Valse des hrinrex. -2. Ila/.iii: Fiffl/L'Mo fa Cina, fanlasi.i; 
;i. Salalniri; .Irfc di nijiil c di ieri; 4. Interimizzo «Il 
canto; .'j, Dizel. Fanlasiu sulla Carmen-, t). Liiiglnn 
Daìicifo «’<7l3/«nio.- 7. Itilcrmczzo di canto; fi. Yvnlii; 
KaUuhrc. fantasia: t*. strnlil. Un lelei/ramina. valzer; 
10. Danne: Corteo oriciiiale ■ In seguito: Notiziario - 

Segnale orario. 

Lyon-la-Doua: kc. 848; in. 468; kW. 16. — Drft 
18.15: Uadio-ginrnale «li Kruiiota. — 19,30: liadio gaz 
zeila di Lione 19.40 20.30: Conver.sazioiii varie. — 
20,30: llilra.siiiissioiii' di un concerfo «la Marsiglia • 
In sf'giilti); Nniiziarlo, 

Marsiglia; kc, 749; m. 400,6; kW 6. — Ore 

17: ('oiivi'rsazloin\ — 17.30: TiUchi. 18,15: filornah- 
radio. — 10,30: Musica da hallo. — lO; Conversazione 
inij.sioale. -- 20 30: Saiiit-Saens. Il «Ntui’tn. imeiiui hi 
hlicf^ in iru parli, per nrilieslra, soli e coro fhif» 
eseculoi'i). 

Parigi P. P. iPosle Parislen); kc 969; m 312.8.- kW. 100 
Ore 18,46: »)ii<Hazloiil di Borsa, — 18.49: UolleUlim 
agricolo. — 18.50: l.’onver.saz.lfitie tli altnulilà. — 18,68: 
Dischi. — 19,3: Converwiztone musicale. — 19,10: Cìioc- 
nali* partalo ile.] la stiizl«»np. - 19.30: Itassogna tea¬ 
trale. — 19,34: DI.silii — 19.45: Dischi. - 20: IntcT- 

nipzzo. — 20.10: Cninerto doM orcheslin della stazlon'! 

diretto «la 'rii. Mathleii - In seguito; Noiiziario 
Parigi Torre Eiffel: kc. 215; m. 1395; kW. 13. — Oic 
18.46: Cnitversazione tealrale. — 19; Nnliziarlo. — 
19.16: liollctthio inelenrologico. — 19,26: Conìuiihnii 

— Conversazioiio • Altnalità. 20,30: Ciuiccrio orche- 
siralB iliredo da Flameni. «lodhat-n a Fauré; J. Siiti- 
lorli; 7 Prlinn .sonala per violino e piano. — 21,is: 
Notiziiirlo, — 21.30-22: Seguilo del cone«>r(o; 3, Nove 

canzoni; 4 fiaUata iut piano e orchestra. 

Radio Parigi: kc. 182; ro. 1648; kW. 75. — Ore 
18.20: Holletthm meletirologlco - Notiziario - Con- 
ver.sazione agricola — 18,46: Lezione di tedesco. — 
19: t'oiiversazlnne artistica. — 19.20: Cronaca delle 
A.s.<5icurazicinl snclali. — 19 30: i.a vita prallca. — 
20: I-ett-ure Icilerarn». — 20.30: Kassegna del gior¬ 
nali della sera - Holleilino meleorolngiio. — 20,45: 
Rpyer: Siffura esejfnilo in r.om-crio. soli, «-oro ed 
orchestra diretti da Eugenio Uigot - N<‘irjnlerv:illii 
alle 2130: Inionnazloni - Cronaca gastrononiica. — 
22.30: Musica da hallo. 

Strasburgo: ke. 8S9; m, 349,2; kW. 16 — Ore 
17: (kuirorfo «leirorchestra th'lla .nazione. - 16: Ai- 
tiialifft in tedesco. - 18.15: Dizione. — 18.30: Diselli. 

— 19,30: Segnale orarh) • Notiziario. — 19,46: T>ls« hi. 

— 20: Ra.ssegni della stampa In ledi-sro - Conninicati. 

— 20 30; Concerto doll’ori he-1 ra .hdJa staziono con 
cani..»: Musica ilallana: 1. Cimarosa Ouv'ilnre «lei 
Malrimonlo seorelo: 2. Canto; 3. Verdi; Halletlo «lai 
iv.spri sieiiiani- 4. Canto: f'. Catalani; Danza «lolla 
Lnreiei/: 6. Ponchlelli: «Danza delle ore» «talla 
Cloronrìa — 2i.6S: Rassegna «lolla stamtia In fran¬ 
cese. — 22-23: Mu.slra rl(ra<ni?‘-S3; I. Siinuss: l.ciucnde 
della fore.sffl rf«*nne.<e.- 9. W«d>er; Ouverlure deli o ir- 
rr.v: 3. Micheli, lìaci nella notte.: 4. Llsz!-llrha<'h: 
Una si*r«jf«i da Lisil: f>. SaLiLert: Nel iiarudlgo del 

r«7l:er, iwI-jkiuitì. 

Tolosa: kr. 396; m 335,1; kW, 10, — Ore 
18: Notizie di stampa. — 18,16: Selezione «il film». — 
18.30: li tiuario d’ora «lei Turisnio. — 1«,4£: Orchestra 
vlpnne.se. — 19. Arie di operette. — 19.1S: Uavel: Lo 
valse. — 19.30; nallettln«> di Informazioni — 19,46: 
Melivllp — 10: Recita per i plcc-olC Cnpvdrcfllo ros¬ 
so. — 20,6; Fisarmonica. — 29 16: Arie di opera 
comiche. — 10 30: Conferenza medica, - 20 45; Soli 

«livpTsl, — 21: C-oncerlo di musica russa — 1130: 
Musica da camera. — 12: Canzonelle. — 21,15: Boi- 


Icltlno di infnnnnzlonL. — 12.30: Orchestra filarmo- 
tiha. — 22,48: Aldo di opcreile. - 231 Seleziono di 
— 23,15! MiiMca lia balio. - 24: Inroniiazloiil. 

— 0.6: Itoclla. — 0,15: MiisUliiy «li GhuiiihI c «Il 

Llizt. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; m. 331,9t k\V. 193 — Oro 

17.30: Ciiini'isazi'.UK-. 17,45: Per l ghoaiil I8: Mii- 
.s|i:i da iKilln. 16.45: H'iltellliil vnn. - 19: Trasiiii-,. 
5h»ii<! hi'illaiiK» varnila. -- 19.45: l[erliiir) 20.15: 

Miick'd- l.'ii» denti hivii, rlraiimia «Il avvcniun*. — 
21,6: Cnin erin nn In-stralc «liHlitalo al v;il/.« i-. — 22i 
Nollzinrio 22.20: Inierniozzi.i iinisfcah» — 23 0.30: 

<'oui'orT<> lll■ll■or<■lu■■'(ra ibdla sla/fii.-: I. Kclcr llida; 
oiirrt ture ad. unii coiunu-dia «nf/icveir; 2 . .Svi-iidx'ii; 
/7(/py«i«/»fi iinireiipsc n. 3: 3. tiraiiccr. Framiiieiiio del- 
I l■lli^ull l|l■rnllurll di D'ui Liiiraiiiil; Kininianii: 
H rll'-nlaiiil, suite; r>. Ktiiiski K<ns.ik<iv Caiitu Indù; 
e. D.dihe'; IlallL-tlL. delta Liil.uir; 7. ll.inidtii- 
ilPplie dclt'.Aslu l•''lll|■alf•: 8. f.iiling- Smle iiidldiui; 

11. Slranss: l'iliua drl valzer. 

Berlino: kc. 841; ni. 358.7; k\V. ICC. - UiO 

17.50: l’iiilversazM'ni' linllitnie. 18: «'«iiiiniilt-all, 

18,5: Uassi‘gii.1 Jihi;n i;i. 18.80: Cnm crln ih illusici 
da «.imera, — 10: Aiinallia. 19,45: Dialogo. » l.n 
s|i.n-l aiTer> m «.l'i-inania ». 20: Nniiziai in.-— 20,10: 

Ciiiiver'-Laziinie hnllaine «Faiita.snil o bugie ». — 20.30: 
AniuH UrnekiUT .<lii/iiula II. 8 In ih* mliinre. 

22: Naiiziark) - M«-(e<*rnlD«Ja - Dischi. — 23.30 21: 
-\cliim voli Aekei'U-aim; « I.a mlsierlnsa anima, dtipllco 
(lei iniiianllcisiiK» led'-scu •. 

Breslavia: kc. 950; in. 316,8; kW. 00. Dii* 

17.30; IktllPllliil vari - ConversazhiHe 17,60: Cnii- 
cerio fiianisUco a (jiiallro niaiil. — 18,20: Per I gio¬ 
vani. 18.50: Merenrningirt - J)<)I1««U in 1 vari. 13: 
Tru,-^intsslon«} ix'pi.larc v.frlaia. -- 19,40: Li|isl;i — 
20: Hcrllnn. - 20,10: Conc«‘rlo ruralu ili Lieder. - 
21,10: (’nnrcrti) di musica pur «liUana spagiml.i, — 
22 20: Sognalo orarlo - Notiziario - Meleendogla. — 
22,50-24: Miisiea hrillfinip e da lallo. 
Francolorte; ke. 1198; m. 251; k\V 17. - Oir« 

17,30: (:«)iivers;izhin«,‘ e diztoru*. 17,46: ( ('licerlo di 
sinmieiili a ideilro. — 16: Per I giovani. - 18,25: 

C.onvf‘rsazi(*ne. -- 1S,4S: Segnale «narlo - Mi‘iein-<j|t»gia 

- Atliialll). — 19: Coiiierlo orchesiralc di musica «1 

inarco iiilliiari. - 19,46: Ik'rlinn. - 20,10: Felnei.s: 

Afiorno alla murefa di lladelzhu. iiozzciu» dall’an- 
lira Vienna. — 20.30; Berlino. -- 22: Leggendo. — 
22.20: Dorlino - 22,40; St'gnaie orarlo • Nel Izinrln. — 
22 58: Nunzio rcghuiall. — 23: ('iniversazinnl varici 

l'opiiil de<)l(.aii al lavoro. - 24 l: Mm*h!a« k»:r 
Heilsbcrg: kc. 1031; m. 291; kW, 60. Oro 

17 50: ('oiiversazioni', — i8,15: Urdlelllno agricolo -- 
18.25: Coiiccrlo dell orchestr;». della stazione. 19,45: 
Herliiu*. — 20.10: Coueerlu d! innsica T>er arj'.T, vl«>l:v 
e «elio: I. Zimiiicr. Lei/urnifii; -2. Tede,scili .Sulle. — 
20 35: Vini Klei.st; La Urtimi siuzzalti, coiiiiiierha. — 
21.35: Concerto c<u-ulo di Lieder. — 22; Nol.izljtrlo - 
Meleorulov.i.i. — 22 30-0,30: Ainbiirgn. 
Konig3MU«tarhau8en; kc. 191; in 1571; kVV 60 «ho 
17: lep i giovani — 17 16: C«niver.sazi«inc; "Dovi» «> 
Tlmle'-i. - 17-30: IHwhi — 18.10: i’on.érh» v.*i';ih» 
Ih Lieder — 18 65: Dizione - MelPfiiolngia, 19: 
Paszilnn-.v: L’amiue e la moilr di Coniti f /uiyfoyi/i 
lilUic mwiiia iiiu'i.'ale. — 19.45; Convirsazit-ne. — 
*0; Xol.iziiiri.3 — 20 10: Coiictirl-ti ili nmsica iiiilltare. 
Manne ilell'espi'cll-) «* ■Iella manna - In un imerval- 
l<); f’otiversazlonc — 22; Ni'li/m |»<>llli'-.)ie --- 22,10: 
Nollzuirto - Meteoriilogla - .-Mimilit.'l. — 22 45: Ih»!- 
h'iitno del man-. 23 24: Da MiK'lihicker. 
Langenberg: kc. 658; m. 466,9; kW 60. Dro 
17: «.‘onversiizlone. — 17,1S; Ooncerli* di musica ihx 
camera con canto, -- I8: Per 1 giovani. — 18.20: C<*ii- 
vcrsazlniic in inglese. 18,40: AKiialUà - Comuni- 
«•aj; — igj Concerte» «ieH iirclU'sIra «iella .stazinne — 
19,46: Dialogo. — 20: Berlino. — 20,15: Trasinlsslfmo 
popolaro variata. - li: Concerti» di sirniiienll a 
pleliro e di fisarmoniche. — 21,30: Cnnvcrs.'izione. •— 
22: Segnale orarla - Notiziario - Meteorologia. — 
22.20: Conversazione sul cineina. — 22.45; Berlian. — 
23-0.30: Amburgo. 

Lipsia: kr, 785; in. 382,2; kVV. 120- Dio 

17; Per i giovani. — 17.30: Coiivei-nzinm'. — 17 50: Se¬ 
gnale orarlo • Meteorologia - Notiziarli, — 18: Per 
gli operai — 18,26: Trasmissione variata, l'izione o 
caldo «il Lieder. — 19,6: Coiicorto di h.-arnmiiii he - 
10,40: Plileker; Atlarme ner«*o. hnzzello 20: Ber- 
tlnri — 20,18: t'oiirerlo ori lieslrali* i dra «messo. — 
22: Nhiliziarlo. — 22,30-0,30: Comeelo on hesti.ale ri- 
ira.siiiesso 

Monaco di Baviera; ke. 740; in 405,4; kW 100. -- Oro 
17,30: Cciiivcrsazioiie .su Ilayiln 17.80: <’oiicerti» 

di mnsitu da ramerà. — 18.10: Dialogo. -- 18.30: 
Di'-rlil. - 18,60: Segnali» «.rario - Meh'orologia - 

Bollelllnl vari. — 19: Conci-fio ili'H’iirilicstra della 
slazloru». 19,45: Koetiigswuslertiausen. 20: Ber- 
lino, — 20.16; Trasi)ilss)<in« variata: » L lmpeiaioro 
Carlo - 21.10: Canrerlo vorale «11 Lieder «on ac- 
eoiiipngnauienlo di ehllan»' «> clarinelil — 21,40: 
Coiiversazlmifi: ■ C'unHiit ». — 29: Si^Ruale orano • 


TAPPETI SARDI 

mono di arte poffiana, adatti per rogalo caratte¬ 
ristico ed originale. A prezzi non rimunerotivi 
llquidansl dlspcnibliltó e occettarul ordini su 
misuro - Rivolgersi ai Ca«> PEroB» 

Nuovo ribasso di prezzi del X)^/o 
Oitli scuoia DEL TaPPETQ SflROO In RILI (Nuoro) 
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N')llztiirti> - .MclrtiroloRla - M.»0: Inifrmezzo va- 
rial» ' 93 14: Aiiiliiirgo. 

MùhlacKtr: ki. S74i in. (21.0; kW. 100. - Ore 

17,30: t unvursazloiic. il: [*i:r I Ktovaiil. - 18.25: 
ConveriJiriuue. 17,4|: Mii>tna ila hallo. ~ 19.30! S**- 
(tnale oiano - ^leloomloRia. - 19.46: lliTllno. — 20.15: 
Frftiirofr'rtp, 20.30: HorlUio M.IO: Kf>(‘IU^^swll.^te^- 
tiaiHoii. *2,15: Notizie reKlf.iinlt, • 22 30: Notizie 
sportive 11.40; Framoforle, - 23: Mustcn ila ballo. 
24 1: Miisicu poiiotare e tirllbinle, 

INGHILTERRA 

Oavantry NaCMnat: kr. 200) m. 160Q| kW. 30- — 

London National: ki . Ii49: m. 2«i,i; KW. M. — 

Nortti National: ki' iQiti ni. VOS.t; kW. £0. —> 

Scottiah National: Kv iSM; nri 185,7] kW. SO. -- 

W«9i National: kc. 1141; in. 261,1; kW. 50. -- Ore 
17.16: Musila da ballo ft. solo l>:ivt;nliy. l'ora ilei 
{aiu-liilli 18: Notiziario - Se(tnal« orano. •- 18.26: 
Dolletliiio ih nullzle siH'clall. 18.30: Bii-tlKivpit: 
rii:L jiiT iiianoforte. — 18.56: ('onveisiiz.iono 

iiiiiKlcalr. (9.10: l'onversazloite sitila Esposizione 
di llivri di ('liiHsu ■ ts.30: coiiversanonc del rirlo: 
■ (.uiiK'i I'' simdi' roiiiHUP •. 20: l'n'oi'a ih variotA 

coll lóroldi) I- la Mia oir.besira. 21: Notlzlar:>> - 
.Scunal»’ innrlo 21.33: l’imrnrlo doli ori lu'-Hia del¬ 
la II. il c. Seziono K.) UeilUato a umslra di Haydii 
WlkhI. N.-ail Intervalli: .Arie r"’r lotnnv: 1. Oiiver- 
luro del sriolo; V Preludi; :i .‘toberzo; Inler- 
imv.zo di latito, .'I. .\rIJrt ritiri iliilln rrirhin crillr 
drute. stille iprmia i'six'.iizlonp|. r> liiiorin.vzD di 
onniA; Tre lempl della sulle Momls. 22 20: Lol- 
iiira di ini breve ranimio. — 22.40 ^Sob» U;ivr*nir-y) 
Musica da ballo e, evenlualiiu'nte. Il mulo tlrirusi- 
riiiooln. 23,30: Sopnole orano. 

London RdKiooal: kc. 877; in 342.1; kW 60- Ore 
17,16: I. iri.i cli'i Iiiih iidli. 18: Noti/iai'lo - Segnale 
orarlo. 18 25: litUrmczzo 18,30: (Nincfrlii ov- 
riU'Ualc >h riiijsba lirrllaiiio e popoiai-e. 19,30: 
Jiallale -■ ducili 20: c’ftiKcrto ilcll'oivbrRtra della 
n lì. ( l'czii.iic I).'- I rrediTli; Anstln l‘rilniHo r 
iiilrnur'-i ii 1 e i*. Toiilds -l/ul/r In InitliUIrrrit. 
iioiirrsfi'i'il ilt frjii/d r Inolili! ii 1; .'i. NIrtaila- liittiv 
luri,i:;-.iu 1 .J. SiwilKlil QiiOilro nnil». U 

\c(r C.i.ir. i.iivcriiire 21: fiincei-lu dJ imi 
«le:! da canierii I -1. S li.uh .<<iiii}iii piT fiatilo, 
vil lino e idariiiforfe; -2 liilenncz/o di raiil" (bari 
U'iin. : M,>/:irl Trio in mi iM'iiudIe per violino, 
vuiM e inaiiofiirle: V. Iclerniezzo ili ranto. Heccr 
.s'eicmiM per fl.aiifo. violino, vi'da 22,16: Noti- 

7iaiio Sciiniiie onirir. 22,30 24: Mii.sica da balle, 
23,30: Seanale orari'' 

Mnllari’t RSRionat: kc 767; in. .191.1; kW. 25 Ore 
17 16; Luta del fani iiilli - 18- N''l.ziirlo • SetfiKil.i 
• ■lai'u. 18,30: (‘.'ti, r'i-i i di itiu bi. 18,45; ('on- 
i.ii'i I i-i ti'o 19.30: I.'md'':i lteirion.nl -- 21: l'un- 
l'irii» «loivanu 'da iin.i iliiesiii i, (imi'iiaiit- Snrmln 
n i; idiihii.int f)/)crfnrui In ini lieimillc; .1. Ilnl- 
hri- f II,Ilo lift vioiliiio: .Toiiu'en rnnfo di mitii- 

nlo- Villa Oniy. t'barles Mac Pbersim. Ivw Ztklns. 
rbarlo ’.VfHKl. TlMllu'ii hall ( lii'inr przzi pri- un 
plrrnln <ihro i/v.ri/nno (ri «icinortn rii //i;fic;l /Virrj/; 
d iioiKlhnrt AiUtrjio i*s;i» r.i.'wo in re bemolle; 7, 
nairslow f'fiiìlfì il( xern — 21.4$; Kildli M. Biiitnan: 
foni#»] ro.nr Ir innrrliinr. radto-re<'(a - 22,15: No- 
nziarlo. - 2230: London Hcffional. 

North R«i{ion«l: kc 648; m. 440,1; kW. SO. - Ore 
17 15: L'or.i del IbiiciuIIi - 15: Notiziario - keenalo 
l'rnrlo. - 18,30: ( ol iiiirrafono in visita ad ima fab¬ 
brica di liiiperine.nbib - 18.50: London llectonnl 

— 19 30: font erto di dischi. 10: I/indon Uesrional. 

— M: I.'HuIuit Uecloiial 22 15: Ntiltzlnrlo - Seirnalo 

orartn 22.30: T.ondon Uecional, 23.30' l.<m<b>n 

Ueirionaì. 

Scottiin Reiiionai: ki 801; in. 37.1 l; kVV. 60. Ore 
17.16: I via dei lanriiill. 18: Niili/.i;:rlo - S'ziialp 
orarlo 18 25: K.nss,.itia del prmrr.iniina della «el- 
tiniam* V''nt’ira 18.30: linUpillno ver i i>es,'j,iort 
con ì-aiiir> - 18 90: Lum<;m Hi-?iona!. 19 30: Tra-- 
nils.slon<' di vnnelfk 20: lainOon Realonal 22.1S: 
NoiIziar.’i FeRU.nle uinrlo -- 22.30; Totidin Iteslm 
nal 23.33: Sc^n.ilo orari" 
west R«Ktonfil: kc 977; m. 307.i; kW. 63. l>rc 
17.151 L’ora dei f.nm tuli;. 18: N'oiiznieiu - .‘s'irnale 
orano 18.30: Conreiio di diselli. 19.30. roncerlo 
ilell’orcf 'dr.i delta s'azeine - 20 : IxiikI.oi lìcirion.'it. 

— 21: leasiiilssione di varietà tri gaelico 2159: 
Ahnan.'ivo raitiofonico della rctzbnie. 12 12; X- 
hzlnrlo - Seen.ile or.^rin — 2130: (‘inversazlonc in 
(tacHcn. — 22.30: Ixiiiiloii Uogioii:il. 13.30: .kearnaK' 

urarlo. 

JUGOSLAVIA 

BelRraUe: kc. • H«; m 437,8; , kW. 2,5. - Ore 

17: Coni erto di ii«u.sira da caniera. -- 18.28: Seitiiule 
^orarlo - IM-oj'ramnia. 18,30: 7,ezlone di itvle.scu. - 
18: niwlu. — 19.30: Conversazione. - 20; Z.i«al)rla 
r Concerto vocale di arie-. 2. ('oncerlo orchestrale 
dediralo a lìotovac; 3. Concerto vorala di canti po¬ 
polari. -- 22; Setrnale orarlo • N*Hl*iarVo • Musica 
da bailo. - 22,36-23: Musica brillante e da hallo. 


Lubiana: kc. 527; m. 669,3; kW 8. •— Ore 

18: ConctTio deiTorchestra «Iella .stazione. — 18,30: 
t'onvorsazifine tnrlstlr.i. — 19: l-ezlone di francese. 

19,90: Conversazione. — 20: Concerto orchesfralB 
con soli di libino dcihialo a Smpf,3na. - 22; Noli* 

ziario - .Mfleor<i1')i?la - Di.srlii. 

LU8SEM BURCO 

Lussemburgo: kc. 280; in. 1304; kW. 150. Ore 

19: Collare; olaniie.se di icullo l.ii v<()iiibiir(tii. 
19,35: Musila per fisarmonica. - *0: Coiuerto va¬ 
llalo dtll'orche.stra della staziono: 1. ilItnski-Kor- 
sakov: frolle (tt manuto. ouverture; 2. UaveI: l'a- 
l'ana per tin'iulnnle tlefniiln. -- 20,15: XnUzinrio iii 
rrance.so lìd in tedesco. 20,40: ’l'rasmJssione di 
variolh. -- 21: Concerlo doll'orihc-slTa della sla- 
zioiip: 1 Ivomlierk- Selezione dal Confo del deserlo; 
■2. .Siilaliert: f-e arte «Il Uranenu 3. Lchàr: Seleziono 
«la Fruniiiihi: 4, Khlinaii: Selezione «Lalla l'iinri- 
pessa Uri Cirro. — 21,30: Coiu-erio variato dell £>r- 
chestra «Iella slazlniin «un inleiniezzl di melodie 
I>pr baritono: 1. Thninas' Ouverture della A/ftjnon.- 
y, In|priiie//o di calilo; .i, (IrieR: iVoffurno.- 4. Inler- 
mezzo di caldo; .V Oerman: Suite «la Nftt (luyn; 
6. Intenni'/zo di «anio: 7. Micheli: .‘>wffr ii- 1. — 
22 20: Musica da tiollo («liscili). 

NORVEGIA 

osto: k<- 253; in 1186; kW. 60. — Ore 17: tV>ncerl«) di 
iiiu.sira brillante, -- 18: Lezione «J’Inelesc, - 18.30: 
Concerto. — 19: informazioni. - 19.1S: Hoilettliio 
melPorolopiro - Informazioni. — 19.30: Segnale 

orarlo - Conversazione agricola. - 19 45: Concerto 

orclipstrale- i. Thoma.s: oiiveriure di Haymnnd; 2. 
Popy: Siiile orleulatc: 3. Svendsen; Une arie inlan- 
itesi: H «l.ebar. Pol-ivonri'l dalla l'c fdnz affefff'fl. — 
20.30: Convi-rsazloiie. — 20.66: Trasini6Si«;ne (11 una 
radliJ-rot'ila. — 21.35: Inforiuazioni — 21,40: Pre¬ 
visioni iiietporologlchc 21,46: Iiiformaziunl. — 
22: Conversazione ili nttiiahUt. 22.15; Concerlo 
di 1111 coro maschile. 

OLANDA 

Hilversum: Kc. 995; m 301,5; kW. 20. — Oro 

18.40: Concerlo dcll'oiciu'sti'a della stazione. — 17,3S: 
Intervallo. 17,40: Hi.schl. - 17,55: Cotitinnaziono 
del comevlo. - 18,20: tunversazionc, - 18.40: Uf- 
piosa i!«‘l coticcTlo, 19 10: Conversazione. 19.30: 
Ijimlii. 19.40; Convei'^azione 20,10: Conrertn 

|ier un loio a capiu'lla 20,40: Convi'rsa'/iiiiii' -- 
21,10: t imliiiiiazione «lei < oncerli). 2i,40: Noti- 

zmvlo pcclesiasl ico. - 2146: Noliziario. 21.55: Con- 
versazinni*. 22 16 IumIiì. 22,40: Cnnri'rlii «11 

solisil 'Tiianriolinl e cliKarra havajana, calilo e vi- 
l>l■.•^^>n<'. -ii"iifonr>. idano r* oruaiio). - 23,10 23,40: 
Diselli. 

POLONIA 

Varsavia I: kc 214; in 1401; k\V. 120. Katowice. 
K'- 768; ni 396 8, ItW 12 Die 17.30: Conv.t^azmnp 
^ulla polooi.i I oiiteinpcrHiicii. - 17 60: Collvcl•-^azl me 
per le scuole. — 18,10; Mii'tca l.rillaiiift ila un < affé. 

— 18,50: Pnisraiimia di «Intnanl. 18 56: Varie. — 

19,15; Notiziario agricolo 19,26: t onversazione di 
aitnalith. 19 40; llrdlftliim siiorlivo. 19,47: IJinr- 
JialB ra liii. — 19,5S; Intervallo. - 20: n l’eiisien srél- 

11 -. — 20 2: ('oav»‘isa/i''nc innsi< :i|i«. - 20.15: Concerto 

sinfonico ileil'orcliestra della slazIunG. Negli inter¬ 
valli- .Arie iHT soiiraiiO' 1. MoskovsKI: ìialln prlntn- 
irra nlln priinnrerii. sinfonia; l'iic* arie per so- 

pi-ain) u uniK'lra; :i. Wipnuivski: //«icemdn, per oi- 
chestrii; A. Due arie per soprano c orrlicstra; 5. Lar- 
lowlcz; l'iinli ,vp(of«irt (orcheslra), N«dl inicrvalh»; Con 
vpf.sazlone ìeiieiaria. 22: Musica brillaine (iHsrhi). 

- - 22,30: Hitrnsrnisslone «l.'l loiicpito di musica lirll- 

lante da un Caffè- - 23: ItollPtlini diversi. 23: tda 

Katowli.’o): CoiTisjiondpnza in frnnri-se cogli a-scoba- 
lorl. — 23,6; Conliutiazbme ilei ronierto di iiuisicu 

d.i liallo- 

R 0 M A N I A 

Brasov; kc. 160; m 1875; k\V 20. Bucarest l: kc. 823; 
m, 364,5; k\V, i2. — 11 piogiainni.n non è arrivalo. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; m. 377,4; kW. 6, — Ore 

17: (dorii.'ilp jiarlato. — iB; Concertino del trio della 
stazione. - 19.30: (iiortiule pallaio - Couliiuiazloiio 
«lei concerto - Dischi (a richiesta degli ascoltatori), — 
20 16: Hollctiliio sfiUliuanalo d’igiene - Continuazione 
del ronccrlo «tl dis«;lii. • 20.30: QiiolazioJil di Borsa 

- C’oHversaziune - Dischi - 21: Dieci minuti di radio- 
pedagogia. - 21,10: Diselli scelU. — 21.20; Convorsa- 
ziont* inrisiira. — 21.30: Conver.sazione per 1 fanciulli. 

— 21,45: lii'Miiale iiiiihiio. -- 22: Campai)» «Iella Cat¬ 
tedrale - l'revisioiil nielPorologichP. — 22.5: Note di 
•società - Tr.ismf.ssione riservata alle fairdglio degli 
e([uiiiaggt lu rotta - QiKdazlonl di merci, cotoni e 



SORRISO D'ITALIA 

pel soggiorno AL MARE a Portomourizio 
di bambini e bambine del medio ceto. 
Trattamento familiore dì piena fiducia. 


Per le prossime spec/fzioni di Luglio e 
Agosto L. 350 mensili dai 6 ai 9 onni 
e L. 400 dai 9 oi 72, comprensiva delie spese 
dì viaggio e supp/emento bagno. 
DIREZIONE 

Via Brisa n. 3 MILANO Teiaf. 87.141 


vab't'i. 22.10: i uiiterli) dcll'uirlic.'-lra disila sIhzìoiip 
- Musici jiijiKilarei p brillante. — 23: Conceru» vocale. 

23.30: Concc'Ho (h musica varia e.spgiiii.a dalla liaii- 
da di un r«‘ggliu<*nlf> di fanteria - Musica iwpolare. 
— t; Notiziario - Fine. 

Madrid; kc. 1096; ni. 274; kW, 7. — Ore 

18; Cami'aiie - Musica lirillaiitc. - 19: Eltcìii'.'ridi del 
giiiino Concerto variato. — 19,30: di 

Borsa - Conversazione di (>sUdn«;ia - Ccmliiiiiaziofie 
del colli i-i tu varialo. — 20,30: hiorualt: parlubi - Tras- 
inissioiii* [»er le signore. — 21,60: holleUiuo '•iiurliv«i. 

22: l'jiiiipone - Kcgiiala orario - Comtrlo del seslcito 
della siazii>ne. — 22.30: (’-oncerto .sinfonico In di.-'Chi- 
Ciiiiipostiiuni di WeliCT, liorodiri, Sainl-Sac.is liralmia 
De Falla ei e. — 0,45: (ìiornale parlalo. — 1: Ciiiuiiaue 
- Fine. 


S V E Z I A 

Stoccolma: kc. 704; in. 426,1; hAV. 56. Molala; 

ki 210; ni. 1389; kAA 40. Góteborg; kc. 041; m. 318.8; 
k\V. 12. Horby: kc. 1131; lu. 2S6,3j E’W. to. - Ore 
17.5: l'er i fanciiilh, - 17,25: t’onferejiza. - 17,5S: 
Musila brillante. — 18.56: Cronaca estera. - 19,30: 
(’nmerio «Il violino e plano. - 20: Conferenza — 

20 30: CrinitTio Jorgaiio. ~ 21,16: Conversazione. — 
22-23: Diselli. 

SVIZZERA 

Beromunster: kc. 656; ni. 539,6; k\V. 60. -- Ore 
1;; — 17.10: ('•oucerto deh'on-he.-ira didia 

slaziuii-, 18: l’er 1 fancliiUi. 18,30: innviusa- 
zi'iite in liUilellc. — 19: Segiiaie orario - Mpu-oro 
logui - Holiehini vari. — 19.26: Dischi — 29,wi 

I. ezifiiit' «h italiano. - 20,»: (••oncerio dell'orcheaira 
d.-lla s'azif>ne. -- 21: Noi Iziari-i. 2i,io-22.i6: Coii- 

certn vccal» di Lieder. 

Monta Ceneri: kc. 1167; ni. 267,1; kW. 18. — ore 
19.4S: Notiziario - Eventuali «omnnicazioul — 20: 
Olierò 'ili istituzioni tUinesì; «lìiMk) litri di latte fd. 
giorno». -- 20 30: Melodie (Ielle nosire valli. Ese- 
ruiorl; Canteiini del Ceresio e la Unsi icariBUa. — 

II, M: Marc-, galoppi e psiso doble (radio-orchestra); 
1. Siippó: ffiniillza. marcia; 9. SIrau.'i.s: Sprinatn- 
s/fid. galopim; 3. Pavalublc: 4- Millrtckcr; Marria 
di MarrtìoiiUi; r>, .SiraiLss; .V’fmz. (juloppo; G. Pas«v 
dobJe; 7. Scbr.'iiii'iiel: ClriU e wiìlhirl. niaiTla; 8. 

lla.ver; Oiiloppo; 9. i’a^doblo 22: Fine. 

U N G H E R I A 

Budapest I: kc. 546; ni. 649,5; kW. 120. — Ore 
17: concerto vincale. — 17.50: «kmversazione. — 18.40: 
Comerlo per Irlo, — 19-30: Trasmis-.iuiic «lalFOpora 
Beale Unglnre.se - Saggio degli .slndeuli del Coiiser- 
vatmio - In .seguito; Hasse^iia dolFestero. — 22.40: 
CoiH'crto (il inusUa zig.ana. 
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U n'opera di eccezionale interesse, che certo ap¬ 
passionerà con le sue sensazionali vicende 
sfere larghissime di lettori, è indubbiamente 
quella che Mondadori ha pubblicato in questi 
giorni nella sua collezione dei Libri Verdi, dedi¬ 
cata, come il pubblico sa. ad episodi singolari e 
per lo più sconosciuti della storia: La mia guerra 
.segreta negli Stati Uniti del capitano Franz von 
Rintclen. Si tratta di un volume che offre per 
la prima volta ai lettori la palpitante documen¬ 
tazione di una. tra le più oscure e tremende im¬ 
prese compiute da agenti segreti tedeschi in 
margine alla grande guerra. Franz von Rintelen, 
autore di questo libro, è Vuojno che un bel giorno, 
nel 1915, ha deposto Vuniforme della marina ger¬ 
manica ed è partito alla volta degli Stati Uniti 
con l'ordine preciso di ostacolare i rifornimenti 
di munizioni che dall'America, ancora neutrale, 
venivano inviati agli Alleati. 

Il Rintelen inizia subito la sua poderosa atti¬ 
vità sotterranea, con le conseguenze dramma¬ 
tiche per gli Alleati che i bollettini, nella loro 
concisione, a poco a poco rwelatio. Una guerra 
sorda, nascosta, spesso subdola ed enigìnatica. 
tessuta di strattagemmi diabolici. Le pagine 
scorrono, dense di vicende e di agguati, momenti 
di terrore seguono a momenti di fortuna. La gi¬ 
gantesca macchina dello spionaggio sventa piani 
c semina strage fra le trincee e sugli oceani. E 
il libro di Rintelen svela fatti impensati, rischiara 
retroscena importantissimi della guerra che fi¬ 
nora, per varie ragioni, erano rimasti ignorati. 

F antasie veneziane di Diego Valeri. Ecco un li¬ 
bro che è consigliabile leggere in questi giorni 
in cui 7nolto si parla di Venezia in occasione del¬ 
l'inaugurazione della sua X/X Biennale. Di Valeri 
si ricordano i due delicati volumi di versi: Ariele 
e Poesie vecchie e nuove pubblicati da Monda- 
dori che, entrati in punta di piedi nel 7;ion£io 
della lelteratxira, si sono conquistati l'animo delle 
persone di gusto. Ugual cosa ancora per questo 
suo volume di prose, anch'ssso pubblicato da 
Mondadori: prose schiette e vivaci, tutte per¬ 
corse da brividi strani e in cut la malia dello 
stile si unisce a ima squisita raffinatezza di vn- 
pressioni e di sensazioni. 

Leggete le pagine in cui Valeri si indugia a 
descrivervi l’infanzia di Goldoni o quelle in cui 
vi parla delle varie stagioni veneziane. La sua 
prosa vi affascina, la sua voce pacata vi punge 
il cuore facendone sprizzare un consolante ri- 
voletto di gioia. Il sole sfolgora sulla laguna, la 
nebbia lappa di ovatta bigia le svolte dei rii, 
visetti zuccherini di damine del settecento fan 
capolino dalle pagine, come, dai balconi fioriti 
dei loro palazzi. Tutta Venezia è in questo libro, 
una Venezia sincera, umanissima. Dopo tante 
Venezie di 7na7iiera. di tante 7ìianiere, eccone fi- 
nahnente una vera, ossia poetica; dopo tante 
* fantasie veneziane » di scrittori stranieri, ecco 
finalmente quelle di un poeta nostro, che ha la 
città bellissbna nel sangue, nell'anima e, tutti i 
giorni, davanti agli occhi. 

( l colonnello Vittorio Tedesco Zayìimarano, au¬ 
tore di quei due volumi di caccia grossa. Il 
sentiero delle belve e Hic sunt leones, che tanta 
fortuna hanno incontrato tra gli amatori di let- 
tìtre avventurose, s’accinge a tornare in Africa 
per uno dei suoi appassionati viaggi e fonti bene 
informate assicurano che l’esploratore intende 
includere nel programtna dì spedizione la ridu¬ 
zione ci7ie7natografica di un romanzo Azanagò 
non pianse, che Mondadori sta per lanciare. 


I dieci minuti di Mondadori 


LA VITA DI ANTONIO FOOAZZARO 

di Tomaso Galloratl Scotti 

I DUE NODI DI AVER VENT'ANNI 

di Lucio d'Ambra 

I BUONI COMPAONI di J. B. Priestley 
e le nuove rubriche estive di varietà. 



2 GIUGNO I934 -X1I 


ROMA - NaPOU . BAPt 

MtlANO - TOnNO • GENOVA - iRijStE - RIPENSE 


MILANO II • TORINO II 

lUlM»: kf, 71 :ì - III AOll.M - K\\ , ni 
,\Ain.LI: k.\ Wì’t - ni. 2;i,7 - kVV. l.ri 
IMRI' ki'. lOà'i - ni e»?.:! • k\V. m 
Mit,A,\i,i II- k<-. - ni. - kW. 4 

’ropiNo II; k.- i:i>7 - III, ^9!.l . k\V (1.2 

I<|>?'1.\ Il (Oiule CfiPlc): k--. }l.810 - in, 2r> iO - k\V. O 
inizia lo ii'ji'iniiAi.ioiu alle "V*' 17.in 
-Mtt.SXd II o TORINI» II dallo i.ro 2<i'..'’i 
Alle ore 7.30. 12,15. 14, 16.15. 18.15, 20, 23, e nel 
primo intervallo serale saranno trasmes.si i comu¬ 
nicati uflQcìali del R.A.C.I. sullo svolgimento del¬ 
la terza tappa del Primo Giro Automobtt,istigo 
d’Italia (Coppa d’oro del Littorio). 

7,45-8 (Roma-Napoli); Ginnastica da camera. 
8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirUfScio presagi. 

12.30: Dischi. 

13: Concerto STRUMENTALE : 1. Weis.smann: Ka- 
rolin, fox-trot: 2. De Micheli: In campagiia, 
suite; 3. Ricciardi: City, valzer intermezzo; 
4. Lehàr: Oro ed argento, valzer: 5. Mascagni: 
Danza esotica; 6. Warren: Filiamo verso Buf¬ 
falo, fox-trot: 7. Padilla: Echi di Padilla, fan¬ 
tasia; 8. Tribuni: Helen, valzer; 9. Pilippini- 
Chiappo: £ciit del Volga, fox. 

13.30- 13,45; Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie 
del Giro ciclistico d’Italia. 

16.30: Giornalino del fanciullo; (Bari): Can¬ 
tuccio dei bambini: Fata Neve. 

16,55: Giornale radio - Notizie del Giro cicli¬ 
stico d’Italia - Cambi. 

17.10- 17,55: Concerto strumentale: 1. Bon¬ 
nard; Danaro e gioia, fox-trot; 2. Ramoni: In¬ 
termezzo lirico; 3. Barzizza: Valzer all'antica ; 
4. Calotta: a) Matt7itino nell'oasi, b) La canzone 
di Zisa (dai «Colori d’Oriente»); 5. Rossini: Il 
Barbiere di Siviglia, fantasia; 6. Borchet; Il ro- 
7nanzo di una notte, valzer; 7. Cilèa: Adriana 
Lecouvreur, intermezzo; 8. Gilbert; La mia casa 
nel Maine, fox. 

17,65-18; Comunicato dell’Ufficio presagi. 
18*18.10: Quotazioni del grano. 

18.10- 18,15: Estrazioni del R. Lotto. 

19 (Roma-Bari): Radio-giornale deU'Enit - 
Dopolavoro e Bollettino della R. Società Geo¬ 
grafica. 

19.15-20 (Roma); Notiziario in lingue estere - 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19,45 (Napoli); Cronaca deJl’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale deU’Enit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Notizie del Giro ciclistico d'Italia 
- Notizie del Primo Giro Automobilistico d’Italia, 
20,10: Giornale radio - Notizie sportive. 

20,15: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20.45: Dischi. 

20.50: Padre Vittorino Pacchinetti: «Il cen¬ 
tenario della nascita di S. S. Pio X *. 

Turandot 

Dramma lirico in tre atti 
Libretto dì Giuseppe Adami e Renato Simoni 
M usica di GIACOMO PUCCINI 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Antonino Votto 

Maestro del coro; Emilio Casolari. 

Personaggi: 

Turandot .Clara Jacobo 

Calaf .Antonio Bagnariol 

Liù .Iris Adami Corradetti 

TiJiiur .Giuseppe Flamini 

L’Imperatore Altoum .... Luciano Stella 

Ping .Luigi Bernardi 

Pong .Alfredo Sernicoli 

Pangf.Addio Zagonara 

Un Mandarino .Saturno Mcletti 

Negli intervalli; Notizie del Primo Giro Au¬ 
tomobilistico d’Italia - Libri nuovi - Mario 
Corsi; «Cristoforo Colombo sulle scene», 
conversazione - Comunicazioni dell’E.N.I.O.S. 
Dopo l'opera: Notizie del Primo Giro Automo¬ 
bilistico d'Italia - Giornale radio. 


r GIRO AUTOMOBILISTICO 
D'ITALIA 


COPPA D'ORO 
DEL LITTORIO 


ALLE ORE 7,30 • 12.15 • 14 
16,15 - 18,15 - 20 - 23 E NEL 
PRIMO INTERVALLO DEL PRO¬ 
GRAMMA SERALE TRASMISSIONE 
DEI COMUNICATI UFFICIALI DEL 
R.A. C.I. SULLO SVOLGIMENTO 
DELLA TERZA TAPPA DELLA 
COMPETIZIONE. 


ROMA III 

MlUMi, Ki'. Sii • in. .•k,k,6 . kVV TO Ti-HINii. kc, 1140 
in. • kW. 7 liKMiVA: kc. fpsii - in, . hw, io 
TKIKSTf. ]<■ l«2 • HI. - k\V, IO 

FlRENAIv; kc. «IO - IH. -i'.ll.k - KW 20 
lUiMv IH: kr. - ni, m.> - kW. l 
Ri.iM.A in piuiM in l'ullegaini-nio alle nre 2(».4ri 

Alle ore 7,30, 12.15, 14, 16,15, 18,15, 21). 23 e nel 
primo intervallo del programma serale saranno 
trasmessi i comunicati ufficiali del R.A.C.I. sullo 
svolgimento della terza tappa del Primo Giro 
Automobilistico d’Italia (Coppa d'oro del Lit¬ 
torio). 

7,45; Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orarlo - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11,30-12,30; Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi. 

12.45: Giornale radio - Notizie sul Giro cicli¬ 
stico d’Italia. 


ROMA NAPOU BAW-MILANO II lORINOIt 


TURANDOT 


Opera in tre atti di 
G. ADAMI e R. SIMONI 
Musica di 

GIACOMO PUCCINI 


Direttore d'orchestra ; 

ANTONINO VOTTO 

Maestro del coro; E. CASOLARI 
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SABATO 


2 GIUGNO 1934-XlI 


f* A 1. i: Il ,M 0 

Or? 2(1.10 


.M 1 1. A N fl • T 0 II 1 N 0 
tì K ,N 0 V 

TItiRSTK - t'IIttiNZE 
IKiII.V III 

1 


Or- 21 

1 

GRANATIERI 


TOPOLINO 

E LE RIVOLTE 



ALLO ZOO 

Operetta In 



tre otti di 


Fi'a!:a musico/e di 

NIZZA e MORBELL/ 

VINCENZO 


Musica di 

VALENTE 


E. STORACI 


13; Stagnale orni-io ed eventuali comunicazioni 
deU'E.I.A.R. 

13-13.30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 
Cassùne: 1. Rachmaninov: Preludio n. 2. op. 3; 

2. Mnscagni: Silvano, barcarola; 3. Padilla; 5e« 
renata: 4. Sagaria: Ninna-nanna; 5. Wagner: 
Tannhduser. fantasia; 6. Pergole.?!: Siciliana; 7. 
Gricg; Primavera: 8. Malatesta: Mattinata. 

13.30-13.45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

10.30; Notizie sul Giro ciclistico d'Italia - Glor- 
nal' radio. 

10.43; Cantuccio dei bambini. (Milano-Torino- 
Qvnova): Lucilla Antonelli; Bestie; (Trieste): 
n teatrino del Balilla; (Firenze): Fata Dianova 

17: Rubrica della Signora, 

17.10: Musica da ballo. 

17.55- Comunicati deU’Dfflcio presagi. 

18- 18.10; Notizie agricole - Quotazioni de! gra¬ 
no nei maggloii mercati italiani. 

1(5.10-18,15: Estrazioni del R. Lotto. 

19- 19.15 (Mtlano-Torlno-Trieste-Pirenze>: Co¬ 
municati deirEult - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19.15- 20 (Mllano-Torino-Fìrenze-Trle-ste); No¬ 
tiziario in lingue estere. 

1930-20 (Milano II-Torlno II): Musica varia. 

19.45-20 (Genova): Comunicazioni deU'Enit - 
Comunicazioni de] Dopolavoro. 

20: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Commento della XI tappa del Giro 
ciclistico d'Italia e della III tappa della Coppa 
automobilistica del Littorio. 

70,10: Giornale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

20.20; Dischi. 

20.30: Cronache del Regime: «Lo sport*. 

20,45; Dischi. 

20.60: Padre Vittorino Pacchinetti: «Il cen¬ 
tenario della nascita di S. 8. Pio X>, conver¬ 
sazione. 

21; 

Topolino e le rivolte allo Zoo 

Fiaba musicale di Nizza e Morbslli. 

Musiche di EGIDIO STORACI 

21.30: Notizie sul Primo Giro Automobilistico 
dltalia - Libri nuovi. 

21.45; 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Abmando La Rosa Parodi. 

1. Gorelli ; Sarabanda - Oiga e Badinerie. 

2. Respighl; Le fontane di Roma, poema sin¬ 

fonico. 

3. Mcndelssohn; 5(n/onta scozzese. 

Igian bruto GASTELFRANGHI 

MILANO - Vi p S. Antonio, 9 - MILANO ! 

Fornilur» accessori orticoli musico// • fonografici \ 
SpecioiHà: Criffi«p*r archi 


22,30: Musica da ballo. 

23: Notizie sul primo Giro Automobilistico 
dTtalla - Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. 036 - in 550.7 • kW, 1 

Durante la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

1225; Bollettino meteorologico. 

12,30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell E.I.A.R. - Mu.sica BRiLi-ANrEi 1. Siede: 
AU'atfarco: 2. Kockmann: Il pipistrello; 3. Al¬ 
legra: Mademoiselle Ultra, fantasia; 4. Canzone; 
5. Ravasinì: Si fa l'amor; 6. Borchert: Bombe 
di U/aton. selezione; 7. Canzone; 8. Eugel-Ber- 
ger; Vorrei poter...; 9. Leonardi; Carillim; 10, 
Abel: Oelà, signorina. 

13.30: Giornale radio. 

17-18; Dischi. 

in, 50: Comunicazioni del Dopolavoro, 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. 

Concerto di musica operettistica 
Canzoni e danze 

Parte prhna: 

1. Lincke; Sinfonia per una rivista. 

2. Bettinelli: Fiordaliso, fantasia. 

3. J. Strauss-Benatzky: Casanova, selezione. 

4. Kàlmàn : La Principessa della Czardas, 

selezione. 

Libri nuovi - Radio-giornale dclTEnit. 

5. Lohàr: Danza dall'operetta Federica. 

6. Lombardo: Le tre lune, fantasia. 

7. Katscher: L'ultimo perdono. 

8. Fall: La rosa di Stambul, selezione. 

Parte seconda: 

CANZONI E DANZE 

1. a> Bixio: Gioventù, b) Filippini; Facemmo 

pace, c) Mariotti: Sì e no. d) Sergio 
Ala; Tango del tormento (tenore Aldo 
Rella). 

2. Plessow: Farfalla giapponeife (Orchestra). 

3. Calotta: Naila. 

4. Ranzato: Sasanna. 

5. Grothe: Dove sei. mio tesar? 

6. Slmonetti: Dolly. 

22,30 : Giornale radio. 


PALERMO 

Kr. oa-» - IH MI - k\\ 3 

Durante la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Kraut- 
zel: Fai-de-Kaiilu. rumba delle sirene; 2. Pietri; 
Rompicollo, selezione; 3. Romanza; 4. Rizzoli: 
In sogno, intermezzo; 5. Galavernl: Violetta 
d'amore, polca variata: 6. Romanza; 7. Moleti: 
Domani sarò gaio, fox-trot; 8, Cuscinà-Lom- 
bardo: Duetto del Jazz-Band (dall’operetta II 
trillo del diavolo). 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deH'E.I-A.R. - Bollettino meteorologico. 
17.30-18: Dischi. 

18-18.30: La camerata dei Balilla. 

Musichette e fiabe di Sorella Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale delI'Enlt - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20.20-20,45 : Musica varia - Dischi. 

20.25: Araldo sportivo. 

20.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. 

20.45 : 

I granatieri 

Operetta in tre atti di V. VALENTE 
diretta dal M= Franco Militello. 

Personaggi: 

Nini ..soprano Marga Levlal 

Dorofea.soubrette Olimpia Sali 

Bernardo .comico Emanuele Paris 

Tenente Odoardo . . . tenore Angelo Virino 
Marchese di Largetrou 

caratterista Gaetano Tozzi 
Sergente Giorgio . tenore Masino La Puma 

Beatrice .caratterista Amelia Uras 

Negli intervalli: O. Tlby; «Guida al pro¬ 
gramma musicale della settimana ventura *. 

- Libri nuovi. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE SUZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAllONAllTA' 


SEGN’.-U.,\/'.lONI; l.ij'^sciiiburi't) - Oro 22,?0: Concerto 
di violino e pianoforte (dieci nuinen). — Radio (’iiriici - 
Ore 20: Les temps difficiles. roinniediu in quattro atti 
di bl. R jiirdp'. — Hralishva Ore 20.40: Il .sogno del 
primo amore, operetta in tre atti di No<%ber!;or. — 
Madrid • Ore 20.30: Concerto europeo spagruoio. 
Pariei Torre EifTcl . Ove 20,30: Serata teatrale: L'il¬ 
lusione comica, comineilia iti (inque atti di P. roriieille. 

— Barcellona - Oro 22,30: El cantar del Arriero, zar- 
zìiela ili due alti di A. Marliner e A. Tonada Esirad.i. 

— Lanaeiilicri; . Ore 20,15: Concerto orchestrale e 
vocale dedicato a Wagner. — Breslavia - Ove 20,10: 
Amore in viaggio, operetta in tre atti di voii Piateli 
(trasmissione della soia iiiiiMca). — lltlver.sum - Oro 
19,55: Concerto col coiirnrsn delTorche.slra del n Con- 
forl^eliouw ». Coro, soli di canto, diver.sì (dallo 

(' Slj<lio »). 


AUSTRIA 


Vienna! k<-. S92: in. 50S,8; kW. 120. — Graz; kr. 886; 
111. 338,8; kW. 7. -- Die 17.B: RaUiiVorimacu di un 
mi-xiiii; Ili calriu 17.45: AiUialUà, — 18,15: Il 
Ulti l'ofoiio in iitKi KiaiiiJu lilrivria. - 19.16: Esliii- 

7.HIIII» del lilgllpttl (Il lina lotlm-la. — 19.38: Segii.tlo 
• iiiiiii - NoTiziiirin - Melnorulrigla — 19.50: Bauer 
(‘ Kmii])! Oliando llorisrono i lilla, rfiiadro itiiisi- 
< ale - 21,6; 1 l'a.snii.s'.ioiia |jar/iale del Oonrertó Kit- 
liijico .kiiH'-llilolo (Madrid). — 21.65: NotUiailO- — 
22,10: Mii.sit'.i d.a Jji/.z 

BELGIO 

Bruxelles I ( fra liccio). Uc. «20; m. 483,9: kW. 15. — 
(II'.'’ II: ((inoeiTo orrlirsiralr di tiiu.«trn In-lllante — 
18. finivei's.i/.K’tie. — 18.16: DiAthi. -- 19,30: Clornal'* 
liarlato. - 20: CoiU’erlo dell'iircheslva della sLizioiie 

- 21: liiM'Jn. -- 21.16: Uadin-tirrJie.stra - Valwr i»<i- 

pedari a ru’iiiistA degli ascoltatori, 22: tlloriiale 
|.rirlar<i. 27,10: (V-iK'erlo orclu'.-traTt'da mi caliaivl. 
Bruxelles II (Flaniniinir.a) : kc, 932; rn. 321,9; kW. 15. 

lire 17: Concerto di dischi. - 17.15: Trasiiilsslonc 
Iter fannulli -• 18: Dischi. — 18,15: Musica da c.i 
mera. i9.l5: ('onversazione musicale e dischi. 
19,30: l.mriiali' |iarlatn. - 25: fmic.cilo orclie.si.rale 

iiiifoiui'o. Oliere di Willoni de .Moli 1. La nuerm. 
-iiifiniia. i. Oinil'iOto ni l'iii'sl llaxgi. iicr orchestra. 

20,45: llecilu/ioiic, 21: Cuncorlo d('l)'<<r('li-''-ir.t 
■Iella ■'ta/ione I. tìilsou: Fdiifnra iiKiiii/'irnli', v, 

I.i-zt nip.sodUi ìingnerese. n. •): 3 He Roeck: Itn- 

psoiltn il'l. OijIioiiici/: 4, Intermezzo di cAnto; 6. I>el- 
l'roi.v: diiR.vodIrt dello Llitguadorii; fl. .los. Sellaio- 
liftei'i: ''oro ili « oirf.'i 7. Lalo: JìapxiiiUu Tior7T//cjic, 

CECOSLOVACCHIA 

PraKB I: kc. 638; in. 470.2; kW. 120. - Oro 17,16; 
( •nivi r^azloiie. — 17,25: Di.sclil. — 17,30; Lezione di 
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Alle famiglie residenti fuori 
Milano, che ne faranno richiesto. 
'La Tessileinvio, senza alcuna spesa 
Il magnifica CAMPIONARIO 
contenente 900 Tipi di Tessuti 
per Signora e per Uomo 
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sl'/vaoco — 17,46: ('inivrrsazione agrii;oJa. — 17,65: 
l'i’r gli oiJi'ial. — 18.5: Trasmissitmu mii.sjc;ilo variala 
ili HHle<c<«. — 18.66: Notiziario in Iwtpsco. — 19: Se¬ 
gnate orano - .Notiziario. — 19.10: (.'onvcisrizioiie. — 
19,76. Brno 20: Coiivi’isuzioue. — M,15s Itii'segna 
)-<iin>ra <li disfhi. — 21: Si^gnal? orario - Trasmii?- 
'•i-ine <1.1 MitdrnI del Concerlu Europeo. — 21,M: UI- 
'i-lif — 22: .Srtfiiak' or.iilo - N'otiziarto. - 22 15: 

nisrllt — 22 30 23.30; Kosic.‘, 

Bratislava’ h<*. lOOO; in 298,Si kW 13,5. — Oro 
17 30: l’r.'iga, — 17,45; t'-r gli i>!.. rai, - 18: .Mlnn- 
1i(n. — 18,10; Tra-iini'simn* in uiigli.-i'i'M’, 18 65: 
Praga, — 19,10: Pniu. — 19.40: l'raga 10.65: Culi- 
i.'Vio roralo ili ranl.i. — 20.25: ('oiiv<T.'a/:iiH'V — 

20,40: NossbiTgiT: n soi/iio 4tf|. primi) lUiioir. niie- 
ri-tia in tre aHi. — 22.15: Pr.ig.a. - 22,30: Notiziario 
II) uiigllPrrSf. — 22,45 23.30: Kosiie. 

Bmo: kc. 922; in 325,4; kW, 32, - Oro 17.15: Coil- 

viTsa/.ioiir. — 17,25: Nollzto teatrali. — 17,30: rrapa. 

- - 17,46: Concerto vucale di arie in tcde&co — 18.20: 
Aitiialltà. — 18 30: L>i>-.hi — 18.45: Per gli operai. 

— 18,55: riiiKU. —- 19.10: Cnncorto di raiikire. — 

19,40: ConversiUiom'. — 19.65: Comerlr» curale di 
lauti iioiHilarl, — 20 1S: Concerto di sassnfoiìo. — 
20.40: PTiili“lava — 22,15: Praga. - 22.45-23.30: 

Knsice. 

Kosice: kc. 1113; in 269,6; kW. 2,0. — Ore 

17.18: UratlslAva. • 17.26: Dl-clii. — 17,30: Tiai^tiiis- 
Rtoiio per 1 fanciulli. — 18: Dischi. — 18,16: l'onvcv- 
sazioni*. — 18,36: Altiialila. 18,45: Rassotiia l'or- 
si.s1.ic.i (Iella. setLmiana. — 18,55; Notiziario in un¬ 
gherese. — 19: Praga. — 19,10: Bmo. - 19.40: Prapa. 
20,40: BraflslaTa. — 22,16; Praga. — 22.30: Hratl- 
slava. — 22.46-23,30; Da staliillre. 
Moravska-Ostrava: kc. 1158; m. 259,1; kW. il,2. — 
«>rc 17.16: rtiiiviT.sazume. - 17,26: iil.-ichl. 17.30: 
Praga. — 17,46: Alfiialiià. 17.65: t'aiivernuione. 
18.5: Per gli Olierai. — 18.15: Concerto di fanfare. 
18.55: l'raita. • 19.10: c'rmrefto di man(l''linl. — 

1940: Praen. — 20,40: Hraiislava, — 22,15: l'riira. — 
22.45 23.80; Kosice. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1174; ni. 256,1; kW. 10. — 

Kalundborg; kc. 238; in. 1261; kW. 76. — Ore 

17,30: Ikiiletllni vari - CniiviThazIune. -- 18,15: Lezione 
eli frani:€M' — 18,45: .Melcorolopia - Ni-tl/.larlp. — 
19,16: Segnale orano. -- 19 30: t'onversdzioue. — 20- 
G.30; t'aini'aiio - Serata musicale variata; Musica da 
natio antica e moderila con canto. Negli intervalli. 
),et ture, conver^azion i, noMziapI*''. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lalayelte: kc 1077; ii> 278,6; kW. 12. - Ore 
18,15: lladio-gioriialH di kiaiuia. — 19,66: Bollettino 
sponlvei. -- 20: Infonnaziuiil e raiiihi. - 20,5: Lc*- 

zione di inglei^e — 20,20: Nutiziariu - nnllntlini di¬ 
versi. - 20,26: Cinivrrsfizioiu;. — 20,30: Trasmisblonti 

da Madriil ilei Concerto Europeo - la seguilo; No¬ 
tiziario - SWiialo c-iaro. 

Lyon-U-Ooua; kr. 848; in. 468; kW. 16. — Ore 
18.16: ttadlc-giornale di Francia, — 19,10: l{a>lii>-gaz 
zclla di Lione. 19,40: E-'-trazionc di prcriii. 19,45 
20.30: z.’oiivcrs.Tziniii varie. - 20,10: Convi’i-'aziiiiii in 
» speranlo. -- 20,30: Uiirasinissiiiiie da Madrid del 
l'oncerto Kiirojx'o - in seiniiio- Notiziaiin. 
Marsiglia; kc. 749; ni. 403,5; kW. 6. — Ore 
17.30; Mus'ia da iialKi. — 18.15: OHirnaie lailio. —■ 
19.30: .Musica da hallo. — 20,30 22.30: TriDinnsiane 
dui ('onccrlo ICuropto Simgnolo (Madrid). 

Parigi P. P, (l»o-^t,o i^arlsieill: kc. 969.- ni. 312,-8 kW. 100. 

ore 18,45: yiiofazioni di Borsa. -- 18,49: Conversa¬ 
zione teairalc. - 18.56: Due. hozzctll comici. - 19.3: 

I uiivcrsaziont*. 19.10: tJloriialo parlato della sta 
zìoiie. - 19,30: «assegna teatrale. — i9,34: Pre«pnta 

/Ione fleUfi .sriettacolo delle Folles Bergère — 20: In- 
lermezzo. - 20,10: I.’avvenìniciilo della settimana. — 
20.20: fkmeerto - 20,50: Intermezzo. — 2i,6: Concert-i 
di niiislea da Imlln drlPorcliesI ra .iazz della siazlone 
23: tJItiiiie infonnaziorii 

Parigi Torre Eiffel: kC. 215; ni. 1396; kW. 13. - Or» 
18.45: ConviT-sazione teatrale. - 19: Notiziario. — 
19,15: Bollettino meteorologico. - 19,26: Coniimicati 

- Conversazione - Attualità. — 20.30-22; Serata tea¬ 
trale (Virneillc- L'HUtxinnc comiva. cominedia in 

ciinpie atti. 

Radio Parigi! he. 182; in 1648; kW. 76. - Ore 
18.20: Previsioni iiieteorologiehe • Notiziario - Bol¬ 
lettini diversi. — 18,45: Conversazione; •Come si fa 
i:n giornale». -- 19; Conversazione snenttflca. — 
19,28: Rassegna latina. — 19.30: La vita praiira, — 
20; Ritrasmissione dello spettarolo dato nel teatro 
della Mlchodlère: Edouard Bourdet: Lfs temvf: df/p- 
itlpu. rnmiiiedia in -4 atti - Negli intervalli; na.s- 
scgiia del giornali della sera - Hollettinn meleoro- 
iotfico - Boliettin';. .‘iixirlivo - inforinaziuiii - Con- 
ver-sazlono di Doniiiliiue Bimnand. — 22.30: Musica 
da hallo. 

Strasburgo: kc. 859; in. 349,2; kW. 15. -- ore 
17: Musica da ballo. — i8: Lezione di francese. — 
18.16: Conv.ir.sazioiio agricola, 18,30: Mii-iia bril¬ 
lante e da hallo — 19 30: Segnale orarlo - Nolizia- 
1-10. — 19.45: Notizie dalla Saar. — fO: Ka.sRegna dellu 
Hlaiiipa. In tedilo - ('oiminirail. — 20.30: Tt’a«nils- 
sione del Coiicerlo Kiiropeo Spagnolo (Madrldi — 
22 30-24: Ra<segria della slampa In frameso - Mu¬ 
sica da ballo. 

Tolosa: he. 396; in. 836,2; kW. 10. — Ore 

18: Notizit' di stampa. - ig,i6: Orchestra fllanno- 
iilca. -- 18.30: CanzonctlG. — 18,45: Arie di opere. 

— I9i Selezione di flliiis Sonori. — 19.15: Oivliostra 
sinfonica. Resstnl; Ouverture da CudUeìinf) Tr\l. — 
19.30: Bcllelllito di informazioni. — 10,46: .\rie di 
calere. 20: Musica brillante. - 20.16: MehMile, — 
20.30: Orcliestr.a vU-iine«e. — 20.46: Arie di uperene. 


-- 21: Gamie; Seleziono dal ^ii{HinUo}i''hl. — 2130: 
drchestra argentina - raiizoiietie regionali. 21: 
Mii.->lca iniJil.ii-e. — 22.15: InfonuazK in. - 22.39: 
Arie di operine. - 22.45; orvaiio di ci ii niialegrMi., 

— 23: Diselli a vuliiesl.i 23.15: Mn>i<-a da isallr*. 

— 24: Infornui/huii. — 0.5: Pania-sia railn-fonu-a. — 

0 16: Arie ili opere. 

GERMANIA 

Amburgo: ke. 904; ni. 331,9; k\V. 191. — <)i. 
17 CO: j.elhire, — 18: Di.sclu - 18.35: l'er j liuirillii: 

- 18 56: Meleel'idugu. — 10: ( «un i-i-lo pi.uiislli’u. - 
19 30: Kinnii- l 'iinriirn è iiìiliilii'. driiiiiiii.i 20: N" 
Itznii’io. -- 2010: Moruieo. - 22: Vli/uirin. - 22,20: 

liilermi-z/.n mn.■•il'ille. 23-1; l.aiigeiilierg. 
Berlino; lo. 841; in. 356,7; kW, idi. (ii-.- 

18: < niiiMiucati. 18.8: < iiiiversazli'ni'. 18.20: l\ui- 

v(“rsaziiuie e dis(’hi: -< l.'nu .spedizione ciiu’iiialogr-i 
jti-a — 18.40: .-\nKi’ly: III ilrll'cifirniU), fais;» 

con niiisii a di Kiianer. 19,40: Alliinlllà. 20: Noti 
ziario. 20,16-1: (Traiide coiu-i-rio di iiinsira brillniile 
e ila hallo, con arie per curo, direitcì da Lincku - 
MI un jnlcrvallo (22): Noliziiiilo- .Meleurukigi.-i 
Breslavib; ke. 960; in 31S,8; kW. 60. — Ore 

18: ('onverHa/loiio ■'fa riceri a deil'nrigliu' delle I:i- 
iniglie 0 l'araldica -. — 18,20: Dischi — 18.60; Mcieu- 
rohigia • Bollcillni vari. — 19: Caiiuiane. 19 6: l*r"- 
gi-ainiiiii della pi'iissiiiia selliniaii:i 19 30-, .\lMia- 

jiiH. — 20: Nolizjai’io. 20.10: Von Plali-u; \iiiore In 


rliuiaio. oiitìpctla Jn tre atti (irastnlssioiiu dilla sul.-v 
iiiuslra). - 21: Conversazione. - ii.jO: Coinrrto del- 
Jorctiesirn della siaznme; 1. (mverlurc del 

f.iti/llrlmo Teli; •}. Pu.ilnl Kniitahla suUu nolu^tne; 
it. Waldlciifel: Ti'tiuli'ihlinu, valzer, i Kiiiimh<” I*oi 
jruiinl «lei Tenore della dufhr.tmi. j Drhaili- l'er 
U'pc/d «<f astra, marcia. — ii,66: Radio crniuui di 
Uiia iiianlieMiizione ginnica di Budapest. — 22,20: Se¬ 
guali' orarli! • N-ulzlarlo • Mi-p-nrologla. 1285 1: 

.Miisu’.'i (In Pnllii 

Francatorte: h«’. 1195; m 261; kW 17. oro 

1!: \ iu 1 *l;ii i-,>iili{ii 18 23: i mitiiiiH’ii11 (Il puii/in 
18,30: rrusmis-*iiui(‘ iiuiirovvi.-Hil.i is: Muspa 
luillaip.- e <1)1 20; Sivmtle oi-uri.. - N<.(i- 

.uiiio, — 20 6: N'.ii/ie <{;i||a .sa,ir. 20 15: Si-t.-|ta 
lu-ilhinfc (il vi(rii’i;i. 22 20: Scgiuile uinrii< Noli, 
zìiirio. - 22.35; Mik-IiIik ker 2245: Noll/u- o-.’io- 

"•'l! 23: |■^Jlu’(-^lu i’oi;i|e di alle I’ l.hd.'r - 13.20 il 

.Mll-h'll (Ut li'lllii 

Hvilsberg: kc. 1931; m. IDI; kW «0. 0).> 

18: I oiiversnzioue di radloteciili a. 18,16: Bolli'llliiiJ 
;(vniohi 16.26; t uiicerlo dell'or,-liesu’ii ueiin si;x. 
zuuii’ 18 66! M'icórolugri 19: Tr.i'-iiilssnino va- 
runa p<’r i giovimi. - 20: NolUiario 10,10: Per i 
gna-.ani - 21,lO: Si-i-.uta hrillaiiti' variata ttho fa 

liimr ^iiui/iic: 17: Noti/i.uri!i - Mc-iis.roIcKla. — 

222:01; l^ailgeilherg. 

Konigswusierhausen: kc. 191; ni. 1671; kW. 60. «ini 
18: Ra .‘gmi vjicniv.u seti Imam li'. - 1» 16: AHiia- 
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'it,t 1SJ0: |>l;llil^llc •• 18 60: (••iiniiit- 

19; . -,T/’ HI" 1915: « .>IIV1-I... 

. 19'8: i .iiini.mr. M: n*>i uinr,.. 

50 10: .. Ninni" !• 

N..//" 72: N-Hi/lc -.jvi'l'tivi' 82 10: Nnli/I.iiii 

vr. lnoroloiri i 22 4L: llulli l IIlio «li-l inai" 21 
0 30: Da l.i[>-ia 

•'i OfiOi III 455,9; KW. 00. iii’' 

i7i <’iii*vi i'Mi/ii>ii" - \il iKualnu» K - 17.16: ‘ nn- 

.i-il» l'.ial" Ih l.hilft 18: PiuuraiiiTna 'ti'l m.-M- 
.h yiinfti i 18 40: Niliialila «•niimiiirnM - 19' 
Tia-nuK-miM' tiiu>n:it" Ix-illaiih- 19 50: riiiv"i':i- 
iiiii" «jiuiiiva 20: N'iti/lari" 20.1S: 

■ ni ;i">lr:il" •• v-xal- .Iviil. ah> a VVajim-r: I. inivi-r 

un- .1"! lih’ittl. '7. «ii-ini tallitila '•ul /«- 

Dal /».•/•«/.>, .*/i» nri. N Dalla l«ihJiDM .. Dal- 

nro it'l lli'ii-t. a Dal lniilii'inil. : Dalla 

i-nlrlilmi H. Dai Mti'slrl otiilori: '.i, OuvitDii-' (h-l 
Timnli-in^rr 22; .S"Knah‘ <>r/iii<» - Noli/iarln - M<‘- 
22,20: ('><iivfr«-a/niiu' s|ii>rtiva 23 1: 
Mii>l<-a hnllanti' o «la hallo 
tipsia. k 785; in 382,2; kN\ 110. ih" 

17 30: < <iiiV"i'*.a/l<iii<- 17.40: Di/imit' 18.26: \nii;i 
nifi is 40: Trn'mi*>''ii'>cn' hnlliitil" vartaUi. 19.40: 

iO: Notiziario M.IO. l’ri- irli 

• Hifrat ( oiHiinn ai I 20.20: «tiatnlf unii > ilo ll»•ltl- 

l'.'ito alla iiiti''iia 11< ltii‘'-l.'i ilauh a.-<i'oMntnl' 22: 
Voi iziiu-lo 22,20: Uailii» «Tonai a ih tinn ii..iiiif«">ia 
/Ioni- iriiinn a a l^ll<l.l|•l'•.l 23.40: CoiiviTsa/ion" 

.-l"•lllva '43 0 30: Mii-ii a ila lali i 
Monac.) di Baviera; K< 740; tu 405,4; kVN' 130. <ii->' 

18: l•l•|■ I ifloiaiil 1816: Di-.In 18,30: 

-.1.0..11" 18.50: K.i'-i'uiia s.-iiiiininal" 10: .Mu- 

■ n I <1.1 20: Notiziario 20.10: S.'i.rt.i Inai 

IaiiI" ili Narn'in iioi'ol.iiv. 22: S'-irnal" «.i.uio - 
NotlZhUio - \|.'h’oio|o«i:i 22.20: liili fiin / va 

I iain 23 24; l.:n<..< nlu’ii: 

VUhiacker; In'. S74; in. 622 6; I.NV 100. ui.' 

18: i onviT'-azioiU’. 18 15: Mii-i. a «la hallo ISSO: 
S"i;iiali‘ orano M"i"<<i<<loL'ia 19: .Monai o SO: 

l'■^:ltll of.irlo. 20,15: .''■■rala hnll.iiilo ili vai n ' i 
22 23; ri-aiii ofi.i'i" 22.35; Devi 'ani t'" rh" . 22.46: 

Noitzl" it'Uionah 23 2: l’i .■nfofo:-li- 

INGHILTERR A 

Davoniry Nalional: k. 200; m ISOO; U\V 30. — 

London Nalionai; k. 1149; ni kNV SD. — 

Norih National; ki 1013: ni 290,2; k\V :0. 

Scoituh Nalional: I • 1650; m 2i>5,r; KV\ 50 

West National; k" 1119; in 261.1; kW SO. • >i - 
17 15; \lii-i< a ila l>:»ll.> ". '.ilo Unviniirv. 1 uia ■!. i 
lant Milli 18: Noil/iaii.» - Si'u'n:ih' orano 182:- 
li.n rini'/zo 18.90; « onviTsazinni' 'imitiva 18.15: 
I oii. i i'lo Viir;il>' |iiT h.ininiio <■. ••ohi D.iv' iilrv. in 
|.•rill"7/l^ In irai-liro 'W.-'i Ri-miiiiali 19.5; rmi 

' • I-..iziolip I iii'i'lica. 20: rr;i'HilS'|oni‘ ili variiM.i 
imi-KM vana, inni i lileil". rtanriv ih'I') 21: Noti 
/nino S"mm!i‘ orano 21 20: roiiv"r:.a/h.ni' .• K' 
:. loiio ili n'iiarini.aii-2135: ron< "rt<i iM «mII'H 
Molino ». l.nrilinini 1. rifinì' /.«■'/«/«■tn/fi; ■7. .Nti.* 

IM I' h.Tillon'i. .1, Siiiivairlin CuiirirrU» «n'nit/»<ii. . 
-'tiinllnir- /. iinrllhnt ifl hosrhrtto, 5. Ma.ki’ii/n' 
VilìtiUflIit. «i, lnlortinL»zf» «li «anlo; 7 rn'ti'liiuov.i- 
T.-il"'r«i Ttniijo. 8 .siniKajflia- /lii/>.<odlrt pifinoiilf^f 
22.30: l.otlniiv 22,35 tSolo Davnilry)' Mii'iia «la 
hallo e. «'v»Tilna1inf*iU". Il raultì WWrn.'»«/n'/'»hJ. 
13.30: .k«-iriiale ora i lo. 


Cachets 

Arnaldi 

lASSATIVI 

Disintossicano l'organismo e 
ne normalizzano le funzioni 

EFflCACISSIHI 

nella Stitichezza • Inappetenza 
Cefalee • Cattiva assimilazione 
Difficile digestione, ecc. 

Richiederli nelle principali Farmacie 

" Ottrtli Priltlftlil, lilm. 21(17 8tl 2( - i ■ 1934 ■ XII . 


Lendon ReKtohai: kr 877; in 342 1; k\N’. 50. - Dl'O 
17. 15; l.oi.i ih I lini, lulli 18; N-.ii/Kiilo - Si'iiii.'il" 

i.rnii.. 18 30: i.>iiii-iio ili iini'i. :i ila hallo 
13,35- Mii'i.a |iir oli.-Ho 20: r.ui. .-ilo .h-li.ii-- 

ih-ll.i II II. f. '"/l'.ii.’ D’ .HI" pr-l- 1"- 

I Uiiii'hi Koi'iiKov. tMiviTiiii'" ih-lla llti<iii::ii 
rii l'fh ',1 , ■>. «ilinka 1/<ii//ii )■ iiHi’nliih- .1 

l’Hi'i'iii.■//'•: ili ...Ilio " Oli lii-'li-.a: '< l.iarlov Kil.i 
,•.■$111 l>lll■ll- )fih/o'k>i. (i;in/a ili uiaiiiiiu. •>. 
|Ti1.TIIl.-'/.l il: 1.Itilo: 7 .■'l lll'i lli'liT- Suiti- «li /ll.tor'- 

III’ 2115: <'<<ni<'i'liv ih-lla h:iiiihi iiulil.'ii-" ih-lla 

h il I . Idi Olii ih (liano i. lii-fii-ani flrlff'i'‘r. 
i.'.ii.ia Nii'.'lt /««//'/ ll'i. oiMi'i-iiiM' ilj i.-ixi.i: 
t Soli ili inailo; nrr' iiliai II S"h‘/i iii" <U‘i Jl<iri'n$lt 

ili llii/fniiiiiii- Soli ilt inailo, il Nll.i-iiiz 7'<i/«';«> 7. 
Di iiZ'i I IrMìil ili I nlini’hiiiii: S I)\oi:ik: liiiii:ii 

l■l•tlll II 22.15: Noii/iaiio - s.-uuah- orano — 

22 30: Mi'-o.i ila hallo 23 30: Si-|.:n:il" «tran». 

Midland ReRional: k. 767: in 391 l; k\V 26. ih-o 
17.i5- D:iV"iili-y .N.iti'>ii:il 18: Nnii/i.ai ... - St’nnah' 

.. 18 30. roiii-i't-lo ili inailo o|>"ii'. ili Cliaini- 

I .-oh' 19; Mil'i.a ila l.:illo 20: l.oii.lvii Hi-iZio- 

i. il 2115: '1 ra'inl"i<»ii.* v.ii iala il il villamrio ili 

ilii.ini;' >11 <<111 tnii'ii a in-i violino ■■ <aii/.orii .N-'irli 

iiii"i-ialli - 22: hrinii-" - 22,16: Noi..nari.> - S.-- 
"H:ih' oi-iirio - 22.30: Mii'i«n da h.illo Uannloii 

U. 1.1011.iD 


Nailli RaK'onsI: ki' 668; in 449.1; kW 60. — Ori' 
17.15: I.'oi'a ii.'t raiiiiii!ii 18: NyDziario . Sinriiali' 
l•l-ill-l«> 19: («ziiiiTlo i>i"h"'tiall' ' 19,46: l.riiiii;i 

ili mi ra i-.iiito itoiHilar.' 20: roiicfiio di'iror.-li-'- 
.'ira ih'Ila 'laz.iinn* (’oii lith i-nii'//t di «-aii/oin |l••^' 
.-.irò I r. Iliih.rl II l’atiy //<«' /'««■.» Plpir «./ 
Iìlln^'•llu. .i}i"i-;. «orai" adaliala alla niiKira ii-r ic- 
lo.i-.- i-.ii'i, harilono iil «U'i'iif'>lra Dai'oI" «li RoIjitI 
lliowiiMiii Sianford: l•rlllllt rn/i.-Knlì't Irhimh"" 

in r." ;. rii. N'illii'is Siaiihu-d P'ilihl; roi-nor. Ini! 
lillà di Ulto li-.iilizioiitil*’ 'i>ai«ile di •! SloTidan !.«■ 
l-iniii 215: SMiMi'li Ih'Jloiial 21.15: l.oiidoii 

Ih-uional. 22 1.5: N iii/l'i'lo - S"'riiale orario. 

22 30: ... l'"ffi«>n:il. 


Semi-ih RcKional: ki. 804; in 373.1; kVV 60 - - O;-" 

17,15- I.-.-ra .hi ..liti. 1?: Noliziai-io • Srctml" 

,1 111,1 18 30: I.oiiiloii Ih'Uloil.ll 20: ('«vnVfi'.'i- 

'Usili .ii-V"imii'‘iiii .lolla 'Olliiiiana - 20.15: 

. ..lo d II r.n In'Ir.a .hdia sin.Man.' .•.m ari" pi'i' 

.ano . .Nhi-ii I hi'ìll-Hit" " iHHuilar" - 21.5: Ti-.i' 

i.o-«i..u.' .Il van.'hi 216: l.oiidoii 11.'iioii.v! 

22 15: N.iti'iailo - Si-ii'iih '•lai-io 52 .’O; Coin- 'i-io 
.1 .’lh--Ira il.-Ila 'la'ioi'*' '\al.'-T> 22 50; I.ood ni 


..li 23,30: Si'Kiiah 

West ReKional. k' 977: in 507,1; 
17 15: I. -'l-a d.-i I;iiir-It;ni 18: N" 
•1 at-lo 18 30: I "II'" ili ili'i Ih 
-,-wi..;i.' in Ita. 11. " i9.fi: «"ii v 

,l..;ia ... 19 30; Loiiih'.i h-T 

I • i-i > «n-.-li"-; ral" i ii r;.''ii'-' > da 

.h ha■-•lll 21: ..Il'' il’-' 

,|"1 ... ' -h-H'l niv 

.. 22 16: Noi i/i'u-|.> - '.i-ai 

v.'l -.l/n.l.i' in i!.a.’ii-o 22,35: l."! 


i.ran-. 

k w 50. . 

18,45- « "III""- 
'(.•!l«)i'ohi-i|-;i 

i..ii.il 2(1: ( o’i- 

iiii . -lal.iliiif'it.i 
21 15: 

•I -ila di r.ri-nd 
Il 22.30' « oli- 
.|..n It.'M'dial • 


23 30: Si'J-fal" .••■ni" 


JUGOSLAVIA 


Jel^raiio: k. 688: i" 437,3; k\N 2,5. -- 

18: V.Tili, l't Tiiiri'il'i. .'lU'ia ìiIim IiD. 18.55: s>-- 
nal" «uario - Pioirrainma — 19: ('onvoisa/i'.ii" 
19.10: (’inn-.Tlo «h'iri>ri-lu"«lra d.'lla zlarioin*. - 
0 30: CuiiviT'Jvzl'iii". 21; Tr.isiiii'.'ioii" parzl.ah' 

"I (oiit'.Tlo Kiiropt-n Spauiiolo iMadrni' ■ - 22: S" 
nal.' nrarm - Noli/iarli» - Musila «la hallo. -- 
22.60 23 30: Mii'i.'a nifaiia. 

.ubiana; k". 527; m 669,3; kW. 5. -- ih'.' 

18 DiM-hi. - 18.30; Tra'nus.'ionc- innoristlva. 19: 

'onv«'i'.sazt<mo .li Ulosufia. - 19,30: Xulizle di pulì 

ii'ti "vicra. - »: («moiTh) di ll'aninum-lH* con ari" 
lor Irm vnrah' - 21: C’.nir^rlo «l"l! i>r«'h"slra «lidi.! 
.la/i.n».' 22: Ni»li7.irii'i.' • Sft'leoroh.xia - Musua 




LUSSEM BURCO 

Lussemburgo: kc. 230; m 1304; k\V 160. — Orr 
19 l'uni'ci'io «^l•l^o^•hl''tI'a 111*110 'i.a/loMC - Mn-ii.-'i 
li-aiirt'.'". - 19.16: ('anihi - 1918; Continiuizioiie d.d 

roiucrti». 19.36: ('i<>n;ira ti-alrah*. - 19.40: ri-a> 
luls'uuh* p.*r i fam-iiilli. 20: «auiliniiazlimc «h'I 
cniioiTlo iti imi.'Ic.T frarii-psc. l’icnir*: vortnlu. 

20.16: Nntiziarm in fianii's^ "d In l.’dt'sro. - 
20.4(1: Kipri'sa ii"l c.iii""i'lo 1. Massoncl; Il l'UI. 

luiisìra fU halli'lhi; U. S;iiiil-Sa«’iis: Murria rnlUliiri' 
21: < «niv"r>:i7ii.n(* 'ii pridil.nm "i-.ui.xiilcl. -• 20,5 
Via.'iffi.i railiufoiiicii in (ffi-Miania 21.20: l*ot- 

poiiiTi iiiii'icalc tirila NlaziùiK*. 22 20: ( «>iii-.'rli» 
di violiiir» 1* irinnnfiu'1.' 1 Muzarl: Soinilo in tni 

nii:t..i" piT piami i* vi..limi, -i Kraii«'x*nr .* Krfl- 

sl"i- -ihiiiiiiKi " ni'iatiihiu; :i. l'uiip.'iiii fu l'n- 

I ll•ll•^ 'i. Tai-inii. r</rhi:l«»7D .•"( »«« ti'iiio ili Corrili. 

I.i-zi li'ilhila c. I)" Falla ,\niì<ilii.i‘i- 7. Ravid 
<f/i(n'««i 8. S.atiia/"iiill«' Ciincom’ sikI'IIH'-I" 

I ll"iu' D"l:iiiliay: .N/oD<i opiìii.^shtiinhi 10 l’.m:» 

lii'ii -.‘•<'J nipiirciti 23.10: MH'ii'ti ‘la hallo '.ii'’-lii:. 

NORVEGIA 

Oslo: k«'. 253; m 1186; k\\ 60 ó.- 17: di 

<li..|.|ii 17.45: l/ora th'i fan.lnDi. 19 30: ( l'i'* 

luna parlaniiMiiare • 18.45: l'.invi-i'.i/imi" "i .mu 

tiina. 19; liifmuia/i*»ni. - 19.15: Dollclimo ui>'i ■ >- 
r«.h.Si. i - Diforniari.ziit. 19.30: Si'ui.nld orario - 
Mii.'lr’:i tia/i.'iial" mtrvt'uoso (violino i* canlo). — 20: 
(’.iiivi'r'azinm* 20,30 23: « T'ii i»"' .li tulio», pi"'- 
Kraniina iliv.*ricnl(* - 21.40; r*rt'visi<«m nifhHuoto- 

«Iflio. -- 2146: Infonnazioni. 22: (■«iivursazloiio 
di attiialilD. — 23 24: Miishn ila hall-* (dischii. 
OLANDA 

Hilversum; kc. 995; in. 301,6; k\V. 20. — Ore 


16,65: Di'i-lii. — 17 20; Di'ihi. — 17.35: 1 iih'ri'alh* — 
17,40: i DiitiTlo di un coro ii''(»>lai" — 1B IQ: i'mh- 
vi‘r.':i/i-iii" U'ttcrai'ia. - 18.30: Di'i hi, — 18 40: i oli- 
V"r-:i/i"iii'. -- 19: l’i>iiii':iniiii)i p.T 1 ni.iN.un, 

19.40: • •.IlV"l•^azl"n•• mi l'iulnima .-il v>>m"il<i v 

iriii'iii.' 19 55: ( "m-'Ti-i iiDa'iin"r> .Dillo Siailn» 

col comi'i'ii d"ir-u-i tn-'l:-;« d.-t i'.•m-.Tltri-noinv «li iii> 
«uro «• ili ■‘olì (li ciiii" .1: v«TM: I .Mt'HKfllnTj; l’irhi- 
ilio siiU'ii'iHcù Unni iiii:l<ninlc. Van .\ui'" >y. t’h'l 
H/'iii: .! Wak’nri'; l'ii'linho ilei Mui'slrl i'fl»r(«nl, '< 
ih'i'lliovcii: NVmri yìnluiiin in n* iiuiiori*. - 22 10: 
Nnliziiuio. — 22 15: ■|'ra'ii)i"iom iht i faiiihilli. 

POLONIA 

Varsavia I: kc. 214; in 1401; hW 120- Katowice; 
kc. 758 111 395 8, kW. 12 • Di.- 17,15: (Viiivci-vaziOIIi» 

Milla i’.ihiiiia <-ottl>'iiip"i'aiti-a, 17.35: Kuiim-cionar a. 
— 17,55; liili-rvallo 18: rraMiii"ii>nf* .11 iiii s.'ivlzio 
i-"li"iii-.. <I.-L (ì'Ii’o llt-ama (Vilnai. - 19: l'i-uiii'aiDiiia 
ilflla ;;iMiiiata. • 19 5: Vali" 19 26: Kcciia/ioim « 

pof'm. - 19,40: lloll.'ltmo sporltV" 19,47: dioriialtv 
i-.-nlio. — 19,65: liili‘ivalto. - 20: ('muiTio <li oiicro 
di ('hóhiii- 1. sotiiil't Ili -si heiiioll" iiimon-'; J. Duo 
mn-.iircln- . — 20,30: Tra-smissioue da Mailri«l. 21.30: 
C'oi-i'ispoiidi'iiza n ciiii'iffli ti'i-iiici. — 21 46: >Di.'lca 
tirlllaiiii' «lisi'hi) 22; Ti'a'nu"ion.* rcirioiiali* da 
l'o7uaii I pi'iifzi-aiiiiiia v.nriat.i, l"(i"rai-i<'> «* ari t'iico). - 
23: noll"ltiiil -livfoi. 23 5: Mii'i.a da hall') nlia'- 

ROMANIA 

Brasov: k.-. 160; tu. 1875; kW. 20. - Bucarest I: kc. 823; 
III 364,5; kNV. 12, — U pioficiiinni i mui «' arrivalo 

SPAGNA 

Barcellona: KC. 795; m 377,4; kVV. 5. — Oro 
17; (;ioi'iian> parl;ih>. 18.30: 'lia'mm'ioii.' ìh-c i fan- 
(iiiHi. 19.30: (noi'iiaU* parlato ■ ('•mtiiiiia'/tonc della 
lru'iiU"louc per i fam iulli. 20; (■oiii'.Tl'z di ditidii. 

20 30: Triismi"iiuu’ da Ma.lrid ili mi l'onii’i-U* in- 
l<<i-n:i/ii>ii:ili' <>ri-li'‘'li.'ih- - 21: Di"i-| minuti di radi.i* 

l>"il:ur<>uia. 213,i0: (-"m-i rlo tli «li'i-lii. 21.30: (■••n- 
v.T'a/i'.ii" tM.'ilica " «riiii.'ii" 22: ('ainpaii.' d. lìa 
<';i(i"ilr;ih' - l’i-"viMoui iii"loi>roh>yii.-li" 22.5: \«>lo 
di 'orn-ta - (piola/i"iu di tiici-.i. «-olimi (* vitl.u-i — 
22,10: I .ii> i-i-io ili ili- lii, 21.30: Da.lìo-ii'airo lirit-o. 
Niiaiih' .M:ii'iiir'Z i' T«>i-raila K'irail:». Al ««(/<f</r ilei 
D‘«««'Mi, z:ir/u«*la tu dm’ .atli- 1: Noii/i.irio - l-'iii". 

2 3: (■.•iiriTlo di .lisi hi iiiiih''i id.iit/"’ 

Madrid: ki'. 1095; ni. 274; kW 7 i U'" 

18- ('.iinMaiir' - .Mii'H-;i hrtllaiiM' 19: FIT.-im-rl.li d-'l 
L;i"i-m. - (•"II"» rio varialo, ig,30: kuiom/i-rni ili 
n ir-a c.niiiinur/ioii • ihd <'••111 "i lo N.irialo 20.15: 
i.miiml" iMi-Iat-). 20.30: «'om.-i-lo .oiiop"i. 'pattuii., 
lo |•pl■na iiarli’ Tunna- Siiifimhi slrltih nifi rn-ili"- 
-Ira viritoinin .li Madrid dir.'lla da H.irl'd-'im'o P-' 
S"<oii,|:i p.trli’. Di' Falla: PI l'-hiMo «I" 
iiiiir-.f l'r-li": K'pl.i l••>ll riu^-inllr rr./D.r h' 'irwi. 

• 'l.i'-xlio siuloiiiio r"r-/a pni-t" HiiUh'i'- Duaiii'o 
d.inz" ih'l halh'Mo S'iii'iliini: Salvador lia< ari--" Siili*' 
dp| l>alh-i'o f'oniilii 'Il /«'.v/'f. - Nfitli luit-rvalli Noii- 
zniri.. 0 45; lio'iuah- parlalo 1: (-.•iitiuaii" • Fin,' 
.n-M.'i ii'!i'ini"i>mi' 


SVEZIA 

Stoccolma: k". 7C4; m 428,1; k\N 55 Motala: 

la- 2ir, III 1389 kNN 4U Golcborg: k>- Oli; m 318,3; 
k\V 12. Horby: k' 1131; ni 2J5,3; kW. 10. - oiu 

17 5: l■"r I faiii'iiiMi 18: DiM-hi 19: Il i|iiarh> 
dora pi-atii-o 19,30; Vi'i'cliii' danzi*. 20.15: l'on- 
tiTrii/a. - 20.45: Crunaia. 22: Danzi*. 

SVIZZERA 

BeromUnster: kc 558; 111 539,6; k\V. 60. — Ora 

I8r Di'i lii. 18.30: « iniViM'SJi-'.nUii» di |it“daiti>l-'l.l — 
19; Caiiiiiam'. — 19 15: Scanali' orano - M;*l«*oi'o!oaia 

• Hoihdìiul vari. — 19 20: IVvm'«Ti«» di violino e piano 

— 20: ‘ onvc’r-iazpui*' aiuridiL:i p"!' lo signore — 
20 30; 'I i-a'iiii-'siom) parziale dt*l Pudci'rto Kiiropeo 
.S|iafjnol" iM.adrid). 21: Noliziario. - 21.10: Radnv 
«’Oimmilia in «lialollo -• 22,15 23: Mii'da la li.iMu. 
Monte Ceneri: kc. 1167; in. 257,1; kW. 15. - Ore 
17: .Vfnnc-.Ndtinc (diMhl). — 17.30: l.c "aiizoiii'lli' di 
ipiindii'i anni fa. — 18; Inlorvallo, — 19.46: NnlDijrio 

• Kvcnhiali coiminirnzumi. -- 20: Duciti dotuTO (.‘io- 
pranu. i«;u«jre e radio-izn’hcslra): 1. (On-lieslra); 2. 
Doiiiz.'»'i: Lucia ili l.itniinerinoor. durilo nel pruno 
atto; ;l. Verdi: Hl</olelln. «Iiietio «lei secondo atto; 4. 
(Orrliosiia): 5. Vci-dl: La Traruiln. «lueli» dii tiriiiio 
allo - It.mianza imr .soprani» e tinaie (Icnore e so¬ 
prani»): (». forcla'sira). — 21: Fu «*iiiitfraiile i-acionia. 

— 21.15: Musica riciili"l;i dai nosiri ascoltalorl) — 
22: Mii'i.a «la hallo i-llrasiuoss.a «lai Cèdi «li I.nsrano. 

22.30: FllU*. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 548; ni 619,5; k\V. 120 - Dro 

17 I "II', l•'az.oll»•. 17.30: i-*nr«'r1o di iliwhi — 

18 10- P.-'ia degli j.'olialori 18.10: Lletlrr nnclie* 

r"'l 19 50: ri’aMn!"ion" «li Ire hrovi ra.IruiìiUo 
di IIP allo ciaH-iiiui. - 21: Trasinl-ssioiie «Iella .se- 
i-«iiid:i inii'lo «l'-l (■iiiii'.'i'lo Kiiroitim da Mailrhl. - 

22.20: ( oiiccrto «li inii'Ua «la hallo. — 23: Kiirasim^ 
sione di un coiim-i to di musica ziirana «la un 1 aftii. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri; kc. 941; 111. 318.8; k\V, 12. — Dro 

19: TiìmIii. - 19.20: Noll/lario. 20.20: Coni "I lo di di- 

.siili 'a iirhie.sta ^ll■^;ll asmllatori). -- 20.45: E.slra- 

zioiie di |u-eml. — 20,55; Notiziario. 21: Segnale ora’ 

rio - 21.5: Dischi. -- 21.35: Notiziario. • • 21.46; Con- 
rerto dell orchestra (Iella alazionc, -• 22: Conver.sa- 
zioiic iiinslica. — 22.10: Condnuazione del coiicorlo 
— 22,56: Noliziario. 




RADIOCORRIERE 


51 


LA RETE 


RADIOFONICA 


DELL'U. R.S.S. 


L a rete radiofonica deH'U-R.S.S. conta oggi 
57 stazioni trasmittenti della potenza di 
1603 kW. complessivi, quindi con una po¬ 
tenza media di kW. 26,5 per trasiniUente. 

Una delle caratteristiche della rete radiofo¬ 
nica sovietica è costituita dal sistema di rice¬ 
zione. organizzato dal Govemo sovietico, per 
assicurare un perfetto ascolto anche nelle re¬ 
gioni più eccentriche della Russia europea cd 
asiatica. In molte città, borgate c paesi sono 
state impiantate delle « centrali di ricezione » 
che assicurano, a mezzo di apparecchio di rice¬ 
zione potente, di un amplifìcatore e di parecchie 
linee telefoniche che da questo sì dipartono, il 
servizio nelle case di quei contadini i quali 
non hanno i mezzi per acquistare un apparecchio 
per l’ascolto delle stazioni radiofoniche situate 
a grande distanza. Di queste centrali di rice¬ 
zione ne funzionavano 12.133 nel 1928; oggi 
esse sono aumentate 
lino a 1.458.646. E’ que¬ 
sto un incremento ve¬ 
ramente notevole se si 
tiene conto del fatto 
che gli apparecchi sin¬ 
goli di ricezione sono 
aumentati In molta 
minore misura; difatti 
dai 328,285 del 1928 
essi sono cresciuti a 
550.000. I futurt svi¬ 
luppi dovranno por¬ 
tare, alla fine del se¬ 
condo quinquennio, ad 
1.500.000 apparecchi 
singoli di ricezione ed 
a 3.000.000 di impianti 
centralizzati di rice¬ 
zione. 

Da qualche anno so¬ 
no state create In Rus¬ 
sia dello grandi offi¬ 
cine che producono 
apparecchi radiofonici, amplificatori, stazioni 
trasmittenti, valvole, ecc., le quali — nonostante 
i molti difetti organizzativi, anche di impianto 
— riescono a sopperire, almeno in parte, al fab¬ 
bisogno deU’Unione Sovietica. 

Molte stazioni trasmittenti regionali furono 
costruite nei centri che maggiormente ne ave¬ 
vano bisogno. Cosi il l'“ maggio 1931 fu inau¬ 
gurata la stazione radiofonica di Arcangelo, la 
quale ha svolto e svolge una notevole attività 
artistica, culturale e di propaicuata, con parti¬ 
colare riguardo alla tras.'nissione dì canti della 
regione. Una stazione radiof.yiic^i o stata anche 
costruita per l’uso e 'jonsutno della regie ne del 
Dieprostroi. dove si eleva la famo.ìa diga sul 
Dnieper; varie diecine di altre trasmittenti 
sono sparse su tutto il territorio dell’U.RS.S. 

L'innuenza che la radio ha sul popolo russo 
è veramente enorme 

Le grandissime distanze fra i vari centri del- 
l’U.R.S.S-, specialmente fra le grandi città ed l 
paeselli sparsi daU’Oceano Glaciale alla fron¬ 
tiera della Persia. daU'Ucraina all’estremo Orien¬ 
te, distanze che annullavano quasi completa¬ 
mente la marcia del progresso in questo gronde 
Paese, sono state vinte dalla radio che porta 
giornalmente nel casolare più sperduto la voce 
dei capi, l’eco di Quello che avviene al centro, 
incitamenti, critiche, nozioni culturali che non 
richiedono al contadino neanche di saper scri¬ 
vere, ma solo di ascoltare. 

Da questo si può dedurre che la radio avrà 
un valore decisivo nel maggiore o minore suc¬ 
cesso del secondo piano quinquennale sovietico. 

Tratteggiamo ora brevemente quello che rap¬ 
presentano le trasmissioni sovietiche dal lato 
artistico. Dieci anni or sono, in una piccola 
stanza di una strada secondaria di Mosca, ebbe 
luogo la prima trasmissione musicale — durata 
45 minuti — della radio moscovita. La stanza, 
tappezzata di stoffa, era assolutamente sorda, 
con le fme.stre chiuse da pesanti imposte. 

Gli inizi furono naturalmente laboriosi e non 
mancarono le note comiche! Una volta furono 
dimenticate aperte le finestre ed in trasmis¬ 
sione si senti il muggito di un branco di muc¬ 
che che passavano vicino alla strada. Succe¬ 
deva anche che per una dimenticanza alcuni 
artisti non venivano avvertiti dell’ora della 
trasmissione, oppure non trovavano i mezzi di 


trasix)rto — come succede spesso a Mosca — 
ed il disgraziato direttore artistico della piccola 
stazione doveva recitare, eanlare, conversare 
tutto solo imitando voci maschili, foinminili e 
periino di bambini, 

I denari assegnati dal Conimissarinto per le 
comunicazioni erano pochi e molto fu fatto — 
come anche in altri Paesi — mercè la personale 
passione di alcuni artisti i quali avevano già 
imparato ad amare questo miracoloso mezzo di 
comunicazione col poixjlo. 

Uno dei ponti sui quali si basò subito la 
trasmissione radiofonica sovietica fu di organiz¬ 
zare le trasmissioni in modo da non dare sem¬ 
plicemente dei concerti per divertire o distrarre 
i lavoratori, ma con fini ben definiti di svi¬ 
luppo culturale che dovevano mettere gli operai 
e i contadini In grado di poter apprezzare a 
poco a poco i capolavori musicali a partire dai 


classici e fino al moderni. Tale lavoro fu svolto 
con lodevole costanza, almeno dalle principali 
trasmittenti. 

Furono svolle molte inchieste press<i i lavo¬ 
ratori per sapere quali preferenze e.ssi avevano 
nel campo artistico, quali musiche li avevano 
colpiti maggiormente, qual’era il genere di tras- 
muisionc che e.ssi maggiormente gradivano. Ven¬ 
nero insoinma sondate le masse per potersi ren¬ 
dere conto di quello che era indispensabile per 
proseguire proficuamente il lavoro della radio¬ 
diffusione. 

I compositori sovietici della vecchia e della 
nuova generazione furono incoraggiati a scrivere 
musica appositamente per la radio, ed alcuni 
brani dì questi autori ebbero grande successo 
e sono spesso ripetuti. 

Nel campo delle opere, oltre a trasmettere 
molti spettacoli dai principali teatri .sovietici, 
furono fatti del « radio-montaggi » di opere che 
per la loro lunghezza ed anche per altre ragioni 
avrebbero tediato gli ascoltatori proletari poco 
abituati alla musica cosiddetta celevata». 

Cosi ad esempio fu fatto un radiomontaggio 
del Fidelio di Beethoven. Prima dell’inizio di 
ogni atto un conferenziere ebbe l’incarico di 
illustrare la parte musicale di ogni data opera 
facendo udire al pianoforte, ripetutamente, 1 
tempi principali sui quali si basava ogni atto. 

Nel campo sinfonico, dai 6 o 7 orchestrali del 
1924 alla trasmittente di Mosca si è giunti al¬ 
l’orchestra con 120 componenti, orchestra che 
in questi ultimi cinque anni d’ininterrotta atti¬ 
vità ha tenuto più di 1000 concerti. Molti dei 
componenti di questo complesso sono solisti di 
valore che formano a loro volta dei piccoli 
complessi che si fanno ascoltare ben si>esso per 
radio. 

Uno dei principi informativi della radio so¬ 
vietica è quello di ripetere molte volte, ma a 
distanza di qualche settimana da un'esecuzione 
aH’altra. le composizioni classiche e moderne più 
diffìcilmente assimilabili dal popolo. 

Convenientemente illustrate, le musiche di 
Malher, Strauss, Berlioz, il Faust di Llszt hanno 
conquistato le grandi masse della popolazione, la 
quale reagisce con centinaia di lettere espri¬ 
mendo il proprio pensiero su questi capolavori. 

Molti sono i Direttori di orchestra sovietici: 
fra questi ricorderemo 1 maestri: Orloff, Golova- 
noff. Sebastiani. Ghinsburg, Gauch, Hamburg, 
Pavermann, Bron, ecc. 


Sono stati eseguiti concaril sperimenUili ;‘t\- 
che senza direttore d'orchestra, ma quest 
paro non abbia dati grandi risultati Iniaii’ 
alcuni pezzi orcho.slrali quali lo Scherzo fli 
deissohn, le Dame nuruegesl di Grleg cd Hltri 
dello stesso genere possono essere eseguiti con 
facilità-da un’orchewtra valorosa, lavori più ooir- 
plcssi, per i quali è indispensabile l’impulso 
magnetizzatore del direttore d'orchestra, non 
possono essere eseguiti dalla siila orchesirn. 

Le trasmissioni corali incontrano in Russia, 
com’è noto, grande favore. Il complesso coral-' 
della Radio moscovita, negli ultimi cinque anni, 
ha effettuate più di 2000 trasmissioni, eseguendo 
circa 1000 brani corali e collaborando all'cseeu- 
zione della Nona sinfonìa di Beethoven, del Kc- 
meo e Giulietta di Berlioz. delle Cantate di 
Bach. ecc. 

Come tutti i comple.ssl corali russi, questi 
cori si distinguono 
sempre per la. tecnica 
delle sfumature, che 
vanno da un pianis¬ 
simo addirittura fan¬ 
tastico. ad un fortis¬ 
simo poderoso. T pas¬ 
saggi dal forte al piano 
e viceversa, sono t.'-o- 
guiti con una tecnica 
che ha del miracoloso. 

Ricordiamo qui il si¬ 
stema di suddivisione 
delle trasmbviionl di 
mtLsica in varie cate¬ 
gorie, e cioè per ascol¬ 
tatori assolutamente 
non preparati ajl’arie 
musicale, per quelli che 
hanno una certa rui- 
tura musicale, c per 
quelli che hanno il pie¬ 
no passeaso della tec¬ 
nica e cultura musi¬ 
cale. Per rultima categoria vengono organizzati 
mensilmente dalle principali stazioni rus.se. 36 
tra.smissloni cosi suddividi dieci concerti sin¬ 
fonici; sedici concerti di musica du camera; 
duo conversazioni per analizzare lavori sinfo¬ 
nici; quattro concerti sinfonici; quattro con¬ 
certi di brani di autori sovietici. 

Per la seconda categoria sì effettuano; sette 
trasmissioni musico-letterarie disposte in forma 
tematica; otto programmi di lavori di compo¬ 
sitori sovietici e di canzoni pojxilari dell’Eu¬ 
ropa; otto prc^ramml di radio-montaggi di ope¬ 
re e brani delle stesse; due programmi eseguiti 
da giovani artisti che danno buone speranze; 
tre concerti compilati a richiesta del radioascol¬ 
tatori: nove programmi di brani musicali di 
musica popolare europea. In tutto n, 37 tras¬ 
missioni. 

Infine per la prima categoria, e cioè per gli 
ascoltatori con nessuna preparaz-lone musicale, 
vengono effettuati: quattro concerti di canzoni 
corali; cinque concerti di operette c danze: nove 
concerti di varietà; tre concerti eseguiti da ar¬ 
tisti dilettanti che vengono dal popolo. In tutto 
31 trasmissioni. 

Come quantità di esecuzioni si può calcolare 
che nel 1933 furono eseguite nelle stazioni prin¬ 
cipali composizioni di 48 autori sovietici, 28 di 
autori contemporanei europei, cd un grandissimo 
numero di brani di autori classici. 

Per quanto riguarda la proso, oltre alla tras¬ 
missione di molti lavori classici, spesso modifi¬ 
cati <Hl anche... manomessi (allo scopo di met¬ 
terli su un plano politico), vennero trasmessi 
vari drammi e commedie scritti appositamente 
l>er la radio da scrittóri anche di notevole va¬ 
lore, lavori quasi tutti basati sulla lotta di 
classe con l’Immancabile trionfo- del proletariato 
sul capitalismo. 

Sono assai curate le trasmissioni per bambini 
e naturalmente molto posto, pm che in qualsiasi 
altro Paese, viene dedicato alla propaganda dì 
partito e alla cosiddetta « battaglia per il se¬ 
condo piano quinquennale ». 

Migliaia e migliala di lettere di radioabbonati 
hanno premiato questi dieci armi di appassio¬ 
nato lavoro dei direttori artisti russi, 1 quali 
fanno ore il possibile per far si che 11 grande 
piano di « culturlzzazione » dei popoli che fan¬ 
no parte dell'Unione delle Repubbliche Sovie¬ 
tiche sla portato a termine 

F. B. 



_ ' .r 

li lervìzio potUle con l« slitte e le renne confronUto con ie rndiocomunienziooi nei moderni francobolli 
sovietici dì propaganda radiofonica. 
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I PICCOLI... 

Primavera - Ijue'-t.i riv|ui<ta era via |iruiita Tallrl rulla: 
Uuui|Uc ti hu d.itu iiDJ uiande giuia. l'Iuj iirocuraU .itirhi' u 
imr. «e 1 a'.'icnru. K -l.i (cria clic iiuii ti <u.;rido se scrivi sulle 
ii«hc <• min vai .liriTla. lii hiiiiìella lu vai aiichi: scnaa 
tenerli v M.iiiun;n.i... Ma è meglio dita lu; «Non lo sai 
che .Hall.' tu Mtisi sliiv.hiito il nunnr di «jiivlli' liO'lie 
jnrciiie jiittiiu* olu' non si vedono; iscrivi in due m.iniere. 
bjITo'; 1.11 .1 |Si>s(.i; Il h.iUio qii.ilidu ha letto 1 ultr.i volla 
ha riso c la mamma ha ilvllo lii’^lioliiui e tosi iitm scrivo 
IHÙ quella parul.i |MTcliè mi |iriiiilPtc io giro. Anche la 
inamiiia, s.ii, t* lrrnii’iii|,i. lo vado in bificleU.i d.i tanti 
aiiiii e vado scn/a teuciiiu e lei dite che tutti i iiiRtri 
vanno tu'i e dove è il meritu? M.i sai che quell.i mi fa 
jiropriu disjHT.ire? Audi.* il bablHj dice clic bisinjiii invi 
terl.i in ndlcgio, ma io diro in colU*gio lu». ma che la 
hiiisca un |KJC«i, ti parcT». Via, Primaverina; anche lu 
sei treiiiPiida. ISlininiiii.i dire cosi per celia c poi, s:n, è un 
btironui'c !.ii>cr andare in hicirlelt.i come i piflerì ihiìcIic 
questi us.ìuii salire in montagna e larlo senza tenersi, 
dev'essere diflìcilissuno ; molti si seiiUrcbbcro suonati. Per 
quanto ti bc> detto, attendi ancora. Bcllicusa dice che tu 
sei 1.) Inniha più .idorabilc di questa terra. Esagera; lo 
tiipisri -inchc tu, vero? Sei cara, questo si: ina chissà 
qii.inti (apnccelti saltano fuori dalla tua zazzera bionda! 
Perù tu SCI una bimba a modo: ad uno ad uno. i tuoi ca. 
priccetti II pigli c U metti in collegio c n'escono presto 
e rms.iviti con gr.iiuie cutisolazionc del Babbo che ride 
« della M.nniiiina che conosce e bene la sua Pniiiiivcrhia 
e le conrede quello che nessuii'allra Mammina del « Ka- 
dioforolare * si sentirebbe di fare con un iqiello come tc: 
lasciarti scrivere senza controllo lutto quello che vuoi a 
questo tuo {(rande amico. Puoi iiiand.irmi anche una delle 
fotografie belle. Metterò qiiell.i, iioirhè vedo che son pro¬ 
prio tutti impazienti di conoscerti. Ibi bel bacio senza 
bestiolme a te ed a bercnella ed un rispeltuso giazio ai 
Genitori. 

Quattro Birichini. Proprio vero: voglio tanto bene ai 
bambini e sono contento delle loro letterine. Quindi liclis- 
Minu di ricevere la vostia cd il fatto che siete rubinetti dì 
('appucrelto bianco, vi rende anche più rari. E siete quattro 
fralellinì; Guido di 11 anni, Silvani rii 9, Paolo di C, Mar¬ 
cella di 3 anni, t'na iicUa... graduatoria, non c'c che dire! 
• tViiicliiiii e vivaci lu siantu tulli; «{ualche volta laccianiu 
inquietare ì genituri, ma a scuola ci portiamo abbastanza 
bene». Tulli requisiti che vi assiruraim un bel posto nel 
e Radioforol.ire *. .Mi scriverete ancora dicendomi quali studi 
la Marcella c se propende per le lingue morte o per le lin¬ 
guette vive. — Mirella cr<n Vanda od Anna, s.iminiccia 
IMI M-iivc 'Il voi c dice: 4 Volio mandarle un niiiulo e un 
bacimi anche alle surcllitie », eil io, davanti a qnoio <t vo- 
’-i» ' allo due pallili, quanto bandnicria, mando saluti c baci- 
0, o chi'sli che di questi non nc lioclii mio di mio jier eia- 
S'-uiia d' v<ii. chiedendoli in iniprestit.i a Saiidrureia, pronto 
ilu'.iglieli, Grazie anche ad Anna ilei salutin'’. — Gat¬ 
tina. P.' brutto studiare.' Ma s'iinpni.ino tanle belli; cose. 
Vedi i pesci che non vanno a seuiila : non distinguoiio iiem- 
nicho l'amo, {innia iiersotia del tempo presente del verbo 
amare, dall amo che li insidia e così va finire che si sentono 
fritti. — Marinella. Potevi mandarmelo anche unto dolio 
il Ilio bel lettcroiie, bambina mia; con l'affare degli orec¬ 
chioni oeni cosa si spiegava e t'avrei scusata. Tu intanto 
(Il orec.-jiicini non II hai più, eri io che ti ho fin dalla nascita, 
avrei potuto, sfreeandumrli con qucH'ulio, ridurli a<i un 
forinuto più tascabile. Be': (laaienza! Già: Sono prupiio 
birboni. Umlicrto e Franco, ina siete tre iiiariiiarelti dav¬ 
vero e-irni. sia qtiand-i fate le birbe, sia quando iiormìte. — 
Linaria. Tu. veramente, avevi scelto «Campanula», ma è 
gi.'i di proprietà d.t vari anni d'un'amica non troppo dili 
gente a dire il vero, fisi tuo nome ho fatto l.inarìa, ch'è 
un grazioso (iorcilinn che s’attacca alle rovine, proprio come 
vuoi fare tu con me, a quanto mi dici! E poi un fiorel- 
lioo lo sei anche se confessi di essere < piuttosto grande >. 
Eh no, bambina cara, che già lì pare di aver penne atte al 
volo! — Calendula, .^nti un po’: subito dopo lo scritto 
delta tua amichetta, mi viene solt'occhio quanto mi scrivi. 
Montica calligrafia, stesso inchiostro... Tutto combina. Fammi 
il piacere di spiegare cum'è quest'affare. Non vorrei che lu 
t' valessi di due firiiie per avere rioppia risposta: sono 
scherzi che non ammetto. Intanto più nulla qui troverete 
fino a che non mi giunga una spiegazione convincente. 

Pratclline di Villa Rosa. Tanto gentile e caro è il vostro 
invito; {lensate se non verrei volentieri a conoscere queste 
Praielline che fanno belle le aiole di Villa Rosa. Con voi 
riiigraiin le gentili insegnanti, perù non posso purtroppo 
muovermi. Questa « purtropfio » va inteso nel senso che an¬ 
che a me piacerebbe tanto venire da voi e non dev'essere 
interpretato quale rammarico di avere tutti i giorni impc 
gnali. Il mio compito è rosi bello, il bene che mi si vuole 
cosi grande che sono tutte piacevoli le mie ore. Un raro al- 


feltutisissiriiii saluto a vui di terza r di qiiiiila cil al iiiascliiel- 
ti. — Carlantonia. Grazie della magnilica fotografia del 
l’rpsope, nel quale la Mailonna sei lii. Poi li ritrovo nel- 
l'allra con il luu visetto furbo e ridente. Ora nc ho Ire 
di lue e tutte belle: |>oi ho il tuo affetto c la vostra gen¬ 
tilezza. Quindi sono tanto grato. Chissà se conosci le mie 
entnih amieìielte Ilio e Fl.ivi.a? Stanno un po’ zitte, ma 
soli mollo buone e care. Un bacetto alla birichina. — 
Pussy. Come iinn potevo aprire, sentendo un (oc tor fatto 
d.a una manina di hitnhuV Dunque, ormai sci rii casa! l.;i 
Mammina gentile avrà ricevuto quanto chiedeva. 

Grillina 1*. H» il mio ritratto fatto da te. Qiirmlo srnio 
belili, piccins mia! Non so slarcarmi dallo s|iprchii) per il 
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confronto e devo riconoscere che tu mi hai fatto anclie più 
angelico del vero. Insoniina; un capolavoro. Ma viene dalla 
mia Grilliiid, la quale mette l.a Mammina spesso spesso nel- 
rimharazzo con i suoi perchè: « Mamma, perchè Dio vede 
lutto? — Perchè è grande grande. — Più granile del 
mare? — Si. — Anche del cielo? — Anche. — E allora, 
mamininii, cninc fa a starsene in cielo? Come mal non 
cade giù?», A Maniniiiia, intantn, senza essere in ciclo, 
caddero le hracri.a!,.. 

... ED I GRANDI 

Marisa Pasticciona, fon te è un iiiacere, Silenzi lunghi, 
rare rìsjKiste e ci «i ritrova semiire amici e più di prima. 
Dò a le cd a quanti hanno a cuore le Ire Grilline la notizia 
clic il balibo loro avrà, con i primi dì Giugno, un impiego 
presso una grande ditta: per ora sollaiilu tre giorni la setti- 
inana, ina, come dice Mammina in soffitta, « riiiiportantc è 
ili coiniiiciare. Torneranno almeno, te nc ricordi?, le palate 
Irille, chè molto spesso manijvanu pur quelle! Così, come 
vedi, anche per noi la primaveia ha portato un im' dì sole,..». 
Sì. sì, tua intanto nemmeno la primavera ha saputo |W)r- 
tare per altri un po’ di budino di cioccolato. No; Io la 
ricetta non la dò ancora; verrà nlVesaudirsi completo dei 
noslri voti. 

Castagna secca. Non ti dirò hai indovinato o no il mio 
sembiante, tuttavia vorrei un j>o' sapere come fate ad 
imbroccarlo cosi. Forse v'ispirate a qualche ritratto d'una 
stella di Hollywood lievemente ritoccandolo. — Baubau. 
•Anche tu ritorni a me « con un pozzetto di meno », ma or¬ 
mai ben ristabilita. Congratulazioni. Riguardo alla pagina, 
credi pure che se ha avuto l'effetto che mi dici, è stato 
per le tue disposizioni di spirito. Ad ogni modo, grazie. 
Tu avresti dis(>oslo generosamente dei milioni: si>eriamo ti 
sia iHissibile qiiesi'anno venturo. Mando il tuo bacio a Mar¬ 
gherita, ma io non c'enlro per nulla. Piuttosto vorrei che 
seguisse il consiglio di Z.-impa di cane: Margherita andasse 
a siabilirsì a Mogadiscio e cosi non potrebbe scrivermi 
tutte le settimane. Questa, sì, è una buona ideal — Merlin 
Cacao. Se avessi vinto... FT mai possìbile che nessuno di 
quanti mi leggono non .abbiano vinto almeno un milion- 
cino? Ed IO che ho rinunciato a vostro beneficio! Quanto 
a te, se tu avessi vinto ti avrei suggerito di spendere un 
paio di lirette nell'inchiostro e quattro soldi in pennini 


d.iìla punta gros>a. ('usi forse avresti scritto In iiio'lu da 
non farmi Jogor.irc un paio d'occhi ad agni tua lettera. 
Le testate sono in lii>ografia c se la tua va, andrà, sta certo. 

Crisantemo. Dumiue fosti a Totim» ed avrai trovalo una 
pioggia alla a ravvivarli i petali casi come (i ha ravvivalo 
il mio ricordo. — Rosalba. « Poeta io sono nata. Adoro la 
frittata, Io di Bravelta mi sento degna credo, Se a te 
non par fa come crede ». Davanti a questo saggio, mi sento 
malto. — Torpedone. Elibi la tua mentre la pagina antc- 
ceilentc inidava in niaccliina. Ti creiicvo io per il primo pro¬ 
prio TiiJiloriiicìitalo cd invece li trovo sveglio quantuiicine 
roii le goinme un tantino afflosciate. Infatti fai jiersiiio dei 
ringraz.iamenti'a Nostalgica c a Tea; mi ripeti l'incarico di 
salutar lauto Ilare ed il Gubbìim, e legga Alberto Russo: 
«Ti {irevo ili ihiederali se è disposto :i far la pace con me. 

110 visto ihi? è un ii.npalino. Giò ine lo rende più caro». 
A questo jmiilo si è uiiinlil! — Rimorchio. Era logico che 

111 seguissi J’aniico. Che uso faccio della <-orrìs|)onilcnz:i che 
mi arriva; Mi dai tanti consigli eil hai dìmcnlìcalo il mi- 
gliure ; quale sia lo saprai fra non mnllo. - Ali. Farò 
una sezione a parie per gli amici lontanissimi. Intanto tu 
li sei privalo di «il Moro» e Fede si limita a «Fe». Ed 
aggiiingi: a Siamo disposti a ben altri sacrifici pur di avere 
una risposta! ». Nc chiedo uno solo; quello di saper atten¬ 
dere. — Lidia H. E poi dimmi se non sono un tesoro d'an¬ 
gelo! Per il tuo compleanno ho mandato gli auguri per radio 
e magati non avrai ascoltalo, ed ora li dico di rnandarmela 
fra non molto la fotografia del tuo iiasserino. Anche in 
questa richiesta c’è un grande augurio, Tu lo cajnsci. Se ho 
altre amiche di vcnlidu» anni? Eh, si. Sposale come le c 
poi anche inanimine, ed altre da «posare. Quindi lutto com¬ 
bina. Grazie di tulio quanto mi dici. Grazie del fiore, ma 
ricordali che io rispondo soltanto a lettere ricevute: non 
dico già a tutte, però salutare chi non mi scrive non posso. 
Quindi sai come devi fare. — GianduiotU. Com'è possibile 
ch’io li risponda dnjio due sctlimano se lu tieni solt'olii 
la lettera un mese? Avevi tempo di rispondere tu stessa. 
Tanle considerazioni sul passato ; ma tu lo sai rlie esso non 
serve nemmeno a macinare la pasla dei gianduiotti. Io, 
come Vaquiia, ho la imjiilla fissa neiravveniro; è più pro¬ 
babile (icissa ni.iciitare sul sodo, ronsigli alle giovani-ltc 
4 clic hanno tante heltc f-arfalte nella testa » la lettura di 
« l’ircdlc Donne » di Luisa Alcott. Poiché dici che il tuo spi¬ 
rito ritorna sereno e piirifìc.ito, ripeto il tuo consiglio. — 
Robinson. Eccoti sc.igliato contro quelli che non vorrei»- 
beco fotografie di bimbi. Non inqiiietarlene : romc vedi, (ulto 
continua nel modo usato; non posso già badare a tre o 
quattro lualroiitenti. — Otto. Caro amico mio, la va male. 
Nciiinieno un lettore ha raccolto il tuo invito e lo scacco 
subito, speriamo mm ti faccia divciii.ir inatto. 

Nerazzurra - Sta altcnla; t'è rhj tonta rubare il tuo 
pseucloiiiitio! E tu che vorresti fare il furto, chiamali 
scmiilicinicnle Bellicosa poiché non si i>iiò mutare nomi, 
ma sollanto alihreviarli. 

Iris. - No, amica cara. Loilolelia non è chi tu credi, iin 
una alintimsa bimba d.ieli «crhi azzurri cunic il sua 
mare. F mi ha imposto un divieto rigoroso su certe cose 
ch'io dirci mollo volentieri. Se il divieto mi venisse da un 
adulto torse forse sarei capace., di lutto. Ma mi viene da 
una hiiiiba, e se i piccoli vogliono ch’io taccia le loro 
confidenze, non c'è da temere che una soia parola mi 
scapi»!. — Vecchia Radiofocolarista. Ho letto una parte di 
quel tuo manoscritto; lo trovai ottimo, ma quanto ho leltu 
mi pare appartenga a temi ed a svolgimenti di un genera 
letterario che andava bene una ventina d'anni addietro. 
E' possibile che questa mia impressione derivi da una 
troppo incompleta lettura del non breve manoscritto. Se 
in seguito le mìe impressioni saraitiiu mutate, te lo dirò 
con la stessa sincerità. Scusa il lungo silenzio ed abl»iti i 
più vivi ringraziamenti, non sollanto miei, per quanto sai. 
— studentina. Leggendo questa pagina ti sani persuasa 
che quanto udisti per radio riguardava appunto Mammina 
in soffilla. Mercedes mi aveva interrogalo ed io scelsi la 
via più breve per rispondere, sapendo che altri avrebbero 
udita la buona novella. Infatti *6 giunta anche a le. - 
Fioria. Non ti spieghi questo min silenzio. E si che sci 
intelligente! Il disegno non l’ho qui; è in tipografia, credo, 
Se va. andrà come... andane tulli quelli che vanno. Per 
quanto atlendì, riceverai: è una domanda che risale sol¬ 
tanto a sci mesi fa, diamine! «Patata » non mette la data 
e neirullima ha dimenticato fin la firma? Ha proprio'bi¬ 
sogno d'una tua cura, non quella delle uova sode che tu 
fai, dimenticando lutti i barattoli che lui in farmacia o 
for-c appunto {lercliè tu*ti li ricordi... Trovo, dulcis in fundo 
che il 19 giugno tu compirai... .Ah no, l'età non la metto 
perchè di te si sa nome e cognoii e e qualcuno che ti co¬ 
nosce potrebbe dirmi: «Caro Baffo, son tre anni che Fioria 
ha ventiquattro anni ». Ci vuol prudenza, amica mia; tu ne 
hai pochina, ma per fortuna son qua io! Auguri antici¬ 
pati: ululi ! 

BAFFO DI CATTO. 
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L’INSOLITO 

Passano i giorni; si lavora, si scrive, sì legge, 
si esce. Il tepore che entra dalla finestre aperte, 
e i nuovi giornali di mode ci fanno decidere per 
il vestito chiaro e per il cappello dì paglia. E sì 
seguita ad accudire come al solito alle solite oc¬ 
cupazioni, fino a che un nuovo mutar di stagione 
ci farà avv’ertlte che è ora di pensare al mare o 
alla montagna. 

Porse esagero; ma è pur vero che per tante 
persone che vivono in città, lo scorrer del tempo 
non è altrimenti segnato. Le occupazioni sono 
tiranne, si dice, e incidono dei limiti all'esistenza 
quotidiana. E’ vero: ma è anche vero che le 
mura della città, i portici, le vertine, e tutte le 
cose e ttitte le persone di cui i nostri occhi 
hanno composto una consuetudine, ci fanno 
disimparare a guardar oltre. 

E' primavera, si sa : ma quando essa non batte 
pili in un cuore di vent'anni i suoi palpitanti 
rintocchi, si limita a mettere un po’ d'ombra 
nei viali cittadini, dei bimbi chiassosi nei giar¬ 
dini pubblici, e delle venditrici ambulanti con le 
loro ceste di fiori agli angoli delle strade. E' 
tutto... 

Ma un mattino, una domenica che preve¬ 
diamo noiosa e interminabile, un’amica ci tele¬ 
fona. C’è im posto disponibile nella sua auto¬ 
mobile: trovarsi pronte subito, subito; non si 
ascoltano nè obiezioni nè rifiuti. Si è appena 
riappeso il ricevitore, che il claxon della mac¬ 
china suona giù una impaziente fanfara. 

— Prenditi un mantello: andiamo in' alto! 

L’automobile ora è al completo: il marito che 
guida, la moglie, l’ospite, i bimbi, i mantelli. E 
anche il baule, dietro, dev’essere al completo, 
perchè i piccoli parlano di colazione sull'erba... 

Si fila. Si lasciano indietro le vie del centro, 
piene di tedio domenicale, poi quelle d'ima po¬ 
polare periferia che appena si conosce, poi i 
.sobborghi che già confinano con la campagna. 
Ed ecco, è la campagna apteita; sono gli esili 
tronchi dei pioppeti, con quelle loro tremulo 
foglie, .sono 1 prati da cui emana quel loro pe¬ 
netrante odore di fieno appena appassito; e qun 
e là campi di grano basso ancora, ma su cui si 
adergono, alte e smilze, quelle tali spighe pieni- 
di superbia ma vuote di chicchi, che conosce¬ 
vamo dai tempi del nostro vecchio libro di let¬ 
tura. La strada asfaltata, cilindrata, liscia e 
nitida, cessa all’entrare nei paesetti e nelle bor¬ 
gate che via via si succedono, e che conservano 
la vecchia pavimentazione sassosa; poi riprend** 
come un nastro Interminabile, ancora e ancora 
interrotto da villaggi e borgate. L’automobile non 
è più la «bestia rara* che destava un tempo 
la curiosità acuta e sgomenta del contadini. Ora 
è piuttosto la gente dell’automobile che incurio¬ 
sita passa in rivista il contado. Quali mutamenti 
in pochi annii La strada principale del paesetto 
ha conservato le sue pietre e magari anche il 
suo ruscello in mezzo; ma è spazzata e ripulita 
come non era pel passato. E anche le case rù¬ 
stiche si sono migliorate: hanno qua e là delle 
pennellate civettuole: una cancellata color az¬ 
zurro oltremare, delle imposte di bottega dipinte 
di fresco, un glicine o un rosalo rampicante, un 
segno non di rincivilimento pretensioso, ma dì 
una cura meglio educata. Porse perchè non .si 
è ancor tanto lontani dalla città grande, forse 
perchè danno il buon esempio le casette del 
villeggianti con quelle loro eterogenee architet¬ 
ture e i loro vetri «cattedrale»... 


Ma no: hi strada 
principia a salire, e i 
paesetti che si succe¬ 
dono, sempre più pic¬ 
coli e più rustici, sboc¬ 
concellati a frazioni 
sparse, hanno pur essi 
un aspetto ripulito che 
si direbbe una dignità 
nuova. Il verde del 
prati e dei boschi li 
circonda, li orna, li 
racchiude, li nasconde. 

Altri la strada ne ri¬ 
vela. ora sul ciglio, o- 
ra a mezza co.sta. ora 
su cocuzzoli, che c’è da 
domandarsi come la 
gente vi giunga, come 
viva lassù, come si ri¬ 
fornisca: e cosa farà la sera; e cosa .si farebbe 
noi. se ci si dovesse vivere. Perchè è difRcile per 
dei cittadini inciprigniti togliersi di dosso quella 
camicia di Nesso che è la consuetudine citta¬ 
dina... 

Ma ad una svolta, è l'incanto, è la metamor¬ 
fosi, è l'alta montagna. L’alta montagna col 
suo torrente impetuoso e spumoso che sa an¬ 
cora della vicina neve; l’alta montagna col suo 
verde diverso, più trasparente, più luminoso; 


CRUDISMO 

Nmi crv'Iuiiu i Ulivi Irltmi <Iiv ’l Ir.illl <li iid.i iiikivh '.'li' 
ili rjii-llf dii' i>iiiiiiT4M«t imliulaTiii ili i|ij''sti iii'i.lt'iiil l'-n.iii, 
<tiinK' <irl<iii1j|iiiuit" HT-'i lo fl.Ui) iiiiluiah'. nii.i-l ;i l•l>llllIl•l 
ikll.i raffliiMlu (' l'iimiJliraU civiltà iruili'ni.i. 

II priKllsiiiu è H’i'iiiliriinioule un ii-^Iuk' iIIvIvUiM II <|imi-' 
•I i>riv|i(i'ic <11 luiirirt' Il mi^tro oit'O'^nio l-vvl■I^il■')'lll 11 ^.' i">i> 
.'ilil iTiiilJ, fiiiiiii L luitiira ri fwnl.sc", ini jdn rre da «sui coUin i 
I mimiiKhJizIone rnlliwrlii. 

■( mjK’ iiillv Iv fu<c niiDVt... «1 t'aKerale, li «'fuillKirti» tvi'- 
rirfiiivrovrili- molli i.n.-ielitl. Sfilila lii'iiti’ ti illi'«ii' a 
in favore di tiiii>li) rcginie dictctlc'i. dicen'lolu li ri-gim? IiIimI.' 
pcreliè eoaiimli) di alimenti reranirtilc tmtiir.iil. c rnme t.ile 
. 1(10 a CQCib&lterv n l'rcvenire iiiwl diklurtil u malullie di' >1 
lilciig.'ino |dti 0 n.enij dirvIliiDimitp iiiavoeatl dai olhl modllliMli 
iiulln .(-ottura o dulie radlimle muiiiiii’lazionl delj'uitc culliuiri.i. 

Le mmliritc vciuic mille 'll.iniinr contrlljulroiio unii iiorii a 
r.iirorr-ire nei medici e nel nrofaiil li enucetto che suIp il ciu- 
'if-mo niiù (lare nD'iii'tCiinlvRio iiiiairaiiiH'ito di vifiimiiK' che >' 
icim-i.irin aJh vira, e risi utile In Unte miiMtlnlI rircititiiiii:" 
<jilla nK-ili-lma. brìi '•4|iejiiki!!i che tirile vitamine ni.n resl-dn'm 
,d l'ilrirc n vcneo'io in masdiiis |iarle rlt<lrutle <’<l Inni lll//4iti' 
IMI l.-i rniiiira. 

I t-ni'llsll veri m-»ii uviuin volentieri delle rami <fiilf. «Ielle 
iiiiH e del lat’e, eie (,ur sono kllnienil crudi <• viinmiiikl: lini 
uruni'.'iile 'lursU <iiii ricorromi nelle Iure iirestrUliinl dlet-ticlie, 
per loro il ciiidiviii» vero coinihte nel mHuelar.- viceinli. cluè 
lnrtt .1 p veriluri eri.dp. 

CiB-ì Inteso il cjutlL'ino vfcne ad etstre in sostaiiz-i un rctiLue 
veReUriaiin rijii iinnlche restriziune e nualcbe rl:<irvn. 

II cnidl'itn teru si ciberà quindi di frutti lirassl. (|uall noci, 
nii.ndorle e uoccluule, (dive e iilftrHili: di frati.''. ecc>M. e «l»è 
i;ehl. datieri, ina passita; di mnlia fuiKa freeca. e cioè: banaiu', 
ptre, mele, sraiii'l, uva. llmml, oiliese, iiesdip, pcc., ed liihiie 
di legumi frcKcId e di tulli teù vHxiKgl in ee*^eie. 

nni rruilkll meno rigidi, come dici-vo. vengono iiaatl nnc>H 
il latte c le uciv.i, siic-cie rumo roiiiliineiitn. 

t'iiii ivirtlentKriià di quieta regimo c di eioim pmrern di «ale 
fclfinirn di aodio) « rieen invece di sali minerali diversi, e 
Mieeiahneiite di sirli di ptiUaslo. t quAll ilitninuUKom racidltà 
«lei '«aiiKue e provofuno conleìMporaiipainenti' ann torte aottra- 
ziene di acqua dai tenuti dimfxluchc l'indlviduu sano rito 
lussi da UD regime nirtmffle al cniitisno viMirà II imo pesn rti- 
niiimtre subito di uno o du" Hiili. per' slabili!:7.ar»i p'd eii un 
dlmbiiitto pene e.u-porco. 


con queirarta che vi schiaffeggia e vi accarezza 
al tempo stesso; con quel sole che vi buca come 
per penetrarvi più addentro... L'alta montagna 
con prati Intatti, chè qui il prlmo'fleno non ai 
fa che a giugno, c per ora è una gloria di ra¬ 
nuncoli gialli e di selene rosee c di mellloto vio¬ 
lacei, € di ombrellifere bianche, che sembrano 
stendere sui fiori un velo paipUante di garza. 

L’automobile si ferma. Tutti scendono. E’ un 
correre e un gridare di bimbi; è un affaccen¬ 
darsi della .signora per tirar fuori e portare nel 
prato, aiutata dal marito, delle provviste gar¬ 
gantuesche. Anche l’ospite si sente in dovere 
d'aiutare, di affaccendarsi, di mostrarsi allegra, 
di trovare parole d'ammirazione e dì gratitu¬ 
dine. Invece vorrebbe essere sola e tacere; cori¬ 
carsi nel prato, tuffare il viso nell’erba fiorita, 
ascoltare il misrterloso vivere degli insetti, diven¬ 
tare lei st'Cs.sa terra, flore, insetto. Dimenticare 
che domani, stasera, fra due o tre ore, sarà di 
ritorno nella città e riprenderà il suo greve 
mestiere. 

LIDIA MORELLI. 


St'nioni K. H l. ■ PialiuUiiiir - la aitcMi ili 

luitiM'lc l'isyciiiik'rc, roiuiucii) a l'IiiKrazlnHa «ini ilPlla 
eira lancili. Aspetto la folugi'ana lidia iiirciiia. po- 
iro pulililicai-la ? 

.'Ice. f». - Hfumì. — ncli'appRprcchlo Iircvctlulo, 

fUiiiiio. I(! .«riV'.'ro (ItrciiaTuciitc. 

L. M. 


àltra curaKcrUlira iP'l riiHtiMim h II fi'rii* opfxirio <11 

iK-qiij mi riho. II rhc rilininulHfi> il iiluigiin di lipro 

Il rrii(t>«'niii piiù liiirnilp f)>>irr>‘ utile in ilriiiir fiTinc mnr- 
luse, f el.iè In aieiiM» f'irme stunlrlh» (ielle «tiiinaen e ilrll'tn- 
li'Rtiiie. n<’,;n Kluii di i.iimeii'R!H |ire>>v.l(in(( AMcrb.ia. nelle fniuii' 
■'ini edenil (giHifieirzcl ni In alnitie in.il.iUli’ del rir.iiiblu. 

Nelle Icrnii' cnii edemi iM'i «eiiremo qiii-'il fiirtemniU' dinilriiirc 
iliijio iiuailiii n rliique giarot di ean. Inoltre l* vIseoHità ilei 
'.niKic ilimlmdrì <■ iir Hurà emi ti\ii>nlft||iiiili! In rimilajoiii' 

'..ngulKiia. 

Nec.li iiicini<’I 11 eiiidl'-niii rwffc uilU ePrltl. i’"i'.Midr) reitlme 

lii'teni dt iirntriiie n di nvli q'inle il nddlre a t.ill .inminlHiI, iil 
i|Uiill iliimiiiiirì i.iirlii' ferlrnii'iiiti J.i >(' 

Uiinnlo iiHe aulattie del ilcamhio: Tolvwltà r Iv gotta rome 
il diallele kI iiaan1aKi;ei<iiii'ii <11 rpiestH didi rnidn 

NpIIv «iliexltA «i am\ unii dlminuziniie di non fos'ie alt'ij 

ehe iier In fnrlc lottriiiioiK' di ar<|im iliii le>uiiili. 

.VII» g»!la à i«tniUvri <’he il etudi^nm rainire-U'iill un leKini' 
riivorvvule jierrtiè Kiuir^n di iirolciiie e di piirlm'. 

.Nel diabete, oltre al fall» clip 11 eruiUsnjo è nolltuflo In gr.»! 
|iuite ili «rlHiiU{l c frulla, iioini In idrall di eoiboiilo. A am- 
n.eHxa dn imilti niilnrl rlir 1 vegptall erudì rnnletiiiauu del priii' 
clini attivi aiiHloghl all'ln-iillni, e rioinili di Klovainetilo initei'ide 
l<.r <lrtll liifi'iiiif. 

Pure cli3 anche aleuiie forme di nmlulH.' •■iiitìp se a 

fli,loiti:i(oltg|p. gftsIro-inKMlnale. si aTriiiilfl*«i'in del rriMliiini» 
tiile'O nel >enso V'eg<'l idano, eillanrtn es>'i l'Introdiirimiu ili 
rtric l'oiilan'/a: toa.>leliu nella cuinu cuiitcnul-- 

DOTTOR SALUS. 


Abbonato 3317 • Rivalla. - Per I.i ■ma stuiHil^ia nstnral- 
i.iiufe affuliruU Ir. questo Ihiale ili aiiiiii ercU.'tle.i eoiwlallerei 
lina bncca cura rieogiltnento (li « Kramìlerv'l >i nlln dopo di due 
cucelibi ul i(l(>rtin. 

Abbonato 273300 • Tneale. Klin mi di>ittaiul;> un ritnedl» 
ehi' prpiiiiiidy* cnnirn le enrle denlnrle. Non exliie un rlwodio 
«Ijerllleo a late s<mpo, pulrelilfern indip''ltaflipiile giovare le eu''e 
(ti vitamine «tratte c ili calcio. 

Abbonato 245S44 • Trtao d'Adda <Milano). - TI «un me¬ 
dico ha fatto (tiagiiosl <11 cmirrania oftalmlra e hi vuol sapere 
Eo r« Tdralepaal » iwitrehije «lutare; rertaineiite Ulc iL’uedIo )>er 
la Mia eowi|H*liel:me à Indicato nelle forme eonie b mia: fapeb 
(|ulndl una ImigA curi di detto farmne» alla d<»e di due cn.:- 
ehiat al flnrno * ne ritrarrà alniro glotamenlo. 

Don. S. 



Nei disturbi del 


ricambio, nelle forme artritiche, reumatiche, uricemiche, gastriche 


usate la bevanda raccomandata dalla 
Scienza Medica: acqua preporata con 
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RADIO CORRIERE 


GIOGHI ED ENIGMI 


CURIOSITÀ, PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO 


Punii auK>‘l 


\ N .V » i Jt A M M A 


Nel sis'ol ili‘l «;'<• ;ili<oi‘ rlii Uict' 

r.<i>iH »l«’l iijoUiTno xxxxxxxxxxx 
iK-Ial katitfì sia <T .xxxxxxxxxxx... 

Ii> pi nsd -- d tll sliagllar riciii lio llinorc* — 
^ ii"n soKi <” ninunpralricf, 

ijt.x rji.* lartp iciiiKa m RPamif onore 
<lii (Vieie III lei «ran iii.'hIix' aiUica, 

... „ 


SPIGOLATURE 


Un anagramma feroce 

It luiurUpni» ili nit'*vrp, relebro iiniorlsta francese, 
nllorittè fu roii'luia la Couipa^nia ilclle Imlie coin- 
IKTse «lueslo a nutrì annua 

COMPAflNIK DKS INDES f>HIENTAl,KS 
ATKI.IEIt CdMPOSK I) ANKS IMUdNE.S 

Un anatcanima Indovinalo 

Ni'lln nppi» ilol poeta (lineiilino C». b. Fafftuoli e 
pif'i l'aineTiirt uri canto ilmlii'aio airUJivieri si trova 
(|ui''ia ti>i7lnn 

fili fé iiueiranaKiamma puro e .schietto 
o i-hn (la MOCILIE ricavò MI r.EdO 
fu piu die sapientissimo sosBcllo. 


SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI 


Palaie uliliia 

l> I M I N I' T I V <1 
1)1 tu non vo‘ saiKTPi 
Itisoffiia HKlr iirmlcnte. 
frenare 11 mio iniieere 
ò Inver talora nrKenle. 

Mn se. picciii, sinarnlo, 
sei (tal mio spilo, o Din, 
mi vton illnilntiMo 
.indie II ilirllto inm 

L'itrc 

La pecorella Irtele 

1 N I» O V t N K Id, I) 
sempre rivolia al piano ili lampapna. 
jilamm sul ^l■>^so (Iella ima eoinpatriia 

Rimedio efficace 

< AMIIH» DI SILI-MIA INIZIAI.K 
Un slKiinre xxxxxxxxx. 
dal male lormentat»». 

.sera fallo oooxxxxxx, 
urlava a imnilflutO: 
si calmi, disse 11 inedteo, 
die. trrnzie ni mio .spis iliro. 
M'Oinpnrirft II dolore 

-1 II 

SelHoauio di un potente 

l’AMUni SllfCKSSIVtl DI S11.I.M5A 
IC Ktamk* tl uno poter, ed al mio del 
ollempera rhlnnrino é a mf snftKdfo. 

Ma non v'ò frena, do che flehlio fnip, 
twn !>oln>. ii mio t.ainnio. pioro«urp. 

I.- plA Irnsi-orsp case, I vari eventi, 
inapp.iinn. come or lossero presemi. 
K'aiiilnar ini preme quanto ha scritto 
un tal, dio crede leso II .suo (Urtilo. 
Tra.'*((>iTer() In Ud modo il di festivo 
- he vo' solenni/./,ire tìndn* vivo. 


Un'amica... Intima 

SflAKADA INI \TKN.\TA 
MI calma, mi snrreitire o rasserena 
e mi (•■■nforla (luandn ho l iiliiia Iti pena .. 
lidiiicnlp. se si ailnicn, n avvillechlnta 
die mnor iieU.i sua .binila disper.xta .. 
fiiirle'.’ si, ma die vai »ò ixxa cosa, 
sempre Imon.a .snrA ed appelUo-<a... 
or che ho da qiiesln iinioii citislRlio e aiuto. 
IO If* appartenB-' e p.iiro il coniribnto 

.S(«f/!/cro. 


I N < A S T It «» 

Vidi XXX detiliiro un i ecpiin(‘iitO: 
la (Hiooo venia dietro ul colonnello, 

IO Ritardavo 1 soldati; in (luel inomenfo 
t,i ooooxxKO p.as.'^o, tolsi il cappello, 
ma All alto mio .sorrt.so un mascaUone, 
•manto si meritava un buon bastonei 

C.IIffUlf. 


Si'Uirit'lii Ulzz'iriti: Si nodo - Sinodo 
Tnniiiiolo silloUIrn 

mi - g» 
a • - ino 

au - t(i - Re - ni 
n - RC - IMO - ni - a 


Srliinulu liicatriiiiln-. Cord - ciniRlia - forcinlfflti», 

Sl tinnilii a soiiiihio dì idii.soìkiììU : Tni-Ra - Ruta - 
Tarlaniga. 

GIOCO A PREMIO N. 19 

.sV-kirorla: Fra-fh.la • Fragola. 

Tra ■ numerosissimi solutori i premi eono stati 
osseRnati a Maria M-onnl, via Mauini 13, Ravenna; 
SIclly Boato, via Santa Croce <l6l>a Venezia, ed Al* 
ceste Neri, Bondeno (Ferrara), ai quali invieremo 
a parte il volume a Cangranda della Scala » di Luisa 
Sanai, della collezione u 1 Condottieri » edita dalia 
Casa Paravia. 

Le risposte del gioco a premio n. 21, debbono per¬ 
venire alla Redazione del n Radiocorriere », m via 
Arsenale 21, entro sabato 2 giugno, su semplice car¬ 
tolina postale. 



GIOCO A PREMIO N. 21 - SILLABE CROCIATE 



ORIZZONTALI: 1. DI 8SlTX«it>nda -r- 4. Palesare — t. (Hullarl — io AtlllUa — 11 ( e la desira o la inanca — 
13. Arrendere — 14. Questo servizio In Italia A governativo — 17. Circcinda quasi tutta l’itall.T — 19. L Imi 
In bocca — 20. Per piccina che sla pare una badia... — 21. Te le soinminislra l aliru tn - 23, Conianda la 
una comiMigiiia — 4 b. Bagna Londra — fT- Ce ne vogliono tanti e t.inti per fare una ca.sa. 


4». Ogni cosa ha il suo — 29. Eremita - 30. Specie di liucrtola. 
VERTICALI- 1 . L'hai lu od anche... la matita — 1 . Con questi ci distinguiamo dal .'•Imill 
gestire - ». I,a... i»arola del cavallo — ». Ogni sette giorni — 7. l'rofexsionft di moda 
qua'lcrnl — l». Lo sono gli ilngari — 14. Quella buona f di radica 
li. L'arte del palcoscenico — ao. l'ccelio di bosco 
antico voleva diro acuto — 24. Conto, computo 


L'arte del 

. 9. Da lui compri 1 

15. Fianco — 16. L'li.ii .sulla tavola — 
... Dottore — 22. Lago l,ini(Tso per le n-avl — 23. In 
26. Binda, Guerra e soci no stanno facendo uno — 


27. Alienala. 



l'osH'igo nii rìcoviloi-c a vulvolc col (pialli 

ricevo licnissinio t't stazioni e ciTMiplcssivanumii* >i. 
Ho mia aiileiina l>ifil.Tn* cstn-n.a di 30 inoirt, alla yo. 
A poca distanza dalla casa icirc.a -A) m.) p<ass.ano i 
fili (icirenergia cU'Mric.a e qindli del tram, ma non 
mi danno distiiriKi. l’rcsa di levra regolare. Nolo 
|)(‘rò .sempre un rmnoro di alreniata che mi dislnrlia 
enonnenienle e tlic non riesco ad eliminare. 

Il Ir» Ir ronzio t hè ella noia pii<) lUpitniiere ila non 
exiillii irr/oiazlone ilello stadio (trclfaiore ilclln cor- 
rrnlr Kitlilrizznln. net tinnì rtiso onorre far rivedere. 
|•a^>J>•lrrl rhio da un hnon It’t iilt o. t> (ftfPu 

l'asfi ro.'-D-«ffrlce. /•(iirelihe però aurlie. iriilltirsl di 
perlnrhazionf convoriliate dalla rete di aliniciitazione. 
per rnl potrà cs.fcr nlile rapplfrazionn di un. ftlfro 
iftirrlrn dei quale le sarà inrfalo a rlrliiesla Io 
srhewii. La sua nmenna può forse riuscire rninllore 
se niiniiìPliTre ad l. rnvescliilfi. 


ASSIDUO - Roma. 

Ho svcfiiliuiìcnlo .acijiiisialo (ina suiier ciiiqiio val¬ 
vole' provvisla di ti-ccclnia per una regolare antenna 
interna. TulU-. le stazioni caldaie — esclu.sa la lijcalw 
— sono fljstnrti.'dls.siinft da torli p cnalinue scariche. 

Occorre nnzlliillo rhe ella lOlleqM il suo oppa- 
recriilo ad una reifolurr presa di ferra. Oltre a ciò 
se l'ediUfto ove ella aliilti è c(>.druffo fa cemento 
armalo ^ conslulinhile impianlare una reijoliire. nn- 
\enna rsirrna. f'olrù anche essere usato «n pura df 
(irrH'o contro 1 dlsltirld conroi/llail dalla rete di ali- 
meiitazlone. puro di cui le. /orntremo a Ticiiirsia lo 
schema necessario per la eostri/ztone. 


ABB. 232.502 - Monfalcone. 

Essendo es.inrite' le valvole del mio apparpccliid 
9 -P l e sapendo clm .«<nio in cojinnercio valvole sem¬ 
pre linglicH'I. prego dirmi con (inali tipi nuovi potrei 
so.stilmro le attuali rhilips li.'.ia, E. «2 c raddriz¬ 
zatrice' 1S01. naturalmente sempre della .ste.s.sa Ca-ia. 

Klla può sostituire le due l'nlvole Philips H 443 ed 
E 442 co» le sequeiill pure Philips di ji.uora costru¬ 
zione (' '(4.1 ed K 40-2 T. 

RADIOABBONATO DI CASTELLANZA. 

Nel lido apparecchio a cinque valvole con il nuovo 
IMano di Lucerna le condizioni di ricezione sono 
mollo iiiiglioraie nel trailo fra Genova (in. .304) e 
Bud.apc'k (m. 54!»). mentre invece verso le onde plii 
corto da Hiiizen (m. 301) a Trieste (m. 245) sono 
peggiorato In nuKlei da rendere quasi impossibile la 
ricezione di una stnvione senza interferenze. SI può 
appliiaro qualche ilhposilivoT Vorrei Inoltro sapere 
con (inali tipi n marche jwlrei .sostituire lo sagnentl 
valvole di'l mio afiparccchiO; dm? r.51. una 12i, una PZ 
0 nn.T. iwi, 

Kella uomiiia delle ittiilodlffiislotii C nolo come le 
onde piu Iwiithe si Irnvino In uim cnnilitlnne piu 
tavorecide. per niiauio Td'iu'irda la propaqazione, rlie. 
non le onde più corie. Quanto ella risconira durante 
le sue ricezioni è quindi pe.rfe.uavxenle tonico, in 
oani caso imtnì pero esser usalo sin apposito /litro per 
Vaumento della seirlllvilà. filtro di rut le laulcrmo 
dalf e schema a sua richiesta. Le sue «alcole <fl ftpo 
timerii'iiho possono essere soslituile con offre vtjvali 
per la 24 e la 80. mentre la r».M sarà sàsiitufla con 
una ;tr, c, la PZ co» min 47. 


ABB. 259.151 - P. R. - Parma. 


Al mio .-ippareccliio ad otto valvole (due'Railioiron 
11X245. lina IIX 280, duo UY 227. una DI'22-4. duo 
RCA 2.35) dovrei .sostituirne alcuiifi perchè csauiite. 
Mi venne detto che iiotrei farlo con altre di nuovo 
tipo (.■>0-57-587) senza dover fare eiegulrc inndificho 
al circuito. 


Le nffoolf vaU'ole del suo apparecchio sono del tipo 
am.crfcojio oppi norninlinenle in comnìerefo e non 
possono venir sostlluUe che ila olire ralvote uavali, 
noe Iivenli le ste.sse idlime due cifre di anni sigla, 
anche se di marche diverse. (/*er esemplo la rnluola 
tJX245 polTiì essere sostlluiia con qualsio-sl valvola 
tipo 4.5. ere ’. 


GINO M. - Brescia. 

1 Da lemiK» trovo sul Iiadiocorriere l'orarlo dello 
trasmissioni in e-speranto. CShe lingua è? 2. Vorrei 
applicare al mio apparecchio un filtro per l'anmeuto 
della seleitIvilA. Potreste darmi 1 dati costruttivir 
1 L'esperanto P una llnqun iniemazionaie..- g. Se cl 
fard conoscere *l suo indirizzo le faremo pervenire 
lo .schema e i dati coslriilllvi rlchlesH. 


Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTI 
Società Editrice Torinese - Corso Valtlocco, 2 • Torino 
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LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE 


STAZIONI A ONDE LUNGHE E MEDIE 


STAZIONI A ONDE CORTE 


1S»35 Kaunas (Lituania) .... 

I 1875 I Brasov (Romania) . ♦ • • 

i » 1 iiuizcn (Olanda). 

I 1S(>7 Lahti (Finlatidja). 

1”11 i Mosca ] (U.R-S.S-) .... 
llì'lS R,idio Parigi (Francia) 

1«;{9 I Reykjavik (Islanda) .... 
157J j KocnigswustcrhBiisen (Gcr- 
1500 Daventry (Inghilterie) , . 

U4Z I Minsk (O.R.5.S.). 

MOl Varsavia 1 (Polonia) . . . 
1395 Parigi T. E. (Francia) . , . 
13S9 Molala (Svezia) ...... 

M45 Kharkov (U.K.S.S.) .... 

1304 Lussemburgo . 

12>il Kalundborg (Danimarca) . 
1234 Leningrado (U.R.S.S.) . . 

JJ3i> Oslo (Norvegia). 

Ti 07 ~ Mosca U (U.R.S.S.) . - ^ 

_ 748 Mosca HI (U.R.S.S.) . ■ 

578 liarr.ar (Norvegia). 

» Innsbrnck (Austria) . . . 
B69,3 Lubiana (Jugoslavia) . . 

> Viitiuri (Finlandia) .... 

659.7 Vilna (Polonia). 

* BOLZANO 

649.5 Budapest 1 (Ungheria) . - 

639.6 Beromùnstcr (Sviizcra) . . 
531 Albione (Stato lib. d’Irl.) 

» PALERMO.. 

622.6 Miiblacker (Germania) . . . 

614.6 Riga (Lettonia). 

606.8 Vienna (Austria). 

499.2 Sundsval (Svezia) .... 

> Rabat (Marocco) ..... 

491.8 FIRENZE ..... 

» Murtnansk (U.R.S.S.) . . 

483.9 Bruxelles I (Belgio) . . . 

476.9 Trondheim (Norvegia) . . . 

470.2 Praga 1 (Cecoslovacchia) . 
463 Lyon-laDoua (Francia) . . 

455.9 Langenberg (Germania) . . 

449.1 North Rcgional (Ingh.) . . 

443.1 Soltcns (Svizzera) .... 

437.3 Belgrado (Jugoslavia) . . . 

431.7 ^rigi P.T. T. (Francia ) . 

426.1 I Stoccolma (Svezia) .... 

420.8 'ROMA I .. 

415.6 Kiev (U.R.S.S.). 

410.4 Tallinn (Estonia). 

> Siviglia (Spagna). 

405.4 Monaco ctì Baviera (Ger.) . 
4(30,5 Marsiglia P.T.T. (Fr.) . . 

» I Poori (Finlandia). 

395.8 , Katowice (Polonia) .... 

391.1 Midland Regiona] (Ingh) 

380.6 Tolosa P.T.T. (Francia) 

382.2 Lipsia (Germania). 

377.4 Leopoli (Polonia) . . . . ■ 
» Barcellona (Spagna) . . . 

373.1 Scottish Regional (Ingh.) 

368.6 MILANO I . . . . 
364.0 Bucarest I (Romania) . , 
360,0 Mosca IV (U.R.S.S.) . . 

356.7 Berlino (Germania) . . . 

352.9 Bergen (Norvegia) . . , 

» Valencia (Spagna) .... 

349.2 Strasburgo (Francia) . . 

> Sebastopoli (U.R.S.S.) . . 
346,6 Poznan (Polonia) .... 
342,1 London Regional (Ingh.) 

L,a potenza dell© 


50 I . 

stazioni 
iDati desunti 


1 l«S 

STAZIONI 


1 



338,6 

Graz (Austria). 

7 

335.2 

Helsinki (Finlundi») .... 

10 

> 

Tolosa (Francia). 

10 

331,9 

Amburgo (Germania) . . . 

100 

328.6 

Limoges P.i'.l. (trancia) 

0.5 

325,4 

Brno (Cecoslovacchia) . . 

32 

321,9 

Bruxelles II (Belgio) . « . 

15 

318,8 

Algeri (Algeria). 

12 

» 

Goteborg (Svezia). 


315,8 

Brcslavia (Germania) . . • 

60 

312,8 

Parigi P. P. (Francia) . ■ 

100 

309,9 

Odessa (U.R.S.S.) . - . • 

10 


Grenoble (Francia) . . . • 

20 

307.1 

West Regional (Ingh.) . . 

SO 




» 

Cracovia (Polonia) .... 

2 

301,5 

Hilversum (Olanda) . . • 

20 

293,8 

Bratislava (Cccoslov.) . . . 

13,5 

296,2 

North National (In?h.) . . 

so 

293,5 

Barcellona tAJ 16 (Sp.) . 

3 

291 

Ileilsberg (Germania) . . . 

60 

288,5 

Rennes P T.T. (Francia) . 

2.5 

286,7 

Scottish National (Ingh.) • 

so 



20 

280,9 

Tiraspol (U.R.S.S.) .... 

10 

278,6 

Bordeaux Lalayetle (Fr.) . 

12 

276,2 

Falun (Svezia). 

2 1 

» 

Zacabria (Jugoslavia) . . . 

0.7 

274 

Madrid (Spacna). 

7 

271,7 

NAPOLI .... 

i.s 

> 

Madona (Lettonia) .... 

20 ! 

269,5 

Kosice (Cecoslovacchia) . . 

2.6 

267.4 

Belfast (Inghilterra) .... 

1 1 

» 

Nyirecryhaza (Ungheria) . . 

6,25 

265,3 

Horby (Svezia). 

10 

2C3.2 

TORINO 1. 

7 

261,1 

London National (Ingh.) . 

50 

» 

West National (Ingh.) . . - 

50 

259,1 

MoravskaOstrava (Cecosl.) 

11.2 

257,1 

Monte Ceneri (Svizzera) . 

IS 

265,1 

Copenaghen (Danimarca) . 

10 

251 

Francoforlc (Germania) . . 

17 

» 

Treviri (Germania) .... 

2 




* 

Friburgo in Bresg. (Gcrm.) 

s' 

» 

Kaiserslautern (Germania) 

1.5 

249,2 

Praga 11 (Cecodovacchia) . 

5 : 

247,3 

Lilla P.T.T. (Francia) . 

5 

245,6 

TRIESTE . 

10 

243.7 

Gleiwits (Germania) . • . 

S 

240,2 

Nizza-Juan-les-Pins .... 

2 1 

238.6 

S. Sebastiano (Spagna) . . 

3 

> 

ROMA III. 

1 

236.8 

Norimberga (Germania) . 

2 

233,5 

Aberdeen (Inghilterra) > . 

1 

231.8 

Linz (Austria). 

0.5 

* 

Klagenfurt (Austria) . . . 

0.S 

230,2 

Danzìca (Città libera) , . 

0.5 

228,7 

Malmoe (Svezia). 

1,25 

226.6 

Hannover (Germania) . . . 

1.5 

» 

Brema (Germania) .... 

1.5 

» 

Flensbu^ (Germania) . . . 

1.5 

224 

Montpellier (Francia) . . . 

5 

222.6 

MILANO II..,. 

4 

221,1 

TORINO II..,. 

0.2 

216,8 

Varsavia 11 (Polonia . . . 

2 

216.4 

Radio - Lione (Francis) . . 

5 

209.9 

Neweasde (Inghilterra) . . 

1 

> 

Beziers (Francia). 

2 

206 

Radlo-Normandie . - . . • . 

0,2 


4273 70,20 Chubarowsk (U.R.S.S.) . , RV 15 

5969 50,2C Città del Valicano.IIIU 

6000 60.00 Mosca (U.R 5.S.).RW 5» 

6006 49,96 Montreal (Caiiadà) .... VI 9 OR 
6020 ! 49,83 jzeesen (Cermanid) .... OJC 
6040 49.67 j Miami Bcnch (S. U.) . . , W4XU 

6040 49,67 IbosIoii (S. U.). VV 1 XAL 

6050 49.59 Davciilry (Inghillerra) . GSA 

G060 49.50 Cincinnati (S. U.) ... W 8 XAL 

6060 49.50 Nairobi (Africa orìeiil. ingl.) V()7LO 

C060 49.50 iFiladelfia (S. U.).VV3XAU 

6085 49,30 La Pa* (Bolivia).C-P. 6 

6080 49.31 Chicago (S, U.).VV 9 XAA 

6095 49,22 Bowtnanville (Canada) , . VE 9 GVV 

6100 49.18 Chicago (S. U.).VV 9 XF 

6100 49,18 Round Brook (S. U.) - . - W 3 XAL 

6109 49,10 jCalcutIa (ImHa britann.) . VUC 

6112 49,08 Caracas (Venezuela) . . YV I BC 

6120 49,02 Wayne (S. U.). W 2 .KE 

6122 49,00 Johannesburg (Sud Africa) ZTJ 

6140 48,86 Pittsburg (S. U.).W8XK 

6425 46,69 Bound Brook (S. U.) . . . W3 XL 

6610 45.38 Mosca (U.R.S-S.).RW 72 

9490 31,60 Poznan (Polonia).SRI 

9610 31,55 Daventry (Inghilterra) . . G5IJ 

9610 31.66 Melbourne (Australia) . . VK 3 ME 

9620 31,61 Skamlebaek (Danimarca) . OXY 
9530 31.48 Ischenectady (S. U.) ... W 2 XAF 

9660 31,38 Zeesen (Germania) . . • • DJA 

9570 31,35 Springfield (S. U.) .... W1 XAZ 
9586 31.30 Daventry (Inghilterra) . . GSC 

9590 31,28 Sydney (Australia) ....VK2ME 

9690 81,28 Filadelfia (S. U.).W 3 XAU 

9595 81,27 Lega delle Nse. (Svizzera) HBL 

9600 31,26 Lisbona (Portogallo) . . . CT 1 AA 

9860 30,43 Madrid (Spagna).EAQ 

10330 29,04 Ruysselede (Belgio) .... 

11181 26.83 Funchal (Madera).(TI 3 AQ 

11705 26,63 Radio Coloniale (Francia) FYA 

11716 26.60 Wirnipeg (Canadà) ... VE 9 JR 

11730 25.57 Findhoven (Olanda) . . ■ Pili 

11750 25.53 Daventry (Inghilterra) . GSD 

117C0 25,61 Zeesen (Germania) .... DJD 

11780 25,47 Saigon (Indocina frane.) .F31CD 

11790 25,45 Boston (S. U.).W1 XAL | 

11810 25,40 ROMA lì .2RO 

11830 25.36 Wayne (S. U.). ;W2XE 

11865 25,28 Daventry (Inghilterra) • . G5B 

11870 25,27 Pittsburg (S. U.) . . . - |W8XK 

11906 25,26 Radio Coloniale (Francia) FYA 

12000 26,00 Mosca (U.R.S.S.).^RNE 

12825 23,39 Rabat (Marocco).CNR 

16120 19,84 Città del Vaticano .... HVJ 
16140 19,82 Daventry (Inghilterra) . . GSF 

16200 19.78 Zecsen (Germania) .... DJB 

16210 19,72 Pittsburg (S. U.). W8XK 

15243 19.88 Radio Colon. (Francia) . . FYA 

15250 19,87 Boston (L. U.) .W 1 XAL 

16270 19,84 Wayne (S. U.).W 2 XE 

16330 19,66 Schenectady (S. U.) . . - W 2 XAD 

17760 16,89 Zeesen (Germania) .... DJE 

17770 16.88 Eindhoven (Olanda) .... PHI 

, 17780 16.87 Bound Brook (S. U.) . • . W 3 XAl. 
17790 16,86 Daventry (Inghilterra) • -iGSC 


è indicata dai IcW. ssuiraiiterina >n as«©iiza di modulazione 
dalle comunicazioni dell'Unione Internazionale di Radiodifluslone di Ginevra^ 


ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce In assegno l. 35. 
ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE ha i pregi della multipla, eliminando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In 
assegno 1. 55. • FILTRO DI FREQUENZA elimina i disturbi industriali convogliati dalla rete elettrica. Assegno L. 55. 

OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO BO pag. l«sto-ich*mi • nomi* protich* par ■HgliorarG l'Apparaechio Radio. 

Si apodiac# contro invio dì I. 1 oncho in francobolli. 

t_at9orator1o sc>ec=la1IZKato Rir»arazloml Racdlo • Ing. TARTUFAR! - Via dal Millo. 2A - TORINO - Taf. 4a-2A9 
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PHONOLA RADIO 

LA RECIHA DELLE /UPERETERODIHE 


HODELIO 603 

«N contanti L 2B00 

* RATE L ?00 l" eonton* 
pio T? roto Htontih Hi L ?00 rad- 


MODEllO 402 

(N CONTANTI L 8100 

* RATE' L »00 I" ««««tonti 
F.IO 19 r«ti> •nomiti di l tSS «ad 











CHASSIS «00 

.UPERETERODINA 6 VALVOLE 


r ONDE CORTE MEDIE LUNGHE J 

LA SERIE PIÙ COMPLETA 
E PIÙ PERFETTA PRESENTATA 
DALL’INDUSTRIA RADIOFONICA 

Lo chàssis 600 è quanto di più completo e più 
moderno si costruisca oggi. Chiedete in prova uno 
dei cinque modelli qui illustrati e fate il confronto con 
qualsiasi altra produzione nazionale ed estera: la 
scelta non potrà avere che un solo nome 

_ PHONOLA À 














